
Quotidiano / Anne LVI / N. 1 5 9 A T ^ T y T ) * Venerdì 13 luglio 1979 / L 250 * 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

150 Paesi: 
la fame 
nel mondo 
un flagello 
che avanza 

SI è aperta Ieri a Roma, alla FAO, la conferenza mon
diale per la riforma agraria e lo sviluppo. Vi partecipano 
I rappresentanti del governi di 150 paesi. Per 500 milioni 
di uomini, ha detto II direttore della FAO, Edoardo Saouma, 
non si pud più parlare di condizione umana: fame e ma-
latti* li hanno condannati. I due miliardi di uomini cha 
sono sottoalimentati non avrebbero alcuna speranza qua
lora i regimi economici e politici attuali non venissero 
cambiati. E' previsto che fame e disoccupazione aumen
tino perché si stanno riducendo I ritmi di Incremento della 
produzione agricola. IN ULTIMA 

Oggi le decisioni dello scudo-crociato 
é 
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Craxi formerà 
un governo a 4 

se la DC accetta 
Incontro tra la delegazione comunista e Craxi - Il PCI rimane 
all'opposizione ma seguirà con spirito aperto e costrut
tivo il tentativo socialista e non esclude di rivedere 
la sua posizione in base all'azione del nuovo governo 

Una luce sinistra sullo «sporco affare» 

Al termine dell'incontro con Craxi, il compagno Berlinguer 
ha rilasciato la seguente dichiarazione: 

« Abbiamo espresso all'oii. Craxi l'apprezzamento e l'inte
resse del PCI per il tentativo che egli sta compiendo di fare 
un governo che sia in grado di rispondere alle esigenze di 
sviluppo e di rinnovamento del nostro Paese. 
In noi resta ferma la convinzione che per una direzione 
politica, sicura e autorevole in una linea di solidarietà na
zionale è indispensabile la partecipazione al governo di en
trambi i partiti di sinistra: fatto che sarebbe tanto più 
significativo in quanto realizzato da un presidente del Con
siglio socialista. 
« Soluzioni della crisi governativa su altre basi politiche e 
parlamentari sono evidentemente possibili. In tale caso la 
posizione del PCI sarà naturalmente quella ribadita nella 
recente riunione del nostro Comitato Centrale, che esclude 
il nostro appoggio a governi dei quali' il PCI non faccia 
parte. 
e Abbiamo detto al presidente incaricato che seguiremo 
comunque con il massimo di attenzione e con spirito aperto 
gli sviluppi del suo lavoro, pronti a dare, come è già avve
nuto in questo incontro, il nostro contributo di idee e di 
proposte. 
< Il giudizio conclusivo e l'atteggiamento che assumeremo 
dipenderanno dalla struttura, dagli indirizzi politici, dal 
programma del governo. Ad esso non faremo mancare un 
positivo apporto di proposta e di'stimolo. Nell'avvenire po
tremmo anche proporre al nostro Comitato Centrale una 
modifica della posizione parlamentare del nostro partito 
se, come ci auguriamo, l'impegno e gli atti concreti del 
governo risponderanno a quelle necessità di risanamento e 
di riforma, che noi poniamo in primo piano ». 

Acque agitate in casa de 
alla vigilia della Direzione 

«Lo Skylab? 
E caduto 

su piazza del Gesù 
ROMA — « Lo Skylab? Mi
ca è vero che è finito 
nell'Oceano Indiano. E* 
cascato il giorno prima. 
lunedi, proprio su piazza 
del Gesù, alle 17 in punto, 
quando Bettino Craxi è ar
rivato al Quirinale per ri
cevere l'incarico di for
mare il governo ^ Negli an
goli ombrosi di Montecito
rio, i nemici di Zaccagni-
ni esultano, e Adesso, se 
Craxi ce la fa, abbiamo 
proprio perso tutto... ». so
spira Rossi di Montelera, 
con Varia dì chi si pre
para a farla pagare cara 
a chi dice lui. Ma il sar
casmo, le battute feroci 
su quel che rimane della 
€ banda dei quattro » che 
« spadroneggia > a piazza 
del Gesù, sono un velo 
troppo leggero per nascon
dere sbandamento e incer
tezze. Certo, non tutti so
no in quésto stato d'ani
mo. Quelli di e Proposta ». 
insomma i grandi eletto
ri di Gerardo Bianco, si 
sono fatti vivi subito per 
dichiarare la loro e dispo
nibilità verso il tentativo 
dell'on. Craxi ». soprattut
to se Craxi realizzerà un 
programma che risponda 
all'ispirazione della DC. 
Già, ma di quale DC? si 
chiedono angosciati i lea-
ders del gruppo zaccagni-
niano. Dei « congiurati » 
che ieri un * anonimo > 
collaboratore di Zaccagni-
ni denunciava in un'inter
vista come i «mandami 
dell'operazione Craxi »? 

Questa intervista, che ha 
suscitato un autentico re
spaio. è in realtà la testi
monianza più efficace del
la confusione in cui il 
€ vertice » democristiano 
sembra precipitato. Esclu
so Bisaglia, che può oggi 

a giusta ragione procla
mare € Io l'avevo detto ». 
la maggior parte degli al
tri leaders democristiani 
sembrano da due giorni 
alle prese con un proble
ma che comincia forse 
ad apparirgli irresolubi
le: come far fallire il 
tentativo di Bettino Craxi 
senza rivelare che il ' lo
ro partito ha in sostanza 
una sola strategia, quella 

' dei veti (e l'espressione 
è, non deve sorprendere, 
di Donat Cattin). 

La Direzione che si riu
nisce questo pomeriggio 
dovrebbe cimentarsi con 
questo complicato tentati
vo di quadratura del cer
chio. 

Le probabilità che ci 
riesca, dicono un po' scon
solati i sostenitori della se
greteria, sono piuttosto po
che. 

Donat Cattin si è trovato 
l'altra notte a dover com
battere in casa propria. La 
convivenza tra lui, che ap
pare sempre più staccato 
dalla segreteria, e Bodrato, 
che ne è un pilastro, pare 
ormai diventata impossibi
le. A tal punto che alla riu
nione di Forze nuove che 
doveva essere chiarifica
trice, Guido Bodrato non si 
è nemmeno presentalo, pre
ferendo inviare una lettera 
tanto succinta quanto defi
nitiva: solo una spiegazio
ne secca delle ragioni del
la divisione e dell'impossi-
bilHà di proseguire il con
fronto. Chiarisce Calogero 
Pumflia. uno del gruppet
to che ha deciso di seguir
lo: « La divaricazione sul
la linea politica, sul rap-

Anfonio Caprarìca 
(Segue in ultima pagina) 

Di Giulio eletto presidente 
del gruppo PCI alla Camera 
L'assemblea dei deputati comunisti si è riunita ieri sotto 
la presidenza del compagno Alessandro Natta, ed ha de
ciso all'unanimità di nominare Fernando Di Giulio pre 
sidente del gruppo. Di Giulio sostituisce lo stesso Natta. 
che lascia l'incarico perché chiamato a far parte della 
segreteria del partito. A PAGINA 2 

ROMA — Lungo e cordiale 
incontro del presidente inca
ricato Craxi con la delega
zione del PCI — composta da 
Enrico Berlinguer, Natta e 
Perna —, poi colloqui con gli 
altri partiti e gruppi. Cosi si 
è svolto ieri l'intenso program
ma delle consultazioni di Mon
tecitorio. Con quale bilancio? 
L'atmosfera degli ambienti so
cialisti più vicini a Craxi 
continua ad essere dominata 
dal cauto ottimismo, anche se 
nessuno si nasconde che il 
passaggio più arduo di questo 
tentativo di costituire il go
verno sarà quello della riu
nione di stasera della Dire
zione democristiana. Che la 
DC decida di dare « via libe
ra » a Craxi. o che lo bloc
chi costringendolo alla rinun
cia, non si tratterà comun
que di una scelta semplice 
e indolore. Il partito demo
cristiano è diviso, oltre che 
frustrato dalla svolta improv
visa che ha visto il passaggio 
di mano da un candidato de
mocristiano (Andreotti) al se
gretario socialista. . 

Quasi certamente domani 
Craxi si recherà al Quirinale. 
per fare con Pertini il punto 
sulla situazione. E se la ri
sposta democristiana sarà po
sitiva. egli potrà imboccare 
la dirittura di arrivo del pro
prio tentativo, anche se non 
sarà ancora in grado di scio
gliere la riserva. Negli in
contri con i partiti (lo ha ri
ferito il segretario repubbli
cano Biasini), il presidente 
incaricato ha proposto la co
stituzione di un governo con 
ministri democristiani, so
cialisti. socialdemocratici e 
repubblicani, cioè dei quat
tro partiti che costituirono 
le coalizioni di centro-sinistra. 
Della collocazione dei liberali. 
pure favorevoli al tentativo 
craxiano. non si è ancora par
lato in modo preciso. E Zanp-
ne ha fatto intendere, ieri se
ra. di non essere affatto con
tento di rimanere fuori del 
governo. 

Sulla formula quadripartita 
che è stata prospettata da 
Craxi l'atteggiamento dei par
titi minori è apparso disponi
bile, anche se con gradazioni 
diverse. I socialdemocratici 
hanno assicurato il e leale so
stegno » del loro partito a un 
tentativo di creare un < go
verno organico » dei quattro 
partiti nello « spirito della po
litica di solidarietà naziona
le ». A queste affermazioni, il 
segretario del PSDI Pietro 
Longo ha fatto seguire una 
nota polemica nei confronti 
delle precedenti dichiarazioni 
di . Berlinguer, dicendosi 
« sorpreso » per il fatto che 
il segretario del PCI avreb
be considerato — a suo giu
dizio — < il presidente socia
lista alla stessa stregua di 
un democristiano » (e basta 
leggere ciò che Berlinguer ha 
detto a Montecitorio per ave
re chiaro che le affermazio
ni dell'esponente socialdemo
cratico sono basate sul nul
la). I repubblicani sono stati 
più cauti dei socialdemocrati
ci. ed hanno posto l'accento 
sulla necessità di un « quadro 
programmatico commisurato 
alla gravità della situazione ». 

Vivi auguri per Craxi han
no espresso anche i radicali. 
pur prendendo alto — come 
lia fatto Pannella — che la 
ricerca del presidente incari
cato e si applica per ora alla 
prospettiva di un governo di 
ampia solidarietà democrati 
ca comprendente la DC ». * 

• pur precisando che i radi
cali non possono che auspi
care e sostenere uno schie
ramento di sinistra o even
tualmente della sinistra e del 
partiti minori. Per la Sinistra 
indipendente, Anderlini ha ri
badito che la soluzione mi
gliore sarebbe quella di un 
governo rappresentativo di 
tutte le forze democratiche.? 
pur affermando che il suo 
gruppo seguirà « con vigile 
attenzione* gli sviluppi del 
tentativo di Craxi. 

Per quest'oggi. Craxi pre
vede soltanto un incontro con 
la delegazione del proprio. 
partito. Ovviamente, tutte le 
« antenne » socialiste saran-

e. f. 
(Segue in ultima pagina) 

L'accusatore di Sindona 
ucciso da killer a Milano 

L'avvocato Ambrosoli aveva deposto per 2 giorni davanti ai giudici america
ni - Esecuzione di stampo mafioso - In 2500 pagine la fotografia del crack 

MILANO — Il corpo dell'avvocato Ambrosoli in ospedale 

Dalla nostra redazione 

MILANO — A distanza di 
pochissime ore dall'avere re
so ai giudici venuti dagli Sta
ti Uniti una importantissima 
deposizione d'accusa contro il 
bancarottiere Michele Sindo-

j na. l'avvocato Giorgio Ambro
soli, liquidatore dal 1974 del
la Banca Privata Italiana, è 
stato freddamente assassina
to mentre rientrava nella 
propria abitazione, da tre sco
nosciuti che lo avevano atte
so a bordo di un'auto. 

Quattro colpi, sparati a bru
ciapelo, in pieno petto, pro
babilmente con un revolver 
hanno impedito ad Ambrosoli 
di recarsi ieri mattina in tri
bunale per concludere le for
malità della sua deposizione, 
la firma del verbale, un dat
tiloscritto lungo 52 pagine. 

L'esecuzione di stampo ma
fioso è avvenuta nella notte 
fra mercoledì e giovedì. L'av
vocato Ambrosoli aveva riac
compagnato a casa con la 
propria auto alcuni amici che 
aveva ricevuto nella sua abi
tazione: Ambrosoli — sposa
to, tre figli di 12, otto e sei 
anni — era solo da qualche 

tempo in città, essendo la mo
glie e i figli al mare. 

Gli assassini hanno stazio
nato tutta la sera sotto l'abi
tazione di Ambrosoli. nella zo
na di San Vittore: il portina
io dello stabile ha notato una 
« 127 » rossa con tre giova
ni aggirarsi a lungo nei din
torni e poi fermarsi e spe
gnere i fari. Ambrosoli è ri
tornato verso mezzanotte: era 
a bordo della sua auto. 

Il racconto degli ultimi 
istanti scaturisce dalle sue 
stesse parole sussurrate men
tre veniva portato dall'ambu
lanza in ospedale, purtrop
po invano. I tre giovani si 
avvicinano, mentre Ambroso
li si accinge a scendere dal
l'auto: « E' lei l'avvocato Am
brosoli? ». 

Il liquidatore della Banca 
Privata Italiana ha appena 
il tempo di accennare un sì 
che una scarica gli viene 
esplosa a bruciapelo: Ambro
soli si accascia mezzo dentro 
e mezzo fuori dall'auto. Così 

Maurizio Michelini 
(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE IN 2. PAG. 

Brucia grande 
albergo in Spagna: 

ottanta i morti 
Spaventosa tragedia in Spagna, a Saragozza: nel cuore 
della notte s'è sviluppato un vasto incendio nell'albergo 
« Ccrcna de Aragon » pieno di clienti che hanno cercato 
scampo gettandosi dalle finestre e fuggendo in strada. 
Un pnmo bilancio della sciagura parla di ottanta morti 
e di decine di feriti. I vigili del fuoco, subito intervenuti, 
hanno portato in salvo decine di persone con gli elicot
teri e le autoscale. Le autorità escludono, almeno per il 
momento, che la sciagura sia stata, provocata da un at
tentato. A PAGINA I 

Sì, i santuari li avevamo toccati 
L'avvocato Giorgio Am

brosoli avrebbe dovuto fir
mare ieri il verbale delle 
proprie dichiarazioni ad 
una commissione di magi
strati americani; dichiara
zioni che costituivano — se
condo quanto lui stesso ave
va detto — un documento 
determinante per chiarire 
le accuse contro il fuggia
sco bancarottiere Michele 
Sindona. In quelle 50 car
telle era racchiusa la do
cumentazione delle respon
sabilità del banchiere e ve
niva dimostrata la fonda
tezza della richiesta- di 
estradizione dagli Stati Uni
ti all'Italia. Ma Ambrosoli 
non ha firmato né mai più 
potrà firmare quella depo
sizione perchè, nella notte, 
è stato ucciso a revolverate 
da un commando mafioso. 
Non sappiamo quali conse
guenze legali avrà l'assenza 
di quella firma. E' difficile 
però non pensare che alla 
lunga sequenza di strane cir
costanze che hanno finora 

consentito a Sindona di évi-
tare la galera, se n'é ag
giunta un'altra che forse 
contribuirà ad assicurarne 
la permanenza negli Stati 
Uniti, in libertà cauzionale, 
mentre il tribunale di Mi
lano continuerà ad ingros
sare il suo platonico dos
sier a carico del latitante. 

L'episodio è di quelli 
che, come la folgore nella 
notte, abbagliano di luce si
nistra non soltanto un set
tore delle classi dominan
ti che fa della corruzione 
una virtù e dell'omertà la 
più sottile delle arti di go
verno, ma la realtà in cui 
si svolge la lotta politica e 
di classe in Italia. Eppure 

, c'è chi — e non sono pochi, 
anche a sinistra — non ha 
ancora capito in quali con- ' 
dizioni inedite si è combat
tuto, a quali livelli dì 
asprezza inaudita si era por-

' tato Io scontro, quali enor
mi interessi noi abbiamo 
minacciato e colpito. La sto
ria di Sindona è esempla
re. Perchè il tentativo di 

salvataggio — che consiste
va, come al solito, nel por
re a carico di istituti ban
cari d'interesse nazionale il 
« buco > di miliardi aperto 
dalle operazioni sindoniane 
— che pure fu avviato non 
giunse al suo esito, come 
invece era accaduto tante 
volte negli < anni d'oro > 
del centro-sinistra? 

Certo, la ragione imme
diata fu che si trovarono 
alti dirigenti, personalmen
te integri, nel governo (ci 
riferiamo a Ugo La Malfa) 
e nell'apparato bancario 
(soprattutto nella Banca 
d'Italia) die ebbero il co
raggio di dire no pur sa
pendo di esporsi — come 
poi s'è visto — a future 
vendette. Ma perchè ciò 
non era accaduto prima? 
Forse che nei decenni pre
cedenti mancavano dirigen
ti di banca onesti e corag
giosi? La verità è che, a 
partire da un certo mo
mento, la crescita del mo
vimento operaio, l'inciden
za dell'iniziativa comunista 

hanno rotto il cerchio di 
ferro di un regime: il re
gime degli intoccabili, e ciò 
ha dato coraggio o meglio 
certezza di risultati a quel
la parte dell'apparato che 
sapeva e non accettava le 
regole perverse del " regi
me. Questo è accaduto negli 
apparati amministrativi co
me è accaduto negli appa
rati militari e giudiziari. 

Si possono mettere in 
colonna molti nomi: Sin
dona appunto, Arcaini il 
grande elemosiniere, la 
Lockheed col suo corteggio 
di ministri e grandi media
tori corrotti, perfino un 
presidente della Repubbli
ca. Domandiamoci: sareb
be stata immaginabile una 
simile sequenza di impu
nibili smascherati negli 
anni '50 o '60? Non si trat
ta di vantare risultati al
trimenti inimmaginabili: si 
tratta di capire con quali 
< santuari > il PCI, assiema 
a poche altre forze, ha do
vuto misurarsi. La verità 
semplice dell'immensa dif

ficoltà in cui ci siamo tro
vati negli ultimi tre anni 
è, in sostanza, tutta qui: 
che, per la prima volta, era 
stata avviata o tentata 
un'opera di smantellamen
to di un ferreo e gigante
sco sistema d'interessi. E 
questo sistema ha reagito, 
appena percepito il peri
colo, con tutti i mezzi pos
sibili. O si tien conto di 
questo o non si capisce 
nulla della nostra recente 
vicenda nazionale: dal ter
rorismo, al delitto Moro, 
al disfacimento della poli
tica di solidarietà democra
tica, alle rivolte corporati
ve, al « colpo di palazzo » 

'contro la dirigenza della 
Banca d'Italia, all'uccisio
ne di Ambrosoli oggi come 
all'uccisione del giudice 
Alessandrini ieri. 

Le modalità di un pro
cesso di restaurazione con
servatrice sono numerose 
e sofisticate: sbarrata la 
strada ad una «soluzione 
cilena » e perfino a una 
« pacifica» soluzione cen
trista. la tattica che si sce
glie è di lavorare ai fian
chi la democrazia, fiaccare 
il movimento operaio, far 
« impazzire » la protesta, 
provocare un vuoto di au

torità democratica, imbar
barire tutti i termini e i 
moduli dello scontro politi
co e sociale: con il terro
rismo ma anche con la ma
fia, con il ripristino di bar
riere discriminatorie e con 
la «linea dura» del gran
de padronato, - con l'assi
stenzialismo perverso del
le clientele e con la puni
zione di quanti — pubblici 
ufficiali, fiduciari delle 
classi dirigenti — si per
mettano «sgarri » rispetto 
alle regole della grande 
mafia dei gruppi dominan
ti. Sì, esiste una dura lotta 
politica, una dura lotta di 
classe. Non più solo nelle 
istituzioni rappresentative, 
nelle fabbriche, nella scuo
la ma ovunque: anche den
tro i tribunali e dentro le 
banche. Se una volta cade
vano nel sangue solo ope
rai e braccianti, ora cadono 
anche giudici e commissa
ri liquidatori. Questa è la 
crisi italiana. Chi può pen
sare di vincerla, in termi
ni di democrazia e di pro
gresso, senza la forza, la 
determinazione e la incor
ruttibilità del partito co
munista? 

Enzo Roggi 

Dopo 7 mesi gli elettrici costretti a inasprire la lotta 

Ieri «block out» in mezza Italia 
Sciopero sospeso: forse raccordo 

L'incontro nella notte all'Enel — I termini della trattativa — L'inasprimento 
della vertenza aveva fatto mancare l'energia nel Lazio ed in altre regioni 

Tensione 
a Torino 

Trattativa 
a oltranza 

con la FLM 
Trattativa ad oltranza 

per il contratto dei me
talmeccanici. Dopo dieci 
giorni di negoziati sepa
rati, da ieri sera FLM e 
Pedermeccanica si incon
trano congiuntamente. II 
confronto al ministero del 
Lavoro partirà dall'inqua
dramento, scatti e sala
rio, per affrontare poi 
l'orario di lavoro. Mo
menti di acuta tensione a 
Torino dove le lotte uni
tarie hanno raggiunto 
punte altissime, superio
ri a quelle dei giorni scor
si. Un gruppo di teppisti 
ha invaso gli uffici di 
una sezione staccata del
la Fiat tentando di appic
care il fuoco e versando 
barattoli di vernice sugli 
impiegati. Ferma la con
danna dei lavoratori, del 
sindacato, delle forze po
litiche democratiche. 

A PAGINA • 

Rottura 
per i chimici 

pubblici 
Oggi fermi 

i cicli continui 
Rotte le trattative con 

l'Asap, l'organizzazione 
delle aziende chimiche 
pubbliche, proprio quando 
il negoziato sembrava es
sere arrivato alla stretta 
finale. La Federazione la
voratori chimici ha, quin
di, confermato il program
ma di lotte che prevede 
anche la fermata degli 
impianti a ciclo continuo. 
Il blocco dei petrolchimici 
diventa irreversibile oggi 
alle 13. Con questa forma 
di lotta (e con le iniziati
ve successive) i chimici 
puntano a evitare una pe
ricolosa marcia indietro. 
n ministro Scotti ha co
munque invitato le parti 
a riprendere le trattative. 
Oggi si riunisce l'assem
blea generale dell'Asap. 
Difficoltà anche nel ne
goziato con l'Aschimici, 
l'organizzazione delle a-
siede private. A PAGINA • 

ROMA — Interruzioni a ri
petizione ieri nell'erogazione 
di energia elettrica. Colpite 
in pratica tutte le regioni del 
centro-sud. L'improvviso ina
sprimento della lotta per il 
rinnovo contrattuale degli 
elettrici a causa dell'atteg
giamento negativo dell'Enel 
ha costretto i lavoratori allo 
sciopero. Per oggi era stata 
decisa un'azione più generale 
che avrebbe esteso il «black 
out » in tutta Italia: la ripre
sa immediata delle trattative. 
che sono proseguite per tut
ta la notte, ha evitato una 
nuova sospensione di energia 
elettrica. 

I sindacati CGIL. CISL. 
UIL hanno deciso, con senso 
di responsabilità, di sospen
dere il nuovo sciopero per 
evitare ulteriori disagi pur 
non' essendo la trattativa 
giunta ad una completa e po
sitiva soluzione. Una intesa 
è già stata raggiunta su tut
ta una serie di questioni, ma 
ancora nella notte si è di
scusso sui due punti più con
troversi: l'aumento salariale 
e la riduzione dell'orario. 

Ma vediamo la situazione 
che si era determinata ieri 
con l'inasprimento della lotta. 

In sostanza con la deciaiona 

dei sindacati unitari di cate
goria di fare scendere in scio
pero anche i lavoratori delle 
centrali termoelettriche lazia
li di Civitavecchia e Tor Val-
dalica, in aggiunta a quelle 
dì Brindisi e Porto Corsini 
(Ravenna) già previste da] 
programma fissato due setti
mane fa, ha ridotto la dispo
nibilità di energia di circa 
2.500 megawatt. Si è cercato 
in parte di supplire aumen
tando le importazioni di cir
ca duemila megawatt, ma 
questo apporto non è stato 
evidentemente sufficiente ad 
evitare interruzioni nella di
stribuzione dell'elettricità. E 
probabilmente,è mancata da 
parte'dell'Enel anche una ri
partizione giusta, in modo da 
evitare» così come avevano 
calcolato i sindacati, la man
canza di luce o e black-out» 
prolungati. 

La carenza di energia, va
lutata in poco più di mille 
megawatt, è stata fatta gra
vare dall'Enel in particolare 
sul compartimento di Roma 
che comprende anche il La
zio. l'Umbria, le Marche, gli 
Abruzzi e il Molise. Soprattut-

Ilio Gioffrtdi 
(Segue in ultima, pagina) 

L'esasperazione 
è grande 

Sono giorni dì granfie 
tensione, questi, Ira i la
voratori. Da troppi mesi si 
trascinano i contratti; ogni 
ora che passa avvicina il 
tempo delle ferie e il peri
colo che latto slitti a set
tembre. Bisogna stringere 
i denti, dunque, tenere du
ro adesso, giocarci bene 
tutte le proprie carte. La 
esasperazione è grande. In 
città come Roma sono av
venuti ieri prolungali 
« blark-onl » nell'erogazio
ne della lnce eletlrira. al
trove si «n««egnono blacrili 
temporanei di auio-lrane e 
dì linee ferroviarie. Oggi 
«i fermano gli impianti pe
trolchimici. Sono forme di 
lotta non u«uali nella pra«-
M «indacale italiana. A l l ' 
ENEL è addirittura la pri
ma volta che uno sciopero 
fa mancare l'energia: infat
t i , era sempre stato un van
to degli elettrici quello di 
colpire l'azienda, ma non 
la collettività. 

Tutto ciò è il segno di 
nn clima che sì fa sempre 
più drammatico. E dimo
stra nello sles«o tempo 
quanto sia pericoloso e av
venturistico il proposito di 
rivincila di alcuni settori 
del mondo industriale. 
In campo non ci sono 
solo i « tnndinari » di 
Bre«eia, tome d imo* tra 

la rottura improvvisa del
le trattative con l 'ASAP 
(EMI ) poche ore dopo che 
era slata raggiunta nna pri
ma ipotesi di inlesa. C'è 
un fronte ancora vasto che, 
a\endo esteso le sue allean
ze politiche nella D C • 
non solo nella DC. penta 

, che aia giunto il momento 
di a«*e«tare nn colpo de
cisivo al movimento dei la
boratori. Per questo il brac
cio di Terrò al tavolo delle 
trattative è ancora com
ple to . anche «e i pa«sì 
avanti nel negozialo per ì 
nicialnieccaniri fanno in
travedere positivi sviluppi. 

Questa rovente estate ope
raia lancia dunque messag
gi politici che non possono 
e**ere equivocati. Non «ì 
può governare in Italia 
contro e senza il sostegno 
convinto dei lavoratori. Qnì 
c'è una cla«se operaia tut» 
l'altro che piegala, non dì-
«po«ta a «iibire ricatti, né 
a «opportare l'idea dì nna 
«volta conservatrice. Vuole 
mantenere i livelli di vita 
e di potere raggiunti, vuole 
vedere davanti a «è nna 
prospettiva di riforme e dì 
rinnovamento della socie-

. tà. Le lolle, per quanto a-
«pre. non sono rivolle di-
*perale e subalterne. Sono. 
invece, la «pia di nna gran
de volontà di cambiamento. 

'/ 
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Manovre, imbrogli, ricatti e scandalose protezioni nella vicenda Sindona 

Uno «sporco affare» all'ombra della PC 
Un impero finanziario fondato sulla truffa e sul rastrellamento di denaro pubblico - L'in
tervento del Banco di Roma e il caso della fa mosa lista dei « 500 uomini d'oro » - Un « rin
graziamento» di due miliardi allo scudo crociato - L'appoggio di Fanfani e di Andreotti 

MILANO — La fortuna di Sin
dona e delle sue imprese fi
nanziarie nel 1973-74 coinci
de con il tentativo di dare la 
scalata al e santuari » econo
mici e finanziari della borghe
sia italiana da parte di nuovi 
gruppi e soprattutto da parte 
di certi settori legati alla 

DC. E' il momento in cui Si-
dona lancia l'offerta pubbli
ca della Finambro; un colos
sale aumento di capitale a 160 
miliardi di lire che avrebbe 
consentito a lui e al suo 
« gruppo » di creare la più 
grande finanziaria del nostro 
mercato. L'operazione venne 
bloccata. Ma ormai il proget
to finanziario, legato a precisi 
progetti involutivi sul piano 
politico, era stato lanciato. La 
sconfitta fece venire a galla 
tutte le magagne di Sindo
na: bisognava porvi riparo. 

Siamo all'inizio del 1974. Sin
dona ha bisogno di miliardi 
per tappare i « buchi » aper
ti nelle banche italiane e in 
quelle americane (la Fran
klin). E' la fase i cui ele
menti sono stati accertati da 
varie inchieste. Per salvare 
il traballante Sindona si muo
ve il Banco di Roma, istituto 
di credito controllato dalla DC. 
Un prestito di 100 milioni di 
dollari viene dato a scatola 
chiusa a Sindona perché fac
cia fronte ai suoi impegni e 
a quelli del « gruppo ». Per 
facilitare questa operazione, 
Sindona riuscì a fare mette
re ai vertici del Banco di Ro
ma Mario Barone, un suo fi
do: intervenendo pesantemen
te a questo fine l'alloro segre
tario della DC Fanfani ed An
dreotti. Il favoloso finanzia
mento, concesso in un momen
to in cui il denaro veniva ne
gato anche a quegli impren
ditori che volevano investire 
produttivamente, si risolse in 
sabbia sparsa al vento. Le 
due banche italiane di Sindo
na (Banca Unione e Banca 
Privata Finanziaria) sono sul
l'orlo del tracollo: a queste si 
aggiunge il Banco di Roma che 
deve recuperare i suoi 100 mi
lioni di dollari. Sindona si 
premura di inviare per l'aiu
to insperato un « ringrazia
mento» di due miliardi di li
re alla DC. Altri otto ne ave
va promessi a Fanfani per fi
nanziare Ut campagna per il 
referendum sul divorzio, ol
tre ad un € mensile * che ave
va cominciato a fare perve
nire all'amministratore dello 
scudo crociato Filippo Micheli-

La sconfitta sul divorzio e 
la sconfitta politica di un am
bizioso progetto brutalmente 
involutivo troncarono però- o-
gni possibilità. Nell'agosto del 
'74 le manovre del Banco di 
Roma vennero allo scoperto. 
Si tentò l'unificazione delel sue 
banche sindoniane (nacque co
sì la Banca Privata Italiana) 
per un improbabile rilancio 
che durò lo spazio di qualche 
mese: in pratica, un tentativo 
di accollare alla collettività i 
« buchi » aperti da Sindona 
e dal suo sgruppo*. 

Ma nel settembre 1974 ven
ne dichiarata l'insolvenza del
la Banca Privata Italiana: la 
vicenda giudiziaria data da 
quell'epoca, come da allora 
data la nomina di Giorgio Am-
brosoli a commissario liquida
tore. Provvidenzialmente av
vertito dai suoi amici poten
ti. Sindona evita il mandato 
di cattura spiccato nel gen
naio del 1975 a suo carico per 
bancarotta fraudolenta, e vo
la negli Stati Uniti in un lus
suoso appartamento nell'hotel 
Pierre di New York. 

Si comincia a studiare l'im
pero di Sindona: un insieme 
di società italiane e straniere 
i cui fondi appaiono scaturi
re spesso dal girare della me
desima partita di capitali: si 
tratta di depositi fiduciari o 
vincolati, sulla base dei quali 
però Sindona riesce a « mun
gere* capitali. Intanto negli 
USA anche la Franklin non 
ha retto: le autorità america
ne. molto rigide in materia. 
<:ono intervenute e hanno soaz-
zato via il gruppo dirìgente 
ii'ndontano salvando l'istituto 
di credito. Viene aperta una 
inchiesta e vengono condan
nati i funzionari della banca: 
<;i rende latitante Carlo Bor
doni, braccio destro di Sindo
na. Sindona, per il momento. 
'ion compare: il suo — nella 
banca americana — è un ruo
lo informala. 

Intanto l'inchiesta italiana 
comincia a dare i suoi frut
ti. Si scoprono collegamenti di 
Sindona e del suo € gruppo» 
con tutta una serie di grandi 
manager finanziari e pubblici. 
E* così che emerge il siste
ma di Sindona di ottenere ca
pitali in deposito presso le 
proprie banche: un sistema di 
tangenti e interessi neri. Na
scono le inchieste relative ai 
depositi della Gescal, della 
Finmeccanica, dell'Ente Mine
rario Siciliano con Ut condan
na (dopo la fuga all'estero) 
dell'ex senatore de Graziano 
Verzotto. Un sistema capilla
re attraverso cui Sindona e 
il < gruppo » per cui agiva ave-

Glorglo Ambrosoll 

va trovato modo di vivere, 
manovrare, speculare, diretta
mente con il denaro pubblico 
e dei risparmiatori. 

Insieme al finanziamento il
legittimo da parte di enti pub
blici, vennero a galla i finan
ziamenti a partiti, in modo 
particolare alla DC. Su que
sti la magistratura aprì un'in
chiesta a sé stante. Fu pro
prio questa inchiesta che fece 
emergere l'esistenza della « li
sta della Finabank », un elen
co di 500 personaggi di rilie
vo del mondo politico e finan
ziario che avevano protetto 
Sindona e che in cambio ne 
ebbero tangenti, esportazioni. 
clandestine di capitali nelle 
casse ospitali di una banca 
svizzera. Proprio per questo 
elenco venne messo in carcere 

Michele Sindona 

per falso e reticenza Mario 
Barone, l'uomo che Sindona 
fece piazzare al vertice del 
Banco di Roma. Barone sape
va dove si trovava quell'elen
co? Il finanziere preferì il car
cere piuttosto che parlare. 
Nulla disse neppure il Ban
co di Roma e specialmente 
quel Ferdinando Ventriglio che 
manovrò nell'estate del 1974 
sul fronte Sindona. 

Le inchieste generate a ven
taglio dall'affare Sindona mi-
nacciavano di divenire dav
vero penetranti. Fu a questo 
punto, e siamo nel '77, che 
vennero • innescate pressioni 
perché fosse bloccata la ri
chiesta di estradÌ7ione da par
te dei giudici milanesi. Ven
ne aperta un'istruttoria. Le 
pressioni giunsero al punto 

Ferdinando Pomarici 

che perfino i documenti invia
ti dai magistrati al ministe
ro per l'inoltro negli USA ri
manevano fermi e non erano 
tradotti: anche su auesto ven
ne averta un'inchiesta. Ma il 
fatto più scandaloso fu l'in
gerenza di un settore della 
massoneria a difesa di Sin
dona. con l'inchiesta di Car
melo Spagnolo. Spagnolo ven
ne espulso dalla magistratura. 
Una nuova istruttoria venne 
aperta dal giudice istruttore 

• sugli affidavit resi da perso
naggi di certo ambiente poli
tico ed economico a favore di 
Sinodna: costoro si affretta
rono a confermare che Sindo
na era un perseguitato poli
tico e non un bancarottiere! 
L'ultima inchiesta aperta è 
dell'inizio di quest'anno: ri

guarda le-.minacce ad Ambro-' 
soli perché non si opponesse ' 
ad un piano favorevole a Sin
dona. 

Malgrado tutto ciò, il lavoro 
del giudice istruttore è pro
seguito con tenacia. Nel mar
zo di quest'anno è stata ter
minata una documentazione, 
precisa fino ai centesimi, del
le manovre di Sindona e del 
loro costo yer la collettività: 
257 miliardi di lire! Il lavo
ro, accuratissimo, portava la 
firma di Ambrosóli. Infine l'ul
timo atto del magistrato: la 
decisione di fare una perizia 
tecnico-contabile perché si ar
rivi al dibattimento senza om
bre od accertamenti non ap
profonditi. 

Di questi giorni è il fatto 
più recente: il plico con i do
cumenti dì accusa che avreb
be dovuto essere inviato con 
tempestività ai giudici ame
ricani, è stato « imboscato » 
nei meandri delle nostre po
ste perché non si è voluto far 
ricorso ad un usciere o ad un 
messo e fargli percorrere, ma
gari a piedi, la distanza che 
intercorre fra i due ministeri. 
Il risultato è stato che il-giu
dice americano, privato della 
documentazione italiana, ha 
accolto in pane le tesi di Sin
dona: il procedimento italiano 
sarebbe un doppione di quello 
americano e come tale an
drebbe archiviato. 

m. m. 

Una agghiacciante catena di sciagure sul lavoro 

Bruciano vivi tre forestali a Trapani 
altri «omicidi bianchi» a Catania e Vibo 

Sono stati investiti dall'incendio scoppiato sul monte Inici -1 corpi irriconosci
bili - Altri 2 forestali feriti, 4 dispersi - A Torino un operaio perde il piede 

TRAPANI — Un violento in
cendio scoppiato sulle pendi
ci del monte Petrazzi Inici, 
che sovrasta l'abitato di Ca
stellammare del Golfo, ha 
avuto conseguenze terrifican
ti: tre uomini, che si presu
me facessero parte di una 
squadra della forestale, sono 
stato investiti dalle fiamme e 
sono morti carbonizzati; altri 
2 sono rimasti feriti; quattro 
persone ancora vengono date 
per disperse. "I due feriti so
no il caposquadra della fore
stale "Giuseppe Raspante e 
Francesco Minaudo. Il Ra
spante è stato ricoverato el-
l'ospedale civico di Palermo. 

Secondo una prima ricostru
zione una squadra della fore
stale inviata sul posto per cir
coscrivere l'incendio è stata 
accerchiata dalle fiamme e 
per tre suoi componenti non 
c'è stato più scampo. I tre 
cadaveri sono irriconoscibili. 
Sul monte Petrazzi sono state 
inviate squadre di vigili del 

mentre continuano ad afflui
re numerose squadre di vo-
fuoco da tutta la provincia 
VIBO VALENTIA — Una ca
tena di sciagure sul lavoro: 
tre morti e parecchi feriti 
sono il bilancio di tragici 
incidenti avvenuti a Vibo Va
lentia, a Catania 

A Vibo Valentia un gruppo 
di operai lavorava ieri pome
riggio alla costruzione di al
cune fognature. Ma i calcoli 
sulla stabilità de! terreno 
non erano stati fatti bene: 
cosi il terriccio ha franato 
e in cinque sono precipitati 
in un pozzo di depurazione. 
Per Rocco Cicchello e per 
Zareno Miesano non c'è stato 
nulla da fare, sono morti sul 
colpo. Gli altri tre sono stati 
soccorsi e ora versano in gra
vi condizioni all'ospedale di 
Vibo. semiasfissiati. 

Sono state aperte due in
chieste su questa atroce scia
gura: una dall'ispettorato del 
lavoro e l'altra dalla magi
stratura. 

• • • 
CATANIA — E* morto nel 

« centro ustioni » dell'ospeda
le Ferrarono di Catania, Ni
colò Emmanuele, di 19 anni. 
che due giorni fa aveva su
bito bruciature di terzo gra
do in varie parti del corpo 
nell'esplosione di un capanno
ne adibito a fabbrica di fuo
chi pirotecnici nelle campa
gne di Santa Venerina 

Si è intanto appreso che 
un altro giovane è rimasto 
coinvolto nella esplosione, ma 
ha riportato soltanto lievi 
bruciature. E' Alfio Messina, 
di 20 anni, -un idraulico che 
stava sostituendo all'esterno 
del capannone un tubo per 
l'acqua. Alfio Messina aveva 
preferito farsi medicare in 
casa, ma ieri ha dovuto far 
ricorso alle cure dei medici: 
le sue condizioni non desta
no preoccupazione. 

Non sono state ancora ac
certate le cause dell'esplosio
ne che. secondo gli - investi
gatori. potrebbe essere stata 
originata da una disattenzio
ne di Nicolò Emmanuele. 

Il giovane lavorava da al
cuni anni nella fabbrica che 
è dello zio Mariano, di 70 an

ni. ed era abilitato a tale la
voro perché in possesso del 
patentino di fuochino. 

» « * 
TORINO — Gravissimo in
fortunio sul lavoro Ieri po
meriggio alla Ceramet, - una 
piccola ditta di via Sospello 
220, in cui si effettuano la
vorazioni di metalli a freddo. 
Un serbatoio è esploso, fe
rendo gravemente il titolare 
(cui è stato amputato il pie
de destro) e un operaio. 

I feriti sono Angelo Mon
talenti, nato a Nicorvo pres
so Milano, 58 anni fa, ed abi
tante a Torino in via Lodi 
27. e Giovanni Lavisa, 45 an
ni, originario di Gela e resi
dente a Torino in via delle 
Robinie 24. 

Al primo, ricoverato all'o-
soedale Mariani e poi trasfe
rito alle Molinette. è stato 
amputato il piede destro; il 
secondo ha riportato ferite 
lacero-contuse e lesioni, dovu
te soprattutto al forte spo
stamento d'aria, per le auali 
i medici del Martini l'hanno 
giudicato guaribile - in dieci 
giorni. 

Traghetti « difficili » per la Sardegna 
ROMA — L'agitazione dei marittimi procla
mata dal sindacato autonomo fermando le 
navi traghetto dirette in Sardegne ha solo 
lo scopo di causare disagi ai passeggeri. Per 
discutere la situazione, la Federazione uni
taria marinara CGIL-CI8L-UII. ha chiesto 
un incontro con il ministro della Marina 
Mercantile, mentre in un documento, impe
gna tutti i marittimi a non aderire agli scio 
pen dichiarati dagli autonomi, i quali già 
nel passato hanno costretto ad inutili sa
crifìci i lavoratori del mare e arrecato gravi 
danni all'attività turistica. Il contenuto del
le richieste avanzate dagli autonomi — af-
ferma la Federazione unitaria mannara — 
a è motivato da posizioni demagogiche su 
problemi che già costituiscono trattativa con 
le aziende di navigazione e con 1 compe
tenti ministeri da parte dei sindacati con
federali ». 

La Federazione unitaria ritiene sia ormai 
indispensabile un esame del problema dello 

straordinario, legato alle necessarie modifi
che legislative, alla diversa organizzazione 
del lavoro straordinario ed al suo relativo 
compenso. 

Intanto, ieri mattina sono ripartite dal 
porto di Genova le due navi traghetto per 
la Sardegna, la « Boccaccio » e la « Domi-
ziana» della Società Tirrenia. Sulle due 
navi hanno trovato posto i circa mille pas
seggeri che avevano trascorso la notte nella 
citta Hgure. La sera precedente, con 800 
passeggeri, era partito l'« Espresso Venezia ». 

.Non si sa se le altre navi traghetto da e 
por la Sardegna riusciranno a far servizio 
regolarmente. ET stata, comunque, assicura
ta la partenza di altri traghetti, il «Man
zoni ». diretto a Porto Torres, il « Città di 
Napoli » diretto ad Olbia e l'« Espresso Ra
venna » diretto a Cagliari. 

NELLA FOTO: turisti sul molo di Genova 
in partenza per la Sardegna . 

Completate 
al Senato 

le presidenze 
delle 

commissioni 
ROMA — Il « pasticcio prov
visorio » delle nomine dei 
presidenti parlamentari • è 
completo anche al Senato. 
Ieri sono stati eletti gli uf
fici di presidenza delle com
missioni Esteri e Finanze. Il 
giorno precedente, come si 
ricorderà, i candidati de — 
TavLaoi per gli. Esteri e Se
gnata per le Finanze — non 
erano riusciti ad ottenere la 
maggioranza . necessaria. Il 
quorum è stato raggiunto so
lo dopo la votazione di ieri. 
La presidenza della commis
sione Esteri è stata comple
tata eco i vice presidenti, se
natori Franco Calamandrei 
(PCI) e Mino Mart mazzoli 
(DC); segretari i senatori 
Gabriella Gherbez (PCI) e 
Aristide Marchetti (DC). 

Alla commissione Finanze 
e Tesoro sono stati eletti 
(dopo Segnana) vice presi
denti Sergio Pollastrelli 
(PCI) e Carmelo Santalco 
(DC); segretari i senatori 
Carlo Martelli (PCI) e Fran-
cèsco Patriarca (DC). Com
pletata anche l'organizzazio
ne della commissione Indu
stria che risulta cosi compo
sta: presidente. Il repubbli
cano Libero Gualtieri; vice 
presidenti Giovanni Urbani 
(PCI) e Danilo De Cocci 
(DC); segretari Donato Fra
cassi (PCI) e Vitale (DC). 

Nell'articolo riportato ieri 
sull'Unità sulla composizione 
delle commissioni, per uno 
spiacevole errore di tipogra
fia è stato riportato che alla 
presidenza della commissione 
Istruzione era stato eletto 
Alessandro Faero del PCI. 
Si tratta, invece, del demo
cristiano Alessandro Faedo. 

Interrogazione 

del Pei 

sullo stato . 

della giustizia 
ROMA — Un'interpellan
za è stata presentata al 
ministro della Giustizia 
dal deputati comunisti — 
primi firmatari Violante 
e Fracchia — per cono
scere quali iniziative In
tende assumere per far 
fronte al drammatico sta
to dell'amministrazione 
della giustizia civile e 
penale nelle grandi aree 
metropolitane e nel Mez
zogiorno. In particolare i 
firmatari fanno riferimen
to a quelle città con più 
di un milione di abitanti 
— come Milano, Torino. 
Roma e Napoli — dove 
si concentra circa la metà 
dell'intero carico giudizia
rio nazionale. Non è pos
sibile dilazionare ulte
riormente — sottolineano 
nell'interpellanza i depu
tati comunisti — un pia
no di adeguamento delle 
strutture alle attuali ne
cessità dell'amministrazio
ne della giustizia. 

Eletto ieri dall'assemblea del gruppo 

Il compagno Di Giulio 
nuovo presidente 

dei deputati comunisti 
Un caloroso saluto rivolto al compagno Natta - Martedì il dibat
tito richiesto dalle sinistre sul problema dei profughi dal Vietnam 

ROMA — Fernando Di Giulio 
è il nuovo presidente del grup
po parlamentare comunista 
della Camera. Subentra ad 
Alessandro Natta che. in con
seguenza dell'elezione a mem
bro della segreteria del par
tito, ha lasciato l'incarico di 
capogruppo a Montecitorio. 
Ieri mattina, l'assemblea dei 
deputati del PCI ha espresso 
nel modo più caloroso al com
pagno Natta, è detto in un 
comunicato, l'unanime apprez
zamento per il grande contri
buto da lui dato come presi
dente del gruppo dei deputati 
comunisti nel corso della ti. 
e 7. legislatura, insieme al
l'augurio di un lavoro altret
tanto valido e proficuo nella 
nuova responsabilità assunta ». 
• Lo stesso Natta ha formu
lato. a nome della direzione 
del partito, la proposta che 
alla presidenza del gruppo 
fosse chiamato il compagno 
Fernando Di Giulio, che ave
va sin qui assolto all'incarico 
di vice-presidente del gruppo. 
L'assemblea ha accolto la 
proposta con un caloroso ap
plauso. ed ha quindi eletto 
all'unanimità Di Giulio pre
sidente del gruppo. 

Cinquantacinque anni, gros
setano. laureato in giurispru
denza a Pisa, Di Giulio è sta
to partigiano combattente nel
le Brigate Garibaldi (divisio
ne « Spartaco Lavagnini ». che 
operava nella zona dell'Amia
te) e membro del CLN di 

Grosseto. 
Dal 7. congresso (1951) mem

bro del Comitato centrale del 
partito, fa parte anche della 
Direzione ininterrottamente 
dall'll. congresso (1966). Con
sigliere provinciale di Roma 
dal 1056 (e dal 1963 anche ca
pogruppo) e sino al 1971, i' 
anno dopo Di Giulio veniva 
eletto deputato nella circo
scrizione di Siena-Arezzo-
Grosseto e riconfermato, sem
pre come capolista, nel 1976 
e quest'anno. Vice-presidente 
del gruppo parlamentare già 
dal 1975. è membro della com
missione Finanze e Tesoro, ed 
è stato vice-presidente del
la commissione parlamentare 
d'inchiesta sulla giungla re
tributiva. 

Ieri mattina c'è stata alla 
Camera anche una breve se
duta dell'assemblea: per con
sentire la formale assegnazio
ne alle commissioni permanen
ti di un pacchetto di decreti-
legge del governo (di cui co
mincerà l'esame in aula sin 
da martedì prossimo) e delle 
prime proposte di legge d'ini
ziativa parlamentare. E' an
nunciato tra l'altro l'inizio del
l'iter parlamentare dell'inizia
tiva comunista (primo firma
tario 11 compagno Natta) per 
la costituzione di una com
missione d'inchiesta sul caso 
Moro. 

La proposta era già stata 
approvata dalla Camera in 
primavera, nello scorcio fina

le della 7. legislatura ma le 
elezioni ' anticipate avevano 
impedito la ratifica da parte 
del Senato del provvedimento 
che ha dovuto quindi ora ri
cominciare (seppur con pro
cedure abbreviate) la trafila 
legislativa. La nuova edizio
ne del progetto comunista ri
prende testualmente le norme 
già approvate dall'assemblea 
di Montecitorio. 

Nel corso della seduta, il 
presidente di turno Maria 
Eletta Martini ha formalmen
te annunciato — in replica a 
rinnovate richieste di vari 
gruppi della sinistra — che il 
ministro Arnaldo Forlani for
nirà martedì alla commissio
ne Esteri le sollecitate infor
mazioni circa gli orientamenti 
e le iniziative del governo ita
liano nei confronti della que
stione dei profughi vietnami
ti. Sulle dichiarazioni del mi
nistro degli Esteri si svolge
rà un dibattito. 

Da registrare infine la pro
clamazione a deputato, per la 
circoscrizione di Milano-Pavia. 
del compagno Pietro Ichino. 
assistente di Diritto del lavo
ro alla Statale di Milano e 
sino a ieri responsabile dei 
servizi legali della CCdL mi
lanese. Ichino subentra a v e-
ra Squarcialupi che, eletta an
che al Parlamento europeo. 
ha optato per quest'ultimo in
carico. 

g. f. p. 

Calabria: è falsa l'equazione terrorismo uguale università 
Il blitz ilei carabinieri ili 

Dalla Chiesa all'Università 
della Calabria ha riacceso 
le polemiche sulla presunta 
criminalizzazione del dissen
so nell'ateneo e in tutto il 
paese. Le perquisizioni indi
scriminate hanno creato con
fusione, dando l'impressione 
di colpire nel mucchio, di 
volere mettere lutti nello 
stesso sacco. Del tutto legit
time sono state, dunque, le 
proteste • d i e si sono" levate" 
dal "mondo universitario, dal-' 
le forze politiche e sindacali. 
Noi siamo stati fra quelli 
che hanno criticalo e pro
testato energicamente, pro
prio in nome di .una lolla 
rigorosa e coerente al ter
rorismo e alle forze violente. 
K abbiamo sottolinealo il 
fatto indiscutibile che ope
razioni come quella di Co
senza portano acqua proprio 
alla tesi di chi vuole pre
sentare la situazione italiana 
come caratterizzala da una 
repressione del dissenso e 
non. come noi riteniamo, da 
un allarco sanguinoso e \ io-
lento di forze eversive con
tro la democrazia e i diritti 
di libertà di ogni cittadino. 
. Ma è doveroso porre, a 
questo punto, agli studenti 
e ai docenti della Università 
della Calabria e a tutta l'opi
nione pubblica, un interro
gativo: perché si è potuta 
creare tanta confusione? Pcr-

• rhé sì è potuto pensare di 
mettere lutti -ullo Me«n pia
no? Perrhé un giornalismo 
superficiale e di manirra ha 
potuto parlare deH'Uiiivcr«i-
là di Calabria come Hi uno 
dei «anlnari del terrorismo? 

E* nota la risposta clic dan
no l'autonomia ma anche 
certi ««ponenti socialisti. for
ze dell'estremismo di sini
stra. esponenti del potere ac
cademico, " oltre studenti e 
docenti in tutta buona fede: 
la colpa è del PCI. Anzi. 
vi e un giornale in Calabria. 
portavoce dell'onorevole Man
cini. che in modo vergogno
so o nasconde o giustifica 
'perfino intolleranze e vio
lenze e poi pretende di pre
sentare i romuni«li come i 
responsabili d d l a « carria al
fe *lregh« ». Ebbene, di rl»e 
rosa portiamo respon-ahililà? 
Ili avere detto e «crino, nei 
documenti del Partito, nel 
momento in cui sì compiva
no attentali a Cosenza, «i 
scoprivano covi e *i arre
stavano persone che lavora
vano nella Università, una 
cosa mollo semplice, e cioè 
che « dentro e fuori l'Uni
versità agiva un nucleo ever
sivo e terrorìstico » e che 
era necessario isolare queste 
forze. 

Significava ciò criminaliz
zare l'Università? Al con
trario. Era il modo per di
stinguere le forze violente 

Un garantismo 
collettivo contro 
abuso e violenze 

da lutto il resto, dalla' gran
de''maggioranza degli studèn
ti e dei docenti, dalle forze 
e dai gruppi che pur essen
do altra cosa da noi, tutta
via non potevano essere con
fusi con chi voleva seppel
lire la democrazia e la liber
tà di ognuno. Si è preferito. 
invece, fare diversamente. 
Non parliamo degli autonomi 
e del loro a ceto politico i> 
che hanno fatto il loro me
stiere. ma di determinati 
esponenti del PSI. di com
ponenti decisive del potere 
accademico, che con violenza 
e dovizia di mezzi hanno 
scatenalo la campagna con
lro la presunta criminalizza
zione. E così facendo hanno 
teso a difender tutto e tulli. 
a presentare tulli come cri

minalizzati, non . distinguen
do responsabilità e posizioni. 

Eversione, autonomia, estre
miamo, bramosie dei gruppi 
calabresi di potere cliente
lare. potere e lotte baronali, 
anticomunismo: questo in
truglio è servilo a legare lo 
schieramento che ha alzato 
il polverone della crimina
lizzazione. L'esempio più cla
moroso di tulio ciò l'ha of
ferto il professor Bucci, espo
nente socialista, rettore del
l'Università. in una intervista 
di qualche giorno fa su Lolla 
Continua. I risultati di que
sta posizione dissennata so
no sotto gli occhi di tulli. 
Così facendo si è colpita 
realmente, si è ferita l'Uni
versità. gettando su di essa 
un «ostel lo generalizzato. 

Le leve del clientelismo 
Quale credibilità può ave

re chi pretende di dimostra
re che si vuole criminaliz
zare l'Università calabrese, 
per la carica di rinnovamen
to di cui essa è portatrice, 
quando poi sono proprio qne
nie forze ad utilizzare tutte 
le leve del potere clientelare 
locale per ridurre le slrullu-
re universitarie ad una loro 
appcndirc. mortificando te 
reali volontà di ricerca, di 
studio, di produzione scien
tifica che anima buona par
ie delle varie comnonenli 
universitarie? Che bello spet
tacolo vedere in questi gior
ni gli esponenti più esem
plari del malgoverno demo
cristiano stracciarsi le v e l i 
e protestare insieme a tulli 
coloro d i e amano presentar
si come gli antagonisti più 
radicali del « potere » e del 
a palazzo »? Ecco l' inganno 
che è sialo teso a tanti gio
vani. Sappiamo Itene che una 
parte rilevante di sinvani è 
radula in questo inganno e 
ri ha visti attraverso una 
immagine falsa e deformala. 
Sappiamo Itene d i e vi sono 
dubbi, perplessità, riserve e 
anche aperte opposizioni al
la nostra politica. Discutia
mone apertamente. Siamo nna 
forza rhe non *i tira certa
mente indietro nel confronto 
e siamo pronti a riflettere 
sulle critiche d i e vengono 
avanzate alle nostre scelie. 
Ma davvero quei giovani che 
ci criticano pensano rhe *i* 
possibile allargare la demo
crazia. el iminare dalla vita 
dello Stato e dei suoi corpi 

ogni tentazione autoritaria, 
fare piena luce su vicende 
e momenti oscuri della vita 
italiana in questi ultimi anni. 
presentando i capi dell'auto
nomia come vittime innocenti 
di un bieco disegno repres
sivo? Non spella a noi fare 
i giudici e non sappiamo se 
costoro siano o no i respon-
sabilisahili di via Fani ma 
quello che sappiamo certa
mente. perrhé l'hanno scrit
to. è che costoro fanno pro
prio il terrorismo come stru
mento di lolla politica. Do
mandiamo: è da tracciare 
rispetto a costoro un ronfine 
netto e inconfondibile oppu
re no? 

Qui sta il punto decisivo 
della questione. E invece non 
si è fallo ciò quando uomini 
politici e giornali hanno pre
sentalo i rapi dell'autonomia 
rome innocui studiosi, buon
temponi e simpatici giocatori 
di poker. Bene si è fallo 
ad affiggere «u tutti i muri 
di Cosenza un manifesto che 
riportava le preoccupazioni 
di Perlini sulle perquisizio
ni di Arcav acala. Ma del 
presidente della Repubblica 
e necessario rirordare anche 
i fermi invili al l ' impegno 
rigoroso conlro l 'ever-ione. 

Ecco, dunque, la sostanza 
della polemica rhe è in cor
so. su una questione decisiva 
per la vila della democrazia. 

Siamo convinti rhe qual
siasi ambiguità su questo ter
reno crea guasti profondi. 
anche te questo o quel grop
po n partilo si i l ludono di 
ricavarne vantaggi. Con que

sta convinzione abbiamo di
scusso apertamente — gua
dagnandoci spesso non solo 
argomenti di discussione ma 
anche insulti infamanti — 
con esponenti del PSI. Per
ché abbiamo collo nelle loro 
posizioni una visione più 
complessiva della battaglia 
politica e culturale che non 
ci convince e che, a nostro 
parere, può contribuire a ri
creare nel presente sbanda
menti assai gravi negli oricn-
lamenti di forze sociali de
cisive in tutto il Sud. 

Quando, ad esempio, si ali
menta un indifferenziato me
ridionalismo anti nordista, 
sospettoso — legittimamente 
— verso i palazzi romani del 
governo, per rivendicare la 
indiiMrializzazinnc della Ca
labria e del Mezzogiorno e . 
contemporaneamente, si pren
dono però le difese d'ufficio 
(come fa il « Giornale di 
Calabria ») dei vari nove l l i , 
Ursini. e altri minori esem
plari che hanno fondato le 
loro fortune sull'affarismo 
politico, allora si aprono 
delle crepe e delle contrad
dizioni attraverso • cui non 
può passare una lolla vitto
riosa per cambiare la realtà 
meridionale. O quando si 
dire che non hisogna parlare 
troppo di mafia, perché altri
menti si fa il gioco di chi 
vuole mantenere la Calabria 
in qne-lc condizioni, e si 
arriva ad attaccare i giudici 
di Reggio Calaltrìa rhe. per 
la prima volta, hanno emes
so una sentenza conlro le 
cosche mafiose, allora non 
si opera coerentemente. Non 
«i consolida così una coscien
za dcmorralira fra le grandi 
masse, che le renda capaci 
dì battersi per una nuova. 
diversissima presenza dello 
Stalo nel Mezzogiorno, e ca
paci di organizzare un « ga
rantismo » collettivo, conlro 
soprusi, intimidazioni, vio
lenze. discriminazioni. Altri
menti d ie spazio reale c*è 
per i giovani che si battono 
conlro ogni violazione delle 
libertà individuali e delle 
garanzie costituzionali? 

Fuorin-cire dal sistema di 
poter:.- dominante: erro la 
rjuo-tione vera rhe deve por
si chi vuole davvero comin
ciare a lavorare per dare 
delle rispo-le alla condizio
ne dei aiovani che è grande 
parie della questione meri
dionale. Se. al contrario, «i 
accetta quel si-tema di pote
re. crealo dalla DC. s«. <j 
contribuisce ad alimentarne 
la domanda da parie di vari 
strali sociali: *e »i agisce al
l'interno di esso solamente in 
funzione roncorrenziale col 
partito democristiano, non sì 
cambia mollo e si semina 
sfiducia, scetticismo, oppure 
ribelli-mo subalterno. 

Franco Ambrogio 

Alternanza: è la carta vincente per la sinistra? 
ROMA — Si è conclusa ie
ri sera la prima giornata del 
convegno organizzato dalla 
casa editrice «Marsilio» sul 
tema: «Democrazie dell'al
ternanza e sinistra di gover
no: la svolta degli anni '80». 
La discussione è stata de
dicata prevalentemente ai 
problemi di trasformazione 
economica e sociale dell'Ita
lia. Nel programma erano 

previste due successive gior
nate (oggi e domani), ma 
la concomitanza con le con
sultazioni di Craxi ha reso 
necessario un rinvio. 

Cosi il vicesegretario so
cialista Claudio Signorile, 
che avrebbe dovuto pronun
ciare il suo intervento saba
to pomeriggio a conclusione 
dell'intero dibattito, l'ha an
ticipato, ed ha parlato ieri 

mattina prima all'apertura 
dei lavori. «Nella democra
zia dell'alternanza — ha det
to Signorile — è componen
te essenziale quella realtà as
sai complessa che è la DC. 
Complessa perché risultato 
di un intreccio tra spinte 
progressiste e spinte conser
vatrici, momenti laici e mo
menti confessionali: dunque 
una delle realtà politiche che 

caratterizzano 1' "anomalia 
italiana". ET proprio per que 
sto — ha soggiunto Signo
rile — che vanno ascoltati 
tutti quei segnali, che accom
pagnano le trasformazioni 
politiche e sociali in atto in 
Italia, e pongono la questicne 
della necessità di aprire nel
la nostra democrazia una 
terza fase: appunto quella 
dell'alternanza ». 

> 
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Riflessioni attuali sull 'anticomunismo di trenta anni fa 

Il 13 luglio di trent'anni 
fa il Sant'Uffizio rendeva 
pubblico il decreto di scomu
nica contro i comunisti, 
escludendo dai sacramenti 
anche chi votava per il PCI. 
L'atto, per quanto fosse ma
turato nel clima di guerra 
fredda che contrapponeva 
l'Occidente all'Oriente e in 
una situazione interna di 
forte tensione sociale e poli
tica dopo che il 18 aprile 
1948.aveva visto la vittoria 
elettorale democristiana, fi
nì per sorprendere molti 
ambienti cattolici e persino 
ecclesiastici. La stessa ri
vista dei gesuiti, Civiltà Cat
tolica, che tanto aveva con
tribuito con l'intransigenti-
smo di allora a creare quel 
clima, definì il decreto « del 
tutto improvviso». In effet
ti, un'apposita commissione 
aveva lavorato a redigerlo 
sin dai primi mesi dell'anno, 
su incarico di Pio XII che 
progettava di celebrare, co
me celebrò, l'anno santo del 
1950 nel segno del « gran 
ritorno degli erranti e dei 
negatori di Dio nell'unica 
Chiesa ». Venticinque anni 
dopo, Paolo VI avrebbe ce
lebrato il successivo anno 
santo del 1975 nel segno 
della « riconciliazione » non 
soltanto tra « cattolici e cri
stiani, cattolici e non cri
stiani », ma anche tra « cre
denti e non credenti ». Testi
monianza evidente del fatto 
che la Chiesa non può sot
trarsi ai mutamenti del di-. 
venire storico. 

Per comprendere oggi co
me il decreto di scomunica 
fu interpretato ed applicato, 
allora, a livello locale dai 
vescovi, dai parroci e quale 
imbarazzo suscitò negli am
bienti cattolici più illumina
ti, riportiamo questa testi
monianza del cardinale Elia 
Dalla Costa, arcivescovo di 
Firenze: « Si cominciò su
bito a veder dappertutto 
non altro che scomunicati 
e, ciò che è strano, si vo
levano riscontrare gli sco
municati non nelle aule par
lamentari, non nei grandi 
opificr dove lavorano mi
gliaia e migliaia di operai, 
non in certi strati oscuri 
della popolazione cittadina, 
ma nell'umile gente che ci 
sta vicino e che più o meno 
frequenta le nostre chiese». 

Era l'epoca in cui sem
pre più forti si facevano le 
pressioni della Santa Se
de, dei comitati civici di 
Gedda collegati direttamen
te ai circoli politici ameri
cani più oltranzisti, perché 
la DC accentuasse la sua 
politica anticomunista fino 
al punto di spingerla, con 
gravi lacerazioni interne e 
imbarazzo nello stesso De 
Gasperi, alla famosa < ope
razione Sturzo », il blocco 
con la destra, del maggio 
1952, poi fallita, in occasio
ne delle elezioni ammini
strative di Roma. 

Nello stesso periodo, pe
rò, non mancarono voci di
verse fra cui quella di don 
Mazzolari che, proprio nel 
1949, fondò la rivista Ades
so, nonostante gli strali del 
Sant'Uffizio e la « nota » 
del cardinale Schuster rivol
ti a proibire a tutti i sa
cerdoti di collaborare al 
quindicinale che, non solo 
non rifiutava il dialogo con i 
comunisti, ma, criticando la 
linea degasperiana, solleci
tava un più deciso impegno 
sociale della DC e dei cat
tolici. 

Senza voler rievocare in 
questa sede quelle pagine di 
storia da cui molti inse
gnamenti si possono rica
vare in rapporto al momen
to politico che viviamo, va 
rilevato che il partito co
munista, pur denunciando 
il tentativo di strumentaliz
zare la fede a fini politici 
di parte ricorrendo persino 
all'arma anacronistica della 
scomunica che introdusse 
gravi elementi di divisione 
nel paese, non si allontanò 
da quella visione unitaria 
che lo aveva collocato tra 
i grandi protagonisti della 
Resistenza e dell'Assemblea 
Costituente da cui nacque 
la nostra Costituzione. Né 
il nostro partito si allon
tanò, date le difficoltà obiet
tive, dalla via già tracciata 
da Gramsci, approfondita 
da Togliatti e dai congressi 
a cominciare dal V del 1945 
per quanto riguarda il no
stro atteggiamento verso il 
mondo cattolico visto nelle 
sue diverse espressioni. D' 
altra parte, se è vero che ci 
fu il 18 aprile 1948 come 
risultato di un clima e di 
un intreccio di fatti nazio
nali e intemazionali, è pur 
vero che la scomunica che 
da quel contesto scaturì non 
produsse i frutti sperati. 

Ricostruendo quella par
ticolare fase politica del no
stro paese con la serietà 
che gli è propria, lo storico 
gesuita, padre Giacomo 
Martina, dell'Università Gre
goriana così scrive nel suo 
recente libro La Chiesa in 
Italia negli ultimi trent'an-
ni: « Ormai si può dire che 
il decreto rimase sterile, 
anzi controproducente. Esso 

scomunica 
Il 13 luglio 1949 
un decreto del 
Sant'Uffizio 
colpiva i militanti 
e gli elettori del 
PCI -1 fattori che 
hanno indotto 
la Chiesa a una 
profonda revisione 
I cattolici 
democratici e 
il ruolo della DC 

. in 
degl 

Pio XI I , 
a destra, 
una foto 
anni 50 

non allontanò dal comuni
smo le masse ormai solida
mente legate ad esso e non 
impedì nemmeno, anche per 
colpa della DC, il progres
sivo slittamento delle forze 
cattoliche verso il comuni
smo. Il provvedimento con
tribuì, invece, a spaccare 1' 
Italia religiosa in due parti, 
a rialzare nuovamente lo 
storico steccato ». 

Dopo trent'anni e alla lu
ce degli avvenimenti che si 
sono verificati nel nostro 
paese e nella stessa Chiesa 
da Giovanni XXIII a Giovan
ni Paolo II, possiamo dire 
che la linea dello scontro 
è risultata soccombente. 
Con il Concilio la Chiesa, 
nonostante le forti resisten
ze interne, si è sforzata di 
percorrere, anche perché in
calzata dal movimenti e da
gli avvenimenti, la via del 
dialogo con le altre religio
ni, con le varie culture fra 

cui quella di ispirazione mar
xista, con le diverse realtà 
storiche fra cui quella dei 
paesi socialisti. 

Il recente viaggio in Po
lonia di Papa Wojtyla è la 
ulteriore conferma di questo 
orientamento che pone, na
turalmente, problemi nuovi 
anche agli interlocutori. 

La metodologia scaturita 
dalla nota distinzione fatta 
da Giovanni XXIII nell'enci
clica Pacem in tetris fra 
sistemi filosofici e movi
menti storici ha offerto al
la Chiesa, ai cattolici varia
mente impegnati la possibi
lità di dialogare e di ricer
care intese sili grandi temi 
della pace e del progresso 
civile, così come diceva To
gliatti con l'appello del '54, 
contro il pericolo atomico, 
proprio con quei comunisti 
che trent'anni fa erano sta
ti scomunicati. 

I nuovi orientamenti con

ciliari, avendo aperto negli 
ultimi quindici anni all'in
terno della Chiesa e dei mo
vimenti sociali e politici di 
ispirazione cristiana un am
pio dibattito che ha portato 
a vedere in una visione plu
ralista il rapporto tra fede 
e politica, hanno rappresen
tato la migliore conferma 
alla nostra elaborazione teo
rica e politica per quanto 
riguarda il nostro atteggia
mento verso la questione 
cattolica e la religione. Ta
le elaborazione ha trovato 
un ulteriore approfondimen
to nelle tesi approvate dal 
XV congresso anche se, per 
la sopravvenuta campagna 
elettorale, non è stato pos
sibile promuovere attorno al
la stimolante problematica 
le opportune iniziative. 

E' un fatto, però, che gra
zie a questa nostra politica, 
rivolta a ricercare con il 
complesso mondo cattolico 

un accordo per fini che sia
no comuni e quindi fonda
to su un reciproco ricono
scimento di valori e sull'esi
genza di rinnovare e trasfor
mare la nostra società sul 
piano sociale, politico e mo
rale, sono divenuti sempre 
più numerosi i cattolici che 
hanno deciso di sostenerne 
la linea con il voto e con la 
loro testimonianza. 

Per la prima volta, nel 
maggio scorso, la Conferen
za episcopale italiana, con
cludendo i suoi lavori al
la presenza del Papa, ab
bandonava la tradizionale 
espressione di < unità dei 
cattolici > evitando, al tem
po stesso, ogni riferimento 
a comunismo e marxismo. 

Contemporaneamente, il 
direttore di Civiltà Cattoli
ca, padre Sorge, metteva in 
evidenza, in una sua inte
ressante .pubblicazione, le 
conseguenze negative per la 

Chiesa e per la DC deter
minate dal fatto che nel pas
sato si « era giunti a iden
tificare professione religio
sa e appartenenza o soste
gno alla DC » per conclude
re che ormai « la DC è un 
partito di cattolici che non 
rappresenta se non quei cit
tadini — cattolici e non cat
tolici — che ne accettano il 
programma politico e gli 
danno il loro suffragio in 
base a motivi politici ». 

Nasce, evidentemente, da 
analoghe riflessioni l'af
fermazione fatta su La Re
pubblica del 10 luglio da 
Pietro Scoppola, il quale so
stiene che « ci sono oggi 
molti gruppi che tentano d 
impadronirsi della DC, grup
pi che nulla hanno a che 
fare con la tradizione de
mocratico-cristiana ». Allu
dendo ai problemi sociali 
connessi ai processi di tra
sformazione della nostra so

cietà, Scoppola rileva che 
proprio ' su questo terreno 
* i cattolici democratici tro
vano punti di contatto con i 
comunisti, hanno necessità 
di un rapporto, di un con
fronto con il PCI e sono vi
talmente interessati all'evo
luzione del PCI ». Essi, per
ciò, conclude preannuncian
do iniziative della Lega de
mocratica di cui è tra i mas
simi animatori, « rispetto al- '. 
la DC hanno una funzione 
come quella dei comitati ci
vici, ma con un segno po
litico rovesciato: da sinistra, 
non da destra ». 

Si può dire che in questa 
affermazione è riassunto il 
senso del rovesciamento, ri
spetto alla scomunica del 
1949, in atto nella Chiesa e 
tra i cattolici che si richia
mano al filone democratico 
e che si propongono di es
sere coerenti con il mes
saggio cristiano. 

Ma proprio perché vivia
mo questa nuova fase poli
tica caratterizzata da una 
grande svolta epocale in cui 
tante cose che sembravano 
immutabili sono state ri
messe in discussione, dob
biamo essere capaci di ri
lanciare, nel quadro della 
lotta per la trasformazione 
della società, il dibattito sui 
grandi temi riguardanti i 
destini dell'uomo. Sono que
sti i temi su cui l'attuale 
pontificato sta lanciando la 
sua sfida e sui quali noi ab
biamo costruito la nostra 
originale elaborazione teo
rica e politica per un incon
tro con il mondo cattolico. 
Per questo stanno crescen
do le preoccupazioni da più 
parti, come hanno rivelato 
l'ultimo commento di Ciu»7-
tà Cattolica e l'editoriale di 
Avvenire, per le involuzioni 
in atto nella DC rispetto 
alla tradizione democratico-
cristiana che va al di là del
lo stesso partito. 

Alceste Santini 

Le forze di sinistra e la necessità di un confronto sulle ipotesi di rinnovamento del paese 

Il 29 maggio scorso, usci
va su la Repubblica un mio 
articolo nel quale, prenden
do spunto dal Candido di 
Leonardo Sciascia, sostene
vo la tesi che c'era stata, 
nello scrittore siciliano, una 
tperdita di speranza* nel
la realizzazione di quel so
cialismo nella libertà che. in 
vario modo, • è l'ideale e il 
programma comune della si
nistra italiana. 
. Il giorno dopo, prima an
cora che Sciascia replicasse 
con garbo, e-ironia, un ami
co radicale della Toscana, 
che « aveva letto con piace
re * il mio articolo, mi ha 
scritto « di impulso, e sen
za ' consultare nessuno ». 
Trascrivo i passi essenziali 
della sua lettera. 

è Tu avrai senza dubbio 
un tuo giudizio politico sul 

' PR assai diverso dal mio, co
me io ne ho uno. non sui co
munisti, ma sull'attuale ge
stione del PCI, assai diverso 
dal tuo. ma spero e credo che 
sul piano, personale tu mi con
servi la tua amicizia e per
fino. spero, il diritto a chia
marti e a essere chiamato 
da te compagno, come io, 
ovviamente, conservo per te 
Vuna e l'altro. Ma non vo
levo scendere troppo , sul 
piano personale, bensì trar
ne spunto per dire che. come 
tu ed io non dubitiamo di 
avere in comune moltissimi 
scopi e ideali e, credo, an 
che molti giudizi politici, co
si può avvenire per molti ra
dicali e per molti comunisti. 
Spero che dopo le esaspera
zioni e le distorsioni eletto
rali (il tuo giudizio sulta di
stribuzione delle responsa
bilità in proposito differirà 
assai probabilmente dal mio, 
ma soprassediamo) ' questa 
idea si faccia strada sempre 
di più...*. 

« La sinistra può ancora 
unirsi per cercare di realiz
zare quel "socialismo nella 
libertà" che tutti auspichia
mo ». 

Che cosa rispondo alle obiezioni 
di un amico elettore radicale 

€ Consideriamo suicida per 
la sinistra ogni intolleranza 
faziosa. Ovviamente è pos
sibile che un comunista sia 
tentato di accusare il PR di 
"qualunquismo" ed è possi
bile che un radicale sia ten
tato di classificare il PCI 
come partito "conservato
re", ma ambedue sanno che 
questi giudizi sono, come mi
nimo, esagerati. Gli obbiet
tivi radicali non sono qua
lunquisti e ì programmi del 
PCI non sono conservatori: 
se queste due forze e le al-
tre della sinistra • saoranno 
trovare ciò che li unisce po
trà esserci in Italia una nuo
va stagione ». 

Le ultime due frasi sono 
trascritte dalla copia di una "• 
lettera « invano inviata - a 
molti aiornoiì » il 17 di maq-
gio da «due elettori (e, 
mnrvenalmente, candidata » ' 
del Partito radicale in To
scana. uno dei quali è l'ami
co che mi ha scritto. Prefe
risco non farne il nome, e 
limitarmi a dire che è uno 
srienzìato della generazione 
di mezzo, di arande valore -
e di fama internazionale, e 
ciò anche se mi ha. autoriz
zato a « rendere pubblica la 
federa e a rispondere pub
blicamente*. Infatti egli mi 
ha scritto «d'imnnlso*. «aste
nendosi da avallinone seria 
discussione sui contenuti ». 
r perdo mi sembra pifi ahi-
sto utilizzare le sue parole 
come spunto di una mia ri
sposta. che non considerarle 
una pubblica esposizione del 
suo pensiero, certamente ben 
più articolato. 

Voglio cominciare con un 
dato di fatto, che non mi pa
re ancora abbastanza rece
pito dai militanti comunisti. 

Il PR ha raccolto i suoi voti 
a sinistra. Questi voti sono 
venuti anche dall'elettorato 
comunista e socialista • (non 
escludo che ci sia stato qual
che giro di voti complesso, 
per esempio dal PCI al PSI. 
dal PSI al PR). Nel com
plesso, non sì tratta certo di 
un elettorato di destra. 
' Che vi sia stato un tenta-. 

VÌVO, da parte di Pannello. 
di raccogliere almeno una 
parte dei voti fascisti, con 
la protesta contro il cosid
detto « regime » e le inac-

' cettabili posizioni sulla Re
sistenza. a me sembra fuori 
di dubbio. Non per nulla In
dro Montanelli, molto sensh 

_ bile adii « umori » di certa 
opinione pubblica, scriven
do Auguri. Pannella aveva 
intuito che il suo auspicio 
implicava un arretramento 
del • PCI, non certo delle 
destre. 

Tuttavia, poiché l'analisi 
del voto ci fa intendere che 
i voti radicali provengono 
nell'insieme dall'area della 
sinistra. • non voglio insi
stere su auél tentativo di 
Pannella. Anzi, in attesa del
la critica di parte radicale 
a certe «spregiudicatezze* 
elettorali del proprio leader. 
crìtico pubblicamente subito 
il fatto che qualche dirigente 
del mio partito abbia chia
mato € fascista* Pannella. 

Da quél dato di fatto nasce 
un problema: perché una 
quota rilevante del vecchio 
e del nuovo (potenziale) 
elettorato comunista ha vo-

• tato radicale? Potremo espri
mere giudizi ben fondati 
quando ci saremo meglio do
cumentati. Stiamo facendo i 
primi passi. Ho letto con 
piacere, su l'Unità del 26 

giugno, tre « colloqui-rìfles-. 
sioni » con giovani elettori 
romani del PR, raccolti dal 
compagno Eugenio Manca. 
Congetturo che il motivo 
della maggioranza dei voti 
ex-comunisti dati ai radicali 
sia quello detto da una ra
gazza. commessa in un ne
gozio, a nome anche di al
tre due compagne di lavoro: 
«ho scelto il PR perché il 
PCI capisca che la testa 
della DÒ non è cambiata ». 

f voti non ce li ha tolti 
un «destino, cinico baro* 
(fu questo il grido di dolo
re dell'on. Saragat dopo la 
sconfitta della legge-truffa, 
e del suo partito, nel 1953; 
lo rammemoro per la cul
tura dei giovani). I voti li 
abbiamo persi per nostri er
rori. e fondamentalmente, 
così credo • anche io. per
ché abbiamo dato troppa im- -
portanza al rapporto colia 
« testa della DC ». certo non 
cambiata in modo decisivo, e 
comunque ritornata poco per 
volta ad essere la solita do
po la tragica eliminazione 
di Aldo Moro. • 

Quanto la critica è utile, 
altrettanto l'insulto è dan-. 
noso; la prima incita ad ' 
aprirsi, il secondo a chiu
dersi. Perciò non posso ter
minare queste osservazioni 
sul passato senza deplorare 
lo «stile* che ha prevalso 
nella campagna elettorale ra
dicale. Uno stile arrogante: 
la «ammucchiata* di tutti 
nella stessa sprezzante con
danna, senza contrapposizio
ni e distinzioni; la chiusura 
altezzosa agli argomenti degli 
altri, il « non-dialogo ». il sen
so di superiorità e di infalli
bilità; la assolutezza e defi
nitività dei giudizi che bollano 

come « immorale * ogni di
vergenza. 

Ma passiamo al futuro. Per 
farlo, ho tuttavia bisogno di 
tornare un momento al pas
sato pre-elettorale, che può 
sembrare remoto politicamen
te, anche se vicino nel tempo. 

Qualche settimana prima 
della Pasqua 1979, e preci
samente il 9 di marzo, ho ac
cettato un invito di Emma Bo
nino, e ho partecipato, nel-
l'auletla di Montecitorio, al
la discussione su una inizia
tiva radicale, quella per la 
riduzione — anche unilatera
le — delle spese militari, per 
contribuire alla lotta contro 
la fame e la mortalità infan
tile nel mondo, iniziativa allo
ra sottolineala da un digiuno 
di Pannella. — . 

Comunisti presenti non era
vamo molti ma il segretario 
generale del PCI, aveva man
dato un telegramma ' cogli 
auguri di buon lavoro, e per
ciò la linea del PCI non era 
davvero quella della ostilità. 
Mi rifaccio a quell'episodio 
anche per controbattere, con 
un fatto preciso, la osserva
zione rivoltami da alcuni gio
vani amici-compagni, elettori 
radicali (durante una discus
sione furibonda), e cioè che 
i temi proposti dai radicali 
siano scoperti dal PCI solo 
dopo la «botta elettorale*. 
Per quél che mi riguarda, 
posso aggiungere che ho po
lemizzato su La Repubblica 
cott'amico-compagno Giovan
ni Framoni, sostenendo che 
in linea di principio aveva 
ragione Pannella, proponen
do una azione specifica, coin
volgente il più gran numero 
di forze, per « problemi glo
bali » quali quelli della pace 
e del disarmo. Non affermo 
perciò solo da oggi che i pro

blemi che i radicali hanno 
sollevato — da quelli dei di
ritti civili a quelli energetici 
ed ecologici a quelli della fa
me nel mondo e del disarmo 
— sono problemi di tutti,.sono 
problemi anche dei comunisti. 
Occorre però affrontarli con 
amore, cercandone davvero, 
pazientemente, tenacemente 
la soluzione, e con animo 
aperto, cercando il dialogo 
con altri e H contributo di 
diversi. 

Alcuni di questi problemi, 
in particolare quello delle 
fonti alternative di energia, 
stanno anzi divenendo cen
trali, e preliminari. Altri 
«problemi globali* si sono 
aperti: tale è quello dei pro
fughi del Sud-Est asiatico, 
che riguarda tutti i paesi 
del mondo, e che non sarà 
certo risolto dall'anticomuni
smo alla Gustavo Selva. 

Qui vorrei chiarire solo 
qualche questione di meto
do. E il metodo, io credo, non 
può essere che quello della 
collaborazione-confronto, da 
pari a pari, con tutte le for
ze necessarie per la soluzione 
dei problemi. Per quello che 
riguarda i radicali che vo
gliono essere compagni, io 
vado più in là, li colloco in 
una tradizione della sinistra 
che non deve essere dimenti
cata o ' sottovalutata. Sono 
convinto infatti che una «com
ponente radicale* sia una co
stituente ineliminabile della 
sinistra se al termine « rodi-
cale» si dà un significato 
ampio. « Radicali » sono'sta
ti Gaetano Salvemini ed Er
nesto Rossi, molti generosi 
militanti del Partito d'Azione 
e i migliori giovani del Ses
santotto. La sollecitazione cri
tica che i « radicali » possono 
esprimere è, a mio avviso, 
non solo benefica ma indi
spensabile per la sinistra se 
fatta, però, con autentico spi
rilo di compagni nel solco 
di una lotta autentica per la 
salvaguardia e l'espansione 
della nostra democrazia. 

L. Lombardo Radice 

PALERMO — Agli esami di 
maturità, quest'anno, uno dei 
temi di italiano assegnati ri
guardava il problema dei be
ni culturali. Ma vista l'attua
lità dell'argomento, che è sta
ta ed è oggetto di appassiona
te discussioni pubbliche non 
sarebbe più utile conoscere, 
far circolare nel dibattito in 
corso le idee e le proposte 
formulate dai ragazzi coi loro 
scritti? L'idea, è stata avan
zata da alcuni membri del 
consiglio regionale siciliano 
dei beni culturali in una let
tera al presidente della Re
gione in cui si richiede an 
passo per la pubblicazione dei 
temi svolti sull'argomento dai 
candidati siciliani alla matu
rità. 

I firmatari della lettera — 
lo storico dell'arte Maurizio 
Calvesi, lo scultore Giacomo 

Baragli, l'archeologo Andrea 
Carandini, il biologo Marcello 
La Greca, l'etnologo Luigi 
Lombardi Satriani. il presi
dente regionale dell'ARCI 
Giovanni Neglio. e il respon
sabile culturale siciliano del 
PCI Michele Figurelli — dopo 
aver considerato come efatto 
nuovo e positivo » la scelta 
di dedicare ai beni culturali 
uno dei temi per la maturità 
di Quest'anno (sia pur rile
vandone il carattere ancora 
ariservato». limitato in sostan
za agli studenti del classico 
e dell'artistico), sollecitano 
che essa non si riduca ad 
una « concessione formale». 
ma si trasformi in una reale 
occasione di confronto e di
battito. Infatti, continua la 
lettera, « valutazioni e indica
zioni dei ragazzi potrebbero 
essere fatte conoscere per es-

Una iniziativa in Sicilia 

Candidato, mi parli 
dei beni culturali 

sere criticamente vagliate e 
valorizzate, dopo che se ne 
siano comprese le ragioni so
ciali e culturali, e non solo 
individuali ». 

« Leggere nel temi orienta
menti ideali e bisogni, criti
che e proposte dei ragazzi, 
potrebbe e dovrebbe inse
gnarci qualcosa di nuovo sui 
meriti e sul mali culturali 
della scuola e di altre istitu
zioni, o delle amministrazioni 

i di Stato, Regioni e comuni, o 

dei mass-media o delle poli
tiche generali e di settore 
che hanno governato la socie
tà italiana». 

Inoltre, sostengono i firma
tari della lettera, una slmile 
iniziativa potrebbe fornire 
alla Regione, al parlamento 
siciliano e al consiglio regio
nale dei beni culturali, ai 
auali una legge autonomista 

i riforma affida nuovi e im
portanti compiti di direzione 
e di ricerca, di legislazione e 

di governo In una terra tanto 
"ricca" di natura, arte e sto
ria, quanto colpita nel rap
porto della sua gente con 
questa ricchezza». 

Nella proposta avanzata, 
naturalmente, non bisogna 
leggere e alcuna acritica so
pravvalutazione delle capacità 
propositive dei ragazzi, né in 
questo né in altri campi. 
Soprattutto — continua la 
lettera — se si considera il 
livello cui sono giunti la crisi 
della scuola, la distruzione 
del patrimonio culturale. la 
sprovvedutezza dei governi: 
qualunque sia la loro qualità, 
i temi saranno utile docu
mentazione per riflettere sul
le esigenze di un rinnova
mento profondo». 

ET in questo spirito che la 
pubblicazione dei temi di ita
liano sui beni culturali viene 
sollecitata, anche perché l'e

sercitazione scritta non risul
ti priva di interlocutori e 
scopi reali, e che i compiti 
svolti «possano servire a 
qualcosa di più e di diverso 
dal voto di maturità». I sette 
membri del consiglio regiona
le siciliano per 1 beni cultu
rali concludono pertanto in
vitando il presidente della 
Regione «ad intervenire 
tempestivamente, prima che I 
plichi siano chiusi, presso i 
presidenti di commissione e 
l'autorità scolastica affinché 
copia del temi svolti in Sici
lia sul beni culturali sia ac
quisita dalla amministrazione 
e fatta studiare al consiglio 
regionale per 1 beni culturali 
che potrà discuterne, darne 
pubblico conto ed eventual
mente trarne concrete pro
poste di intervento per l'as
semblea e per la Regione». 

Il congresso di Vienna 

Se anche 
i semiotici 

non si 
capiscono più 

L'accentuarsi di una polemica 
che rivela come la « scienza 

dei segni » attraversi 
oggi una crisi di identità 

VIENNA — Si è svolto a Vienna dal 2 al 6 luglio scorso 
il secondo congresso dell'Associazione internazionale di 
studi semiotici, l'associazione cioè che raccoglie gli 
studiosi della « scienza dei segni » di tutto il mondo. 
Il programma si annunciava denso e significativo. 
Oltre alle «semiotics ali stars » (leggi i francesi Bar-
thes e Kristeva, gli americani Sebeck e Searle, i sovie
tici Lotman e Uspenskij, i tedeschi Bense e Petofi. gli 
italiani Eco e Segre) era infatti previsto l'intervento 
di alcuni « compagni di strada » di tutto rispetto, co
me il matematico René Thom, il logico Nelson Good
man, il biosemiologo Andrej Ivanov. Ci si aspettava, 
insomma, un congresso che a cinque anni dalla prima 
fortunata esperienza di Milano nel 1974, in cui la se
miotica uscì legittimata e istituzionalizzata, facesse fi
nalmente il punto sugli studi e soprattutto sui pro
blemi della più «esatta» fra le scienze della co
municazione. 

Purtroppo così non è stato. E le ragioni dell'insuc
cesso sono certamente serie e profonde. Innanzitutto va 
rilevato che — contrariamente a quanto altri hanno 
affermato — non si è trattato di un congresso privo di 
presenze importanti: il fatto è che i loro contributi: 
in questa occasione, sono passati assai più inosservati 
del previsto, nonostante gli importanti stimoli che 
contenevano. E questo perché il convegno, frantumato 
in mille gruppi e gruppetti e in altrettanti temi di di
scussione. ha finito con l'assumere la fisionomia di una 
fiera delie vanità, in cui gli oltre seicento intervenuti 
cercavano affannosamente più la personale patente di 
semiologi ufficiali che non il dibattito sui più urgenti 
problemi della disciplina. Ecco così un affollamento di 
comunicazioni (circa trecento, si cominciava alle otto 
del mattino con : aule tragicamente deserte anche per 
temi importanti) e sedute generali gremite, sì. ma.du
rante le quali il pubblico assisteva con la passività 
tipica di chi osserva uno spettacolo che lo riguarda 
solo fino ad un certo punto. 

La ricerca dell'origine 
fra storia e filologia 

Certo: mancavano alcuni stimoli e alcune previste 
provocazioni. Mancavano ad esempio tutti i sovietici 
(non si è capito bene se per snobismo o per mancanza 
di visti delle autorità del loro paese). E mancavano i 
francesi (loro sì per snobismo: oltralpe la semiotica 
non va più di moda, si è alla ricerca costante dell' 
ultimo grido, finendo poi per lasciare insoluti i pro^ 
blemi e scarsa la ricerca). Ma le assenze pur notevoli 
non bastano a spiegare la pochezza dei risultati. C'è 
sicuramente dell'altro. Vediamo ad esempio quali erano 
i temi principali del dibattito, e quale invece è stata 
la loro rilevanza. La prima questione, probabilmente, 
era il rapporto della semiotica (disciplina antistorici
sta per eccellenza, visto che si occupa dei fenomeni 
comunicativi trattandoli come «sistemi indipendente
mente dalla loro evoluzione ») con la storia e la filologia. 
Umberto Eco. per esempio, ha presentato un progetto 
di ricerca puntato sullo studio della storia d'ella se
miotica nel corso del pensiero filosofico. Progetto serio, 
soprattutto perchè Eco non ha finto di credere che 
esiste una « storia della semiotica >. precedente ' agli 
sviluppi di una disciplina che con questo nome viene 
fondata ne] Novecento da Peirce in America e da 
Saussure in Europa. 

Eco voleva piuttosto ricercare, nella storia delle idee, 
lo svilupparsi di «idee semiotiche» (poniamo: il dibat
tito dell'antichità sull'origine del linguaggio o sulle 
categorie, la discussione dell'età classica sulla retorica, 
il problema teologico medievale del segno come prova 
dell'esistenza di Dio, il • tema umanistico e rinasci
mentale dei codici di comportamento e delle regole 
delle arti, il problema sei-settecentesco della classifi
cazione delle scienze e delle conoscenze, la questione 
ottocentesca degli stili, il problema del rapporto fra 
conoscenza e realtà eccetera). Il progetto è rimasto 
inascoltato sia in sede di dibattito sia in sede di pro-

- grammi futuri: in sede di dibattito, anzi, Alain Rey, 
Julia Kristeva. Bertil Malmberg, Thomas Sebeck sem
bravano tesi ad accettare una vera e propria storia 

'della semiotica come momento di ulteriore legittima
zione: poiché (questo pareva il ragionamento) si discute 
ancora fra semiologi se e come la semiotica esiste. 
allora andiamola a ritrovare nel pensiero dei grandi 
maestri del passato. Ipotesi a dir poco reazionaria: 
questo, si. è riscrivere la storia a partire dall'ultimo 
evento come in « 1964 » di Orwell. Ed è come dire che, 

1 in un congresso di termodinamica, si cerchi il vero au
tore della terza legge in Aristotele solo per nobilitarla 
e farla apparire « più vera ». 

II difficile rapporto 
con le altre discipline 

Secondo grande tema: il rapporto della semiotica con 
altre discipline che pure perseguono lo stesso pro
gramma di descrivere in termini esatti i fenomeni 
comunicativi e conoscitivi. René Thom (portavoce di 
una delle più stimolanti ricerche della matematica 
contemporanea, la cosiddetta «teoria delle catastrofi») 
e Nelson Goodman (notissimo logico americano) sono 
stati ascoltati, ma non assimilati. II. che significa che 
ancora una volta, fra i semiologi. tende a prevedere una 
visione autarchica e imperialista della disciplina nel 
campo delle scienze umane. Elemento, ci pare, assai 
negativo per una scienza che. invece, ha pe.* statuto il 
compito di essere per eccellenza scienza dell'interdisci-
plinarietà. Infine i programmi. Non poteva che finire 
battuto quello di Eco, che proponeva per il prossimo 
convegno fra quattro anni a Montreal una serie di 
dibattiti a tema, per evitare k> show indiscriminato e 
costringere gli intervenuti a fare seriamente il punto 
sulla stato dell'arte rispetto ad uno o due problemi 
centrali. A Montreal, dunque, un appuntamento anco
ra uguale, con relatori di serie -A (invitati) e una 
sconfinata massa dì partecipanti di serie B (a paga
mento) reclutabili fra gli imitatori, gli studiosi di ma
niera, gli illusi alla conquista dì una effimera noto
rietà. Julia Kristeva, della quale certo non si possono 
condividere tutte le attuali posizioni, aveva perlomeno 

. ragione in una esclamazione: che la semiotica. « questa » 
semiotica - business assomiglia sempre più a un grande 
drugstore. Per fortuna c'è anche dell'altra semiotica, che 
un congresso come quello di Vienna (conservatore di 
nome • di fatto) non poteva forse mettere in luce. 

Omar Calabrese 
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Sono salite a quattordici le vittime del tremendo scontro fra i due treni sulla Vesuviana 

Sistemi di sicurezza sacrificati 
per puntare tutto sulla velocità 

Freno automatico, binario unico, passaggi a livello, ripetitore di segnale in ca
bina, i punti deboli - 53 miliardi di investimenti - 80.000 passeggeri al giorno 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Sono almeno quat
tro i «punti deboli» del si-. 
stema ferroviario della Ve: 
suviana. Finché non verran
no rimossi, i treni dei pen
dolari continueranno a provo
care, in un modo o nell'altro, 
vittime innocenti. 

Finora i tecnici e gli esper
ti avevano sempre ritenuto 
lo scontro frontale tra due 
treni un'eventualità remota. 

Ma martedì pomeriggio que
sta convinzione è stata tragi
camente sconvolta: nel trat
to a binario unico tra Follo
nica Trocchia e Cercola due 
elettrotreni, carichi di viag
giatori, si sono schiantati 
l'uno contro l'altro, causando 
quattordici morti (un ferito, 
Luigi Bifulco. è deceduto ieri 
mattina all'ospedale) e 70 fe
riti. 

Perché non ha funzionato 
il dispositivo automatico che 
dovrebbe bloccare i treni, 
quando passano col « rosso »? 
E' questo il primo, inquietan
te interrogativo cui le tre 
inchieste in corso dovranno 
dare una risposta. 
• Ma — a quanto pare — le 
cose che non funzionano alla 
Vesuviana sono parecchie. Il 
costoso congegno — chiama
to «ripetitore di segnale in 
cabina » — installato in tutti 
i posti di guida, non è mai 
entrato in funzione. Eppure 
è indispensabile al macchini
sta per identificare con esat
tezza il colore del semaforo, 
quando c'è nebbia o si sbuca 
d'improvviso da una curva. 

Dubbi sono stati avanzati 
anche sul sistema normale di 
frenatura. Ma innanzitutto c'è 
la vecchia questione dei pas
saggi a livello: solo nell'ulti
mo anno, attraversando i bi
nari. sono morti quattro au
tomobilisti e nove sono rima
sti feriti. 

Al lavoro, ora. ci sono tre 
commissioni d'inchiesta. Quel
la giudiziaria è condotta dal 

(.".sostituto Italo Ormarmi che 
ha già emesso una comuni
cazione giudiziaria nei con
fronti del capostazione in ser
vizio al centro operativo di 
Napoli. Anche il ministero dei 
trasporti, in collaborazione 
con la Regione Campania, ha 
mobilitato un gruppo di esper
ti. L'azienda, infine, ha pro
mosso una sua indagine, ri
fiutando tuttavia la collabo
razione dei delegati sindacali. , 

«Le indagini non devono 
i- limitarsi solo alle cause del 

disastro. Devono accertare 
1, anche i livelli di sicurezza 

degli impianti», sostiene po
lemico il segretario provincia-

.'"* le degli autoferrotranvieri 
CGIL, Gennaro Pariso. 

, La più moderna e precisa 
. ferrovia d'Europa è accusata 
-' di aver speso fior di quat-
-. trini per l'ammodernamento, 
- ma di aver trascurato i si-
• stemi di sicurezza. I nuovi 
" ' impianti sono costati 53 mi-
" liardi all'erario pubblico, es-
' sendo la Vesuviana un'azien-
. da pubblica del gruppo IRI. 

I treni, ora — è vero — 
"sono più comodi e veloci: il 
... numero delle corse è aumen

tato fino a superare J 300 
. viaggi al giorno, ma la mec-

. canizzazione è ancora a metà. 
-.', «Se al semaforo rosso fos-
• se entrato in azione il freno 
' automatico, lo scontro non si 

~ sarebbe potuto verificare». 
.. commenta con amarezza Re-
•. nato Olivieri, un delegato del' 
'- consiglio d'azienda CGIL, 

CISL, un, . 
Con alcuni rappresentanti 

~ sindacali — tutti dipendenti 
; dell'azienda da vari anni, te-
, • stimoni dunque del processo 

di ammodernamento della fer
rovia — abbiamo cercato di 

'l ricostruire, in base a quanto 
: finora è stato reso noto, le 
<• fasi che hanno preceduto il 

tremendo scontro. 
« Sia ben chiaro — esordi-

__ sce Luigi Colasanto. anch'egli 
del consiglio d'azienda — che 
non vogliamo sostituirci al
l'opera del magistrato. Ma 
purtroppo, tutte le nostre de
nunce fatte nel corso degli 
anni, sono rimaste inascoltate. 
Quando finalmente eravamo 
riusciti a convincere la Re
gione Campania a promuove-

, . re un'ispezione, la Vesuviana 
V sr appellò al TAR, bloccando 
; . tutto ». 
(,' Per i delegati sindacali. 
..- dunque, la sciagura di Cerco-
' la poteva essere evitata. « La 
•i distanza tra le stazioni di Pol-
"• lena Trocchia e Cercola è ap-
- ' pena di 2.700 metri — raccon-
\ ta Renato Olivieri —. Il trat-
*J to è a binario unico e nor-
. malmente viene percorso in 
- \ 2-3 minuti. Il sistema semafo-
. rico è completamente automa-

..- Uzzato. La circolazione awie-
•s ne in base alle coincidenze. 
' ' Se un treno occupa la linea. 
*. ' l'altro convoglio si troverà col 
*. "rosso" fermo alla stazione ». 

Secondo questo impianto, i! 
J compito principale del mac-
. chinista del capotreno è quel-
•- lo di rispettare la segnalazio-
' ne semaforica. Per il resto. 

tutto procede autonomamente. 
Lo stesso capostazione ha una 

semplice funzione di control
lo: segue tutto il movimento 
dei treni attraverso un pan
nello luminoso dalla centrale 
operativa di Napoli. . 

% Non sappiamo se il mac
chinista Antonio Maida sia 
passato o meno col "rosso" 
alla stazione di Cercola — so
stiene il consiglio d'azienda — 
né vogliamo giudicare l'ope
rato del capostazione France
sco Vollono, raggiunto da una 
comunicazione giudiziaria, co
nosciuto da tutti come un di
rigente competente e scrupo
loso. Ma una cosa è certa. 
L'intervento umano è ancora 
preponderante nel funziona
mento della Vesuviana. Anzi, 
questo "elemento umano" vie
ne messo ogni giorno a dura 
prova. Il tinanziamento stata
le, infatti, è stato speso in
nanzitutto per aumentare la 
velocità d'esercizio della fer
rovia ». 

I moderni elettrotreni sono 
in grado così di percorrere la 
distanza Napoli-Sorrento in 
40 minuti, dimezzando quasi i 

tempi di percorrenza. In que
sto modo, l'azienda ha incre
mentato notevolmente gU af
fari, raggiungendo la quota di 
80 mila passeggeri al giorno. 
« Ma i pericoli e lo stress per 
il personale sono aumentati » 
commenta Colasanto. 

I binari, infatti, non sono 
stati raddoppiati. Il rischio è 
in agguato ogni minuto. I pas
saggi a livello attraversano 
centri urbani affollatissimi. 
Alcune linee. La Nola-Baiano 
in particolare, hanno una pen
denza elevatissima. Quando 
c'è la pioggia e la neve, fre
nare e un'incognita. 

Per aumentare l'aderenza 
coi hinari c'erano le sabbie
re. che scaricavano sabbia al 
momento opportuno. Ora in
vece non ci sono più. L'azien
da le ha definite « non essen
ziali alla marcia ». Ai macchi
nisti che scioperarono per 
questo, ha risposto con una 
raffica di denunce. 

C'è. poi. il mistero del « ri
petitore di segnale in cabi
na ». Gli elettrotreni furono 

progettati e costruiti già con 
questo sistema a bordo. Ma 
da quattro anni l'azienda non 
ne ha mai prescritto l'uso: 
« E' tuttora in fase di speri
mentazione ». è la risposta. • 

Perché quésta omissione? 
« Perché il sistema funziona 
come un pilota automatico. 
Oltre a ripeterti il segnale, ti 
rallenta la corsa quando su
peri i limiti consentiti ». ri
sponde Colasanto. E' un con
gegno di sicurezza essenziale, 
come il freno collegato ai se
mafori. Ma è stato disattivato 
perché non rallentasse la ve
locità dei treni. 

Anche martedì i due poten
ti elettrotreni correvano per 
rispettare la tabella di mar
cia. Il sostituto Ormanni 
— che ha in mano l'indagine 
giudiziaria — dovrà ora ve
dere come e quanto quella 
corsa era stata « garantita ». 

E' su questo che tutti si 
aspettano la massima chia
rezza. 

Luigi Vicinanza 

Commossi funerali dei tre ferrovieri 
NAPOLI — E' salito a quattordici 11 numero 
delle vittime del tragico scontro. Luigi Bi
fulco, 73 anni, di San Giuseppe Vesuviano. 
ha infatti cessato di vivere all'alba nell'o
spedale dei Pellegrini. Poche ore dopo, alle 
9.30. si sono svolti nella chiesa del Carmi
ne, in piazza Mercato, i funerali dei tre di
pendenti della Vesuviana. Intorno ai feretri 
di Antonio Maida, Biagio Perna, Augusto 
Bianco, si sono strette migliaia e migliaia 
di persone. La chiesa era strapiena. Decine 
e decine di corone di fiori rendevano l'aria 
quasi irrespirabile. In un angolo, quasi In 
disparte, le famiglie, affrante, delle tre vit
time. C'erano anche gli operai della SBN, 
che avevano partecipato alle operazioni di 
soccorso, altri di molte fabbriche napoleta
ne, sindacalisti, semplici cittadini. Tra le 

autorità 11 sindaco di Napoli, Valenzl, il com
pagno Andrea Geremicca che, con altri par
lamentari, ha già presentato una interroga
zione urgente sul disastro, il prefetto Bion
do, il questore Colombo, esponenti della 
Regione e della Provincia. 

' Al termine della funzione si è snodato un 
lungo corteo. I feretri erano portati a brac
cia dai colleghi del defunti. I dipendenti del
la Vesuviana, con i dirigenti dell'azienda, 
hanno infatti partecipato in massa ai fu
nerali. sospendendo per circa un'ora 11 loro 
lavoro. Il mesto corteo si è arrestato nello 
spiazzo antistante la stazione terminale del
la Vesuviana. Qui l'ultimo saluto, mentre le 
sirene degli elettrotreni presenti in quel mo
mento in stazione suonavano a distesa. 

Bambini maltrattati in famiglia: un fenomeno più « normale » e quotidiano di quanto sembrerebbe 

Le botte, ma non soltanto quelle 
Spesso sono provocate lesioni irreversibili - Ma i traumi 
psicologici non sono meno infrequenti - «Matrimoni che 
si consumano nella violenza» - Che cosa si può fare subito 

MILANO — Quando il caso finisce sui gior
nali — come quello, recente, di Roberto Ber
gamaschi che ha ucciso a percosse la figlio
letta di 6 mesi « perché piangeva e non riu
sciva a calmarla » (e che ha poi tentato il 
suicidio in carcere), si * scopre*, o si ri
scopre, il fenomeno dei maltrattamenti ai 
bambini. 

La prima reazione, comprensibile, è quella 
dVconsidérare l'episodio come un còso-limite, 
agghiacciante ma eccezionale. Ma poi si va, 
come si dice, a scavare dietro la t notizia ». 
e ci si accorge che il fenomeno, oltre ad 
avere origini sociali e culturali ben precise 
(se non addirittura scontate: miseria, emar
ginazione, alcolismo) ha proporzioni spaven
tosamente vaste anche se difficilmente « quan
tificabili ». ha, insomma, una dimensione mol
to più quotidiana e < normale » di quanto non 
si vorrebbe pensare. • 

Solo che, per la maggior parte, questi dram
mi familiari si svolgono nel chiuso delle mu
ra domestiche. « protetti » dalla carenza del
le strutture sociali e dalle false dichiarazioni 
che i genitori rilasciano ai sanitari, a scuola 
o al pronto soccorso, quando il bambino pre
senta i segni delle lesioni procurategli e deve 
esserne curato. 

€ E' caduto dalle scale, l'ha morsicato un 
' cane, si è scottato con l'acqua calda », sono 
le scuse ricorrenti che nascondono una real
tà agghiacciante di percosse e sevizie. Del 
resto, si sa, i bambini sono vivaci e si feri
scono facilmente. Così spesso, troppo spesso, 

il « caso » viene e curato » con una medica
zione e rispedito a casa. A casa, appunto. 
Dove tutti i problemi che hanno fatto esplo
dere la violenza si ripropongono e dove il 
cerchio si chiude. Non sempre, naturalmente. 

Ma anche-quando parte un procedimento . 
giudiziario e si indaga, si accertano le re
sponsabilità di un genitore, o di entrambi, e li . 
si persegue — come èL.oiHsfo, peraltro — i , 
problemi di fondò rimangono.'-Che ne sarà ' 
del bambino vittima dopo? Chi si occuperà 
— e come si occuperà — di lui? Chi o cosa 
garantirà che, punita la violenza, nella fa
miglia si potrà ricostruire un clima di sere
nità, un modello di convivenza non più ba
sato sulla legge del terrore, del più forte 
che si afferma mi più indifeso? 

il più indifeso: il bambino certo, ma molto ' 
spesso anche la donna. Insieme rappresenta
no in certe famiglie l'ultimo gradino di una 
scala di rapporti violenti, frustranti (con il 
lavoro, la città ecc.) fonte di insoddisfazio
ne. di fatica e di aggressività. 

Talvolta intervengono i servizi di assisten
za del Comune, o il tribunale dei minori. Ma 
sempre dopo. Spesso troppo tardi o in un 
modo non del tutto adeguato. 

In una situazione di crisi familiare, insom
ma, con il carico drammatico di traumi e di 
squilibri che essa comporta, non basta il tra
dizionale tandem repressione-opera di « re
cupero ». Su questo concetto insiste in modo 
particolare il prof. Fulvio Scaparro, docente 
di psicologia all'università statale di Milano 

e giudice onorario al tribunale dei minori. 
« E' riduttivo parlare solo di maltrattamenti 
ai bambini, intendendo con questo percosse, 
bastonature, sigarette spente sul corpo, ecc. 
Tutto questo esiste, purtroppo, ma non bi
sogna dimenticare che i bambini spesso su
biscono maltrattamenti, stress e coercizioni 
psicologici non meno gravi di quelli fisici, 
assistendo per esempio a scenate violente in 
casa fra i genitori, al padre che infierisce 
sulla madre, che la picchia e la insulta. 

« E' il caso, per esempio, dei cosiddetti 
bambini ritardati. Scavi nella loro storia fa
miliare , e scòpti matrimoni in crisi che si 
consumano-àella violenza. Ma è raro che le 
coppie lo ammettano. E' anche una questio
ne di costume. I " panni sporchi " si lavano 
in famiglia. E poi c'è la paura. Quasi sem
pre la paura delta donna, di " vendette " 
da parte del marito, ma anche la mancanza 
di punti di riferimento. 

« A chi ci si rivolge? Chi sono le persone 
o le istituzioni in grado di intervenire in si
tuazioni così complesse e delicate? La poli
zia? i carabinieri? Nei casi estremi sì, ma 
negli altri? » \ 

La donna e il bambino si sentono, o sono, 
abbandonati a se stessi, dunque. Questo si
gnifica che se non cambia complessivamente 
la società (l'organizzazione del lavoro, il tem
po libero, la scuola, l'assistenza sanitaria 
ecc.) non si può fare niente, non cambia 
niente? 

« No, certo — dice ancora il prof. Sca
parro — è ovvio che le riforme, le grandi 
riforme, vanno fatte e presto. Intanto si può 
puntare a utilizzare le strutture esistenti, 
potenziandole, o anche a crearne di nuove. 
Ma l'importante è che di questi problemi si 
occupi personale qualificato, specializzato, cui 
la gente sappia ricorrere in caso di bisogno. 

« Insomma, anche per questo bisogna ave
re una " strategia ", una politica di inter
vento ad hoc. Non bastano i tribunali, e nean
che la polizia femminile a cui si ricorre tal
volta perché, si sa, le donne sono più sensi
bili dei " rudi " poliziotti, abituati a trattare 
con delinquenti ». 

E la Svezia, la progredita Svezia che ha 
appena approvato una legge che punisce chi 
picchia i bambini? , 

v « Le leggi vanno bene. Ma non ce n'è que
sto gran bisogno.. In Italia, per esempio, ci, 
sono. Ma debbono anche esserci le condizio
ni culturali, sociali perché vengano applica
te. E poi, sarebbe come stabilire che è ob
bligatorio, lo dico per paradosso, per legge, 
amarsi. Perché in tanti casi, si tratta an
che di questo. Di mancanza di amòre, di in
differenza *. Già, i figli dei ricchi, non è det
to che siano esenti da traumi solo perché 
cresciuti a cioccolata e galoppate nel parco. 

« Un'altra cosa invece si può fare. Una 
campagna capillare di educatione, di sensi
bilizzazione ». Ci mostra un opuscolo rosso. 
E' un manualetto stampato in USA: spiega, 
con disegnini e didascalie, perché i genitori 
maltrattano i figli, i diversi tipi di maltrat
tamento. fisici e morali, e. soprattutto, che 
questo è un problema sociale, che riguarda 
tutta la collettività e che tutti debbono con
tribuire a risolvere, cercando di capire, di 
« dare una mano » con consigli e spirito di 
solidarietà e, nei casi disperati, rivolgendosi 
ai servizi preposti. 

In calce a questa indicazione segue una 
sfilza di nominativi di enti e centri pubblici 
di vario genere per l'assistenza familiare. 
Sarà anche un po' demagogico ma, ci pare, 
è già qualcosa. 

Alessandra Lombardi 

Alcune ratificate, altre rinviate 

RAI: ancora contrasti 
per le ultime nomine 
nelle Reti e nelle sedi 

Gioco di spostamenti per sostituire un funzionario 

ROMA — Un'altra tornata 
faticosa e contrastata del 
consiglio d'amministrazione 
della RAI per decidere sul 
resto delle nomine previste 
dalla ristrutturazione e riem
pire alcuni buchi che ci sono 
nelle reti e nelle testate. 

Le grane sono nate quan
do si è dovuto scegliere il 
successore di Mario Ducei, 
responsabile della 3. strut
tura di programmazione del
la Rete 1. deceduto tempo 
fa. Secondo una regola in
veterata della RAI (ma fino 
a quando la si potrà tolle
rare?) dovendosi sostituire 
un de tutto è rimasto hi casa 
dello scudocrociato. Si è in
nescato. di conseguenza, un 
processo di sostituzioni che 
deve essere costato qualche 
fatica anche per il dosaggio 
tra le correnti interne del
la DC. 

Le cose sono andate In 
questo modo: al posto di 
Ducei è stato nominato Bran
do Giordani, che attualmente 
era responsabile, alla 3. Re
te, dei programmi che ven
gono realizzati nella sede 
centrale di Roma; al posto 
di Giordani è andito Carlo 
Puscagni. responsabile della 
4. struttura della Rete 1, le
gato alla commissione cultu
rale della DC; al posto di 
Carlo Fuscagni è stato prò 
posto Luciano Scaffa, sempre 
de, e attualmente responsa
bile dei supporti della 1. Rete. 

Le polemiche, fino al voto 
che ha visto i consiglieri del 
PCI schierarsi contro la pro
posta della direzione genera

le. si sono accese proprio su 
quest'ultimo nome. Scaffa 
era stato proposto già tempo 
fa da Berte ma aveva in
contrato subito scarsi favori. 
Proveniente da associazioni 
cattoliche. Scaffa era sgra
dito anche al direttore del
la Rete. Mimmo Scarano il 
quale si era anche scontrato 
duramente sia con Berte sia 
con il suo partito che faceva 
pressioni perchè cambiasse 
parere. C'erano, probabilmen
te. ruggini di partito, ma an
che valutazioni di carattere 
professionale. Nello • stesso 
tempo, per rincalco in que
stione. si erano candidati al
tri dirigenti il cui «curri
culum » è apparso a molti 
più valido. 

La direzione generale ha 
tenuto duro, ieri ha ripro
posto Scaffa, lo stesso Sca
rano — è stato detto — 
avrebbe almeno io parte ri
visto la sua posizione. I con
siglieri comunisti hanno so
stenuto — in sostanza — 
che se la candidatura Scaffa 
non era valida qualche mese 
fa non poteva essere buona 
adesso; e di conseguenza 
hanno votato contro. Scaffa, 
però, è passato egualmente 

Faticosa anche la sistema
zione delle nuove cariche di
rigenziali nelle sedi, sempre 
in base alle famose « casel
line» messe a punto con la 
ristrutturazione dei supporti 
tecnici. Sono state sistemate 
Bologna, Bolzano, Cagliari, 
Cosenza e Palermo perchè si 
è riusciti a trovare un ac
cordo, 

Dal sindacato autonomo 

E' ancora occupato 
il conservatorio 

di S. Cecilia a Roma 
Motivazioni confuse alla radice delle agitazioni 

ROMA — Prosegue l'occupa
zione del conservatorio di 
Santa Cecilia a Roma, decisa 
nei giorni scorsi dai docenti 
aderenti allo Snals. Le motiva
zioni della protesta, che sta 
convolgendo anche altri isti
tuti di musica (con blocco di 
esami e scrutini e occupazio
ni) sono piuttosto fumose. So
prattutto. sembrano non te
nere minimamente conto del 
problema, ben più comples
so. della necessità di una rior
ganizzazione di tutto il siste
ma di educazione musicale. 

AI personale attualmente in 
agitazione, in sostanza, è suf
ficiente ottenere il riconosci
mento dell'inquadramento a 
livello universitario. Rifiuta
no in blocco, quindi, il tipo di 
inquadramento economico 
previsto dal decreto legge sul 
pubblico impiego. I docenti 
in agitazione, infatti, .affer
mano che rientrare nella nor
mativa prevista per tutti gli 
altri insegnanti li «seconda-
rizza » (cioè li pone sullo stes
so piano degli insegnanti del
le medie secondarle) e li dan
neggia da un punto dì vista 
economico. 

In questa situazione che è 
oggettivamente complessa — 
come lo è tutto II settore del
l'educazione musicale — si è 
immediatamente tuffato il 
sindacato autonomo dello 
Snals. L'occasione era da 
sfruttare, nella speranza di 
riallacciare i rapporti con tut
to il resto della categoria. 
Ma, k) Snals ha fatto male 1 
propri conti: tant'è che buo
na parte del personale docen

te de! conservatori ha respin
to la proposta del blocco. Né 
è servita la manovra stru
mentale. messa in atto da 
qualche direttore di conser
vatorio che ha utilizzato le 
riunioni convocate per gli 
scrutini, per contrabbandare. 
invece, le rivendicazioni del 
sindacato autonomo. 

Le richieste dei docenti, in 
questo momento, se fossero 
accolte — osservano i sinda
cati confederali Cgil-Cisl-Uil 
— avrebbero unicamente il 
senso di una « mancia ». E 
non è certo in questo modo 
che possono essere risolte, 
per esempio, le questioni nor
mative del vecchio contratto 
ancora osrgi rimaste pendenti. 

Insomma, le richieste degli 
autonomi non servirebbero a 
molto, né sfiorerebbero il pro
blema di fondo delle accade
mie e dei conservatori- n che 
significa, fra l'altro — spie
gano i sindacati confederali 
— giungere ad una soluzione 
legislativa di riforma organi
ca che Individui definitiva
mente i diversi livelli In cui-
dovranno essere articolati gli 
studi musicali e quelli coreu-
tici (ovvero i cori) compren
denti anche il livello univer
sitario. E si tratta, anche di 
individuare nella fascia uni
versitaria gli studi del campo 
delle comunicazioni, delle ar
ti visive e della progettazione. 

Intanto il sindacato Cgil-
Cisl-Uil ha chiesto, entro tem
pi brevi, un incontro con il 
ministro per regolare le nor
me che riguardano il perso
nale docente e non docente. 

Continuano scioperi e disagi 

Dietro il «bus selvaggio» 
di Napoli le manovre 
irresponsabili della DC 

Le responsabilità vanno ricercate a livello governativo 

Dalla redazione 
NAPOLI — La DC. dopo aver 
dato appuntamento in Consi
glio comunale, ai neofascisti 
della CISNAL e agli autono
mi della CISAL che con i lo
ro scioperi nei trasporti da 
due settimane paralizzano la 
città, ha dovuto fare marcia 
indietro e riconoscere — co
me avevano sostenuto sin dal 
primo momento l'azienda e 
l'amministrazione comunale 
— che questa vertenza può 
avere uno sbocco solo a li
vello nazionale. 

Eppure per due settimane 
la DC ha dato appoggio pie
no e incondizionato all'agi
tazione di « bus selvaggio ». 

Se formalmente sostiene di 
appoggiare la giunta Valen
zl. infatti. la DC continua a 
non perdere occasione per o-
stacolare l'opera dell'ammini
strazione. E* la tattica del lo
goramento. del «far brucia
re a fuoco lento » i comunisti, 
quella che rispunta. Che co
sa chiedono gli autoferrotran
vieri? La richiesta principale 
è una sola: l'immediato pa
gamento degli arretrati per lo 
straordinario fatto da cinque 
anni a questa parte, circa uni 
milione e mezzo a testa. 15 
miliardi in tutto. Una som
ma che il Comune non solo 
non ha. ma che in ogni caso 
non potrebbe sborsare, per
ché c'è una legge dello Stato 
che lo vieta tassativamente. 

Ma questi, per i democri
stiani, sono « formalismi ». 
L'importante è scaricare sul
l'amministrazione responsabi
lità che' vanno ricercate al

trove. a livello governativo. 
Del resto lo sanno tutti che 
se non viene approvata una 
nuova normativa sulle azien
de municipalizzate la tratta
tiva non potrà risolversi. 

La DC ha fatto fìnta di 
ignorarlo e ha puntato mi
nacciosa al braccio di ferro. 

Dietro il sodalizio ora, a 
quanto pare, incrinato, tra 
DC e « bus selvaggio » c'è co
munque di peggio. C'è in ten
tativo della Democrazia cri
stiana di sottrarsi ai suoi im
pegni verso la città. E cosi, 
ancora una volta, nel Consi
glio comunale convocato per 
esaminare la situazione poli
tica. la DC ha preferito rima
nere nella maggioranza, ma 
ribadire che è contro la giun
ta. Come queste due cose si 
possono conciliare lo sanno 
solo i de soprattutto quando 
i loro comportamenti sono in
coerenti 

Mario Forte, capogruppo de 
al Comune, è per ora l'unico 
che parla, anche se tra mille 
contorcimenti. Prima ha pre-
annunciato l'immediata usci
ta dalla maggioranza del suo 
partito, poi ha cambiato il 
tono ma non la sostanza del
le sue dichiarazioni. « Una 
manovra di sganciamento — 
ha detto — non è Improba
bile. ma non subito, se ne 
parlerà ad ottobre™ ». 

La DC, insomma, vorrebbe 
arrogarsi anche il diritto di 
decidere lei come e quando 
provocare la crisi. E nel frat
tempo sollecita e cavalca tut
te le spinte che possono au
mentare il malessere e il di
sagio dei napoletani. 
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Organizzato dai giovani della FGCI 

Tra i boschi 
della Sila 

un campeggio di 
« festa e lotta » 

A Lorica, dai 1. al 5 agosto - Si svolge
ranno manifestazioni culturali e politiche 

Dal nostro inviato 

LORICA ' (Cosenza) — Dal 
primo al 5 agosto prossimi la 
FGCI calabrese ha organizza
to a Lorica, nel cuore dei 
boschi della Sila, cinque 
giornate di impegno, dì festa 
e di incontri culturali e mu
sicali dei giovani. Nel verde 
della Sila, sulle sponde del 
lago Arvo. la FGCI lancia 
dunque — dopo le « brigate 
del fieno » al lavoro in Car-
nia — un altro momento di 
aggregazione, di scambio di 
esperienze di svago di lot
ta di giovani. 

La e festa nella lotta » di 
Lorica vedrà intrecciate in
sieme • manifestazioni politi
che soprattutto sui temi del 
lavoro con marce per boschi 
e fra le aziende agricole con 
giovani, braccianti, forestali. 
popolazioni del luogo: occu
pazione di terre incolte: di
battiti sui temi politici più 
attuali e sui problemi delle 
giovani generazioni e poi 
concerti, film, teatro, poesie. 

E'. Lorica, un centro di vil
leggiatura tra i più noti del
l'altipiano silano. e forse il 
luogo più adatto per uno 
scambio di esperienze fra i 
giovani di tutta l'Italia, un 
centro simbolo della battaglia 
che i giovani da tempo so
stengono in Calabria per lo 
sviluppo, la valorizzazione 
delle risorse, il lavoro pro
duttivo. Due anni fa le coo
perative dei giovani disoccu
pati occuparono due alberelli 
di proprietà dell'ente di svi
luppo agricolo, da tfmpo ab
bandonati. - e ora da pochi 
giorni, dopo una lunea lotta, 
è stata avviata la ristruttura
zione dei locali con i fondi 
concessi dalla Regione. 

« Arriviamo dunoue vitto
riosi — commenta Nicola A-
damo.. .segretario . regionale, 

'delia FGCT calabrese — a' 
questo anountampnto. anche 
se la lotta è tutt'altro che 
conclusa. L'ente di "Sviluppo 
agricolo Cestisce altre strut
ture InuHlizzate e noi chie
diamo che siano concesse al
le cooperative di giovani co
stituitesi in questi mesi ». Già 
si parla a Lorica, fra i com
pagni che lavorano alla pre
parazione delle cinaue gior
nate. di aziende agricole at-
trpzzatissime. di vasche per 
allevamento ittico, di tprre 
incolte e malcnltivate. Tutti 
obiettivi — si dice — intorno 
ai anali dall'I al 5 agosto 1 
giovani comunisti vogliono 
morire un ampio fronte di 
lotte. L'ob'ettivo di fondo è 
OIIPIIO d> plpvare il significato 
slesso rMla qualità del lavo
ro e di tm nuovo tino Hi 
occupazione. Dopo il falli
mento della ?85 p il riempr-
?pre. snecie in Calabria P nel 
M<"Tnt»inmo. di una politica 
assistenziale per la prima oc

cupazione. « i giovani — dice 
Adamo — non vivono il prò 
blemu occupazionale solo 
come esigenza di acquisizione 
di un reddito ma come pos
sibilità di vivere nuove con
dizioni di vita, adeguate ai 
loro bisogni, capacità ed a-
spirazioni ». 

Un dibattito perciò e un 
incontro non riservato agli 
«esperti economici» ma a 
tutti i giovani. Accanto alle 
lotte, quindi (le cinque gior
nate si concluderanno fra 
l'altro' con una manifestazio 
ne alla quale prenderanno 
parte dirigenti nazionali del 
sindacato e della Lega nazio
nale delle cooprati ve), si 
terranno dibattiti sulla sini
stra e il movimento operalo 
dopo il voto del giugno con 
Rodotà. Ambrogio. Luciana 
Castellina, e Zito: un dibatti
to sulla droga e un altro sul
la violenza alle donne con la 
proiezione del film « Processo 
ad uno stupro». E poi il 
teatro, un laboratorio di poe
sia con Dario Bellezza. Renzo 
Paris e Giorgio Manacorda. 
concerti e spettacoli musicali 
degli Area, dei Carpineta, del
la Compagnia di Canto popo
lare calabrese e di ' altri 
gruppi. 

Ogni giorno — secondo il 
programma che i compagni 
della FGCI hanno definito — 
sono previste inoltre mani
festazioni sportive, giochi, e-
scursinnl ecologiche, e in più 
— è scritto nel programma 
— facciamo affidamento alla 
fantasia e alla creatività dei 
giovani che verranno per 
improvvisare la costruzione 
e la gestione di spazi < e di 
altre iniziative». Per la per
manenza a Lorica (che è a 
soli 45 minuti dallo svincolo 
di Cosenza dell'Autostrada 
Salerno-Reggio Calabria) e 

, attrezzato .- un camping / a 
prezzi veramente politici 
(mille lire' al giorno "tutto 
compreso, mentre negli altri 
Camping dèlia zona si dovrà 
pagare 2.500 lire) e sono I-
noltre garantite le condizioni 
igieniche ed ambientali per il 
campeggio libero sulle rive 
del lago. 

Filippo Veltri 

M f M M «EICHtlN 
Coadtrattora 
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Governo: una situazione nuova 
(editoriale di Emanuele Maca-
luso) 

Metalmeccanici: importanti ri
sultati nella vertenza più lunga 
(articoli dì Giorgio Napolitano e 
Luciano Soriente) 

Crisi energetica: il problema del
lo sviluppo ineguale (articoli di 
Romano Ledda. Gianluca Devo
to. Mariano D'Antonio e Jean 
Louis Moynot) 

La minaccia Strauss (di Angelo 
Bolaffi) 

Inchiesta sulla Rai Tv/1 - Una ri
forma dispersa (di Giovanna Car
lo. con interviste a Mimmo Sca
rano. Massimo Fichera e Giu
seppe Rossini) 

Europa: non c'è spazio né per 
svolte autoritarie né per risposte 
conservatrici (tavola rotonda con 
Aldo Bonaccini. Gian Carlo Pa-
jetta, Sergio Segre. Altiero Spi
nelli e Leonardo Paggi) ' 

La democrazia industriale in Sve
zia (di Sergio Finardi) 

Ben Bella e le scelte dell'Algeria 
(di Loris Gallico) 

Estate romana: tutta la citte ne 
parla (di Francesco M. Petrone) 

Biennale: indietro a tutta forza? 
(dibattito tra Giuseppe Galasso. 
Tomàs Maldonado. Luigi Nono e 
Francesco Dal Co) 

• * 
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Spagna: nel cuore della notte le fiamme sono partite da alcuni locali delle cucine 

8 0 morti nello spaventoso incendio 
di un grande albergo a Saragozza 

Allucinanti scene di panico - I clienti del « Corona de Aragon » si gettavano dalle finestre - Un 
bimbo lanciato dai genitori nel telone dei vigili del fuoco si è schiacciato al suolo - Molti feriti 
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SARAGOZZA - Spaventosa 
tragedia in Spagna. Ottanta 
persone sono morte tra le 
fiamme che all'alba di stama
ne hanno, distrutto l'hotel « Co
rona de Aragon ». Altre qua-
rantasette persone sono rico
verate in condizioni più o me
no gravi negli ospedali della 
città. , 

E* il più grave disastro al
berghiero mai. avvenuto in 
Spagna. Le fiamme, precedute 
forse da una esplosione, han
no seminato morte e panico 
tra i circa trecento clienti 
che in quel " momento dormi
vano nelle'237 stanze disse
minate lungo i dieci piani del
l'albergo, • ritenuto tra i più 
belli del paese. Le autorità 
escludono, per ora. che si sia 
trattato di un attentato. 

La clientela del « Corona 

de Aragon » era formata so
prattutto da spagnoli ma tra 
le 80 vittime almeno quattro 
sono stranieri. Resta da ac
certare la loro nazionalità. 

L'intervento dei vigili del 
fuoco e di' alcuni• elicotteri 
militari americani ha scon
giurato che la tragedia aves
se proporzioni ancora più ter
rificanti. I pompieri hanno 
salvato decine e decine di per
sone. Tra queste anche don
na Carmen Polo de Franco, 
l'anziana vedova del dittatore 
fascista Franco. E' stata sal
vata quasi in estremis da un 
pompiere che l'ha trascinata 
via da un montacarichi. 

Nel tentativo di sottrarsi 
alle fiamme tre persone si 
sono lanciate nel vuoto sfra
cellandosi sul selciato. 

C'è stato, fra i tanti, un 

episodio altamente drammati
co: una giovane coppia ha 
cercato di salvare il figliolet
to facendolo cadere nella rete 
di protezione tesa dai vigili 
del fuoco. Il volo si è con
cluso tragicamente in strada 
ed il bambino ; è morto sul 
colpo. Molte persone debbono 
la vita al loro sangue freddo: 
legando le lenzuola a mo' di 
fune sono riuscite a raggiun
gere incolumi il suolo o i pia
ni <inferiori dell'albergo: al
tre hanno preferito attendere 
i soccorsi immerse nella pisci
na dell'hotel: altre ancora 
sono state salvate dagli eli
cotteri. 

Per quattro di esse l'impre
sa compiuta da due elicotteri 
dell'aeronautica militare ame
ricana è stata particolarmente 
difficoltosa. Nell'impossibilità 

di atterrare sul tetto dell'al
bergo i comandanti dei due 
elicotteri.. hanno calato verso 
le quattro persone un grosso 
cesto che ha funzionato da 
navicella di salvataggio. Così 
sospesi nell'aria i quattro han
no preso terra in una vicina 
arena. 

Sembra confermarsi che la 
maggior parte delle vittime 
del « Corona De Aragon » so- ; 

. no di ' nazionalità spagnola, j 
L'albergo infatti tra in gran; 
parte occupato dai familiari 
dei giovani allievi ufficiali 
della scuola militare di Sara- ' 
gozza venuti ad assistere alla 
cerimonia di fine corso pre
vista per stamattina. : 

Per questo stesso motivo si » 
trovava a Saragozza la vedo- • 
va del generale Franco insie- • 
me alla figlia Carmencita Q . 

al genero marchese di Villa-
verde. Uno dei loro figli in
fatti, Cristobal. è allievo del
la scuola 

Non è stata invece confer
mata la presenza nell'albergo 
della duchessa di Cadice e del 
marito conte di Borbone, cu
gino del re. All'ospedale pro
vinciale di Saragozza dove 
Carmen Polo, la moglie di 
Franco, è stata ̂ ricoverata si 
dice che le* sue condizioni a 
causa dell'età — 79 anni — 
sono considerate serie. Anche 
il marchese di Villaverde è 
stato ricoverato in ospedale 
ma è stato dimesso poco dopo. 

L'identificazione delle- vitti
me è resa difficile dal fatto 
che l'incendio ha sorpreso i 
clienti dell'albergo nel sonno 
ed essi hanno cercato di por
si in salvo così come stavano. 

cioè in pigiama o in camicia 
da notte. 

Tra le sciagure che hanno 
colpito negli ultimi tempi la 
Spagna si ricorda quella del-
r i l luglio dell'anno scorso 
al campeggio « Los Alfa-
ques», sulla costa mediterra
nea. dove l'esplosione e l'in
cendio di un'autocisterna in 
mezzo alle tende e alle rou
lotte provocò la morte di 214 
turisti spagnoli e_ stranieri. . 

Il governatore civile della 
provincia ha intanto escluso, 
per l'albergo «Corona de 
Aragon » l'ipotesi di un in
cendio doloso. A quanto è sta
to accertato il fuoco avrebbe 
avuto origine in un grosso re
cipiente contenente l'olio in 
cui vengono fritti i « chur-
ros », le tipiche bignè spa
gnole 

L'olio in fiamme si è rapi
damente sparso nella cucina 
incendiando i tubi di gasolio 
del sistema di riscaldamento. 
Il fuoco si è quindi propaga
to attraverso le bocche di ^ 
areazione e ha . rapidamen
te raggiunto i piani superiori. 

I vigili del fuoco la cui ca
serma è vicinissima all'alber
go sono immediatamente in
tervenuti • ma ci sono volute 
due ore e mezza prima che 
riuscissero a porre sotto con
trollo l'incendio. Numerosi vi
gili sono rimasti intossicati 
andando a cercare i clienti 
spesso rimasti paralizzati dal
la paura. 

NELLE FOTO — Tre imma
gini delle operazioni di soccor
so dopo lo spaventoso incendio 
nell'albergo 

Clamorosa denuncia della parte civile al processo di Milano 

Fu il vicequestore a sparare 
i colpi che uccisero Franceschi 

Chiesto l'invio degli atti processuali alla Procura per aprire un nuovo proce
dimento - L'accusa è di omicidio volontario - Incongruenze della ricostruzione nuittrto t-rancescni 

MILANO — La parte civile 
al processo per l'uccisione 
dello studente Roberto Fran
ceschi ha rinunciato a svol
gere le proprie conclusioni 
davanti ai giudici della se
conda Corte di assise. Que
sta decisione clamorosa, che 
stigmatizza l'incomprensibile 
scelta dei giudici di non in
dagare ulteriormente sulle 
gravi contraddizioni dai ver
tici . della polizia, è stata co
municata dag'.i avvocati Pe 
corella. Janni. Bianca Gui
detti Serra e Coico al presi
dente della Corte. Antonino 
Cusumano, all'apertura della 
discussione. • 

Nello stesso tempo, conse
gnando una memoria scritta. 
gli avvocati hanno chiesto al
la Corte l'invio degli atti pro
cessuali alla Procura della 
Repubblica perché si proce
da contro il vice-questore Tom
maso Paolella che. la sera del 
23 gennaio 19TO. ebbe la re
sponsabilità del servizio d'or
dine pubblico davanti all'uni
versità Bocconi: il reato, per 
la parte civile, è quello di 
omicidio volontario. 

Insomma, per la parte ci
vile. stando alle risultanze 
istruttorie e dibattimentali, è 
proprio sul funzionario che si 
appuntano i sospetti maggiori 
di avere esploso i colpi die 
uccisero Franceschi e feriro

no gravemente l'operaio Pia
centini. 

La decisione " dei ' legali ha 
destato molta sorpresa e tro
va giustificazione • nell'anda
mento stesso del dibattimen
to. • rigoroso con ' i poliziotti 
semplici e le loro menzogne.. 
ma non altrettanto con funzio
nari e ufficiali. Nel documen
to che-è stato presentato ai 
giudici, i legali affermano ini
zialmente di ritenere «super
fluo ricostruire analiticamen
te tutte le falsità documen
tali. materiali e testimoniali 
commesse, a cominciare dalla 
sera del 23 gennaio 1973. da
gli uomini della Questura di 
Milano e del Terzo Raggrup
pamento Celere con l'inter
vento dei loro dirigenti e l'a
vallo del capo della polizia». 

L'interesse sì dirige invece 
a «capire a copertura di tali 
responsabilità e a vantaggio 
di quali personaggi, eviden
temente di rango elevato. 
quelle falsità siano state com 
messe ». Per i legali, i due 
attuali - imputati (l'agente 
Gianni Gallo e il brigadiere 
Agatino Puglisi) hanno finito 
per essere indicati come re
sponsabili di comodo. 

In pratica, la parte civile 
ritiene Gallo come «colui che 
si è assunto il ruolo dello spa
ratore pazzo e smemorato »: 
Puglisi ci! perno di tutta la 

macchinazione operata ai dan
ni della giustizia e l'esecuto
re materiale di non poche fal
sificazioni ». Allora chi esplo
se i colpi mortali e. soprat
tutto, cosa accadde veramen
te davanti alla Bocconi, dopo 
che un gruppo di studenti ag
gredì. con lancio di sassi e 
bottiglie incendiarie, la poli
zia? Perché i poliziotti spa
rarono ad aggressione finita? 
Perché, soprattutto, venne 
« costruita » " una versione 
(smentita dai fatti) die ad
dossava ogni responsabilità ad 
un semplice agente? .-

« Le parti civili sono con
vinte — si legge nella me
moria — che l'entità e la gra
vità di interventi fraudolenti 
si spiegano solamente con la 
finalità di evitare che l'accer
tamento delle responsabilità 
penali dei dirigenti il servizio 
potesse travolgere l'intero cor
po di polizia, mostrando che 
simili tragici accadimenti non 
sono il risultato di un gesto 
inconsulto o dell'iniziativa di 
un singolo». • 

E* a questo punto die il do
cumento contiene l'accusa 
contro il vice questore Pao
lella 

In pratica è quanto è stato 
accertato in . sede istruttoria 
e dibattimentale: Paolella 
quella sera sparò, come ac
certò una perizia rilevante 

tracce di polvere da . sparo 
sui suoi abiti. li funzionario 
ha negato e ha detto di es
sersi trovato, al momento del
l'aggressione. nella «retrovia». 
a comunicare con la Questu
ra tramite l'autoradio. Ma in 
aula Paolella è stato smenti
to dall'autista della macchina. 
che ha riferito di avere fatto 
lui personalmente quella co
municazione e di non avere 
visto affatto Paolella. Oltre a 
ciò alcuni testi civili descri
vono un funzionario in borghe
se intento a sparare per ulti
mo i colpi mortali: la descri
zione e l'indicazione della pò 
sizione « corrisponde esatta
mente alla persona del dottor 
Paolella ». La conclusione del
la parte civile è che « la pi
stola omicida appartiene a 
Gallo, ma a impugnarla, nel 
la posizione descritta, poteva 
essere soltanto il vice questo 
re Paolella ». 
• Poiché i colpi vennero espio 
si quando « gli studenti sono 
ormai in fuga ». la « respon
sabilità di Paolella, dunque. 
é a titolo di omicidio volonta
rio ». Il documento conclude 
con la richiesta che il concor
so nello stesso reato venga 
contestato anche a « tutti co
loro che fecero uso delle pi
stole » ' 

ni. ni. 

Regolamento di conti a Brooklyn 

Capo della malavita Usa 
ucciso in un ristorante 

NEW YORK — La mafia 
americana torna alla ribalta 
delle cronache: Carmine Ga
lante, di 70 anni, pezzo dà 
novanta della malavita orga
nizzata. è la vittima più illu
stre della spietata sparatoria 
avvenuta oggi pomeriggio in 
un ristorante italiano dì Broo
klyn. Con lui. è stato assassi
nato Nino Coppola, di 40 an
ni. Ci sono anche due feriti. 
in condizioni gravissime: Jd-
seph Turano, 48 anni, proprie 
tario del locale, e John, il fi
glio. di 30 anni. Turano è poi 
deceduto in ospedale. 

Galante, libero su cauzione. 
pra « capo » a quanto si dice 
va della « famiglia > di Joseph 

Bonanno, una famiglia nume
rosa con ben duecento « mem
bri ». La libertà provvisoria 
gli era stata concessa nel mar
zo scorso, dietro versamento 
dell'equivalente di circa 45 
milioni di lire italiane. 

La sparatoria che è costata 
la vita a Galante e Coppola è 
avvenuta quando Galante era 
seduto a un tavolo, nello spa
zio all'aperto del ristorante. 
insieme a Coppola. Turano e 
il figlio di quest'ultimo. D'im-
orovviso, tre uomini, i voitì co
perti con passamontagna face-

j vano irruzione nel locale e 
j aprivano il fuoco sul lavoro 
i di Galante. Galante e Coppola 
j venivano fulminati sul colpo. 

Alfedena riavrà i bronzi sannitici 

Intero museo trafugato 
dai nazisti in Abruzzo 

L'AQUILA — Soddisfazione 
ed Alfedena, un piccolo cen
tro abruzzese ai confini con 
il Molise, per il ritrovamento 
e il recupero in Germania di 
cento bronzi sannitici trafu
gati dai nazisti nel 1944. 

La cittadine potrà riavere 
— si spera al più presto — 
questi interessanti reperti 
archeologici che erano il 
« pezzo forte » del suo pic
colo museo. 

Carabinieri dello speciale 
nucleo per la tutela del pa
trimonio artistico e l'Interpol 
hanno trovato i famosi bronzi 
nei musei di Monaco di Ba
viera e di Stoccarda e presso 
l'Università di Tubinga, fra 
le più prestigiose • d'Europa. 

I cento bronzi sannitici 

— vasi, oggetti ornamentali, 
anfore, statuette, utensìli, 
studiati e catalogati in que
sti anni come appartenenti 
alla civiltà alto-sannitica — 
erano stati regolarmente 
«acquisiti» ai tre musei. 

n materiale era stato rac
colto ad Alfedena in molti 
anni di ricerche nella zona, 
ricadente in arem aannitica 
e archeologicamente essai 
ricca. 

Si tratta ora di stabilire 
quando i pezzi giungeranno 
ad Alfedena, il cui piccolo 
museo, sistemato in un ap-

! pertamento. è ancora vuoto, 
i contrariamente a quanto he 
; scritto ieri, nella crònaca re 
1 gionale. un noto quotidiano 
i romano. 

. Per il pretore 
di Treviso 

E* reato 
cercarsi 

una « bella 
segretaria » 
Dal corrispondente 

TREVISO — L'ormai tra
dizionale, consueto, annun
cio pubblicitario a Cercasi 
segretaria, bella presenza» 
è ora oggetto di imputa
zione, può portare sui ban
chi del tribunale. Lo ha 
deciso il pretore di Trevi
so Bruno Azzolini, sezione 
penale, con un'azione cla
morosa che fa discutere la 
città. I primi malcapitati. 
cui sono pervenute le co
municazioni giudiziarie. 
sono un notissimo avvoca
to di Treviso. Fortunato 
Porrazzo fé tra l'altro vi
ce presidente della Cassa 
di Risparmio, già candida
to per il PSDI nelle ulti 
me elezioni alla Camera) 
e un pasticcere. Antonio 
Ghedin. rei — secondo la 
accusa — di avere fatto 
pubblicare il 7 luglio scor
so, su un giornale locale. 
l'annuncio incriminato sif
fatto. 

Secondo il parere del 
magistrato, tali modalità 
di offerta di lavoro sareb
bero in contrasto con la 
legge sulla parità di trat
tamento fra i sessi, in par
ticolare con gli articoli 
1 e 6 della legge 903 del . 
12 dicembre 1977. La nor
mativa. che ricordiamo 
per inciso, ha segnato un 
notevole avanzamento del
la condizione della donna 
sui posti di lavoro pone 
infatti divieto, in questo 
caso specifico, ad «ogni 
discriminazione sul sesso 
che riguarda l'accesso al 
lavoro, indipendentemente 
dalle modalità di assunzio
ne, qualunque sia il setto
re o il ramo di attività ». 

Il pretore Azzolini è in
tenzionato ad estendere la 
sua decisione anche ad al
tri casi analoghi che si do
vessero presentare. L'ini
ziativa anche se intervie
ne su aspetti minori della 
legge mira alla applica
zione della legge stessa. 

t. g. 

Per insufficienza di indizi 

Libere le due donne 
fermate a Milano dopo 

la cattura di Faina 
Confermato invece l'arresto per i co
niugi Secciani e il benzinaio Cacucci 

BOLOGNA — La 25ene Paola Lazzarotto di Milano (fermata 
nel capoluogo lombardo insieme a Alessandro Secciani) e la 
26enne Barbara Amodio, insegnante all'ateneo, che era stata 
pure fermata col marito. Giuseppe Cacucci dopo una perqui
sizione eseguita nell'appartamento di via Borgonuovo 21. so
no state scarcerate per insufficienza di indizi. 

La decisione è del sostituto procuratore della Repubblica 
Marco Monti, dopo avere interrogato i cinque indiziati, rin
chiusi in varie carceri della regione. II magistrato, invece, ha 
convalidato il fermo di Cacucci. il benzinaio, ritenuto simpa
tizzante dell'area di ' "autonomia". Resta in carcere anche 
Secciani, intestatario dell'appartamento di via Grieco 7,. dove 
è stato catturato il latitante prof. Gianfranco Faina, ritenuto 
il capo di « azione rivoluzionaria ». 

In stato di detenzione rimane pure la moglie di Secciani, 
Maria Rosa Zanotto, che era stata bloccata dagli uomini del
la Digos insieme al superi atitante genovese. " 

Il provvedimento del magistrato aggrava la posizione di 
Cacucci e dei coniugi Secciani. Tutti e tre sono accusati di 
associazione sovversiva e partecipazione a banda armata. 
mentre sul capo della Zanotto e del marito, pende anche l'im
putazione di favoreggiamento. 

Alla Digos si esaminano i documenti sequestrati nel corso 
della clamorosa operazione. Non è da escludere che nei pros
simi giorni possano esserci degli sviluppi. 

Intanto, le indagini proseguono nel riserbo. Faina è stato 
-rinchiuso nel supercarcere di Fossombrone, nel Pesarese. 

Si stanno studiando le due carte d'identità e la patente 
sulle quali erano state apposte, naturalmente con nome falso. 
le foto di Faìna. Pare si tratti di documenti rigenerati, cioè 
sottratti ai legittimi proprietari e poi camuffati. 

A quanto si sa. Faina non si è dichiarato prigioniero poli
tico. La moglie. Maria Rosa, ha anche consegnato ai giudici. 
in difesa dell'ex marito, una pubblicazione, scritta da cinque 
amici dell'arrestato. 

La salute dei lavoratori 

Individuate 
250 sostanze 
cancerogene 

« Lista di proscrizione » finalmente redat
ta anche nel nostro Paese - Stress da fatica 

ROMA — Su quattro milioni di sostanze chimiche sol
tanto di cento mila si conosce, bene o male, qualcosa 
riguardo al loro grado di tossicità, alle reazioni che 
producono in determinati ambienti di lavoro. E' poco. 
certo, pochissimo se si pensa che gran parte di quelle 
sostanze vengono usate sempre più nei moderni processi 
produttivi. Ma la cosa che è più grave è che fino a po
co fa non si conosceva nemmeno il « valore limite » di 
sopportabilità delle sostanze certamente nocive. Ora — 
è stata approntata dall'ENPI, l'Ente nazionale preven
zione infortuni — c'è una vera e propria « carta del 
pericolo » che comprende 250 sostanze chimiche, usate 
frequentemente nelle lavorazioni, delle quali sono sta
te calcolate con precisione le soglie di accettabilità. 

E' la prima lista elaborata in Italia. Prima ci si ba
sava. molto approssimativamente, sugli elenchi appron
tati da sovietici e americani. Se mettiamo nel conto il 
milione e mezzo di infortuni traumatici causati dalla no-
cività. è chiaro che la lista è decisiva per la prevenzio
ne delle malattie (specialmente di quelle sul lavoro). 

In che modo l'elenco sarà utilizzato, quali effetti pro
vocherà sulla legislazione di difesa dell'ambiente di la
voro? Su questo — hanno detto ieri i funzionari del-
l'Enpi nel corso di una conferenza stampa — è difficile 
dare una risposta concreta. Ci sono,' naturalmente, ri
tardi nel governo, ma anche uno scarso rapporto tra gli 
enti specializzati e il legislatore. Insomma, sappiamo 
che viviamo in mezzo a un mare di sostanze tossiche e 
cancerogene, sappiamo anche (con maggiori difficoltà) 
quali sono, ma poi sembra che non si possa fare molto 
per impedirne l'uso indiscriminato. Ora l'Enpi verrà 
sciolto, i suoi compiti saranno trasferiti ai Comuni, alle 
Regioni e alle unità sanitarie locali. Speriamo che cam
bi qualcosa. 

• • • 
WASHINGTON — Un recente studio indica che lo stress 
da lavoro è collegato ai crescenti malesseri «inspiega
bili » come le allergie, le emicranie, i mal di testa, i mal 
di schiena, i dolori muscolari, lo stato di tensione, la 
debolezza di nervi. 

La ricerca, condotta su un campione di 4.473 uomini 
e donne per conto dell'Accademia americana dei medici 
generici, ha preso in esame i comportamenti e le abitu
dini di sei gruppi professionali con caratteristiche sociali, 
educative ed economiche di/ferenti, ma accomunati dal
l'età media (35-45 anni). Si tratta di dirigenti, medici, 
agricoltori, operai tessili, segretarie ed insegnanti. 

Quattro quinti dei dirigenti e due terzi dei medici, 
segretarie ed insegnanti ha affermato che il lavoro è 
normalmente portatore di stress. Il 38 per cento degli 
agricoltori ed il 44 per cento degli operai tessili parlano 
invece di « considerevole stress ». 

L'indagine ha consentito di accertare che coloro i 
quali in misura doppia e qualche volta quadrupla citano 
uno o più fattori di stress denunciano più spesso allergie 
di quelli che non si considerano stressati. 

Per protesta non collabora 

- t i 

Niente voce per la 
perizia: Negri non 

esce dalla cella 
Scalzone sarà interrogato domani - No 
del magistrato alla libertà provvisoria 

Antonio Negri ha rifiutato, come aveva già annunciato, 
di sottoporsi al nuovo prelievo di'voce ordinato dal consi
gliere istruttore Achille Gallucci per metterlo a disposi
zione del rirof. Oscar Tosi, il perito americano incaricato 
deha perizia fonica attualmente in corso negli USA. H pro
fessore padovano, allorché il sostituto procuratore generale 
Guido Guasco e il giudice istruttore Francesco Amato sono 
giunti al carcere di Rebibbia, accompagnati dal prof. Tosi 
e dal difensore di Negri, avv. Tommaso Mancini; ha rifiutato 
di lasciare la sua cella. In questo modo, ha fatto sapere, che 
intendeva protestare contro la lungaggine della perizia stessa. 
Per quanto riguarda il resto dell'inchiesta è da registrare 
che sono stati decisi gli interrogatori di Oreste Scalzone, 
Emilio Vesce, Luciano Ferrari Bravo, Lauso Zagato e Mario 
Dalmaviva ai quali è stato contestato sabato scorso un nuovo 
mandato di cattura con l'accusa di insurrezione armata con
tro i poteri dello Stato. Gli interrogatori incominceranno sa
bato mattina alle 9.30 con Oreste Scalzone. 

Intanto l'istanza dell'aw. Di Giovanni diretta ad otte
nere per Mario Dalmaviva ed Emilio Vesce l'autorizzazione 
a farsi visitare da medici di loro fiducia (per controllare le 
condizioni di salute kl seguito allo sciopero della fame), 
è stata respinta dal consigliere istruttore Achille Gallucci. 

Tuttavia considerato — si legge ancora nell'ordinanza — 
che si tratta di una situazione patologica, determinata dal 
comportamento volontario di Dalmaviva e di Vesce, la com
petenza a valutare l'esistenza di un pericolo per la loro 
salute appartiene all'autorità sanitaria del carcere. 

n dott. Gallucci, quindi, invita i due imputati a farsi visi
tare dai medici di Rebibbia, i quali poi dovranno trasmettere 
direttamente all'ufficio istruzione il loro referto. Nel frat
tempo, dopo che era stata fissata una nuova data per gli 
interrogatori. Vesce e Dalmaviva hanno cessato lo sciopero 
della fame. 

Infine è da registrare che una decisione sulla richiesta 
di libertà provvisoria per Giuliana Conforto sarà presa nella 
giornata di domani. La richiesta nello stesso senso di 
Malsano, Virno e Castellano, della rivista «Metropoli» è 
stata invece respinta. 

ANCORA UN DOCUMENTO PER APPELLARSI AL « PARTITO ARMATO » 

Dalle carceri rilanciano là violenza Br 
TORINO — La « Gazzetta del 
Popolo» ha pubblicato ieri 
ampi stralci di un documento 
redatto da un «Comitato di 
lotta dell'Asinara» fatto per
venire alla redazione del gior
nale da «Nuclei comunisti 
combattenti ». 

L'opuscolo — 8» cartelle 
dattiloscritte — consta per lo 
più di una puntigliosa rico
struzione di quelle che ven
gono definite «azioni di 
lotta»- svoltesi all'interno 
delle carceri tra il dicembre 
del "78 e l'aprile del T». La 
parte più Interessante è 
quella dove vengono abboz
zate le «test per lo sviluppo 
dei comitati di lotta e del 
movimento dei proletari pri
gionieri ». Viene dapprima 

j delineata una struttura orga-
! nizzativa fondata, appunto, 
| sui «comitati di lotta» pre-
i aenti in tutte le carceri di 

massima sicurezza e facenti 
capo al nucleo centrale posto 
all'Asinara. Quindi il docu
mento illustra come questa 
organizzazione si collochi ri
spetto alle diverse tendenze 
oggi presenti nel «partito 
armato». I comitati di lotta 
— spiega II documento — 
sono «politicamente ed orga
nizzativamente autonomi da 
qualsiasi organizzazione com
battente », ma affermano con 
forza il loro rapporto «con 
la linea egemone tracciata 
dalle BR» e, si aggiunge, 
intendono sviluppare questo 
rapporto con «tutte le forze 
che contribuiscono a costrui
re » appunto quello che essi 
chiamano il «partito comu
nista combattente». 

Il documento sembra dun
que confermare — sia pure 
implicitamente — le divisioni 
esistenti all'interno del «par

tito armato», ed in questo 
quadro palesemente il tenta
tivo delle BR di riaffermare 
il proprio predominio supe
rando i processi di frammen
tazione. «Non dobbiamo più 
commettere l'errore — affer
ma ancora il documento — 
del "75-*76. quando non abbia
mo saputo metterci alla testa 
delle diverse tensioni del pro
letariato prigioniero, lascian
do che tutto si svolgesse al
l'insegna dello spontaneismo 
e dell'individualismo». Evi-
dentemente è una autocritica 
sulla scarsa presa che il « par
tito armato » ha avuto all'in
terno delle carceri. 

Il documenta infine, illu
stra con chiarezza quali siano 
le vie per la riconquista di 
questa egemonia: da un lato 
l'azione violenta, l'attentato 
terroristico, l'omicidio. Non a 
caso le « Nuove » di Torino 

vengono definite «avanguar
dia dei grandi carceri giudi
ziari ». E non a caso gli omi
cidi degli agenti Lanza e 
Porceddu, eseguiti con «lo
gica di annientamento» il 
15 dicembre, vengono riven
dicati come «azioni esem
plari». Dall'altro Iato il ten
tativo di puntare sulla «so
cialità estema », cercando 
collegamenti nei quartieri e 
nelle zone metropolitane dove 
vi è «uno strato di classe 
di proletariato extralegale ». 
Quello che I «comitati di 
lotta» vogliono, insomma, è 
un più stretto collegamento 
con la malavita comune an
che fuori dalle mura del car
cere, Considerata la storia del 
«partito armato», non si 
tratta certo di una grossa 
novità: ma è evidentemente 
un richiamo a forze sbandate 
che hanno perso di vista 
«la strategia comune». 
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Una fase drammatica per le vertenze contrattuali mentre cresce in tutto il Paese la rabbia operaia 

Momenti di acuta tensione a Torino 
Da ieri sera trattativa ad oltranza 

Teppisti devastano gli uffici di una sezione staccata della Fiat -Diecimila in corteo a Mirafiori 
Al ministero Firn e Federmeccanica di nuovo insieme dopo dieci giorni di negoziati separati 

Queste 
le proposte 
di Scotti 
su salario e 
inquadramento 
ROMA — Dopo dieci giorni 
di consultazioni e colloqui se
parati con il ministro del La
voro, la FLM e la Federmec
canica tornano a sedersi in
sieme allo stesso tavolo. La 
trattativa riprende. Prima di 
èonvocare alla stessa ora (in
torno alle 21) sindacato e pa
droni, Scotti aveva ritenuto 
necessario ancora un approc
cio separato dopo che nella 
nottata ira mercoledì e ieri 
aveva consegnato la sua pro
posta di mediazione su tutti 
i punti ancora aperti del con
tratto: inquadramento, scatti, 
salario, quinta parte (diritti 
sindacali, 150 ore, handicap
pati, visite mediche, trasfer
te ecc.). La delegazione della 
Federmeccanica (il presiden
te Mandelli e il direttore ge
nerale Uortillaro) sono stati 
ricevuti intorno alle 17; un 
paio d'ore dopo sono arrivati 
i segretari generali della FLM 
Galli, Bentivogli e Mattina. 

Appena uscito dallo studio 
del ministro, Mandelli ha rila
sciato una laconica dichiara
zione: € abbiamo esposto le 
nostre osservazioni sulle ipo
tesi presentateci: torniamo al
le 20,30». In serata è, quin
di, cominciata la maratona: 
la trattativa infatti è senza 
interruzioni, ad oltranza. * Per 
il contratto del '76 — è anco
ra Mandelli — discutemmo 
per 33 ore di seguito; speria
mo questa volta di impiegarci 
di meno e che queste ore co
mincino subito». Con Scotti 
sindacato e Federmeccanica 
hanno, ovviamente, discusso 
ancora dell'orario di lavoro. 
In ballo è sempre la richie
sta delle garanzie avanzata 
dalla Federmeccanica e riba
dita mercoledì dalla giunta 
della. Confindustria. Lo ha 
confermato ieri Mandelli, am
mettendo anche che su molte 
questioni non ci dovrebbero 
essere grandi distanze fra le 
parti. Questo il ragionamento 
del presidente dell'associazio
ne padronale: noi diciamo che 
l'orario non bisogna ridurlo; 
la controparte dice il contra
rio. Allora bisogna trovare il 
punto di incontro, la media
zione: secondo noi, questa 
consiste nelle garanzie certe 
per la produttività e la fles
sibilità nell'impiego della 
manodopera. 

Quindi, se la trattativa è 
sbloccata e, anzi, riprende 
con le partì l'una di fronte 
all'altra — ecco il segno più 
evidente che sono cadute le 
barriere e » vincoli politici 
che impedivano la conclusio
ne del contratto — permango
no ancora difficoltà e argo
menti sui quali sarà neces
sario discutere per lunghissi
me ore. Ma a proposito della 
riduzione dell'orario un con
to è porre richieste di tipo 
giuridico (le norme si appli
cano se...) e un conto è tra
sferire la discussione sul pia
no politico chiedendo impegni 
su questo terreno. 

Dalle maglie del ministero 
del Lavoro filtra qualche no
tizia sulle proposte del mini
stro. Vediamo il salario: il 
calcolo è di 30 mila lire me
die pro-capite per trentanove 
mesi. E' questo, infatti, l'ar
co di applicazione del con
tratto considerando che dal 
punto di vista economico V 
anno è composto di tredici me
si. A regime — cioè nell'81, 
quando scadrà l'accordo — 
l'aumento medio sarà di 45 
mila lire. E* previsto il re
cupero salariale di questi sei
sette mesi intercorsi dalla sca
denza (1. gennaio del 79). 

Più difficili e complessi i 
conti sugli scatti di anzianità: 
l'operazione tentata dal sin
dacato è far partire da que
sto istituto la riforma del 
salario. Sull'inquadramento ti
ri ico (le qualifiche, cioè) ci 
sono dei problemi aperti sui 
passaggi dalla terza alla quar
ta categoria (la questione ri
guarda essenzialmente gli o-
perai delle catene di montag
gio per ì quali la Federmec
canica sarebbe disponibile al
l'erogazione di un'indennità). 
L'altro problema è Quello del
la realizzazione dell'intreccio 
operai-impiegati nelle catego
rie più alte. E* chiaro che 
queste sono te proposte del 
ministro sulle quali ci sono. 
innanzitutto, le osservazioni 
e le valutazioni della FLM e 
della Federmeccanica e sulle 
quali da ieri sera si è aperto 
il confronto. Insomma, da un' 
ora all'altra possono cambiare 
se già, intanto, non interver
rà qualche prima intesa che 
può anche approdare a con
clusioni diverse da quelle pro
spettate da Scotti. 

Dalla nostra redazione • 
TORINO — «A Mirafiori — 
ci diceva ieri mattina un de
legato di fabbrica — siamo 
abituati alle manifestazioni di 
massa. Questa è la più gran
de fabbrica d'Europa e quan
do c'è uno sciopero non fa
tichiamo a mettere assieme 
cortei di alcune migliaia di 
operai in ogni settore. Ma 
tanta gente cosi non l'avevo 
mai vista». 

Erano davvero tanti, dieci
mila secondo alcuni, quindici
mila secondo altri. La deci
sione di manifestare tutti as
sieme è nata nelle assemblee 
all'inizio dei turni di scio

pero. Quasi contemporanea
mente sono partiti cortei dal
la meccanica, dalle presse. 
dalle fucine, che si sono riu
niti, hanno attraversato via 
Settembrini, hanno • percorso 
un chilometro attraverso le 
fonderie e la carrozzeria, in
grossandosi sempre più. e so
no di nuovo usciti In corso 
Agnelli, davanti al palazzo 
della direzione Fiat-auto. 

Qui un lavoratore ha pro
posto di chiedere alla Fede
razione Cgil-Cisl-Uil la pro
clamazione di uno sciopero ge
nerale nazionale di otto ore 
per lunedi, se entro quarantot-
t'ore il padronato privato non 

sbloccherà le sue assurde re
sistenze. L'imponente assem
blea ha approvato all'unani
mità 

Non solo a Mirafiori. ma in 
tutta Torino, la mobilitazione 
dei lavoratori ha raggiunto 
ieri il culmine. Innumerevoli 
sono stati nel corso della 
giornata i cortei, i presidi 
lungo le strade, le manife
stazioni. A Chivasso gli ope
rai della Lancia hanno pre
sidiato per un ora stazione 
ed autostrada per Milano. 

Ai metalmeccanici si sono 
uniti anche lavoratori di al
tre categorie in lotta per i 
contratti: in corso Giulio Ce-

Così la mobilitazione nelle altre città 
La mobilitazione operaia, 

anche ieri, non ha toccato la 
sola Torino. A Genova si so
no svolti una grande mani
festazione con corteo nel por
to, quattro presidi in-Valpo-
cera, volantinaggio nel cen
tro storico. Intanto, si prepa
ra l'incontro assemblea con 
la città che si svolgerà oggi 
pomeriggio in piazza De Fer
rari, con l'intervento dei la
voratori di tutte le categorie 
in lotta per i contratti, del 
sindaco Cerofolini e di nume
rosi musicisti e attori che si 
alternano su un palcoscenico 
improvvisato dalle cinque del 
pomeriggio a mezzanotte. ., 

Sempre ieri, operai della 
Zanussi di Susegana e San 
Fior (Treviso) hanno occupa
to per un'ora, dalle 10 alle 
11, il municipio di ConegUano 
Veneto e, poco più tardi, la 
linea ferroviaria. Dalle. 10'.al
le 11 è rimasta bloccata an
che l'autostrada del Brennero 
alla periferia sud di Bolza
no per la protesta di un mi
gliaio di metalmeccanici in 
lotta per il contratto. 

Ma le lotte hanno anche un 
risvolto giudiziario. Ieri mat
tina ad Asti i lavoratori del
la Weber hanno presidiato il 
tribunale nel : quale si svol
geva il processo per direttis

sima contro i delegati del con
siglio di fabbrica denunciati 
dall'azienda (del gruppo Fiat) 
per il-blocco delle portinerie. 
La direzione dell'azienda, co
me si sa, ha già presentato 
alla, sezione, ci vile del .'tribu
nale di Bologna una richie
sta di citazione a giudizio dei ' 
tre segretari della FLM pro
vinciale e dei delegati membri 
dell'esecutivo di un'altra fab
brica del gruppo. Altro pro
cesso per direttissima quello 
celebrato ieri • a San Dona 
di Piave contro il consiglio 
di fabbrica della Tajcon, de
nunciato' per il blocco delle 
merci. : - - . : • . , .. 

sare hanno fatto ieri matti
na un presidio le operale tes
sili della Facis. Per tutta la 
giornata sono stati picchettati 
i palazzi della direzione cen
trale Fiat di corso Marconi. 

Nelle sedi dei - consigli di 
fabbrica e delle leghe peri
feriche Firn si sentono tele
fonate insolite. I delegati del
la Fiat Mirafiori chiamano 
quelli del Lingotto: «Manda
teci 50 radiatori, altrimenti 
qui sospendono tutti ». Dal 
Lingotto rispondono: « Va be
ne. Ma voi mandateci cin
que scocche della "127" ». 
Alla Fiat Ferriere ci sono sui 
cancelli apposite commissioni, 
costituite da delegati e da 
operai, che scelgono i semila
vorati destinati ad altre fab
briche, da far uscire, bloc
cando invece quelli per la ven
dita. • 

In tal modo si evitano le 
« mandate a casa » e si pos
sono proseguire gli scioperi 

Purtroppo ieri qualcuno na 
approfittato della giornata di 
lotta per compiere un'impre
sa teppistica, volta a scre
ditare i lavoratori. E' succes
so in mattinata in una sede 
staccata della Fiat, la dire
zione commerciale di Via Ber-
thollet, nei cui pressi non si 
svolgevano manifestazioni. 
Sono arrivati un gruppo di 
individui vestiti con tute bleu, 
poi individuati per apparte
nenti all'area dell'autonomia, 
che hanno devastato gli uf
fici. tentato di appiccare un 
incendio, versato barattoli di 
vernice sul capo degli impie
gati. , 

L'episodio, naturalmente, è 
stato condannato con la mas
sima energia dalla Firn, che 
lo lia definito completamente 
estraneo ai metodi di lotta dei 
lavoratori. La stessa Fiat ha 
diramato un comunicato in cui 
si dice convini a che i prota
gonisti di simili violenze « non 
hanno nulla in comune sia 
con i lavoratori, sia con le or
ganizzazioni sindacali ». 
• A sua' Volta là Federazio

ne torinese del PCI ha di
chiarato che .l'azione di via 

•Berthollet «non'può che e-ssê  
re definita teppistica e. assu
me i caratteri dì una provo
cazione antioperaia: con ol
tre 140 ore di sciopero e la 
mobilitazione unitaria di tutti 
i lavoratori, i metalmeccanici 
torinesi hanno già dimostra
to in questi mesi che le uni
che armi della lotta operaia 
sono l'unità, la democrazia, 
la partecipazione di operai e 
impiegati alle lotte ». 

Sciopero 

generale 

a Brescia 

per la LMI 
BRESCIA — 1 metalmeccani
ci bresciani sono scesi • in 
sciopero ieri non per il rin
novo del contratto, ma per 
esprimere 11 loro appoggio e 
solidarietà ai lavoratori della 
LMI (Metallurgica italiana) 
di Villa Carcina che dal 21 
maggio presidiano lo stabili
mento per respingere 155 li
cenziamenti su 800 occupati. 
«Gli industriali e non solo 
bresciani — ha detto Nando 
Morra, segretario nazionale 
della FLM parlando sotto la 
sede della associazione indu
striali bresciani (AIB) — se 
hanno orecchie per sentire 
intendano che i lavoratori ed 
il sindacato non accetteran
no mai processi di ristruttu
razione selvaggia, nella logica 
dei licenziamenti decisi uni
lateralmente dai padroni: che 
si chiamino Orlando (vice 
presidente nazionale della 
confindustria e maggior azio
nista della LMI) o con un 
altro cognome ». 

Lo sciopero provinciale In
detto ieri dalla FLM ha bloc
cato per tutta la mattinata 
il settore metalmeccanico bre
sciano. Un lungo corteo con 
oltre 10.000 lavoratori si è 
snodato per le vie cittadine 
per portarsi sotto la sede del-
l'AIB in via Ceralonia: lo 
aprivano i lavoratori della 
LMI, lo striscione della FLM 
bresciana «Contro i licen
ziamenti LMI: contratto e oc
cupazione ». 

Battuta 

d'arresto 

nelle trattative 

dei tessili 
MILANO — Battuta d'arresto 
nelle trattative per il rinno
vo del contratto di lavoro 
dei tessili, proprio quando ci 
si poteva attendere l'avvio 
della «stretta» finale e una 
definitiva conclusione entro 
qualche giorno. La Federtes-
sile ha consegnato ieri matti
na ai sindacati un documen
to sulla riduzione dell'orario 
che è stato subito giudicato 
non solo inadeguato, ma del 
tutto inidoneo a costituire 
una accettabile base di trat
tativa. Resta, inoltre, sempre 
in alto mare 11 confronto sul 
nuovo inquadramento profes
sionale, mentre ancora non 
s'è affrontato il problema de
gli aumenti salariali. 

I tempi, dunque, sembrano 
destinati ad allungarsi, il mo
mento del negoziato a oltran
za non è ancora arrivato. A 
meno che — sosteneva ieri 
la compagna Marcellino, se
gretaria della Fulta — gli im
prenditori non modifichino 
nelle prossime ore i loro at
teggiamenti. I sindacati per 
agevolare questa auspicabile 
evoluzione- hanno messo a 
punto, sempre in tema di ri
duzione d'orario, una sorta di 
centro documento che é stato 
consegnato in serata ai diri
genti della Federtessile. La 
nuova riunione a delegazioni 
allargate prevista per questa 
mattina dirà qualcosa di più 
sulla prosecuzione della trat
tativa. 

CJ. f . I l i * 

Raggiunto l'accordo 
per i gasisti 
ROMA — Un'ipotesi di ac- i 
cordo è stata raggiunta per 
il rinnovo del contratto col
lettivo nazionale dei dipen
denti delle aziende private 
del gas. La federazione uni
taria dei lavoratori del gas, 
rilevato che «sono state so
spese tutte le iniziative di 
sciopero », afferma che l'Ipo
tesi di accordo «recepisce 
gran parte delle richieste 
avanzate sia sul piano del
l'informazione che di una 

maggiore presenza del sinda
cati nella organizzazione del 
lavoro». Sul piano econo
mico l'accordo prevede un 
aumento con decorrenza pri
mo maggio 1979 di 18 mila 
lire e ulteriori 12 mila lire 
medie a partire dall'i! lu
glio 1979 per la ricostruzione 
della scala parametrica. La 
ipotesi di accordo verrà ora 
sottoposta all'approvazione 
delle assemblee di lavoratori. 

Decolla 

lunedì 

il negoziato 

per gli edili 
ROMA — Da lunedi tratta
tive a oltranza per il rin
novo del contratto degli edili. 
Ieri si sono avuti ancora in
contri a livello ristretto nel 
corso dei quali si è cercato 
di avvicinare le posizioni in 
materia di diritti d'informa
zione, organizzazione del la
voro, subappalto ed orario. 
Altri incontri ristretti sono 
previsti per oggi. La segre
teria della FLC. comunque, 
ieri ha consultato per due 
volte la delegazione sinda
cale. • • • - • -

Procede, Invece, tra alti e 
bassi la trattativa per il rin
novo del contratto dei ce
mentieri. Lo scoglio più diffi
cile da superare appare essere 
quello della mensa. Le resi
stenze del padronato pub
blico e privato su questo te
ma sembrano del tutto stru-
.mentali. Tra la Federazione 
lavoratori delle ' costruzioni. 
l'Assocemento, l'Intersind e 
l'ASAP sono state già siglate 
due intese su rivendicazioni 
rilevanti quali ' quelle sugli 
scatti e 1 diritti d'informa
zione. L* irrigidimento sul 
problema della mensa (« una 
conquista civile che numerose 
categorie hanno realizzato», 
ricorda una nota sindacale) 
appare dunque « strano », 
tanto più che e minaccia ad
dirittura di rendere estrema
mente difficile la prosecuzio
ne della trattativa». 

Con gli ultimi contratti in
tegrativi dell'edilizia, poi, la 
mensa è stata conquistata 
anche per t piccoli cantieri. 
«E* inconcepibile, sulla so
glia degli anni ottanta e te
nuto conto dei: gravi proble
mi di salute e ambientali re
lativi al processo produttivo 
nel settore del cemento, che 
ancora oggi su questo pro
blema gli imprenditori ma* 
nlfestino atteggiamenti arre
trati non solo sul piano sin
dacale ma anche tu quello 
civile ». 

I lavoratori 

fiorentini 

a Palazzo 

Vecchio 
FIRENZE — Oggi in provin
cia di Firenze scioperano i 
lavoratori metalmeccanici, 
chimici, edili, tessile-abbiglia
mento per chiedere una ra
pida conclusione delle ver
tenze contrattuali. Le asten
sioni saranno articolate a se
conda delle categorie. 

L'iniziativa di lotta si tie
ne in concomitanza con la 
riunione straordinaria del 
consiglio comunale, convoca
ta proprio per discutere la 
situazione contrattuale su 
proposta della FLM. I lavo
ratori in lotta confluiranno 
in Palazzo Vecchio per dare 
vita ad una manifestazione 
originale e nuova per Firen
ze. nella quale si cercherà 
il sostegno e la convergenza 
delle assemblee elettive, de
gli enti locali, delle forze 
politiche alle lotte contrat
tuali che anche a Firenze 
hanno raggiunto momenti 
acuti di scontro e una forte 
e massiccia mobilitazione 
operaia. 

Ritirate 
le dimissioni 
nella UIL dei 
socialdemocratici 
ROMA — E' stata risolta la 
crisi apertasi nella UIL dopo 
le dimissioni del tre segre
tari confederali della com
ponente socialdemocratica. I 
tre sindacalisti, Lino Ra 
vecca, Domenico Buttine!!! > 
Franco Zoni, hanno infatt 
ritirato le proprie dimissioni 
La segreteria della UIL ha 
anche esaminato gii sviluppi 
della crisi politica, espri
mendo in una nota «il prò* 
prio interesse ed appressa
mento per la scelta del capo 
dello stato, scelta che è de
stinata a Introdurre elemen
ti di forte novità politica 
nella situazione italiana ». 

A Ile 13 di oggi i chimici 
fermano i cicli continui 

• ) • • ' • i 

Rotte le trattative con l'Asap proprio q uando il negoziato sembrava essere ar
rivato alla stretta finale - Intervento di Scotti - Difficoltà anche con i privati 

ROMA — La marcia indie
tro dell'Asap, l'organizzazio
ne delle aziende chimiche 
pubbliche, è stata tanto re
pentina quanto sospetta. Ine
vitabile, quindi, la rottura 
delle trattative. E oggi diven
ta inevitabile la fermata de
gli impianti, anche di quelli 
a ciclo continuo. 

L'intesa per i chimici di
pendenti da aziende pubbli
che all'alba di giovedì sem
brava cosa fatta. L'Asao. in
fatti, aveva già assunto una 
serie di impegni su alcuni 
punti qualificanti della piat
taforma. Sulle questioni an
cora aperte, invece, l'orga
nizzazione degli imprenditori 
pubblici aveva chiesto una 
sospensione tecnica per poter 
verificare con l'Anic il pro
prio mandato. La verifica c'è 
stata, ma tutta di segno ne
gativo. 

Cosa è successo? Probabil
mente qualcuno ha ooposto 
un veto. La segreteria nazio
nale della Fulc parla di 
« atteggiamento irresponsabile 
che accresce consapevolmen

te e deliberatamente la ten
sione dei lavoratori nelle fab
briche ». La stessa delegazio
ne imprenditoriale aveva più 
volte dichiarato di voler arri
vare a una stretta risolutiva. 
Per superare lo scoglio degli 
accorpamenti nel contratto 
delle aziende private acquisi
te negli ultimi anni dall'Ante 
si era tenuto, ieri l'altro, per
sino un incontro col presiden
te della società, Ratti- Risolto 
positivamente il problema si 
era anche discusso delle situa
zioni di crisi: Ratti aveva 
ufficialmente comunicato di 
aver dato disposizioni per i 
rifornimenti di materia prima 
alla Liquichimica di Augusta: 
a questo segno di responsa
bilità i dirigenti sindacali ave
vano fatto corrispondere una 
« disponibilifà » a « favorire 
nuovi assetti dell'industria 
chimica pubblica ». , 

'- Poi la trattativa aveva se
guito il suo corso, a delega
zioni ristrette, con proficui 
risultati. Sull'orario, ad esem
pio, era già stata concordata 

una riduzione settimanale ne
gli impianti a ciclo continuo, 
anche se rimaneva in sospe
so la questione della contrat
tazione per aree di settore. 
Era stata anche definita la 
struttura classificatoria. Re
stavano da definire: la per
centuale dei lavoratori inte
ressati al cambiamento dei 
livelli, il valore degli scatti 
di anzianità e le caratteristi
che del regime transitorio. 

« Il blocco è politico. La 
fermata dei cicli continui nel
le aziende pubbliche diventa 
l'unica risposta di lotta pos
sibile». Una volta esaurita 
questa fase di mobilitazione 
si proseguirà con altre 8 ore 
settimanale di sciopero. 

La Fulc, comunque, si è già 
dichiarata disponibile alla 
« rapida ripresa delle tratta
tive ». All'invito rivolto al-
l'Asap di « recedere da po
sizioni che non trovano nes
suna giustificazione», gli im
prenditori risponderanno oggi 
nel corso dell'assemblea ge
nerale annuale. 

Dal canto suo il ministro 
del Lavoro Scotti ha rivolto 
ieri un formale '. invito al-
l'Asap e alla Fulc perché le 
trattative riprendano subito. 

« Difficoltà e scarse prò-. 
spettive* anche al tavolo di 
trattativa con gli imprendito
ri privati. Qualche apertura. 
per la verità, c'è stata: in 
particolare sugli scatti e sul
l'orario (37 ore e 20 minuti 
nei cicli continui, recupero 
delle festività per i giorna
lieri. recupero delle festività 
lavorate dagli operai impe
gnati nei turni settimanali). 
Ma i segnali positivi sono ri 
masti soffocati dalla pretesa 
di scindere il contratto in 
due: per i lavoratori dei pe
trolchimici e per quelli del 
settore fibre. Se l'irrigidimen
to dell'Aschimici perdura an
che nella notte, la Termata de 
gli impianti oggi diventa ine
vitabile anche nelle aziende 
prime. Il punto di « non ritor
no» è previsto per le ore 13. 

p. C. 

ROMA — li comitato diret
tivo della CGIL ha appro
vato un documento estrema
mente impegnativo sulle lot
te contrattuali, sul quadro 
politico e sulla riflessione in
terna al movimento sindaca
le e alla CGIL che culmine 
rà nel consiglio generale di 
settembre. 

1) Sui contratti il direttivo 
sottolinea che si è realizzata 
una lotta di massa organiz
zata e guidata dal sindacato 
che ha risposto duramente al 
disegno del gruppo dirigente 
della Confindustria, realizza
to con notevoli appoggi poli
tici, di fare delle vertenze 

.contrattuali l'occasione per 
un attacco a fondo alla forza 
contrattuale del sindacato e 
ai legami decisivi del sinda
cato con la classe operaia, e, 
nello stesso tempo, per rimet
tere in discussione ogni po
litica di programmazione e 
di rifórme. Questa linea ha 
dato una forte carica politica 
alle vertenze contrattuali e, 
dunque, assume un chiaro si
gnificato politico il fatto 
stesso che, dopo mesi di lot
ta aspra, le trattative sono 
entrate finalmente in una fa
se che prospetta la conclu
sione dei rinnovi contrattua
li in accordi in cui, nei limiti 
propri di intese nelle quali 
deve convergere la volontà 

Il direttivo CGIL 
su contratti 
e governo 

di parti'contrapposte, trova
no riconoscimento i punti de
cisivi delle piattaforme con
trattuali; è una fase di trat
tative che può segnare la 
sconfitta di una. ipotesi anti
sindacale. 

2) Sul piano politico, il di
rettivo'valuta come un fat
to nuovo e positivo che sia 
stato incaricato di formare 
il nuovo governo, il segreta
rio di un partito storico del
la classe, il PS/;, ciò deve 
essere colto nella sua gran
de rilevanza da tutto il mo
vimento operaio.- Questa 
possibilità va misurata nel
la soluzione, effettiva dei pro
blemi presenti, nella situa
zione del paese. Il segno rea
le di cambiamento nel gover
no che deve essere formato 
è in sostanza nel superamen
to in punti significativi del
le resistenze conservatrici 
che hanno largamente vanifi
cato le potenzialità riforma

trici della maggioranza di 
unità democratica nella pre
cedente legislatura. Il diret
tivo ricorda gli impegni pro
grammatici più significativi: 
riforma della polizia; attua
zione delle intese per il pub
blico impiego e la trimestra
lizzazione della contingenza; 
accordo sulle pensioni; pro
gramma energetico; riasset-

' to.e programmazione nel si
stema delle partecipazioni 
statali; gestione pubblica 

^coordinata delle grandi im-
, prese chimiche; leggi di prò-
\ gramtnazion'e; 'programma 

straordinario di sviluppo del
l'occupazione giovanile nel 
Mezzogiorno e il servizio na
zionale per la politica attiva 

.-, del lavoro. 

La. CGIL ribadisce, dun
que, che vi è l'esigenza di 
sollecitare il massimo di ap
porti, nello spirito di solida
rietà nazionale, motivato dal
la perdurante gravità della 

situazione generale, batten
do ogni residuo proposito di 
discriminazione tra le forze 
del movimento operaio rea
lizzando conseguentemente, • 
nell'impegno e nell'azione di 
governo, misure che dimo
strino l'effettivo superamen
to delle resistenze conserva
trici. 

3) Tutte le organizzazioni 
della CGIL sono chiamate a 
sviluppare un esame atten
to e critico dei problemi del 
movimento sindacale, le cui 
basi sono state poste dalla 
riunione di novembre del 
consiglio generale e dalla re
lazione di Lama. In'partico
lare. i temi da discutere so-

mno: i nuovi sviluppi da dare 
'alla contrattazione sindacale; 
il rapporto tra potere con-

, trattualé e programmazione; • 
i momenti di partecipazione 
e controllo .dei lavoratori 

? nelle imprese; .là'realizzano-
.... ne delle scelte definite al-
• VEUR; lo sviluppo della de

mocrazia nella CGIL e nel 
movimento sindacale; la rea-

- lizzazione della riforma or
ganizzativa. 

A questo scopo sono state 
costituite cinque commissio
ni: democrazia industriale; 
politiche rivendicative e pro
grammazione; democrazia in
terna; strutture CGIL; sta
tuto. . . - . ' 

Trittico Profetate 
3 aristocratici Svizzeri 

a prezzo proletario 

L.48.500 L 108.500 
Proiettore inox a carica manuale, datario, messa a Proletaire inox in acciaio e oro laminato. Automatico 
punto istantanea. Impermeabile, 17 rubini, incabioc xon datario, messa a punto istantanea, impermeabile. 
antiurto. - Rif. A-13 17 rubini, incabioc antiurto. - Rii. C-6. 

Proletaire laminato oro. Ultra piano, ovino analo
gico di precisione assoluta, dispositivo antiurto, 
Kif.BS 

Permettersi tre orologi svizzeri tutti insieme non è cosa da 
poco; un trittico' di altissima precisione, raffinatamente 
toliano nel design, espressione della più moderna 
tecnologia. Profetane, una nuova marca di grande qualità, 
lanciata alla conquista del mercato italiano con un'allettante 
formula di vendita: tre orologi eccezionalmente offerti al 
prezzo di due. Tre Proletaìre per segnare i 3 vostri momenti 
più significativi del lavoro, del tempo libero, della vacanza. 

Roletàire per vivete il tuo tempo 
Importazione e distribuzione In esclusiva per l'Italia &0K.K. $rf- P . Z M Santa Maria 
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No ai rincari delle tariffe Sip 
presentati bilanci poco chiari 

Nessun aumento può essere deciso da un governo dimissionario - Spetta al 
Parlamento decidere - L'azienda telefonica al centro di inchieste giudiziarie 

II gruppo dei senatori co
munisti ha avanzato ieri, nel
la sede parlamentare, una 
precisa pregiudiziale nei 
confronti dell'aumento delle 
tariffe telefoniche, che gli or
gani di governo stanno pre
parando. Nessun aumento ta
riffario — è questa la posi
zione dei comunisti — può 
essere deciso da un governo 
scaduto e scavalcando il Par
lamento: tanto più quando 
si tratta di un aumento che 
si prospetta pari a WO mi
liardi l'anno, con una inci. 
denza media del 25 per cento 
sugli attuali livelli. 

Prima di prendere qualsiasi 
decisione il nuovo governo, 
dotato di effettivi poteri, de
ve riferire al Parlamento e 
assumersi in questa sede tut
te le responsabilità. 

ÌM questione è di grande 
rilievo, economico e sociale. 
Noi non riteniamo che le ta 
riffe telefoniche possano es
sere bloccate ni eterno quan 
do si è in presenza di un 
costante generale aumento 
dei prezzi. Di più, riteniamo 
che il servizio telefonico vada 
pagato attraverso le tariffe 
da chi ne usufruisce, e non 
certo attraverso le imposte 
da chi non lo usa o lo usa 
meno, come avverrebbe se 
accettassimo una gestione 
in deficit delia Sip ripianata 
successivamente da interventi 
statali. E, in questo senso, 
muoviamo dalla necessità di 
applicare rigorosamente l'ar
ticolo 49 della convenzione 
che regola i rapporti tra lo 

Stato e la Sip, e nel quale si 
stabilisce che le tariffe devo
no essere variate in modo 
che esse siano in ogni mo
mento' adeguate ai costi. 

Ma proprio questo rappor
to lurijfe-cosU e oscuro, e si 
pi està a multe congetture 
preui-tupaiiti. infatti i inaayi-
ne cne fu aperta con un voto 
unanime aalla Commissione 
trasporti aetia Camera nel 
giugno 1978 e che si e pro
tratta per sei mesi non e 
riuscita a giungere ad alcuna 
conclusione perette ne gover
no né SlbfT-blP hanno mai 
presentalo una documenta-
none adeguata. 

Siamo siati, e vero, sepolti 
da montagne di documenti, 
ma quesiu mate naie non 
provavu nulla rispetto alle 
questioni m discussione, e 
per di più si dimostrò in 
larga parte inesatto e fuor
viatile, come riconobbero lo 
stesso presidente deli MI e il 
ministro competente. Nel 
frattempo si sono sviluppali 
m più tribunali procedi 
menti giudiziari nei confronti 
della Sip che inducono a 
procedere almeno con la 
massima cautela. Del resto è 
assai significativo che non 
solo i comunisti ma nessuna 
altra forza politica ha ritenu
to giusto proporre la chiusu
ra della istruttòria e l'auto-
rìzzazioite degli aumenti ta
riffari. 

Lo scioglimento del Parla
menti, le elezioni, la lunga 
crisi che ha aperto questa le
gislatura hanno indotto però 
certi ambienti a un tentativo 
di forzare la mano, aggirando 
il Parlamento. Così, mentre 
le due Camere non erano in 
condizione di operare, si è 
tornato a parlare di aumenti 
tariffari, e, addirittura, vi è 
stata la riunione della Com 
missione centrale prezzi che j 
ha dato il via alla operazione I 
(e ricordo che anche questo \ 

organismo è sotto accusa per 
la analoga decisione adottata 
nel 1976). 

Tutto ciò è inaccettabile, 
per ragioni di metodo e di 
merito. Di -metodo perchè 
questa questione non può es
sere furtivamente sottratta al 
giudizio del Parlamento; e 
perchè un governo scaduto e 
privo di ogni autorità non 
può prendere decisioni di ta
le portata. Di merito perchè 
un aumento tariffario di 600 
miliardi all'anno non è un 
problema settoriale, ma inci
de sui bilanci di milioni di 
famiglie e ha effetti inflazio
nistici certi e seri; perchè 
non si capisce come la Sip in 
un anno sia passata da 130 
miliardi di attivo a 600 mi
liardi di deficit: perchè gli 
elementi inquietanti emersi 
rendono necessario che sia 
fatta chiarezza nella gestione 
di questo settore: perchè non 
sono chiare neppure le im
plicazioni che le scelte della 
STET SIP hanno sul nostro 

apparato produttivo, in parti
colare nel settore elettronico. 

Noi rifuggiamo da aiteg* 
giamenti massimalistici e 
demagogici, come del resto è 
stato chiarito molte volte. 
Non ci opponiamo pregiudi
zialmente ad aumenti tariffa
ri, dei quali fosse nota e va
lida la ragione. Ci preoccu
piamo dello sviluppo della te
lefonìa che ieve andare verso 
importanti innovazioni tecno
logiche, dei necessari inve
stimenti, della crescita della 
industria nazionale del setto
re. Teniamo conto di tutti 
questi elementi, abbiamo i 
piedi per terra e non faccia
mo il gioco stupido del rin
vio. Ma non accettiamo ma
novre al buio, colpi dì mano, 
giochi di prestigio sulla pelle 
degli utenti. Queste questioni 
devono essere chiarite, e lo 
saranno: il Parlamento deve 
essere posto in condizione di 
giudicare. 

Lucio Libertini 

Produttività: VItalia è quinta 
ROMA — L'Italia occupa il quinto posto, tra i sette più 
importanti paesi industrializzati, per quanto riguarda l'au
mento della produttività nelle Industrie. Nel 1978 infatti 
c'è stato un incremento del 2.9%, maggiore di quello re
gistratosi negli Stati Uniti (+2,5%) e in Inghilterra 
(~lfi%). Al primo posto di questa classifica, elaborata 
dal dicastero del lavoro americano, c'è invece il Giap
pone con un aumento dell'8,3%. seguito a distanza dalla 
Francia (+4.9%). dal Canada (+4.2%) e dalla Germa
nia (+3,7%). 

n nostro paese invece è al secondo posto per quanto 
riguarda l'aumento della retribuzione oraria ( + 13.9%) 
— tale livello è superato soltanto dall'Inghilterra, dove 
le retribuzioni sono salite del 16.9?é> — e per quanto ri 
guarda i costi unitari della manodopera aumentati, sem 
pre nel 1978. del 10,6% (al primo posto c'è sempre l'In
ghilterra con un aumento del 15,1%). 

Si è rivelato un'illusione 
il dialogo diretto CEE-Opec 

Intanto negli Usa, una sottocommissione della Camera autorizza il presidente 
Carter a razionare la benzina ed a prendere drastiche misure di risparmio 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — « Non è un 
dialogo, è un contatto; non è 
interrotto, ma non si sa quan
do riprenderà »: dietro una 
cortina di frasi poco conclu
denti, il commissario CEE in 
caricato all'energia, il tede
sco Guido Brunner ha cerca
to. ieri in una conferenza 
stampa a Bruxelles, di copri
re il fallimento, parziale o 
completo, del primo incontro 
tra CEE e OPEC. che si è 
svolto il 30 g'Ug.io a Londra. 

All'indomani dell'incontro. 
che avrebbe dovuto restare 

segretissimo, a poco a poco 
da Bruxelles è cominciato a 
filtrare uno stillicidio di indi
screzioni e di giudizi. Si è 
parlato della richiesta di una 
partecipazione finanziaria del-
l'OPEC nello sviluppo dell' 
energia nucleare; poi si è la
sciata trapelare la data di ot
tobre per un successivo ap
puntamento tra CEE e pro
duttori. E" arrivata infine, ad 
intorbidare le acque ed a met
tere in difficoltà gli interlocu
tori deirOPEC. un'intervista 
dello stesso Brunner a un 
giornale americano, contenen

te pesanti giudizi sulla linea 
dei paesi produttori, accusati 
di organizzare la penuria di 
petrolio per tenere il mondo 
industrializzato in bilico sul
l'orlo della catastrofe. 

Le reazioni non si sono fat
te attendere. Prima è stata 
un'agenzia di stampa 'medio 
orientale a manifestare l'ir
ritazione dei paesi produttori 
per il mancato rispetto degli 
impegni a riservo presi a Lon
dra. Poi è stata la volta di 
un alto funzionario venezue
lano che ha disdetto per tele
fono un approccio già fissato 

Jimmy Caritr • Jody Parali 

WASHINGTON — Il «vertice intemo» 
di Jimmy Ca.ier si è concluso ieri in 
un'atmosfera di continua incertezza sui 
contenuti del piano per l'energia e sul 
futuro dell'attuale segretario per l'ener
gia, James Schiesinger. Mentre definiva 
* speculazioni uni fondate » la voce che 
gira nella camiale sulle dimissioni di 
Schiesinger, il portavoce della Casa Bian
ca Jody Powell si è rifiutato di smentirla 
del tutto. 

Carter, rimasto a Camp David per met
tere a punto il nuovo piano energetico. 
ha concluso ìen le sue consultazioni, du
rate nove giorni, con funzionari e con 
esperti in vari campi sulla politica in
tema. Il documento che il presidente sta 
preparando per essere presentato agli 
americani, probabilmente nella giornata 
di domenica, includerebbe, secondo il 
e Washington Post ». una delle quattro 
opzioni presentategli da Schiesinger per 
ridurre le importazioni di petrolio del 40-

80 per cento entro II 1990. Le opzioni 
hanno alcuni elementi comuni: una ri
duzione delle importazioni mediante la 
produzione di petrolio sintetico, il mi-

' glioramento delle tecniche ora impiegate 
per estrarre petrolio e gas da depositi 
difficilmente raggiungibili la riduzione 
del consumo di petrolio da parte degli 
enti elettrici, un programma massiccio 
per l'installazione di materiale isolante 
negli edifici pubblici e nelle case e la so
stituzione del gas naturale al petrolio 
per il riscaldamento. 
- L'alternati*» del carburante sintetico 
come mezzo a breve termine per ridurre 
la dipendenza dall'OPEC rimane quella 
preferita dal Congresso. La sottocommis
sione della Camera per il commercio ha 
autorizzato Carter a razionare la benzina 
s ad imporre drastiche misure di rispar
mio energetica 

ha « Ducati meccanica » va aU'IRl 
ROMA — La Fjnmeccanica 
ha acquisito la proprietà'dei 
pacchetti azionari della 
e Isotta Fraschxn ». stabili
menti a Saroono .e Bari- e 
della «Ducati meccanica» di 
Bologna, ambedue industrie 
che producono motori. L'ope
razione è avvenuta nel qua
dro del riassetto delle parte
cipazioni azionarie dell'Ir! e 
dell'Efim nel settore della 
produzione dei diesel. Si trat- • 
ta in pratica della attuazio
ne del previsto programma 
di integrazione e razionaliz
zazione del Raggruppamento 
dlesellstico che vede come 
capofila la « VM », eco stabi

limenti a Trieste e Cento 
(Ferrara) alla quale verrà 
affidata, nell'ambito della 
Flnmeccanica, la direzione 
del programma. 

La «Ducati meccanica» di 
Bologna, dopo lo scioglimen
to deU'Egam, era passata al
l'Elmi. Ora, con il passag
gio al gruppo In, nel qua
dro appunto d! un coordina
mento della politica delle im
prese ' pubbliche .nel • settore 
dei motori, potrà trovare, 
come più volte chiesto dal 
movimento democratico a 
Bologna, una collocazione a-
deguata alle sue possibilità 
produttive. 

Ieri, in occasione del pas
saggio di proprietà, si sono 
svolte le assemblee degli azio
nisti della «Isotta Fraschi-
ni» e della «Ducati mecca
nica», nel corso delle quali 
sono stati nominati anche i 
rispettivi consigli di ammi
nistrazione. A presidente del
le due società è stato chia
mato l'ingegner Mario Bri-
ghigna, presidente ammini
stratore delegato della «VM». 

Con la nuova struttura, i 
settori di attività della Fin-
meccanica sono: energia, au-
tomotoristlco, dieselistico. 
aerospaziale e elettronica e 
partecipazioni minori. 

(a proposito del quale qual
cuno ha parlato addirittura di 
un incontro fra Brunner e il 
presidente del Venezuela). In
fine. l'OPEC ha fatto sapere 
di non ritenere più né utile 
né possibile, in queste condi
zioni. il nuovo appuntamento 
di ottobre. Una dichiarazione 
di rottura del dialogo appena 
iniziato, insomma, sulla base 
di un'accusa di inadempien
za e di leggerezza al respon
sabile della politica energeti
ca della CEE. , , 

Incalzato dalle domande dei 
giornalisti. • il • commissario 
Brunner ha cercato di atte
nuare ieri l'impressione peno
sa che questa serie di notizie 
ha provocato. Ha negato che 
la data del prossimo incontro 
fosse stata fissata in ottobre: 
e Abbiamo deciso — ha detto 
— di tenerci in contatto, ma 
non abbiamo stabilito come: 
potremo farlo periscritto. per 
telefono o per telex, o con 
scambi di funzionari... E' ve
ro. abbiamo ricevuto una te
lefonata (quella del venezue
lano?) che disdiceva un con
tatto -che avevamo pensato 
poter avere... Non c'è un dia
logo in corso, ci sono contatti 
che continuano, ma non un 
dialogo istituzionalizzato». . 

Che cosa si cerca di nascon
dere in realtà dietro una tale 
ridda di frasi e di mezze fra
si? Evidentemente. la" prima 
verità che non si vuol dire è 
che qualcosa è andato male 
a Londra: ed è stato, proba
bilmente. l'equivoco di seniore 
.sul contenuto stesso del dialo
go fra Europa e paesi orodut-

i tori, che secondo questi ulti-
! mi non può limitarsi al pro

blema dei rifornimenti e dei 
prez7i del petrolio, sui quali i 

! produttori vogliono evidente
mente poter decidere in piena 
autonomia, ma deve essere 
allargato agli argomenti che 
stanno a cuore al Terzo Mon
do. materie prime, politica 
dello sviluppo, cooperaztone 
industriale e tecnica. Ih se
condo luogo. l'irritazione dei 
dirigenti deTTOPEC investe la 
sostanza delle proprie indiscre
zioni da parte europea. Tn un 
momento delicato e difficile. 
lasciare trapelare ad esempio 
cifre stri fabbisogni e sulla 
produzione può causare vere 
e proprie perturbazioni eco
nomiche nei paesi produttori 
e sui mercati. Giudizi incauti 
come anelli sulla < penuria or
ganizzata » possono esaspera
re le difficoltà e le diffidenze 
politiche che esistono tra i 
paesi produttori, divisi sulla 
oooortanità dì un rapporto pri-
vflpriato con gli europei. 

Quanto ad un possìbile nuo
vo incontro tra CEE e OPEC. 
Brunner ha detto che sarà la 
prossima conferenza ministe
riale dell'OPEC in settembre 
o ottobre a decidere. 

Vf* Vegetti 

Ina e assicurazioni 
private utilizzano 
lavoro nero malpagato 
I sindacati contro l'ampliamento dell'area dell'appalto 

L'ipotesi di rinnovo con
trattuale degli assicuratori 
approvata ieri a Boma dalle 
segreterie nazionali FULA e 
FNA e che sarà presentata 
ne.1 prossimi giorni alla parte. 
padronale, conferma la linea 
sindacale di difesa e am
pliamento della gestione di
retta, contro l'esplicito tenta
tivo delle aziende di amplia
re l'area e le funzioni dell' 
appalto, quando non addirit
tura del lavoro nero e del 
doppio lavoro, e di restrin
gere l'area del lavoro diretto. 
diminuendo quindi anche i li
velli di occupazione. Ed è 
questo il vero motivo della 
resistenza padronale a ogni i-
potesi di controllo e modifica 
della organizzazione del la
voro. . 

Questa politica è partico
larmente grave da parte di 
un ente di Stato come TINA. 
In tutta Italia solo due gran
di agenzie INA. quelle di Ro
ma e Genova, sono gestite di
rettamente: le altre quattro 
(Torino. Milano. Firenze e 
Napoli) sono in appalto. Poi 
ce ne sono 164 minori, tutte 
in appalto, e una miriade di 
sub-agenzie (circa 1.500). Di 
tutti i lavoratori, sia impiegati 
che produttori, il contratto ga
rantisce solamente i dipen
denti delle 6 grandi agenzie 
(sia dirette che appaltate); 
gli altri hanno rapporti di la
voro precari e si tratta in 
gran parte di pensionati o 
studenti privi della necessa
ria professionalità. Questo 
spiega sia la recente perdita di 
una consistente porzione del 
mercato a favore dei privati, 
sia l'impressionante calo del
la produzione nel ramo vita. 
quello che necessita della 
maggiore organizzazione alle 
spalle del produttore e della 

sua più qualificata professio
nalità. 

La politica delle sub-agenzie 
ha portato ad esempio a Mi
lano al calo dei produttori 
alle dirette dipendenze deUa 
sede dai 288 del '77 ai 65 
attuali. Inoltre solo nel corso 
di un anno 1*80% del porta
foglio è stato ceduto in su
bappalto e la produzione del 
ramo vita è scesa dalle 16.000 
polizze de) '72 (di cui solo il 
20% era costituito da aggior
namenti). alle 5.000 del 78. 
di cui ben il 55% aggiorna
menti. 

Questi dati investono, a det
ta dei lavoratori, due ordini 
di problemi. Da una parte la 
qualità del prodotto, cioè la 
proposta di una polizza vita 
che tuteli il cliente dagli ef
fetti dell'inflazione: dall'altra 

il problema del produttore, cioè 
di chj deve vendere questo 
prodotto. 1 250 lavoratori del
l'agenzia INA di Milano scio
perano in maniera articolata 
per un'ora e mezza al gior 
no ormai da oltre tre mesi: 
l'obiettivo del passaggio del 
la loro sede alla gestione di
retta non implica alcun van
taggio economico, in quanto 
il contratto di lavoro per 
le grandi agenzie è identico, 
indipendentemente dal tipo di 
gestione, ma tocca il modo 
fondamentale dell'intera poli
tica dell'azienda e rispecchia 
la linea proposta dalla piat
taforma nazionale degli assi
curatori. Inoltre — come af
ferma Pietro Montini del Con
siglio di azienda — a Milano 
ci sono già le condizioni per 
il passaegio alla gestionp di
retta. In questo senso c'era 
già un impegno, risalente a 
un anno fa. dell'allora presi
dente dell'TNA. Dosi, in base 
al quale si sarebbero stabili

ti entro il 1978 i tempi e i 
modi per il passaggio della 
sede alla gestione diretta e 
il recupero di tutto il portafo 
glio ceduto in subappalto. In
tanto sarebbe dovuta cessare 
la creazione di nuove sub-a
genzie. Invece, conclude Mon
tini. nel frattempo il vecchio 
presidente è morto e il di
rettore generale - Tomazzoli. 
coinvolto nello scandalo ASSI-
FIN viene dimissionato. 1' 
Agenzia di Milano continua a 
ritmo serrato la politica dei 
subappalti. Ora. mentre an
cora non è stato nominato il 
nuovo direttore generale, l'at
tuale vertice dell'ente non in
tende rispettare gli impegni 
della passata gestione. 
Il conseguimento della ge

stione diretta a Milano può 
costituire l'inizio di un prò 
cesso destinato a investire 
anche le altre grandi agenzie 
INA, i cui appaltatori rappre 
sentano sempre più interessi 
clientelari e parassitari che 
danneggiano sia l'ente pubbli 
co che l'utenza. Va detto inol 
tre che con il sistema delle 
sub-agenzie gli agenti diven 
tano unicamente degli inter 
mediari tra l'ente e i subappa! 
tatori. senza assumere alcun 
rischio e rinunciando a ogni 
ruolo imprenditoriale. 

Quel che è certo è che 1* 
INA è il punto di partenza 
per la riforma dell'intero set
tore assicurativo, ma è neces
sario battere il clientelismo 
che finora ha impedito all'En
te pubblico di avere un ruolo 
competitivo e trainante nel 
mercato. I vertici dell'ente 
inoltre non devono dimentica 
re che molte cose sono cani 
biate. con la normativa CEE e 
la conseguente apertura del 
mercato alle compagnie 
estere. ' 

Così il prezzo incide 
sull'uso della benzina 

Il consumo di carburante non può scendere al di 
sotto di nove milioni di tonnellate per ogni anno 

K* opinione diffusa che i 
consumi di benzina abbiano 
una dinamica del lutto indi
pendente dall'andamento dei 
prezzi. E questa tesi sembre
rebbe a prima vista avvalo
rata dal confronto tra l'an
damento del prezzo corrente 
della benzina e l'andamento 
della domanda neelì ultimi 
dieci anni. Le cose si pre
sentano invece in maniera del 
tutto differente se .il con
fronto viene fatto tra la di 
•lamica del prezzo reale del
la benzina e la sua doman
da. Cosa intendiamo per 
prezzo reale? Sì tratta del 
valore che si ottiene divi
dendo il prezzo della ben
zina in un dato anno per 
l'indice generale dei prezzi 
al consumo rispetto ad un 
anno base. Ad esempio, pren
dendo come base il 1976 = 
100. si ha che le 500 lire 
del '76 sono diventate 418 
nel *77 e 381 nel '78. A que
sta diminuzione del prezzo 
della benzina è segnilo un 
aumento proporzionale dei 
consumi. 

Se si prendono in consi
derazione gli andamenti del 
prezzo, reale e dei consumi 
annuali di benzina negli an
ni ir» il *73 e il *78 è pos
sibile ottenere e rappresen
tare grafìcamenle delle vere 
e proprie curve dì domanda 
le quali hanno una pendenza 
ed un «^efficiente di corre
lazione differente a secon
da che rappresentino i dati 
relativi a tulli i nei anni pre. 
si in considerazione o solo 
alcuni di essi. K* da notare. 
a que*to proposilo che il 
dato che presenta una mag-
friore anomalia è quello rela
tivo al 1974. e questa è pro
babilmente dovuta al divie
to di circolazione per le mac
chine nei tinnii festivi, che 
ci fa nella prima metà del

l'anno. Fatto questo che pro
verò una diminuzione del 
consumo della benzina, in
dipendentemente dalla dina
mica del prezzo. 

Ad ogni modo, tulle que
ste curve di domanda pre
sentano un alto coefficiente 
di correlazione (da un mi
nimo di 0,62 ad un massimo 
di 0,99) e sono tutte incli
nate i negativamente, rappre-
-cntano cioè una correlazio 
ne inver-a tra l'andamento 
dei prezzi e quello dei con
sumi. 

Mozzanti: 
« rifornimenti 
assicurati » 

ROMA — In una Intervista 
al quotidiano "La Repub
blica", il presidente dall' 
Eni Sergio Maztanti ha so-
•tenuto che non ritiene vi 
•«ranno difficoltà par il ri
fornimento di benzina. «Ci 
•ara — ha datto — fona 
qualche difficoltà dovuta a 
qualche fornitore minore, 
ma la situazione à nel suo 
complesso eotto controllo ». 
Mazzantl ha aggiunto che r 
Eni si à impegnato a forni
re in luglio ed agosto il 10% 
in più di benzina rispetto 
allo scorso anno. « S a 
ba aggiunto — gli altri o-
peratori rispetteranno i 
programmi puntualmente 
comunicati all'industria non 
dovrebbero esserci proble
mi. I guai invece potranno 
arrivare con il gasolio*. 

I l presidente dell'Eni ha 
anche detto che l'ente di 
stato ha firmato in questa 
fase contratti con una serie 
di paesi produttori, grazie 
ai quali disporrà quest'an
no di S milioni di tonnella
te di petrolio in più. 

La retta che presenta il 
coefficiente di correlazione 
più allo è quella che si è 
ricavata dai dati relativi agli 
anni '76-'77-'78. In base ai 
parametri di questa retta e 
tenendo conto del tasso di 
inflazione, che si prevede, 
per la fine dell'anno, sull'or
dine del 20 per cento, è pos
sibile affermare che se il 
prezzo della benzina venisse 
portato immediatamente a 
fitto lire, vi sjrebbe un ri
sparmio nei consumi annuali 
di benzina di 600 mila ton 
nellale. pari al 5,5 per cen
to. Se il prezzo venisse por 
lato a 650 lire, il risparmio 
sarebbe circa il doppio. 

Se invece gii aumenti si 
verificassero alla fine del 
I079 o all'inizio del I980. 
bisognerebbe portare il prez
zo a 660 lire per ottenere un 
contenimento dei consumi di 
600 mila tonnellate e almeno 
a 700 lire perché la riduzio
ne dei consumi di benzina 
raggiunga il milione di ton
nellate. E questo in con«e-
guenza dell'alto tasso di in
flazione che si è ipotizzato 
per il '79. 

Va infine notato che non 
è pensabile che si possano 
ridurre . indefinitamente i 
con«umi di benzina mano
vrando il prezzo. Anche se 
non ci sono dati sufficienti 
per dire fino a che punto la 
domanda di Benzina è ela
stica. ci sembra di poter af
fermare che ben difficilmen
te il consumo annuo di car
burante possa scendere al di
sotto dei 9 milioni di tonnel
late. Se si considera che at
tualmente tale cifra è supe
riore agli 11 milioni, il mar
gine di manovra che ne ri
sulta è notevole. 

Nicola Ce* 

Costa di più vivere da soli 
ROMA — Un italiano acqui
sta, ogni mese prodotti ali
mentari per 09.515 lire e 
spende 108.485 lire per l'abi
tazione, i trasporti, le comu
nicazioni, il vestiario, l'abbi
gliamento e 1 divertimenti. 
La spese media, mensile 
per abitante è risoluta, lo 
scorso armo, secondo uno 
studio deUlstat, di 178.100 
lire. Questa cifra varia però 
a seconda della ripartizione 
territoriale. Oli abitanti del
l'Italia Nord-occidentale spen
dono di più: 210.8» lire, 
QueHi dell'Italia meridionale 
spendono invece di meno: 
132*17 lire, 

Le voci che incidono di 
più sulla spesa mensile sono 
la carne, per i consumi ali
mentari. e l'abitazione per i 
non alimentari. L'acquisto di 
carne è mensilmente «ti 30.536 
lire (l'll% dei consumi ali

mentari), mentre l'abitazione 
pesa sul bilancio mensile 
per 21.587 lire (12,1% dei con
sumi non alimentari). Più 
una famiglia è numerosa e 
meno spende per mangiare. 
Infatti una famiglia compo
sta da 4 o 5 persone per acqui
stare generi alimentari spen
de al mese 63.360 lire a te
sta, se la famiglia è com
posta da una sola persona 
spende invece 108.438 lire. 
Riguardo poi alla condizione 
socio-economica del capo fa
miglia risulta che i più 
e spendaccioni » sono I lavo
ratori indipendenti con 
187.436 lire come media men
sile, contro le 174.744 dei 
lavoratori dipendenti. 

Dallo stesso studio del-
ristai risulta ancora che una 
famiglia italiana su venti ha 
un condizionatore d'aria; una 
su sette la lavastoviglie e 

solo una su cinquanta pos
siede una roulotte. Il frigo
rifero e il televisore in bian
co e nero invece lo possie
dono quasi tutti gli italiani. 

L'isUt, che ha effettuato 
l'indagine su un campione di 
38 mila famiglie, fornisce an
cora altri dati sulla spesa 
delle famiglie italiane. Pe
sano considerevolmente sulla 
spesa globale mensile anche 
l'abbigliamento e le calcature 
(16388 lire) e le comunica
zioni e 1 trasporti (21.018). 
Il tabacco, invece, con 3.592 
lire per abitante, è le voce 
che incide di meno. 

L'Istituto centrale di stati
stica ha inoltre Informato di 
aver avviato una nuova in
dagine sull'occupazione, a 
partire dal 30 giugno, nelle 
imprese industriali con venti 
Addetti e più. 

« M k M 

Lettere 
all'Unita 

Sono le piaghe 
lasciate dalla 
aggressione USA 
Caro direttore, 

la drammatica situazione 
nella quale si trovano i pro
fughi indocinesi ha sensibiliz
zato l'opinione pubblica di va
ri Paesi. E' giusto che il pro
blema vada affrontato e risol
to. Ma io vorrei che altret
tanta sensibilità venisse dimo
strata nei confronti di 56 mi
lioni di vietnamiti che con fa
tica. sofferenze e laboriosità 
partecipano alta ricostruzione 
del proprio Paese, completa
mente aistrutto dalla guerra. 
Se il Vietnam avesse avuto 
un aiuto, un contributo di so
lidarietà per normalizzare ra-
fidamente la situazione, mol
to probabilmente il problema 
dei profughi sarebbe stato di 
più Itevi proporzioni. 

Su chi ricade ta responso-
bilità di questa tragedia? 
L'America ha speso miliardi 
su miliardi per sostenere il 
regime di Saigon, ha operato 
un intervento bellico per di
struggere il Vietnam con i più 
micidiali mezzi a sua disposi
zione, ha creato uno stato di 
corruzione morale in quella 
parte da essa occupata: pro
stituzione, droga, mercato ne-, 
ro ecc., creando proprio quel
l'esercito di disadattati che 
non intendono partecipare alla 
ricostruzione morale e mate
riale del proprio Paese. E per > 
questo immane disastro gli 
USA non hanno fino ad ora 
pagato un dollaro, non hanno 
posto riparo a questi gravi 
danni da essi provocati. > Da 
nessuna parte si è invocato 
che questo venga fatto, nep
pure dai Paesi che hanno so
stenuto il Vietnam durante la 
guerra. Questa è la realtà, il 
resto è in gran parte stru
mentalizzazione politica. 

GIORDANO DTNI 
(Prato • Firenze) 

La « concorrenza 
sleale» delle TV 
private al cinema 
Cara Unità, 

ho letto l'articolo « RAI-TV, 
terza rete e private: la sini
stra a confronto», apparso 
sul numero di lunedì 2 luglio: 
finalmente anche il nostro par
tito inizia ad analizzare il 
problema delle emittenti tele
visive operanti nel Paese. 

Lo scrivente, operatore tur
nista in un cinema di una cit
tà della provincia di Pisa, è 
a diretto contatto della crisi 
in cui si trova il cinema in 
sala pubblica: crisi che minac
cia seriamente i livelli occu
pazionali del settore e che fa
vorisce manovre padronali. 

Le cause di questa grave 
situazione sono molteplici: la 
assoluta libertà delle TV pri
vate, la crisi di idee, ta con
centrazione delle sale in cir
cuiti, la mancanza di nuovi 
sistemi di proiezione. La con
correnza sleale che le TV 
private fanno al cinema, 
programmando selvaggiamen
te film, rischia di uccidere il 
cinema in sala pubblica e con
tribuire al «r riflusso del priva
to» di cui tanto si parla. In
fatti, assistere alla proiezione 
di un film m sala pubblica è 
un momento di incontro, di 
socializzazione, cosa che cer
tamente non avviene seduti 
davanti al televisore chiusi 
nella propria casa. 

Certe emittenti TV trasmet
tono, indisturbate, film che in 
sala pubblica sono vietati ai 
minori: dobbiamo quindi de
durre che non tutti gli italia
ni sono obbligati al rispetto 
della legge o ta legge non è 
uguale per tutti? 

E' certamente oscura la pa
scione dell'Anica, la quale co
me organizzazione rappresen
tante i produttori, pur facen
do apparentemente guerra al
le TV private, non ha mai 
preso l'iniziatica di cercare 
di bloccare le fonti dove le 
emittenti TV private prendo
no te copie dei film: per ca
so i produttori non staranno 
strizzando un'occhio atte TV 
private cerne nuovo mercato? 

Come accennato aWinlzio, 
anche altri fattori hanno con
corso all'attuale crisi del ci
nema in Italia: la crisi di idee. 
abbassando U livello qualitati
vo medio delle nuove produ
zioni: U mancato ricambio sia 
nei registi come negli attori; 
ta rimonta del cinema omeri' 
cono, il anale cerca di torna
re al fasti di un tempo e di 
monopolizzare tutta la produ
zione; il mancato impiego dei 
più sofisticati mezzi di proie
zione (70 mm - suono stereo
fonico) in modo da rendere 
il cinema in sala pubblica uno 
spettacolo ineguagliabile. 

Concludo rilevando che è 
proprio necessario che a no
stro partito elabori leggi per 
il cinema e per la regolamen
tazione delle TV private. 

OTTORINO VIVALDI 
(5. Maria a Monte - Pisa) 

Astrologia alla 
radio e presa in 
giro della scienza 
Caro direttore, 

ti scrivo perchè sono rima
sto seandafuaato ed esterre
fatto da un programma an
dato in onda sulle rete 2 del
la radio lunedi. Il etmano, dal
le UJ33 «Me 19,36. limolo del 
programma, realizzato daUa 
sede regionale MAI di Napo
li era wA titolo aperimenta-
}g*^rargomento Vastrotogia. 
Il pwogt anima è consistito in 
una sorta di contraddittorio 
fra due giovasi cultori di m-
strologìa e due altri giovani 
presentati come professori di 
astrofìsica. 

Il tono del programma era 
tale, tali le cose dette, da 
far apparire ta scienza come 
sinonimo di mancanza di sen
so critico e cH conservazione 
catturale; rastrotogia, invece, 
appariva credibile, innovatri
ce, adatta ad aiutare Vuomo 
m conoscere se stesso e a de
cidere ta sua sorte. 

Non entro nel dettagli del

le baggianate che sono state 
propinate alla gente nel cor
so del programma, né spende
rò più di alcune righe per 
condannare l'infelice inter
vento del due astrofisici (co
storo saranno forse bravi ri
cercatori, ma non sanno met
tere decentemente due parole 
in fila). Spiego solo perchè so
no rimasto scandalizzato ed 
esterrefatto: trovo molto gra
ve che il servizio radiofonico 
pubblico mandi in onda pro
grammi che propagano conce
zioni manifestamente errate 
dal punto di vista scientifi
co, tanto più quando queste 
concezioni si presentano per 
un numero notevole (e forse, 
ahinoi, crescente) di perso
ne, come un comodo rifugio 
dai problemi e dalle contrad
dizioni personali e della socie
tà intiera. 

' Concludo con una doman
da: cosa fa la RAI per ga
rantire ai suol ascoltatori la 
preparazione professionale e 
l'onestà intellettuale (che di 
questo in fondo si tratta) di 
chi prepara e conduce i suoi 
programmi? 

ERMANNO AMATA 
ricercatore presso il Labo
ratorio Plasma Spazio del 

• Consiglio nazionale delle 
ricerche (Frascati - Roma) 

Ma perché fanno 
il gioco 
dei democristiani? 
Cara Unità, 

fi scrivo da un piccolo pae
se dell'Alta Irpìnla: Morra De 
Sanctis. Hai già capito che è 
il paese natale di Francesco 
De Sanctis. Ebbene, questo 
paese è stato per lungo.tem
po amministrato da socialisti 
e comunisti, uniti in una lista 
comune. Poi, improvvisamen
te, la rottura. Facendo ricor
so a metodi ed atteggiamenti 
propri dei partiti borghesi, i 
consiglieri socialisti, sindaco 
in testa, aprono una campa. 
gna di insinuazioni e calun
nie, costringendo la rappre
sentanze comunista ad uscire 
dal Consiglio. 

Questo per Jortuna l'elet
torato l'ha capito e alle po
litiche del 3-4 giugno ha, so
stanzialmente, riconfermato al 
PCI la fiducia avuta nelle pre
cedenti amministrative. Tra 
un anno ci sarà il rinnovo del 
Consiglio comunale e la DC 
che ora se la gode, tenterà 
di prendere la maggioranza. 
Adesso io mi domando per
ché i socialisti debbano fare 
il gioco della DC; più che di 
polo aggregante, io parlerei 
di polo dispersivo E' forse 
una conseguenza del centro
sinistra? 

FRANCO BUSCETTO 
(M. De Sanctis - Avellino) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter
rà conto sia dei loro suggeri
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Bianca CORTTS, Milano; 
Giulio SALATI, Carrara; 
Edoardo BERLINGIERI, La 
Spezia; Antonio ZANFINI, S. 
Giorgio Albanese; UN GRUP
PO di insegnanti fuori ruolo 
e precari della scuola media 
«F. Sacchetti» di S. Miniato; 
Lidia MAXIA, Trieste; Ezio 
VICENZETTO, Milano; Italo 
VICENTINI, Milano; Ma
rio ALBORGHETTI, Berga
mo; Giovanni ZAQUINI, Bre
scia (ci scrive un'interessante 
lettera — ma troppo lunga per 
poter essere pubblicata — sui 
problemi dell'energia); UN 
GRUPPO di studenti, Roma 
(a E' scandaloso che te auto
rità competenti permettano il 
rinvio degli esami di musica 
nei Conservatori»); Maurizio 
GUANDALINI, Suzzar» (è un 
ragazzo di 14 anni, ha termi
nato da poco gli esami di li
cenza media inferiore e ci in
via una lunga e interessante' 
lettera sui problemi della 
scuola). 

Gio Batta ALVIGINI di Vol
taggio, Ettore PELLEGRI-
NOTTT di Roma e Aroldo 
TEMPESTA di Pesaro (e Nel 
novembre 1978 il Consiglio dei 
ministri deliberò di elevare 
l'assegno vitalizio ai cavalieri 
di Vittorio Veneto — guerra 
'lS-'lt — da lire 60.000 a lire 
100.000 annue. Ebbene, non e) 
una beffa per questi ultraot
tantenni, pochi rimasti, che m 
tutt'oggi non si sìa provvedu
to a questo irrisorio miglio
ramento? Si vuole aspettare 
la loro completa scomparsa 
fisica?*); Antonio TARTZZA e 
i cassieri degli Uffici del re
gistro ed IVA della Provincia 
di Alessandria (ci scrivono 
per criticare il DL 29-5-1979 
n. 163 riguardante il nuovo 
assetto reaibutivo-funzionate 
del personale errile e militare 
dello Stato); Daniele DALLA 
ROSA, S. Giustina (*Ml tro
vavo nella stazione di Udine 
ed ho visto un uomo di circa 
40 anni frugare tra i cestini 
del rifiuti e dopo avervi tro
vato una banana marcia, man
giarla. Anche questo è U "be
nessere" italiano formato 
DC»). 

Loris RISPOLI e Fabio BO
LOGNESI. Milano (e Perchè 
non si fanno pressioni sul 
Vietnam perchè resodo cessi? 
Perchè l'umanitario Paese Ita-
Uà non dice agli amici-padro
ni USA di pagare finalmente i 
debiti di guerra? E anche I 
francesi, hanno qualche con
to in sospeso»); Rosanna OR-
SENIGI, Roma (t Vorrei da
re tramite tuo un saluto ad 
una trasmissione radiofonica 
che è andata in vacanza e che 
mi auguro di ritrovare alla 
ripresa della stagione. Si trat
ta di "Radio anch'io'' che ha 
trasmesso sulla rete uno dalle 
9 tale 11J0 del mattino»); 
Sergio VARO, Riccione (eli 
signor Gustavo Selva — pre
potente e arrogante direttore 

• del OR2 — si decida una buo
na volta: o fa il deputato op
pure fa il direttori del ORZI»). 

F 
V-
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ANTEPRIMA TV " Teleclub » e « La classe morta' marcia su Caracas » 

Storia di 
un'amicizia 

durante 
una lotta 
operaia in 

Cornovaglia 
Nell'ambito di Tele

club, la rassegna tele
visiva Intemazionale a 
cura di Maria Grazia 
Rocchi, che la settima
na scorsa aveva presen
tato II funzionario nu
do. stasera vedremo un 
altro lungometraggio 
dal titolo II poliziotto 
di Stoeker. Scritto e 
sceneggiato da T o m 
Clarke e diretto da Jack 
Gold, il regista cine
matografico che aveva 
firmato anche 7/ funzio
nario oltre a Who, L'uo
mo dai tre volti, I lun
ghi giorni delle aquile, 
il film di questa sera 
è interpretato da Ga
retti Thomas, Bryn Mar
shall, Jane Lapotalre. 

La vicenda si svolge 
(nella Cornovaglia del 
1913, durante uno scio
pero di operai di una 
cava d'argilla protrait-
tosl per tre mesi, sen
za alcuno sbocco, e nar
ra della sincera amici
zia tra un lavoratore 
della cava, Manuel 
Stoeker e un poliziotto 
suo inquilino. 

Nel lavoro la struttu
ra narrativa si intrec
cia con la parte docu
mentaria dell'avveni
mento, che racconta la 
storia dello sciopero e 
del picchetti nei con
fronti di una squadra 
di poliziotti. Il rappor
to tra l'operaio e il tu
tore della legge non im
pedisce ad ognuno di 
sostenere 11 proprio ruo
lo fino in fondo. 

Sul video arrivano 
* f. A 

gli zombi del teatro 
Due film-inchiesta sul Festival delle Nazioni di Caracas realizzati da Italo 
Moscati - Le caratteristiche di un « boom » iniziato negli anni '60 che continua 

Dut scene de t La classe morte > (a destra l'attore-regista Ta deusz Kantor) 

La Rete 2 deìla televisione 
trasmette questa sera alle ore 
21,30 La classe morta marcia 
su Caracas, film-inchiesta sul 
Festival teatrale delle Nazio
ni, realizzato da Italo Mosca
ti. Abbiamo chiesto all'autore 
— che ha cortesemente accol
to il nostro invito — di pre
sentare il programma ai let
tori de l'Unità. 

Per presentare . La classe 
morta marcia su Caracas e 
Aspettando Godot ai Tropici, 
le due puntate del film-inchie
sta girate al Festival di Ca
racas. vorrei cominciare con 
un riferimento ohe apparente
mente non c'entra. Si tratta 
del commento di Cesareo, ap
parso su queste colonne, sul 
diritto « al punto di vista > 

che gh autori dell'* Italia del 
boom » hanno di fatto rivendi
cato con la loro interessante 
trasmissione. Invece della 
pseudo-oggettività di tanto 
passato televisivo, meglio una 
scelta precisa, un «punto di 
vista ». che possa suscitare il 
dibattito e — perché no — of
frirsi con relative opzioni di 
opinabilità. 

Il mio film-inchiesta sfrut
ta un'occasione, il Festival 
internazionale, per parlare di 
un altro « boom », quello del 
teatro. Un teatro che, dall'ini
zio degli anni sessanta ad og
gi, non ha solo portato più 
gente nelle sale tradizionali 
o non tradizionali, ma c'è riu
scito perché in modi diver
si ha seguito passo passo 
— spesso anticipandolo — il 

bisogno di cambiamento e-
spresso dai giovani e da stra
ti sociali emarginati. Più del 
cinema, certo più della tele
visione, il piccolo mass-media 
che mette a contatto diretto. 
fisico, i teatranti e il pub
blico. si è mescolato con la 
contestazione, dal pacifismo 
libertario del Living fino agli 
spettacoli politici di innume
revoli gruppi e al pessimismo 
crudo ma creativo di Tadeusz 
Kantor. 

E* un «boom» finito? Que
sto l'interrogativo delle due 
puntate, la prima delle quali 
ha per filo conduttore La clas
se morta dello stesso Kantor. 
regista polacco non più verde 
in età che continua a dare le
zioni a tutti. Ed ecco affiora
re subito il « punto di vista ». 

PROGRAMMI TV 

Appuntamento con « Atlas Ufo Robot » alle 19,10 sulla Rete 2 

• Rete 1 
13 SIPARIO S U - L'OPERA LIRICA • (C) 
13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 
18,15 LA FIABA QUOTIDIANA • (C) - «L'avvenimento 

straordinario » 
18,20 ANNA GIORNO DOPO GIORNO - Sceneggiato • (C) 
13,35 IL MIO AMICO CAVALLO • (C) - «Carosello in Ma

rocco » 
19 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
19,20 TARZAN - a Tarzan e 1 trafficanti d'armi » • (C) 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 TAM TAM - Attualità del TG1 • (C) 
21,35 TELECLUB • Rassegna televisiva mternazlonal» - (C) • 

«Il poliziotto di Stoeker» 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

14 TENNIS - (C) - Coppa Davis - Italia-Ungheria 
18,15 TV 2 RAGAZZI - Il teatrino in blue jeans - (C) 
18,50 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
19,10 NOI SUPEREROI - Atlas Ufo Robot e Superman-,, 
19,45 T G 2 STUDIO APERTO 
22,40 LUIGI GANNA DETECTIVE • «Il grande Inganno» 

Con Luigi Pist i l l i • Seconda parte 
21,30 LA CLASSE MORTA MARCIA SU CARACAS - (C) 

Film - Inchiesta 
22£0 SERENO VARIABILE - (C) 
22,50 SPAZIOLIBERO • I programmi dell'accesso 
23.30 TG 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 14: Tennis: torneo Internazionale; 19,10: Programmi 
estivi per la gioventù; 20,05: Telegiornale; 20,15: La con
chiglia preziosa; 20,40: Uno spiacevole malinteso; 21,30: Te
legiornale; 21,45: L'uomo che non sapeva pregare; 23: Gli 
angeli di St. Michel; 0,05: Ciclismo: Tour de Pranoe; 0,15: 
Prossimamente cinema; 0,30: Telegiornale. 

• TV Capodistrìa 

• Rete 2 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13,15 PICCOLE MERAVIGLIE DELLA GRANDE NATURA 

ORE 20,50: Punto d'incontro; 21: Cartoni animati; 21,15: Te
legiornale; 21,30: « Domani è un altro giorno » - Film - Regia 
di Leonida Moguy, con Anna Maria Pierangela Anna Maria 
Ferrerò; 23,20: Locandina; 23.35: Ohrid. 

• TV Francia 
ORE 12: Speciale Giro di Francia; 1230: Qualcosa di nuovo; 
12,45: A 2; 13,25: Tom e Jerry; 13,35: Tom Sawyer; 14,50: 
ttung Fu; 15.40: Ciclismo: Giro di Francia; 17,10: Nuoto; 
18: Recré A 2; 18,30: E' la vita; 19,45: Le tre telecamere; 20: 
Telegiornale; 20.35: H giovane acerbo; 21,35: Apostrofi; 
22,50: Telegiornale; 22,57: Cornine sur des roulettes. 

• TV Montecarlo 
ORE 18,15: Disegni animati; 18,30: Paxoliamo; 19,50: Le av
venture dei tre moschettieri; 20.20: Notiziario; 20^0: Tele
film; 21,25: a Adultera senza peccato» - Film - Regia di Wil
liam Spier e Roy Keilino, con James Mason, June Havoc; 
23.05: Notiziario; 23,15: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
Il teatrino in blue jeans 
(Rete due, ore 18,15) 

Sandokan, il celebre eroe di Salgari, viene rivisitato In 
una fiaba musicale di Sandro Tuminelli dal titolo SandokaU 
Questi deve difendersi con l'aiuto dei «Mietetti della Ma
gnesia» dal suo acerrimo nemico John Bulldog, ma alla 
fine avrà la meglio. L'interpretazione è affidata ai pupazzi 
di Lidia FerlinL 

Il mio amico cavallo 
(Rete uno, ore 18,35) 

La serie di documentari dedicati al «nobile quadrupe
de» continua con un servizio sul Carosello in Marocco. 
Il caVallo, come in ogni puntata, è il pretesto per illustrare 
usi, costumi e tradizioni di un Paese. Questa volta ci ritro

veremo a Mefcnès, per assistere al «carosello» che coin
volge decine di migliaia di splendidi cavalli montati da 
personaggi in sfarzosi costumi, ma di ^questa città maroc
china visiteremo anche un quartiere tipico dove sorgono 
botteghe artigiane di sellai e lavoratori del cuoio. 

Tarn tam 
(Rete uno, ore 20,40) 

Pausa estiva anche per l'attualità del TGl. L'ultima tra
smissione in onda questa sera però non smentisce la carat
teristica di questa rubrica di «stare dietro ai fatti». Tam 
tam apre, infatti, con un confronto fra il democristiano 
Giovanni Galloni e il socialista Claudio Signorile sull'inca
rico recente del presidente Pertini al segretario del PSI 
Craxi. per formare il nuovo governo. 

Tra gli altri servizi è previsto un reportage dal Nicaragua 
con immagini di combattimenti e interviste con i leader del 
Fronte sandinista. 

PROGRAMMI RADIO 
a Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14. 15, 19. 21, 23; 6: Sta
notte, stamane; 7*0: Lavoro 
flash; 7,30: Stanotte, stama
ne; 7,45: La diligenza; 8,40: 
Ieri al Parlamento; 8,50: 
Istantanea musicale; 9: Ra
dio anch'io; 11: Opera-Quiz; 
11,30: I big della canzone ita
liana; 12,03: Voi ed k> "79; 
14,03: Radiouno Jazz "79; 
14^0; Note stellari; 15.03: 
Rally; 1533: Erreptuno-Esta-
te; 16,40: Alla breve; 17: Ra
gazze d'oggi; 17,30: Pado tro
pical; 17,55: Piccola storia di 

certe parole inglesi; 18,05: 
Canzoni Italiane; 1835: In
contri musicali del mio tipo; 
19^0: Asterisco musicale; 
1930: Chiamata generale; 20: 
Le sentenze del pretore; 
2035: Notti d'estate; 21,03: 
Concerto sinfonico; 2330: 
Donna canzonata; 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630,730, 
830, 930, 1130, 1230, 1830, 
1630, 18,10, 1930, 2230; 6: Un 
altro giorno; 730: Buon viag
gio; 738: Un altro giorno; 
8,45: Un altro giorno; 830: 

Domande a radiodue; 932: 
L'eredità della priora; 10: 
GR2 Estate; 1042: La Luna 
nel posso; 1132: Cinquanta è 
bello; 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12,46: Hit Parade; 
13,40: Belle epoque e dintor
ni; 14: Trasmissioni regio
nali; 15: Radiodue estate; 
1530: GR2 economia; 16: 
Thrilling; 1630: Vip; 1730: 
Spedale GR2; 1730: Tutto 
compreso; 18,40: Praticamen
te no? 1930: Radiodue esta
te; SO: Spazio X formula 2; 
2230: Panorama parlamenta
re; 23,40: Soft music 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45,730, 
8,45, 10.45, 12,45, 13,45, 18,45, 
20,45, 2335; 6: Preludio; 7: 
Il concerto del mattino; 835: 
Il concerto del mattino; 9: 
Il concerto del mattino; 10: 
Noi, voi, loro donna; 1035: 
Musica operistica; 12,10: Long 
playing; 13: Pomeriggio mu
sicale; 15,15: OR8 cultura; 
1530: Un eerto discorso esta
te; 17: Poesia • vocalità; 
1730: apsatotre; 31: Musi
che d'off!; 2130: Spaalotre 
opinione; 33: Interpreti a 
confronto; 33: n jass; 

No, il « boom » prosegue. Ma 
un periodo è giunto ad una 
conclusione: non ci sono più 
aspettative fiduciose, la rivo
luzione (prospettiva ricorren
te e sempre invocata nel nuo
vo teatro) ha perduto con
notati magici, non è una pro
messa sicura, viene sottoposta 
ad analisi e a demitizzazioni. 
Gli spettacoli lasciano traspa
rire più problematicità, più 
ardita passione per le con
traddizioni, più insofferenza e 
anche più disperazione. Il tea
tro si sente più «classe mor
ta », cioè un'aula di pupazzi 
assurdi e simbolici, pupazzi 
simili a zombi che non rinun
ciano a praticare le strade 
dell'inquietudine e degli in
terrogativi fondamentali sul
la realtà contemporanea. Gli 
zombi di Kantor e gli zombi 
dei gruppi dei molti paesi 
partecipanti al Festival, rap
presentativi di altri zombi as
senti. 

Essi, i pupazzi-zombi, mar
ciano su Caracas, ovvero sul
la città che li ha ospitati e 
si trova inconsapevolmente a 
fare da palcoscenico di un 
qualcosa d'imprevisto. Non è 
una parata di talenti e di pro
dotti per un consumo d'elite, 
intellettuale. E'< una marcia 
che prende forza proprio :n 
quanto il palcoscenico è Ca
racas, la capitale del Vene
zuela (una delle poche de
mocrazie del continente lati
no-americano. ricco di petro
lio. in grande sviluppo capi
talistico). Per protestare co
me negli anni Sessanta o nei 
primi anni Settanta? Anche. 
però, se fosse solo così. la. 
protesta non potrebbe che es
sere generica e velleitaria. 
No, è un serpentone vario
pinto che incalza con una in
finità di sollecitazioni, e por
ta con sé scontentezze ma, 
soprattutto, voglia di inter
pretare e capire. Kantor e 
tutti gli altri, con dislivelli 
e caratteristiche che l'inchie
sta cerca di fissare senza 
stabilire graduatorie assolute 
di qualità, ne fanno parte 
mettendo a disposizione un 
materiale ricavato dalle rap
presentazioni per un montag
gio che nello stesso tempo ìi 
« tradisce ». perché li usa in 
diverso contesto, e spera in
vece di intenderli meglio af
ferrandone l'importanza com
plessiva. 

Aspettando Godot ai Tropi
ci. la seconda puntata, man
tiene aperto l'interrogativo (il 
«boom» è finito?) e cerca di 
vedere se e come il piccolo 
mass-media aggiorna il suo 
linguaggio o meglio i suoi lin
guaggi nell'ormaì sterminato 
territorio del nuovo teatro. Il 
« punto di vista » è il seguen
te: non c'è un ritorno al pas
sato, un «riflusso» come co
munemente si dice, c'è' anzi 
un instancabile tentativo di 
andare oltre, di sperimentare. 
Formule definitive non ce ne 
sono. H nuovo teatro è come 
il Godot di Beckett. un per
sonaggio misterioso che ha 
dato appuntamento e delude 
regolarmente l'attesa. Filo 
conduttore è. questa volta. 
Sacco degli italiani Remondi 
e Caporossi, una sorta di tra

gicomico gioco senza parola. 
tutto fatto di gesti e di gags. 
Ai Tropici, la zona dov'è col
locato il Venezuela, nello stes
so gioco — con suggerimenti 
di varia origine e consisten
za — sono coinvolti decine 
di spettacoli che sono vicini 
a] teatro di strada, al folklore. 
alla canzone popolare, alle ce
rimonie e ai riti. 

Non c'è finale, se non quel
lo della commedia di Beckett. 
con il personaggio misterioso 
che non arriva mal. La ricer
ca non è sospesa, sì è fatta 
più raffinata e si è compli
cata. Ne risulta un superspet-
taccio che si affianca «Uà 
«marcia»: l'inchiesta è un 
viaggio nel concreto del no
stro tempo, nella storia, sal
tando schemi abitudinari, con
formismi, mentalità sorpas
sate. Ci troverà di fronte a 
mille e mille immagini, spes
so folgoranti, che scacciano 
la noia « fanno pensare. 

Italo Moscati 

Il concerto milanese di B.B. King 

Blues come pane 
- i 

Fiati e ritmi orchestrali non annullano il fascino di 
una'musica resa con ruvida efficacia Una smali
ziata pratica spettacolare sorretta da una vena genuina 

MILANO — Qualcuno, anni i 
fa, disse di jue Cockei: \ 
« Chissà perché quando cari- J 
ta, canta come un nero, e i 
quando parla, parla invece j 
come un bianco ». C'è tornata 
in mente questa cosa l'altra 
sera mentre B.B. King si 
stava esibendo davanti ad al
cune migliaia dì giovani ac
corsi al Vigorel'd. B.B. King 
canta, suona e parla da nero, 
B.B. King è, al di sopra di 
ogni sospetto e a dispetto 
d'ogni commercializzazione 
spettacolare, un uomo del 
blues. Ma che cos'è, oggi, il 
blues ? 

Prendiamo lui come cam
pione, Visto che anche aita-
graficamente è un ere». Un 
re del blues urbano: ma le 
città sonò ormai una ridda 
indistricabile di realtà dove il 
velodromo milanese si con
fonde facilmente con il * vil-
lage » di New York e la nati
va Memphis non si distingue 
dal Teatro di Copenhagen. E 
seguiamolo ancora fra le a-
dulazioni sotto vuotp degli 
studi discografici, quelli della 
ABC, con o senza gli archi, 
poco importa. Immaginiamo
lo ogni sera, o quasi, battere 
le stesse cadenze e cantare le 
stesse cose. Su tutto questo, 
si sa, lui ci fa pure i soldi. 
Bene, tutto quello che resta, 
che sopravvive, è il blues. 

Il blues, per B.B. King, è 
Lucilie: sua moglie fuori del 
palco, la sua chitarra, il suo 
t mojo » o magico feticcio. 
quando sale in scena Blues 
Boy la solleva verso il micro

fono e ne fa sgocciolare fuo
ri. sotto i riflettori, suoni in
tensi e conturbanti che rie
vocano tutta una storia: 
sembra l'inizio di uno stu
pendo assolo di blues e inve
ce è soltanto una breve in
troduzione per annunciare il 
prossimo pezzo. 

E allora U blues è aualcosa 
che non può accadere allo 
stesso modo ni tanti Joe 
Cocker dì oggi: è come man
giare. Non un triste priuifè-
Qia dì razza, ma la realtà so
nora di una cultura provoca
ta e inasprita dalla segrega
zione razziale. Il blues è sta
ta l'arma-linguaggio con la 
auale i neri d'America hanno 
fondato la propria cultura 
contro l'estraniante cascame 
musicale di polke e mazurke 
che venim passato ai creoli. 
Così è diventato un vademe
cum di segni con i quali i-
dentificarsi. linfa ricorrente 
perché quei senni competono 
alla diversità del nero. 

Per altri, il blue* vuò an
che essere una scelta, una 
reazione, uno stimolo creati
vo. un codice alternativo di 
significati: In dimostra ni/p'Vi 
gran parte del rock giovanile 
che da esso è nato e l'hanno 
dimostrato, mercoledì al Vi-
gorelli, i e contorni » infro-
duttivi, la Botti Band e le 
improvvisazioni jazzistiche 
della Delta Blues Band, ad 
esempio. Per il «re* sembra 
invece un fatto naturale 
contro anni di smaliziata 

pratica spettacolare e in 
mezzo ai condizionamenti, 
anche del gusto, che lo han
no portato ad alternare la 
€sua* musica a canzoncine 
rock. 

Dietro a B.B. King l'or
chestra: fiati e ritmi terri
bilmente formalizzati, raccat
tati fra le balere, lutti in 
completo scuro e pronti alle 
fasulle eleganze ritmica-sono
re che a volte ricordavano le 
orchestrazioni di Burt Ba-
charach per Dionne Wharwich, 
diretti da un trombetti
sta-leader in grigio chiaro, u-
scito, forse, dalle fosse del 
varietà, Calvin Owens. Un u-
nico assolo, per di più spar
tito con Owens e la terza 
tromba del bianco Ronnie 
Jackson, è stato concesso, in 
apertura del secondo tempo. 
a un veterano del jazz come 
Willie Cwìk, dai trascorsi el-
linntoniani. 

Gualche fischio al levarsi 
della canzonetta rock, per il 
resto applausi ad ogni emer
gere del vecchio blues, anche 
se tirato fuori senza molte 
sottigliezze e sfumature 
(meglio: altrimenti sarebbe 
mestiere e mistificazione): 
presente, in attesa di esibirsi 
domani, la neostar del reg-
gae Peter Tosh che. dopo a-
ver reso omaggio a King, ha 

' trascorso occupatissimo tutto 
il tempo a ruotare sul prato 
dietro il palco, incollato al 
suo alto biciclo, anzi mono
ciclo. 

Daniele Ionio 

Uno Zorro 
come ai 

vecchi tempi 
GUADALAJARA — Il noto 
ereditiere e playboy George 
Hamilton (nella foto), atto
re quasi per hobby, ò impe
gnato in Messico nelle ripre
se del f i lm « Zorro, l'allegra 
lama », di cui è interprete e 
produttore. Più che un mo
derno seguito delle avventu
re del celebre spadaccino ma
scherato (che già fu Incar
nato da tant i grandi dello 
schermo, a cominciare da 
Douglas Fairbanks), < Zorro, 
l'allegra lama » dovrebbe es
sere un tipico f i lm revival, 
dedicato alla nostalgia del 
cinema picaresco di una 
volta. 

I circoli del cinema di fronte alla coscienza critica del pubblico 
ROMA — Si è riunito nei 
giorni scorsi il Direttivo al
largato dell'UCCA, l'associa
zione dei circoli del cinema 
aderenti all'ARCI. La discus
sione è stata aperta da tre 
relazioni, del presidente An
tonio Manca, del segretario 
generale Andrea Sassi, del 
responsabile della. Commis
sione acquisizione nuovi film 
Stefano Stefani. 

Il dibattito che ne è segui- • 
to ha ruotato attorno ad al
cune domande poste al cen
tro dell'analisi di Manca: in 
che misura le iniziative del
l'UCCA e, più in generale, 
quelle dell'ARCI si differen
ziano dalle molte attività che 
ogni giorno e particolarmen
te in questo periodo trovano 
ospitalità nel cartelloni vara
ti dagli enti locali o in quelli 
patrocinati da altri organi
smi « privati »? Collegato a 
questo, un altro quesito: per 
quali obiettivi e con quali in-

L'UCCA propone 
più rigoróse 

scelte culturali 
dirizzi un'associazione di mas
sa come l'ARCI « aggrega » 
i propri aderenti? 

Schematizzando alquanto 
l'andamento dei lavori si può 
dire che sono emerse due po
sizioni: una che considera 
favorevolmente qualsiasi ini

ziativa. indipendentemente dal
la validità culturale delle 
opere proposte, purché - in 
grado di far recuperare al 
pubblico la capacità d'incon
trarsi, riscoprire la gioia e 
il diritto a frequentare i luo
ghi pubblici, riassaporare 
la gioia della comunicazione 

interpersonale. 
Una seconda che. pur non 

sottovalutando la validità del
le precedenti osservazioni, fa 
discendere il giudizio dalla 
considerazione - del rigore 
complessivo della proposta 
culturale, dal valore oggetti
vo delle opere proposte, dalla 
capacità dell'iniziativa di con
tribuire all'accrescimento del
la coscienza critica del pub
blico. 

Chiudendo i lavori. Anto
nio Manca ha posto l'accen
to su questo secondo tipo di 
impostazione. sottolineando 

con particolare vigore la ne
cessità che ogni manifestazio
ne varata dai circoli UCCA 
sia caratterizzata da rigore e 
scientificità, pena un rischio 
di confusione con le altre ini
ziative cinematografiche che 
incrinerebbe la stessa ragion 
d'essere dell'UCCA. , 
• Alla fine dei lavori, il Co
mitato direttivo ha approva
to fra le altre cose la tra
sformazione delle commissio
ni di lavoro (acquisizioni, in
formazione....) in e gruppi di 
iniziativa» a struttura aper
ta e ha fissato una serie di 
impegni per il futuro, fra i 
quali risalta l'adesione al con
vegno che si terrà a Genova 
nel prossimo autunno, ad ini
ziativa dell'Amministrazione 
municipale, sulle tendenze e 
i problemi del cinema ita
liano dal varo della legge 
sulla cinematografia ad oggi. 

u. r. 

Il processo 
di Catanzaro 
sulla Rete 1 
ROMA — Le fasi più im
portanti e significative 
del processo di Catanzaro 
per la strage di Piazza 
Fontana saranno trasmes
se in TV dalla Rete 1 in 
un film di cinque punta
te che andrà in onda a 
partire dalla metà di set
tembre. li programma, 
realizzato «dal vivo» e 
curato da Wanda Amodei 
e Maria Bosio. sarà com
mentato sui teleschermi 
da Angelo Campanella e 
Piero Ottone. 

Anche ai minori 
lo spettacolo 
dì Cosimo Cinieri 
ROMA — La commissio
ne ministeriale di revisio
ne teatrale è tornata sul
la sua decisione di vietare 
ai minori di diciotto anni 
La beat generation, lo 
spettacolo di Cosimo Ci
nieri e Irma Palazzo in 
scena in questi giorni al 
«Teatro in Trastevere». 
La decisione della commis
sione è stata presa dopo 
una lunga seduta 

L'attore ha modificato 
alcuni particolari del te
sto e la commissione ha 
concesso la visione dello 
spettacolo al minori. Ci
nieri ha dichiarato: « que
ste lievi modifiche non tol
gono e non aggiungono 
nulla allo spettacolo. Co
me ha detto qualcuno, og
gi mi posso permettere di . 
recitare anche le parole 
crociate». 

E' morto il 
produttore 
Ermanno Donati 
LONDRA — E* deceduto 
a Londra, dove si tro
vava per ragioni di la
voro, il produttore Erman
no Donati. Per diversi an
ni, in società con Luigi 
Carpentieri, è stato uno 
dei realizzatori più attivi 
del cinema italiano. 81 de
ve a lui — dopo un lungo 
tirocinio nel documenta
rio e come organuoatore 
generale — la produzione 
di film storico-mitologici 
In tm periodo In cui que
sto genere andò Incontro 
a nuova fortune.. 

ENTE NAZIONALE 
PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Comunicato agli utenti 

A seguito dello sciopero generale proclamato dal
le organizzazioni sindacali, l'ENEL, pur adottando 
tutte le misure del caso, si troverà nella necessità 
di dover interrompere la erogazione di energia 
elettrica a larghe fasce di utenti nel giorno di 

VENERDÌ' 13 LUGLIO 1979. 

Data la situazione che provocherà « improvvise 
e prolungate interruzioni » nell'erogazione di ener
gia elettrica, l'ENEL invita « tutti » gli utenti a 
prendere le precauzioni necessarie adottando 
quelle misure di carattere prudenziale che il caso 
richiede e a contenere al massimo i prelievi di 
energia. 

L'ENEL invita inoltre gli utenti a prendere i prov
vedimenti opportuni per la sicurezza delle instal
lazioni e ad assicurarsi del buon funzionamento 
dei propri esistenti impianti di generazione di 
emergenza. 
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Reso noto il cartellone veneziano 

Musica e mito 
nel programma 
della Biennale 

Presenti opere di 48 compositori 

. ì i • -, 

' Nostro servizio 
VENEZIA — Nella sede della 
Biennale di Ca' Giustinian a 
Venezia si è svolta Ieri mat
tina la conferenza-stampa di 
Mario Messinis, direttore del 
settore musica, che ha pre
sentato U programma per il 
1979.' . 

Dopo una breve prolusione 
di Giuseppe Galasso, presi
dente della Biennale, che ha 
sottolineato l'importanza di 
una ritrovata continuità nelle 
attività di questa prestigiosa 
istituzione culturale venezia
na, ha preso la parola Messi
nis 

Uno sguardo al cartellone 
ci riporta ad evidenziare 
quella che vuole essere la 
tematica di fondo dell'Intero 
ciclo di Incontri imperniati 
sul rapporto tra musica e 
mito; in questo senso Messi
nis ha sottolineato la scelta 
verso una programmazione In 
cui. ad una orientazione ver
so spettacoli di prestigio, si 
preferiva la delineazione e 
l'enucleazione del problema 
conoscitivo sia come studio 
introspettivo sia, nel mede
simo spirito, come analisi di 
ciò che attorno al « tema del 
mito » può ancora dire l'arte 
contemporanea. 

Di qui la committenza per 
due .opere affidata a due 
compositori come Salvatore 
Sciarrino e Francesco Car
toccio. La prima che ha per 
titolo Cailles en Sarcophage, 
sarà diretta -dall'autore ed 
avrà per regista e librettista 
Giorgio Marini. La seconda, 
il Prometeo liberato di Car
toccio su libretto di Luca 
Fontana, avrà regia e sceno
grafia curata da Pler'Alll. 
Circa una collaborazione 
stretta tra musicista e regista 
Messinis ha precisato l'in
tenzione di evitare la riesuma
zione di figure «wagneristi-
che» di compositori facto
tum, troppo spesso espres
sione di dispotismo spirituale 
e ideologico. 

Altro appuntamento di 
grande interesse sarà la 
rappresentazione dell'opera 
di Scott Jopling Treemoni-
sita; un tentativo (che va ol
tre le finalità immediate del
lo spettacolo jn sé) di chiari
re i termini di un rapporto 
tra culture razziali e l'ag
gressione della cultura domi
nante. la sua volontà di ap
piattimento delle realtà spiri
tuali particolari ' Ì . -

Il mondo veneziano del 
tardo Seicento sarà rappre
sentato da un'opera' di Anto
nio Sartorio, una novità asso
luta a sfondo mitologico (si 
tratta di un Orfeo), in cui si 
rilevano i primi elementi di 
una corruzione della sostanza 
mitologica, il suo avvicinarsi 
ai sentieri della commedia, 
del realismo comico. L'esecu
zione dell'opera di Sartorio 
sarà affidata alla guida di 
René Clemencic. 

L'esame della dimensione 
mitologica nell'ambito dell'e
stetica marxista verrà sugge
rito dall'analisi della figura 

del Faust di Hanns Eisler, 
nel quale si apre la specula
zione sull'effettivo significato 
che 11 personaggio già goe-
thlano ha per il mondo della 
Ideologia socialista. Per 
quanto riguarda le altre atti
vità musicali 1 numerosissimi 
appuntamenti si apriranno 
con due concerti dedicati ad 
un compositore contempora
neo francese recentemente 
scomparso, Jean Barraqué, le 
cui composizioni, sei in tutto, 
ma di notevole mole, verran
no quasi integralmente (cin
que su sei), eseguite; è pre
vista una giornata di musiche 
di Bruno Maderna. nonché 
tre giornate sull'avanguardia 
musicale sovietica. 

In sostanza, lasciando la 
parola alle cifre, del 48 com
positori che saranno presenti, 
28 mai erano comparsi nelle 
precedenti edizioni della 
Biennale, e 18 vengono ese
guiti per la prima volta in 
Italia. Non dimentichiamo i-
noltre i concerti di Ferne-
yhough.' e tra i nomi del 
compositori eseguiti, oltre a 
Barraqué. Sciarrino. Fredrl-
ckh Cerna (l'autore del 
completamento della Lulù di 
Ben». nella recente edizione 
parigina diretta da Pierre 
Boulez; di lui verrà eseguita 
Die Spiegel, in prima esecu
zione italiana), Sylva no Bus-
sotti, presente non solo con 
una composizione per viola 
sola, ma forse anche con un 
balletto attualmente commis
sionato per l'inaugurazione 
della stagione al Comunale di 
Treviso. Oltre ai già citati, è 
previsto un ulteriore numero 
di concerti. 

Alla presentazione di Mes
sinis, è seguito un breve ma 
significativo dibattito sul 
rapporto tra la Biennale e le 
istituzioni ' del territorio e 
della regione tutta. Messinis 
-in proposito ha informato di 
un suo origina rio progetto di 
allargare su scala regionale 
la piattaforma di intervento 
culturale della Biennale, pro
getto su cui il Consiglio di
rettivo non si è ancora defi
nitivamente espresso. - -

L'assessore alla Cultura 
Paolo Peruzza ha poi ribadi
to. in seconda battuta, che 
l'ordinamento regionale non 
favorisce - queste - iniziative. 
spesso peraltro avversate 
(vedi comitato vivaldlano del
l'anno scorso) dall'assentei
smo e dalla resistenza passi
va di alcuni enti. Tuttavia. 
dove è stato possibile, questa 
collaborazione è stata realiz
zata. Tanto è vero che La 
Fenice — come ha chiarito 
nel suo intervento Lamberto 
Trezzini. sovrintendente del 
teatro veneziano — si appre
sta ad intraprendere final
mente con la Biennale una 
fattiva collaborazione in ter
mini di rapporto paritario; e 
il primo frutto di questo In
contro maturerà nell'opera di 
Sciarrino. L'apertura delle 
manifestazioni è' prevista per 
la fine di settembre 

Paolo Cossafo 

Festival di Spoleto: di scena una novità di Guido Ceronetti 
I 

Un Faust reporter nella 
farsa dell 'altro mondo 

Gli.effetti grossolani di una commedia che,sta tra l'elzeviro e la rivista 

Un'intensa giornata 
SPOLETO — Con lo spet
tacolo della compagnia da
nese « Bournonville Festi
val » (Teatro Nuovo oggi 
pomeriggio ore 15) si esau
risce al Festival di Spo
leto anche la serie delle 
« prime » del balletto. La 
presema della giovane 
compagnia danese, che si 
è costituita in occasione 
del centenario della mor
te del grande coreografo 
August Bournonville, del 
quale porta il nome, è sen
z'altro un aiwenimento cul
turale di rilievo perché of
fre l'occasione dì vedere 
un esempio autentico e 
qualificato dello « stile da
nese » tuttora incentrato 
nell'insegnamento di Bour
nonville e della sua scuo
la. Tra i protagonisti dello 
spettacolo è il giovane bal
lerino Peter Schaufuss, no
to anche come « ospite * 
abituale del Festival Ballet 
inglese, e già partener di 
Elisabetta Terabusi. 

Il balletto danese dà al 
Festival due soli spettacoli 
ed entrambi nella stessa 
giornata: si replica, infat

ti, stasera alle 20,30. Ma
lombra di Mario Soldati è 
il film in programma og
gi (ore 17 al Corso) per la 
rassegna e Cinema e co
stume 'italiano (19291944)*. 
mentre densa si presenta 
la giornata concertistica: 
si comincia alle ore 12 al 
Caio Melisso con il tradi
zionale concerto da ca
mera, per proseguire alle 
16,40, a S. Eufemia, con 
i giovani strumentisti ame
ricani. Alle 17, in Duomo 
c'è il coro polifonico fem
minile « Laudesi umbri » e 
alfe 19. al Teatro Romano, 
è di scena la banda mu
sicale dell'esercito, che e-
seguirà sotto la direzione 
del Maestro Marino Bar
itoni musiche di G. 
Strauss, Rossini. Ciaikov-
ski, Liszt, baceremo e 
Wagner. Repliche in tutti 
i teatri: Caio Melisso (21 
e 30), Trionfi e caduta del
l'ultimo Faust; S. Nicolò 
(21,30). Arlecchino: Tea
tro Romano (21,30), « Bal
let Naàonal Espanol ». 

(G.T.) 

Variopinta sfilata di costumi quattrocenteschi 

E Féltre si svegliò 
cinque secoli prima 

Rievocata l'adesione della città veneta alla Serenissima 

Ceronetti (a sinistra) durante la prova dalla (pattatolo 

Dal nostro inviato • , 
SPOLETO — Diaboliche im
prese, trionfi e caduta del
l'ultimo Faust, la novità di 
Guido Ceronetti con la quaie 
si è concluso, al Calo Melis
so, il programma del settore 
prosa del Festival (repliche 
fino a domenica) ha un titolo 
troppo lungo e, sia pure iro
nicamente, impegnativo, per 
non ingenerare sospetti, che 
trovano puntuale conferma 
nel corso della rappresenta
zione. 

Versato, In particolare, ne
gli studi dei testi biblici. Ce
ronetti è un moralista apoca
littico, imbevuto di sfiduca 
• nella storia, nella politica, 
nell'umanità tutta, e incline a 
profetizzare la scomparsa più 
o meno imminente della 
nostra specie, non senza una 
sorta di acre soddisfazione, 
del tipo di quella che, a Italo 
Svevo, suggeriva le estreme 
immagini del suo capolavoro 
La coscienza di Zeno. 

In tale quadro catastrofico 
s'inserisce la vicenda del 
Faust ceronettiano che, piom
bato dal suo secolo al pre
sente, vivrà e vedrà appunto 
i giorni finali della Terra da 
un posto privilegiato: il pò- , 
sto. nientemeno, di direttore | 
di un Corriere della Sera 
sottratto allo strapotere dei 
comitati di redazione e dei 
consigli di azienda, tenuto in 
pugno autoritariamente dallo 

stesso Faust e dal nuovo edi
tore che e, indovinate un po', 
Mefistofele. 

Mentre Giovanni di Patmos, 
redivivo, sciorina citazioni 
della sua Apocalisse, mentre 
Abaddon, l'Angelo Stermina
tore, invia dall'aere sinistri 
messaggi, e le violenze fatte 
alla natura, e le disastrose 
conseguenze di un progresso 
tecnologico incontrollato ri
ducono a mal partito il globo 
(ma sarà poi una non previ
sta cometa a dargli il colpo 
decisivo), Faust organizza ta
vole rotonde e si lancia nella 
vita pubblica, tanto da essere 
eletto presidente del governo 
mondiale proprio quando il 
mondo sta andando a ramen
go. Ma all'apocalisse, come 
annunciato, tien dietro l'apo-
catastasl. Rinasce l'umanità, 
per ripetere gli identici erro
ri e orrori. Nel tentativo di 
evitare la iattura, il saggio 
Mefistofele incita Faust a 
fermare, per sempre, l'Attimo 
fuggente, a bloccare 11 tem
po... (intanto, ancora Mefisto
fele avrà ottenuto le chiavi 
delle porte dell'inferno, dal 
frivolo angelo cui esse sono 
confidate, in cambio dei ma
gazzini della Rinascente). 

E Margherita? C'è pure lei, 
non dubitate, nei panni d'una 
femminista da rotocalco — 
«abbonata e iscritta a tutto» 
— succuba della moda e mo
deratamente ambiziosa — «le 
mie esigenze sono minime in 

confronto a quelle di Lady 
Macbeth » —, che si duole 
per essere trascurata da 
Faust. La ritroveremo, poi, 
venditrice di detersivi a do
micilio o diva del varietà. 

Il sagace lettore avrà già 
capito di qual razza sia lo 
spirito che alimenta la com
media, composta per un pri
vatissimo teatro di marionet
te e poi adattata per attori. 
Siamo tra l'elzeviro più lette
rario e la rivista (magari ra
diofonica o televisiva), ma 
senza neanche troppa sorve
glianza vuoi dello stile, vuoi 
dell'effetto comico immedia
to. 

Che l'azione drammatica si 
risolva largamente In un col
lage di monologhi è il meno: 
bisogna sentire le cose che i 
nersonas^i dicono. Faust, 
prima del ringiovanimento, si 
lamenta del suo insuccesso in 
ogni campo: «Faccio il teo-
loeo. e mi muore Dio ». E 
Mefistofele lo compiange: 
«Se non mi fosse proibito. 
Faust, avrei compassione di 
te». Più trrdi. traversando a 
volo d'uccello le epoche, su 
una macchina alata che si > 
chiama, ahinoi. Lufthansa, 
F*»ust e Mefistofele s'imrwt-
tono, durante la peste di Mi
lano. in uno sefoppro di mo
natti. Occorrono altri esem
pi? 

Enrico Joob scenografo ed 
f=ordiente »,e<>r>sta. si è diver
tito soprattutto nel creare 

marchingegni plastici e figu
rativi — la Terra che si per
de 1 pezzi, convertendosi in 
vuota gabbia, le sagome ri
tagliate e • ingigantite dei 
Quattro Cavalieri, derivanti 
da Dtirer, l'enorme pendolo 
che racchiude il tempo — ta
lora di gradevoli apparenze, e 
comunque in grado di alle
viare il tedio, altrimenti 
schiacciante. In compenso, 
non sfugge • alla seduzione 
della banalità, soprattutto 
nell'uso della colonna sonora 
e dei movimenti coreogràfici 
(il Dies Irae danzato, il Can 
Can a chiusura di spettaco
lo). 

Gli interpreti non sembra
no molto Dersuasi d«»l nro-
prio compito: Paolo Graziosi 
(Faust) anche meno di Ro
berto Herlltzka (Mefistofele) : 
entrambi, a otmì modo, in un 
paio di momenti la buttano 
su Petrolinl. Piera Deell E-
sposti fa un po' la caricatura 
ri*»"q sua ••"fonte, e annlaudì-
tissima Molljr ioyciana. Il 
rn°<>,'io servito è r>ario Canta
relli: errazie al Giovanni del
l'apocalisse. e non a Ceronet
ti. 

Accoglienze liete. aita 
« nrima»: con un leeeero 
hr'v'do aliando nn«t scoeeet,tq 
fpUtirica. avvertita in FA]<\. è 
m « o rorrinrovAt-e 1*> luc iv i 
™-edizionÌ espaste alla ribal
ta. 

A r i a m o ^Jiviol? 

NoFlro servizio 
FKLTRK - L'antica Feltre 
ha rivissuto il Quattrocento. 
Ueimmersa per qualche ora 
in un baano di colori sgar-
alanti, costumi d'epoca, ban
diere al vento, la cittadella 
medievale, che col suo castel
lo sovrasta i sobborghi di 
costruzione più recente, ha 
« rivisitato > alcuni brani ce
lebri di storta antica. E' sue-
cesso domenica. L'occasione 
era data dalle celebrazioni per 
il sesto centenario della na
scita di un suo cittadino il
lustre, Vittorino da Feltre, 
pedagogo e filosofo di fama 
internazionale già nel '400, 
nato in questa ampia vallato 
prealpina e vissuto per lungo 
tempo alla corte del Gonzaga 
a Mantova. • 

Si è ricostruito, ' dunque, 
l'ambiente del '400. D'altron
de, basterebbe solo interdire 
al traffico a motore la parte 
alta della città per respirare 
antichità a pieni polmoni: pa
lazzi i cui proprietari appar
tengono ancora alle famiglie 
che li costruirono, facciate 
affrescate con maestria con 
scene di vita sacra e profana, 
anche se han perso l'origina
ria vivezza di colori, portoni 
massicci con leoni rampanti 
scolpiti a sbalzo, angoli di 
verde e di vetusto acciottola
to, passaggi bui e scalinate 
che han servito decine.di ge
nerazioni. Il tutto costituisce 
una zona omogenea per stile 
e raccoglimento, € spaccato* 
intatto, raro a trovarsi in e-
poche di sventramenti e spe
culazioni edilizie, di vita e 
cultura perduta e ormai esa
nime. ma che ha ripreso, 
domenica, sangue e colore. 

In omaggio ad una tradi
zione antica ha aperto la 
giornata un corteo stotico in 
rostume quattrocentesco, che 
ha percorso le vie cittadine, 
in testa notabili feltrini e ru
biconde bellezze contadine in 
abiti di dame di Feltre e di 
Venezia, trentacinque sban-
dieratori di Asti, sei arcieri 
feltrini e sei mantovani. Il 
pretesto era storico: nel 1404 
un uguale corteo si tenne ve
ramente a Feltre, in occasio
ne delta spontanea adesione 
della città al dominio della 
Serenissima per trovarvi pro
tezione e rifugio dalle conti
nue vicende medioevali di 
guerra e occupazioni. 

Fecero seguito, in quell'an
no in cui cambiarono i desti
ni di Feltre, più giorni di 
* feste e tripudi popolari» — 
come si legge nella e Storta 
di Feltre » del .Cambruzzi — 
dopodiché i feltrini « vollero 

In preparazione una nuova versione di « Fuente Ovejuna » di Lope de Vega 

Parla sardo il popolo in rivolta 

Vegliardi di 
Hollywood 
alla riscossa 

NEW YORK — Ecco un trio formidabile p«r le strade di 
New York. Si tratta degli attori veterani George Mumi 
(Premio Oacar por a | ragaxti irresistibili »), Lee Strasberg 
(titolare del famoso « Actor's Studio») • Art Carney (Pre
mio Oscar par e Harry A. Tanto a), che costituiscono forse 
il cast più anziano della storia dot cinema. Quasi 230 anni 
in tre. Burnì. Strasberg e Camey aa la spassano come gio
vanotti. nella notte di Natale, corno vuote II copione di una 
nuova commedia cinematografica all'americana, intitolata 
a Geing in atyle a. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Funtana ruja 
(per la regia di Marco Paro

di e la scrittura drammatur
gica delie parti in lingua sar- ' 
da dell'antropologo Leonardo 
Sole) sarà il nuovo spettaco
lo della Cooperativa Teatro 
Sardegna. Il lavoro è anco
ra in fase di preparazione. 

Si tratta di un adattamen
to. realizzato sull'onda di una 
precedente analoga operazio
ne dello stesso Parodi sui te
sto classico Fuente Ovejuna 
di Lope de Vega Nella ver
sione curata dal regista ge
novese rimane molto dell'ope
ra originale spagnola. Resta 
la vicenda, non più ambienta
ta in Spagra, ma nella nostra 
isola, di un paesino angaria
to dagli abusi di un signorot
to. (ili abitanti, stanchi dei 
continui soprusi, si ribellano 
ed uccidono il tiranno. Il re 
manda un inquisitore per sco
prire il responsabile dell'omi
cidio. La popolazione delia cit
tadina si dichiara tutta col
pevole. La formula è famosa: 
« Chi è il colpevole? ». do
manda l'inviato della Corona. 
Tutti rispondono: «e Fuente 
Ovejuna». A questo punto nel 
testo di Lope de Vega, inter

viene il perdono del re e il 
rientro sotto le ali del pote
te. Nel testo il Soie e nella 
trasposizione scenica di Paro
di il popolo non accetta com
promessi. 

« Nell'opera originale ed an
che nella nostra versione — 
spiega Marco Parodi — esi
stono tre livelli sociologici (il 
popolo, 1 vassalli e i sovrani) 
che ho pensato di rendere vi
sibili attraverso tre piani sce
nici. I sovrani di Spagna stan
no sopra due torrioni altissi
mi, 1 vassalli su torri leg
germente più basse, il popolo 
sul palcoscenico». E* un di
scorso scenico che utilizza e 
sviluppa le sollecitazioni e gli 
stimoli del teatro spagnolo 
tra cinquecento e «secolo 
d'oro ». Era quello iberico un 
teatro sicuramente non insen
sibile al modello italiano (li
gio alle unità aristoteliche ma 
nello stesso tempo permeato 
di una forza popolare che. at
traverso la continuità con le 
sacre rappresentazioni medie
vali, sconvolgeva i dettami 
classici). 

Fin qui il lavoro di Paro
di. Il regista genovese, rifa
cendosi alla sua precedente 
esperienza con il testo, cura 

soprattutto il discorso del po
tere. « I sovrani spagnoli — 
continua Parodi — parlano un 
linguaggio mediato da Mar-
lowe e da Brecht, e questa 
parte, come quella dei vas
salli. andava già bene nella 
mia precedente esperienza. 
Già allora però avevo l'im
pressione che il linguaggio del 
popolo fosse la parte debole 
dello spettacolo. Qui in Sar
degna bisognava modificar
lo». Le parti riguardanti il 
popolo, questa volta, sono sta
te viste e riscritte in chiave 
sarda, da Leonardo Sole, che 
recupera tradizioni, metafore, 
termini lessicali e immagini 
della cultura viva e operan
te ancora oggi nella memoria 
collettiva del popolo isolano. 

a E* una operazione lingui
stica perfettamente inserita 
— spiega Sole — nel progetto 
di sviluppo della drammatur
gia sarda delineato dal con
vegno tenutosi a Sassari su 
questi problemi. Il critèrio se
guito per la scrittura delle • 
parti in sardo è abbastanza 
complesso. Non ho scelto que
sta o quella variante lingui
stica, basandomi sui miei stu
di o su quelli di altri stu
diosi: ho fatto un lavoro che 

guarda ad un domani in cui 
i continui contatti tra le va
rianti isolane porteranno ad 
una unificazione delle diverse 
lingue. Si tratta dunque di 
una lingua che oggi non esi
ste, ma che si formerà». 

Per una operazione tan
to complessa la Cooperativa 
ha chiesto l'aiuto di profes
sionisti di sicuro valore. Ol
tre a Parodi e Sole, sono ar
rivati gli attori Ludovica Mo-
dugno e Gigi Angelillo, che 
impersoneranno i reali di Spa
gna. Il cast è composto inol
tre dagli attori sardi Gior
gio Boi, Lkt Careddu, Ma
rio Faticoni. Cristina Mac-
cioni, Paolo Meloni, Maurizio 
Mezzanini, Franco Noè, Isel
la Orchis, Tino Pettini. Ce
sare Saliu. 

La prova del fuoco è fis
sata per il 4 agosto a Santa 
Teresa di Gallura. Ancora in 
via di definizione il program
ma delle rappresentazioni suc
cessive. Trattative e contatti 
sono in corso Der portare 
Funtana ruja alla Festa del
l'Unità in Sardegna e in di
versi centri della penisola. 

Attilio Gatto 

eternare la memoria di si fe
lice successo comandando 
con pubblico decreto che in 
avvenire si solennizzasse 
l'avvenimento con processio
ne di tutti gli ordini della 
città, e col correre un palio 
di quindici ducati d'oro ». Il 
palio non si è corso, ci vuole 
tempo per addestrare cavalli 

Al Teatro 
di Roma 
sciopero dei 
lavoratori 

ROMA — Uno sciopero del 
lavoratori del teatro di Ro
ma dovrebbe rinviare 1' 
inaugurazione della Ras
segna estiva di Ostia An
tica e ripercuotersi sul re
golare svolgimento del
l'Estate romana. L'assem
blea del personale del tea
tro di Roma ha deciso di 
inasprire l'azione di lot
ta e ha proclamato, insie
me con i rappresentanti 
provinciali della CGIL-
CISL-UIL. uno sciopero di 
24 ore cosi articolato: do
mani 14 luglio a Villa Bor
ghese, Giardino del Lago; 
domenica 15 a Ostia Anti
ca: lunedi 16 uffici Teatro 
di Roma; martedì 17 Ca
sina delle Rose, Villa Bor
ghese; mercoledì 18 Villa 
Pamphili. In un comuni
cato dell'assemblea dei la
voratori dello stabile vie
ne denunciata «l'indiffe
renza più assoluta della 
dirigenza circa i punti più 
volte richiamati nei docu
menti delle sezioni azien
dali del 15, 19 e 22 maggio 
scorsi ». 

A Montepulciano 
Nelsson al 
posto di Chailly 
MONTEPULCIANO — 
Per un improvviso malore " 
del direttore d'orchestra 
Riccardo Chailly, al quale 
era stata affidata la dire
zione musicale del quarto 
« Cantiere internazionale 
d'arte» di Montepulciano, 
il direttore artistico Hans 
Werner Henze ha deciso 
di provvedere alla sostituì 
zione del maestro Riccar-*" 
do Chailly richiamando il 
russo Woldenar Nelsson, 
che attualmente risiede in 
Germania. Il concerto che 
Riccardo Chailly doveva 
dirigere domenica 5 ago
sto, nel tempio di San Bia
gio a Montepulciano, ha 
subito una variazione. 
Mentre è rimasto invaria
to il preludio della Norma 
di Bellini, la Sinfonia n. 
2 di Schumann è stata so
stituita con la sinfonia n. 
7 di Beethowen. 

e cavalieri, ma — assicurano 
gli organizzatori — sarà rie
sumato il prossimo anno. Per 
intanto ci si è accontentati •— 
ma è già un gran passo — 
della sfilata in costume, della 
gara degV arcieri, della lunga 
salita mozzafiato di via Mez-
zaterra e di Piazza Maggiore 
con drappi, arazzi e stendar
di con gli stemmi di antiche 
casate feltrine, delle città di 
Feltre e Venezia, dei crociati 
con quelli strappati ai Tur
chi. 

Piazza Maggiore (uno spa
zio di delicate proporzioni e 
non unico a Feltre, con piz
zichi di Palladio e Lombardi) 
si è riempita di gente a più 
riprese nel corso della gior
nata. accorsa a vedere la ga
ra degli arcieri e l'abilità 
degli sbandieratori (nello 
spirito di una cultura uma
nistica intesa come forma
zione intellettuale e fisica), il 
rito della consegna delle 
chiavi della città e del basto
ne di comando ai Veneziani. 

In serata ha suonato la 
banda municipale e il gruppo 
« Cesto Folk » ha rinverdito 
tradizioni locali di canto e 
danza, cui ha fatto seguito 
un gran ballo popolare all'a
perto fino a notte fonda, nel
la piazza cinquecentesca con
tornata dai lumi di candela. 
Peccato solo che, certo per 
esigenze organizzative, non 
fossero stati spenti anche i 
riflettori. 

A pieno ritmo hanno conti
nuato ad ingoiare gente i lo
cali dove erano allestite le 
mostre sull'e ambiente di Vit
torino » (a Palazzo Tomitano) 
e sulla « scenografia teatra
le * dalla fine del '500 agli 
inizi dell'800 (al Teatro della 
Senna, antico gioiello sette
centesco ancora odoroso di 
legno fresco per i recenti 
restauri) organizzata, - que
st'ultima, in collaborazione 
con la Fondazione Cini di 
Venezia. 

Ma è sólo l'inizio. Per il 
prossimo anno — dice «I ot'o-
vane bibliotecario ' Gianni 
Piazza che. insieme con i due 
Comuni di Feltre e Mantova. 
all'AAST e al Comitato per le 
celebrazioni di Vittorino, ha 
contribuito non poco • alla 
riuscita della manifestazione 
— si pensa alla gara eque
stre, e a una serie di giochi 
che occuperanno l'intera 
giornata. Lo scopo? Far rivi
vere nei feltrini la coscienza 
della propria identità storica 
e rivitalizzare l'asfittica vita 
culturale di questo scorcio di 
provincia veneta. 

Toni Sirena 

Avviso di appalto concorso 
IL PRESIDENTE 

Avverte che questa Amministrazione dovrà Indire appalto concorso 
per la fornitura e posa in opera degli impiantì termici e idro-
sanitari relativi al I tono, stralcio I del Nuovo Ospedale Generale 
di Zona di Suzzare. 

Importo complessivo presunto L. 371.872.170 
Le ditte interessare devono far pervenire domanda di parte

cipazione alla gara, in carta legale da L. 2000, corredata dal 
certificato di iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori, indirizzata 
alla Segreteria di questo Ente - Via Cadorna n. 2 • Suzzare - entro 
e non oltre le ore 12 del ventesimo giorno di pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia. 
L'Amministrazione nell'aggiudicazione del lavori relativi ai succes
sivi lotti si riserva la facoltà di procedere a trattativa privata con 
la ditta aggiudicataria del I lotto, ricorrendo le condizioni di cui 
•U'art. 12 della Legge 3-1 -1978 N. 1 . 

L'avviso dovrà avere le dimensioni di cui all'allegato fac-simile. 
Si provvedere al pagamento su presentazione di regolare fattura. 

IL PRESIDENTE 
(Gilberto Zacchè) 

IL DIRETTORE AMM.VO 
(Dott. Ido Traldi) 

IL /MESTIERE D VIA3GIARE 
vacanze 

nei paesi dal 
cuoi e caldo 

crociere. 
relax 
cielomare 

PER UNA SCHERMA CHE LASCI 
UNA SCHEDINA CHE TROVI 

T&T9 

GIOCATOMI 
Totip è il concorso pronostici che ti 

può far vincere milioni anche quando 
il calcio è in vacanza. 

Come si gioca? Prendi una. i 
schedina*, troverai, per ciascuna 
corsa, i cavalli divisi in tre gruppi. 
gruppo 1, gruppo X e gruppo 2. 
Tu dovrai indovinare il gruppo de! 
cavallo che arriverà primo e quello 

'ì I $ 
X\ I ÀI 

del cavallo che arriverà secondo nella stessa 
corsa. Perciò scegli il "tuo" cavallo -

vincente e segna ri suo gruppo 
(ì, X o 21 nella casella del primo arrivato. 

Scegli poi il "tuo" secondo arrivato 
rw"»M e se^no '' s u 0 9mPP° - l X o 21 nella 
[ j j casella sottostante. Ripeti questa opera-
[r zione per tutte le sei corse. 

Al Totip si vince con il 12, NI e anche con il 10. 
E si incassa già il martedì successivo. 

totip 
50 m&anR divinato anno dopo 
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I disagi più sensibili per il traffico e negli ospedali 

Caos per l'imprevisto black out 
Oggi possibili nuove interruzioni 

Tutti i quartieri sono rimasti per qualche tempo senza elettricità - Molte le 
persone rimaste bloccate in ascensore - Misure speciali predisposte dall'Acea 

Il black-out è arrivato 
improvviso, poco dopo le 
9J0, quando mezza città 
era per strada e l'altra 
mezza al lavoro, in fab
brica, in ufficio o dentro 
casa. Quartiere dopo quar
tiere è toccato a tutti dt 
restare interi quarti d'ora 
senza luce, senza corren
te. Improvviso ma non 
troppo: tutti (almeno quel
li che avevano letto i 
giornali) se lo aspettava
no per oggi e invece è 
arrivato con un giorno di 
anticipo. L'inasprimento 
della vertenza degli elet
trici, la rottura di una 
trattativa che va avanti 
ormai da sette mesi, hanno 
portato al blocco della celi 
troie di Civitavecchia. Da 
qui (ma di questo par
liamo in un'altra parte 
del giornale) una parte 
della distribuzione elet
trica è rimasta a secco. 

Per tutti questi motivi, 
insomma, il taglio di cor
rente è arrivato un po' 
come una tegola sulla te
sta della città. E ci sono 
stati momenti difficili, an
che episodi drammatici 
che fortunatamente si so
no conclusi per il meglio. 
E" stata una giornata 
« precaria », con le fab
briche che si fermavano 
ad intermittenza, coi se
mafori che andavano a 
singhiozzo, spenti ora qui 
ora lì, quasi che Roma 
fosse diventata una spe
cie di pelle di leopardo 
piena di ingorghi improv
visi e imprevisti. Tra le 
« vittime » del black-out 
c'è da mettere anche qual
che tram costretto a bru
sche fermate in mezzo al
la strada. 

Ma t momenti più dif-

Traffico bloccato psr i semafori 

ficili — come sempre in 
questi casi, come si è 
già verificato nell'inverno 
scorso — U hanno vissuti 
gli ospedali. Senza mar
gine di preavviso (e c'è 
da chiedersi anche come 
è stata congegnata la scac
chiera delle interruzioni 
e quale logica ha guidato 
l'ENEL nella distribuzio
ne dell'energia) la luce 
se ne è andata nei re
parti. nelle corsie e so
prattutto nelle sale ope
ratorie. I generatori au
togeni (ogni ospedale ne 
ha uno) sono entrati in 
funzione, ma prima che 
le macchine raggiunges
sero la potenza necessa
ria sono passati alcuni 
minuti. Momenti diffici
li e pericolosi, attimi di 
paura e di tensione che 
fortunatamente sono pas

sati senza che succedesse 
nulla di irreparabile, in 
un solo caso si è reso ne
cessario l'intervento dei 
vigili con i loro genera
tori mobili: all'Oftalmico. 
infatti, ti gruppo autoge
no non è riuscito ad en
trare in funzione. 

Ma un po' di paura c'è 
stata anche altrove: in 
tanti sono rimasti chiusi 
negli ascensori bloccati a 
mezz'aria tra un piano e 
l'altro. Paura, dicevamo, 
ma niente di più. I vigili, 
in compenso, sono dovuti 
correre per 150 chiamate. 
Inconvenienti di un certo 
rilievo si sono avuti a 
Fiumicino. L'interruzione 
di energia non ha toccato 
gli impianti essenziali, a 
cominciare dalla torre di 
controllo, ma ha paraliz

zato molti dei servizi ac
cessori. Niente scale mo
bili. niente nastri di tra
sporto per i bagagli, ac
ccttazioni e prenotazioni 
rallentate. La situazione 
è stata complicata dalla 
contemporaneità tra il 
black-out e uno sciopero 
degli addetti al riforni
mento del carburante che 
dipendono dalle compa
gnie aeree. In tutto una 
decina di volt sono stati 
cancellati e molti altri 
hanno subito pesanti ri
tardi. 

Ma se questa e la cro
naca della giornata di 
ieri oggi cobo succederà? 
Lo sciopero non riguar 
derà più le centrali di 
produzione, ma il perso 
naie addetto alla distri
buzione e al controllo del
la rete elettrica. Nel con 
to. insomma, ci sono da 
mettere nuovi black out 
ed un servizio incerto e 
precario. L'ACEA, in un 
suo comunicato, afferma 
che cercherà con ogni mez 
20 di non gravare con le 
interruzioni di corrente 
sugli ospedali, sui servizi 
di pubblica utilità. L'azien 
da comunale punta, in
somma, tutte le sue carte 
su una razionale distri
buzione dell'energia. Non 
sembra che altrettanto 
faccia l'ENEL (che con
trolla l'altra metà di Ro
ma, in una mezzadria che 
tante volte è stata criti
cata). C'è da sperare che 
i disagi siano più leggeri 
e comunque meno « irra
zionali». A meno che 
qualcuno non voglia in
tenzionalmente (e quello 
che è successo ieri sem 
bra un sintomo grave) 
agiocare» con ti black-out. 

1 > f '" 

Giuseppe Boriila, 17 anni, è stato colpito alla nuca ed è ora ricoverato in fin di vita 

Un ragazzo scappa davanti alla polizia 
che invece di fermarlo, spara: è grave 
Il tragico inseguimento ieri pomeriggio a Ostia, dopo un furto — ir giovane stava scappando a 
piedi, dopo essere caduto dalla Vespa — L'imbarazzato (e scandaloso) silenzio della Questura 

Ha 17 anni, è ricoverato in 
ospedale in condizioni gra
vissime, un proiettile alla 
nuca: è stato colpito ieri po
meriggio. a Ostia, dalla p i 
stola facile di un agente di 
una « volante ». Stava scap 
patito a piedi, dopo essere 
stato speronato dalla poli
zia e caduto dalla « Vespa ». 
Porse aveva appena compiu ' 
to un furto: ma non c'era 
nessun bisogno di sparare. 
Giuseppe Barillà, abitante a ! 
Ostia cai i genitori e due ' 
fratelli, ora rischia la vita. 
Dopo essere stato portato al < 
CTO di Ostia, è stato trasfe 
rito d'urgenza al craniolesi 
del San Giovanni, dove i me 
dici si sono riservati la pio 
gnosi. 

Giuseppe è stato colpito 
sotto gli occhi del padre, che 
affacciato alla finestra ha as 
sistito a tutta l'agghiaccian
te scena. Per ora la sua è 
l'unica versione. Perche» la 
polizia ieri sera, a più di 
quattro ore dall'accaduto, an
cora non ne ha fornita una. 
Ed è scandaloso. Non solo 
un agente ha sparato quan 
do non ce nvera nessuna ne 
cessità — colpendo un ragaz
zo disarmato alla nuca — ma 
poi si è cercato di nascon
dere la notizia, che non è 
stata data subito ai giornali. 
Al Commissariato di Ostia 
la sola cosa che hanno detto 
— dopo tre ore — è che c'era 
stato un furto al teatro Ten
da di Ostia, di una borsa 
con un milione e mezzo di 
incassi, e che nell'insegulre 
due ragazzi un agente aveva 
sparato. Niente di più. 

E allora ascoltiamo la ver
sione del padre, Vincenzo Ba
rillà, custode di un edificio 
scolastico. E' all'ospedale, se
guendo con lo sguardo ansio 
so il via vai del medici, spe

rando che gli dicano qualco
sa di rassicurante sul figlio. 
« La scena — dice — si è 
svolta proprio davanti ai miei 
occhi. Ero affacciato alla fi
nestra della mia casa, che 
dà proprio sulla piazza dove 
c'è la tenda. Ho visto la 
macchina della polizia spe
ronare la Vespa sulla quale 
c'era mio figlio e un suo 
amico. Sono caduti a terra. 
Mio figlio si è rialzato ed 
è scappato. E' a questo pun 
to che Vii poliziotto è sceso 
dalla volante e ha sparato. 
più di un colpo E Giuseppe 
è caduto ». 

Ridotto in fin 
di vita con 

quattro colpi 
di pistola 

L'hanno inseguito sparan 
do contro l'auto poi. davan 
ti ad un circolo privato di 
Fregene, hanno atteso che 
scendesse raggiungendolo con 
quattro colpi di pistola. 

Gioacchino. Catani. cono
sciuto negli ambienti della 
malavita romana, è ora in 
condizioni gravissime all'ospe 
dale San Camillo. 

La polizia parla di un re
golamento di conti, forse nel-
l'ambienet delle bische clan
destine. Dopo la sparatoria 
infatti la polizia è entrata 
nel circolo privato senza pe 
rò trovare nessuno: c'erano 
soUanto mazzi di carte e 
fiches lasciati li dai frequen 
tatori che si sono dileguati 
dor>o aver sentito i colpi di 
pistola. 

Pare — ma neanche questo 
è sicuro, visto l'imbarazzato 
silenzio della polizia — che 
vicino alla Vespa ci fosse la 
borsa rubata al teatro. Ma 
a questo punto non ha mol
ta importanza. Il ragazzo di 
diciassette anni stava scap 
pando a piedi: poteva essere 
raggiunto e fermato senza 
neanche troppa difficoltà. Ed 
eia disarmato, non costitui
va nessuna minaccia, nessun 
perìcolo. Invece un prolettile 
l'ha colpito. E alla testa. 
Sono davvero troppe le vit 
lune di posti di blocco, di in 
seguimenti, di agenti in bor
ghese. 

Ancora ieri un altro giovane 
è stato ferito durante un in
seguimento. Si chiama Mau 
rizio Izzo, di 23 anni, nato a 
Torre Annunziata: aveva 
scippato una donna nei pres
si di Regina Coeli, insieme 
con vi complice, che è stato 
arrestato. Un poliziotto in
vece di arrestarlo gli ha spa
rato: le sue condizioni non 
sono gravi. Il proiettile lo ha 
colpito alla sDalla. e all'ospe
dale Santo Spirito -»- dove 
è ricove-ato e piantonato — 
è .stato giudicato guaribile in 
trenta giorni per la frattura 
della scapola. Maurizio Izzo 
dovrà anche essere operato 
per l'estrazione del proiettile. 

Lo scippo è avvenuto ieri 
nei pressi del carcere. I due. 
a bordo di un motorino bian
co. hanno strappato di ma
no la borsa a una donna. 
Dopo il furto — subito de
nunciato — è stato dato l'al
larme via radio alle «volan
ti». Il motorino è stato in
tercettato in via Attrelia An
tica. all'incrocio con via del
le Fornaci da un'auto del 
commissariato Borgo. E in
vece di bloccare i due scip
patori, un agente ha sparato. 

Arrestati 2 « corrieri » siriani: 
avevano droga perfino nelle scarpe 

In trappola questa volta, ed 
è la prima, sono caduti due 
cittadini siriani. Nel bagaglio 
portavano due chili di eroina 
da piazzare sul redditizio mer
cato italiano: sono stati im
mediatamente arrestati. L'ope
razione è stata conclusa dalla 
guardia di finanza dell'aero
porto di Fiumicino, in colla
borazione con gli agenti della 
dogana. I due provenivano da 
Amman ed erano ' imbarcati 
su un volo della compagnia 
pakistana. Giunti a Roma i 
due siriani, dei quali non so
no stati forniti i nomi visto 
che le indagini sono ancora 
in corso, attendevano di im. 
barcarsi su un volo per una 
città del nord Italia: lì, for
se. i corrieri avevano il loro 
primo appuntamento italiano 
per cominciare a smerciare la 
'roba*. 

Gli agenti della finanza non 
hanno reso noto cos'è nei due 
che li ha insospettiti: fatto 
sta che sono stati invitati ne
gli uffici della dogana per ac
certamenti. Attraverso i bi
glietti aerei dei due siriani 
si è cosi potuti risalire al vo
lo di provenienza e quindi ai 
bagagli che sono stati passati 
al setaccio. In una valigia 
era nascosto più di un chilo 
e mezzo di eroina purissima, 
ovviamente in un accurato 
doppiofondo. I sospetti della 
finanza non erano dunque in
fondati. a Incoraggiati », gli 
agenti sono quindi passati ad 
una perquisizione personale 
dei due, ed è arrivata la se
conda conferma: nel doppio-
fondo di una scarpa indossa
ta da uno di loro erano nasco
sti altri tre etti di droga, 
questa volta del tipo « browli 
sugar ». 

Ecco la mappa degli specchi d'acqua dove Vinquinamento raggiunge livelli davvero proibitivi 

Non fate il bagno in queste spiagge 
dove il microbo è troppo in agguato 
Resi noti i risultati delle analisi degli istituti provinciali di igiene e profilassi 
Una situazione preoccupante che ormai da anni non accenna a migliorare 

Interrogazione Pei 

sul comportamento 

del PM di Sezze 
Processo di Sezze contro il 

fascista Sandro Saccucci: un 
PM che si schiera decisa
mente con la difesa ma so
prattutto che dichiara pub
blicamente di ritenere in
nocente l'imputato. E' legit
timo? -

Lo chiedono, al ministro 
di Grazia e Giustizia, 1 com
pagni Fracchia. De Gregorio 
e Amici in una interrogazio
ne parlamentare nella quale 
ricordano la clamorosa mter 
vista del magistrato a due 
emittenti private. 

I parlamentari chiedono m 
particolare al ministro se 
« non ritenga opportuno pro
porre all'organo di autogo
verno della magistratura 
eventuali provvedimenti di
sciplinari 

Il mare sporco è «nor
male». il mare sporchissimo. 
anzi pericoloso, è — almeno 
per ora — un'eccezione che 
colpisce solo alcuni punti del 
litorale laziale. I dati forniti 
dai laboratori provinciali di 
igiene e profilassi indicano 
dettagliatamente le zone dal
le quali è opportuno tenersi 
alla larga. 

La mappa dei microbi pron 
ti ad assalire l'incauto ba
gnante è presto fatta: a Fiu 
micino tutta l'isola sacra, in 
corrispondenza della foce del 
Tevere. Il fiume è ancora. 
malgrado l'entrata in funzio 
ne di qualche depuratore uno 
dei più grandi < collettori » di 
liquami della regione. Civi
tavecchia ha la spiaggia cen 
trale da evitare accuratamen 
te. Anche la zona aud di La 
dispoli non gode buona sa
lute, anzi non la farà godere 
a chi volesse comunque pren
dervi un bagno. Tutto il Lito
rale che è compreso nel co
mune di Ardea è tabù, so
prattutto a causa degli sca 
richi industriali 

Scendendo verso sud l'ac
qua si rischiara leggermente. 

ma la propaggine meridiona
le di Nettuno è piuttosto in
quinata. A San Felice Circeo 
il divieto comprende le spiag
ge a ponente del porto e alla 
foce del rio Torto. A Mintur 
no-Scauri sono da evitare gli 
800 metri a ponente del Gari 
gitano. Sabaudia è pratica 
mente indenne, tranne che 
per la zona in prossimità del 
canale Rio Martino.̂  Al lido 
di Latina il divieto interessa 
il tratto a ridosso del canale 
Acque alte. A Sperlonga si 
può fare il bagno tranquilla
mente sulla spiaggia di le
vante. mentre quella di po
nente è pulita solo in parte. 
A Formia è da evitare as 
solidamente il torrente Pon 
la casa, o parcheggiato la 
tone. 

Con queso elenco è messa 
la parola fine alle ultime spe
ranze di quei bagnanti che. 
incautamente, avessero preso 
roulotte nelle vicinanze dei 
tratti proibiti. Certo, sarebbe 
più opportuno che queste ta
belle del mare vietato venis
sero rese note qualche mese 
prima delle vacanze, quando 
gli itinerari e le località do

ve trascorrere le ferie sono 
ancora da decidere. 

Comunque resta il fatto che 
una volta appurato che il tas
so di inquinamento è alto, è 
davvero pericoloso bagnarsi. 

Sono circa tre anni che la 
situazione si mantiene sta
zionaria. L'assenza di un pia
no di difesa delle coste, del 
suolo, la lentezza con la qua
le va avanti la costruzione 
dei depuratori, spostano sem
pre più lontana la data in 
cui potremo tornare a tuf
farci senza stare col fiato 
sospeso. Da una parte una 
città con tre milioni e mezzo 
di abitanti, con molte zone 
senza fogne, ma soprattutto 
senza collettori, dall'altra una 
miriade di fabbriche che sca
ricano senza alcun controllo 

C'è anche una legge che 
impone ai Comuni la costru
zione di impianti di depura
zione. E' un trionfo della di 
fesa ecologica, " ma ha un 
piccolo neo: non ha la coper
tura finanziaria. Ci sono le 
parole e le indicazioni, ma 
non : miliardi. E i colibat
teri continuano a proliferare 
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Quest'estate 
a Ostia per 

passare il tempo 
non ci saranno 

solo i bagni 

Ecco dove sono le «macchienere» 
Nella cartina le macchie nere indi

cano'le zone d'inquinamento delle co
ste laziali secondo le analisi compiute 
dai laboratori provinciali di igiene e 
profilassi. Risultano perciò sconsigliati 
alla balneazione: tutta l'isola Sacra a 

Fiumicino, la spiaggia centrale di Ci
vitavecchia e di Ladlspoli. tutto il lito
rale che fa parte del comune di Ardea, 
la propaggine sud di Nettuno, la zona 
del porto di San Felice Circeo, un trat
to di 800 metri a Scauri, una parte del 

litorale di Sabaudia, la zona del canale 
acque alte di Latina, la spiaggia a po
nente di Sperlonga. un piccolo tratto 
della costa di Formia e una breve par
te di quella di Terracina. 

«Settanta anni fa 1 nostri 
antenati, se cosi si può dire, 
fondavano Ostia moderna. 
Certo, il modo in cui l'aveva
no immaginata era diverso 
dalla cittadina che abitiamo 
oggi, e proprio per questo va
le la pena di riguardare i 
vecchi progetti. Forse proprio 
da li potrà nascere qualche 
idea xnuova. intanto, fin da 
oggi, con il programma di ma
nifestazioni sportive artistiche 
e culturali, cerchiamo di ren
dere questa parte del litorale 
più viva sia per i turisti e i 
villeggianti che per gli abitan
ti di Ostia». 

Così Chiara Morselli, opera
tore culturale della x m circo
scrizione ha presentato, ieri, 
il programma delle iniziative 
per l'« estate ostiense ». 

Con i 25 milioni destinati 
complessivamente alla manife
stazione saranno finanziati 
sette interventi teatrali, sei 
spettacoli per ragazzi, una 
mostra sul territorio di Ostia 
antica curata da una coopera
tiva locale, una sagra della 
tellina (che già l'anno scorso 
ha ottenuto un notevole suc
cesso) e tre seminari, oltre 
alle gare e i tornei sportivi 

La presenza de] Piccolo Tea
tro di Pontedera sta a1 testi
moniare che non si è badato 
solo alla quantità. Questa se
ra alle sette ci sarà per le 
strade di Ostia lo spettacolo 
in strada «Arme e Santo» 

La richiesta avanzata in un documento inviato al ministero 

Anche la Regione vuole partecipare 
alle trattative per la Snia di Rieti 

r 

Incontro tra le regioni dove si trovano gii stabilimenti che il gruppo vuole chiudere. 

Un rinvio dopo l'altro, il 
20 luglio ormai è quasi arri 
vato. Una data che potrebbe 
cancellare, di colpo anni e 
anni di lotte, di battagl.e 
condotte dentro la fabbrica. 
davanti ai ministen, alle !•-
nanziarie. Fra una settimana 
esatta dovrebbe chiudere io 
stabilimento della Snia di 
RietL SeguireBbe di pochi 

g:omi la stessa sorte che è i 
stata decisa per le fabbriche 
di Pavia, di Valle C:dro. in 
Sardegna, e di Napoli. AI di 
là delle versioni ufficiati. I 
mille e trecento operai di 
Rieti conoscono bene qual è 
la vera ragione di questo 
provvedimento- l'ormai irop 
pò consueta lotta intema ai 
gruppi industriali e bancari 

Gli enti locali con gli operai 
nella battaglia contrattuale 
Per gli operai della Fatme non è certo una novità la pre

senza di amministratori in fabbrica. Spesso alle loro assem
blee hanno invitato la giunta, le forze politiche, altre forze 
sociali. Eppure la manifestazione di ieri, fuori dal cancelli 
dello stabilimento, ha assunto un valore particolare: gli 
assessori Vetere e Arata, i sindaci di diversi comuni dei Ca
stelli sono andati alla Fatme per esprimere la solidarietà 
degli enti locali con la battaglia dei metalmeccanici. Il sxi- ' 
daco di Marino ha letto un ordine del gio:no approvato dal j 
consiglio comunale e che è stato affisso in tutti i centri dei 
Castel'i. L'assessore Vetere ha riconfermato il pieno sostegno | 
di tutta la giunta capitolina alla lotta dei lavoratori per il j 
contratto. ' 

per l'accaparramento di de
naro pubblico. 

E fra consorzi bancari non 
ratti, nonostante le leggi, fra 
riconversioni -, lasciate solo 
sulla carta, a rimetterci sa
rebbero mille e trecento fa
miglie. Ma non solo' loro. 
Basta pensare che a Rieti, 
attorno alla Snia. si racco 
glie Finterà città. 

Ecco perche la Regione ha 
deciso di scendere in campo 
in questa vertenza. Ed è in
tervenuta non collocandosi 
sopra le parti ma schieran
dosi a fianco degli operai. 

Ha latto la sua parte, si 
dirà. In realtà ha fatto an
che molto di più. L'altro 
giorno, proprio mentre gli 
operai di tutti gli stabili
menti della Snia sono venuti 
a Roma per manifestare sot
to la sede del ministero, si 
è svolta, alla Pisana una riu
nione. convocata dall'assesso
re Berti, di tutte le Regioni 
che ospitano U fabbrirhp 

Ne è scaturite an documen
to. duro nei confronti del 
governo e precso negli obiet 
tivi Innanzitutto, ed è ov-
V»J ''•f'1 !• •£• » Ì - * 

viamente il punto più impor
tante, si chiede che la Snia 
ritiri il provvedimento di so
spensione dell'attività produt
tiva. 

Questo per l'immediato. Ma 
il Lazio. la Sardegna, la 
Campania e il Piemonte vo- '. 
gliono dire la loro anche sui 
processi di riconversione che 
la Snia dovrà pur fare, sui , 
riflessi che questi avranno -
sui livelli occupazionali, sul- -
le occasioni che si presente
ranno per la crescita delle 
«one interessate. Così ne! da 
cumento approvato l'altro 
giorno, le Regioni hanno \ 
chiesto esplicitamente di par
tecipare, a pieno titolo, agli 
incontri che si stanno svoi 
gcndo in questi giorni al 
ministero dell'Industria. 

Mentre prosegue la tratta 
tiva.- intanto, i lavoratori 
hanno deciso di intensifica 
re la lotta. A Colleferro. dove 
ha sede l'altro grande stabi
limento della Snia. che co 
mutique non è minacciato d: 
chiusura, l'altro-giorno si è 
svolto uno sciopero generale 
di quattro ore. 

Nella borgata dopo il passaggio della « squadra speciale » di netturbini 

Arrivano a Fidene le «truppe d'assalto» NU 
Un trattamento a fondo nel quadro delroperazione emergenza estiva - Le macchine parcheggiate 
bloccano in parte il lavoro delle spazzatrici - Ogni giorno 4 zone scelte per il lavaggio generale 

•tati invitati a 
in fa). Erano 

i primi noJl'olonco dall'uf
ficio di coilocamonto. Ma 
al Connina par il posto 
di notturoino hanno ri
sposto solo in 175. Di que
sti, • * arano fuori «olla 
sta prevista, altri hanno 
hi asinità rinuncia»». So
no rimasti cosi in pochi
ni: f» sana già in aorvi-
«lo, par altri « —**?. ' " 
corso lo visito modiche. 
Ma i 10» posti eh» il Co
mune volava coprir» sono 
ancora in par*» • disponi
bili ». . 

In questi giorni ramini-
nistraziono ha chiesto air 
ufficio di cetlocamonto 
un nuovo cionco. La vi
cenda è emblematica. Pos-
sioilo che con tanta di-
soccupaziono nessuno vo
glia pio far» lo «scopi
no»? O è la macchina 
del reclutamento che, co
si com'è, non fimfiona? 

Sono arrivati verso le 
- tre del pomeriggio, subito 

dopo la chiusura del mer
cato. Una task-force d'as
solto di 40. massimo SO 
uomini, in appoggio at 
mezzi pesanti (le autospaz
zatrici) e a quelli più leg
geri (camion e motofurgo-

- ni). A Fidene Z*« invasio
ne» è stata accolta con un 

''certo entusiasmo: « final-
finente — ha detto qualcu-
- no — SÌ ricordano di noi ». 

La pulizia straordinaria 
della borgata è durata un 
paio d'ore. Dopo il passag 
aio della « squadra specia
le» gli effetti deWopera-
ztone si vedevano, eccome. 

Ogni giorno quattro zo
ne strategiche della città 
sono ripulite da cima a 
fondo nel quadro di quel-
r« emergenza esttva» che 
prevede una prima serie 
di provvedimenti operativi 
per rendere Roma pulita. 1 Le * squadre speciali» in
tervengono a tappeto, 

. prendono di mira un quar
tiere. una borgata, un pun

to di particolare traffico 
cittadino, una *zona cal
da». Ne fanno parte net
turbini, giardinieri, tecni
ci, vigili urbani. Lavorano 
tn modo nuovo, coordina
to. Un esperimento che do
vrebbe dare t suoi frutti al 
di là di questi mesi di 
« emergenza ». 
- € Quando ho visto que
sta "gran parata" di scopi
ni e spazzatrici — dice una 
signor» — non crederò mi 
miei occhi. Cera proprio 
bisogno di un bel lavaggio. 
Ma adesso quanto dure? 
E se tornano fra dieci an
ni? ». A Fidine dopo a 
trattamento a fondo le im
pressioni sono tutte positi
ve, ma non mancano per 
questo gli appunti, i sug
gerimenti. « Non se raspet-
tana nessuno — è il com
mento del giornalaio — 
perché non hanno avvisa
to prima, informato i cit
tadini? Quei "bestionr (le 
spazzatrici) già sono tanto 
grossi, se poi c'è pure Tim-
piccio delle macchine la

sciate parcheggiate nelle 
strade da pulire, l'impresa 
non vale la candela». «Non 
c'è che dire — aggiunge 
un pensionato che l'opera
zione-pulizia se Ve goduta 
tutta seduto al bar della 
piazzetta — per aver la
vorato'hanno lavorato, ma 
3 problema è quello di tut
ti i giorni, non basto una 
leccatina" la mattina, 
una scopatimi alla bene e 

. meglio, e qualche volta 
neanche quella. Se fl ser
vizio non è continuo, at
tento, in capo a tre giorni 
è tutto come prima ». - -

Qualcuno — anche se a 
mezza bocca — accenna al 
disinteresse di chi sporca 
troppo, senza andare tanto 
per a sottile. « Guardi là 

— dice un signore con il to
no un po' indignato — so 
no passate due ore e il 
marciapiede è già sporco. 
Ci sono almeno una doz
zina di cartacce, un barat
tolo di Coca-Cola, e due 
cellophan di troppo ». E . 
infine un ultimo appunto: 

a Tanto che c'erano, la 
borgata potevano farla tut
ta. — E" un altro abitante 
di Fidene a parlare —. Da 
me non sono mica arrivati. 

• Capisco che la strada è 
stretta, ma non mi sembra 
una buona ragione per la
sciarla da parte». 

Comunque sia, la cosa ha 
suscitato interesse. Sono in 
molti a chiedere « ma per
ché si sono decisi ora? » 
e anche, di fronte alle 
macchine per disinfettare: 

. « ma mica ci sarà per aria 
qualche epidemia? ». Non 
sono rari neanche gli 
scambi di battute tra la 
gente e i lavoratori. In fon
do vedere i netturbini al-
l'opera in pieno pomerig
gio. sotto a sole, è davvero 
una novità. 

Naturalmente — ed era 
scontato — il lavaggio a 
fondo a Fidene non ha ri
solto tutti i problemi. A 
cominciare dalle tante 
aree private dove i cumuli 
di rifiuti vengono scarica-

• ti abusivamente 
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Le cose che sono state fatte 
e i problemi che 

la Regione ha ora di fronte 
Un giudizio positivo sull'opera svolta - Il programma di fine legi
slatura - Un impegno per il rinnovamento - La verifica delle intese 

La Regione, col voto sul 
programma di fine legislatu
ra e sull'assestamento del bi
lancio. inizia l'ultima fase 
della sua seconda legislatura 
sotto la guida di una maggio
ranza democratica e di sini
stra. Di fronte a queste sca
denze il direttivo regionale del 
PCI e il gruppo consiliare co
munista alla Pisana hanno 
emesso un comunicato in cui 
si esprimono giudizi e valu
tazione sull'opera sin qui svol
ta e si affrontano i problemi 
di quest'ultimo scorcio di le
gislatura. 

Il direttivo e il gruppo ri
badiscono anzitutto il giudi
zio positivo dei comunisti sul
l'opera di governo della giun
ta e della maggioranza e sul
le" prospettive che questa azio
ne ha aperto. La Giunta di 
sinistra — è detto nel docu
mento — ha conquistato gran
di risultati (pur davanti alla 
pesantissima eredità negativa 
lasciata dalle vecchie ammi
nistrazioni) in tutti i campi. 
introducendo profonde inno
vazioni nel metodo della pro
grammazione. nei settori del
l'agricoltura, dell'industria, 
delle opere pubbliche, dell' 
energia, della cultura. Positi
ve novità di rapporto e nar-
tecipazione sono state stabili
te coi lavoratori in lotta, coi 
giovani disoccupati, con le 
organizzazioni femminili, re
lazioni nuove sono state aper
te con gli altri enti locali. 

Nei delicati campi della sa
nità e dei trasporti — dice la 
nota — è marito della giunta 
e della maggioranza non solo 

aver impedito il collasso e la 
disgregazione ma anche aver 
operato con interventi finan
ziari e rinnovatori che pon
gono le condizioni di una com
pleta razionalizzazione ed ef
ficienza del servizi. Col pro
gramma di fine legislatura e 
con la sua concreta realizza
zione per la primavera del-
l'80 la giunta e la maggioran
za avranno realizzato compie-

' tamente il programma che si 
erano date. 

E' muovendo da questa ana
lisi e da questo giudizio che 
il PCI ribadisce il suo impe
gno nella maggioranza, ve
dendo in essa la scelta uni
taria che ha posto la DC al
l'opposizione. che ha avviato 
una svolta e a cui è affidata, 
anche per l'avvenire, ogni rea
le possibilità di risanamento 
e di rinnovamento. Un impe
gno del PCI della maggio
ranza — dice il documento 
— con due precise condizioni: 
1) che (al di là della neces
saria autonomia e dialettica 
tra i partiti) le forze che ne 
fanno parte operino fino in 
fondo in coerenza con i pro
grammi e con l'ispirazione 
della coalizione di sinistra; 
2) che venga liquidato ogni 
residuo di prassi e metodi ap
partenenti a passate espe
rienze. 

Sono queste condizioni ne
cessarie a portare a compi
mento il programma, a supe
rare il divario tra la grande 
opera di legislazione e pro
grammazione e la pratica, 
auotidiana. realizzazione de
gli indirizzi scelti. Il docu-

Interrogazione di Ferrara 

«Per la nuova sede 
della Regione 

il governo si muova » 
La ferma richiesta di trasferire subito 

; — senza altri ritardi — gli uffici della Re-
' glone nell'edifìcio INAM di Cristoforo Co

lombo è stata avanzata dal compagno Mau
rizio Ferrara in . una interrogazione al pre
sidente del Consiglio, con risposta urgente 
in commissione. 

« Si chiede di sapere — è detto nel testo — 
quali misure operative intenda promuovere 
il governo per dar seguito alla garanzia, 
espressa più volte ai rappresentanti della 
Regicne Lazio » di entrare in possesso del
l'edificio. 

« La richiesta della Regione fu accolta e 
ripetutamente garantita dal presidente del 
Consiglio a partire dal 1977. tant'è vero che 
una parte degli uffici regionali si è trasfe
rita nell'edifìcio. Si chiede di sapere quali 
ostacoli si frappongano ancora alla comple
ta e definitiva attuazione delle decisioni e 
garanzie assunte dal presidente del Consi
glio dei ministri ». 

mento affronta, infine il pro
blema della DC e delle inte
se. L'opposizione democratica 
e in specie la DC — dice — 
deve esser chiamata a tener 
fede compiutamente agli im
pegni presi firmando l'intesa 
istituzionale. Questa ha dato 
frutti rilevanti sia nel fun
zionamento delle istituzioni, 
sia nell'affrontare scottanti 
problemi sociali, sia infine a 
mantenere su un terreno di 
correttezza democratica il 
confronto e lo scontro tra 
maggioranza e opposizione. Si 
notano però segni e tentazio
ni di divaricazione rispetto 
agli impegni assunti. 

Per questo va condotta la 
verifica dell'intesa, chiaman
do la DC ad una assoluta 
coerenza soprattutto su tre 
questioni: 1) pieno funziona
mento degli istituti regionali. 
a cominciare dalle commis
sioni consiliari: 2) rispetto da 
parte del governo nazionale 
degli impegni presi (sede re
gionale e interventi economi
ci); 3) rispetto pieno da par
te degli organi di controllo 
dell'autonomia e delle scelte 
della Regione. 

Il direttivo regionale e 11 
gruppo comunista chiamano 
infine gli amministratori co
munisti e tutto il partito a 
sviluppare il massimo sforzo 
per la realizzazione del pro
gramma di fine legislatura, 
per la crescita attorno ai suoi 
contenuti di un vasto e arti
colato movimento di massa. 
chiamando a raccolta tutte le 
forze che si battorio per il ri
sanamento e il rinnovamento. 

Alta Pisana 

La De diserta 
il confronto 

sul programma 
La giunta regionale, in prossimità dell'ini

zio del dibattito in consiglio sul programma 
di fine- legislatura, e al termine delle ampie 
consultazioni avviate con gli enti locali. 1 
sindacati e" le forze sociali, ha avviato un 
confronto con l partiti dell'intesa istituzio
nale per valutare l'orientamento delle forze 
politiche. Ma la DC. si è data latitante: e 
all'incontro di mercoledì scorso ncn ha nem
meno partecipato. 

La assenza della Democrazia cristiana — 
hanno rilevato il presidente Santarelli e il 
vicepresidente della giunta Ciofi — non può 
ncn sollevare preoccupanti interrogativi sul
l'effettiva volontà politica della DC di con
frontarsi con la maggioranza sui contenuti 
reali nell'interesse delle popolazioni laziali. 

ffpartrfary 
, COMITATO REGIONALE 
' COMMISSIONE AGRARIA, RE-

GIONALE — E' convocata per 
oggi alle ore 16 presso il Comi
tato regionale la riunione della 
Commissione agraria regionale. 

, O.d.fl.: «Analisi del voto nelle ' 
campagne) iniziativa politiche» (re
latore G. Fregoli). 

ROMA 
# Oggi alle ore 20 continua la 
riunione del gruppo giustizia a 
Mazzini con il compagno Sandro 
Morelli, segretario della Federa
zione e membro del CC. 

COMITATO CITTADINO • Con
tinua alle 18 In riunione in fede
razione. 

GRUPPO PROVINCIA — Alle 
15,30 riunione in sede. 

ASSEMBLEE — NUOVA GOR
DIANI: alle 18 con il compagno 
Franco Raparelli del CC. CASTEL-
NUOVO DI PORTO- alle 20,30 
(Cervi). CENTOCELLE ACERI: alle 
18,30 (Morgio). TRIONFALE: alle 
ore 18,30 (Barletta). TOR DE' 
SCHIAVI: alle 19 (lembo). NO-
MENTANO: alte 20 (Leoni). MA
CAO: alle 18 (Mari ) . FRASCATI: 
alle 18 (Maffioletti). SANTA MA
RIA DELLE MOLE: alle 19,30 
(Mammucari). TOLFA: alle 19.30 
(Mlnnucci). CASTEL SAN PIE
TRO: alle 20.30. TORRITA TIBE
RINA: alle 21 (Cervellini) MAZ-
ZANO: alle 21 (Gentili). RIANO: 
alle 20.30 (Mancuso). TORBEL-
LAMONACA: alle 18 (Brancati). 
FLAMINIO: elle 19.30 (Mattia). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL
LA PROVINCIA — XV CIRCO
SCRIZIONE: alle 18 a Nuova Ma
glieria CP amministrativi, stampa 
e propaganda (Battisti • Catania). 
VI CIRCOSCRIZIONE: il CP pre
visto per oggi è rinviato a lunedi. 
CASTELLI: elle 18 a Pomezia con
sulta del lavoro (Piccarreta - Tro
vato). CIVITAVECCHIA: a cCu-
riel» alle ore 18 attivo cittadino 
(De Angells) TIVOLI - SABINA: 
alle 20 a Monterotondo Centro 
attivo cittadino sulla stampa comu
nista (Balducci); alle 18 a Ville-
nova comitato comunale (Fila-
bozzi). , V , 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — REGIONALI: alle 17 a 
San Saba (Valerlo Veltroni) FER
ROVIERI CENTRO: alle ore 17 a 
Esquilino (Marini) . 

FESTE «UNITA» — OSTIA AN
TICA: alle 19 dibattito (A. Cor
chilo). DONNA OLIMPIA: alle 
18.30 dibattito (Adornato). Con
tinua la lesta di MONTEPORZIO. 

F.G.C. I. 
GROTTAFERRATA: alle ore 18 

assemblea circolo. 

G piccola-
cronaca 

Culla 
E' nato Pablo, figlio dei 

compagni Velia Simonetti e 
Luciano Consoli. A Pablo ed 
ai compagni gli auguri più 
affettuosi della Federazione. 
della I circoscrizione del 
Comitato cittadino ' 

Nozze --:* 
I compagni Mirella Luzi e 

Claudio Zagaglia, della se
zione « Nino Pranchillucci », 
si sposano domani alle 17.30 
in Campidoglio, Al compagni 
gli auguri della sezione e del-
r« Unità ». 

Lutto 
E' morto il compagno Re

nato Ferrari, combattente 
partigiano e vecchio militan
te del nostro partito. 

Alla famiglia giungano le 
condoglianze dell'Unità e dei 
compagni della Sezione 

di via Archimede 

^^ 

ATUTTI 
CU INTENDITORI DI BISCOTTI 

i invitiamo a 
tener ben presente 
questo marchio 
quando effettuate i 
vostri acquisti. Solo 
i biscotti venduti 
con questo marchio 
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sono tratti dalle 
antiche ricette del 
Premiato Forno di 
Via Archimede, e si 
chiamano gli Zufoli, 
gli Sbozzi, i Firmati 
e le Fomelline. 

Premiato Forno 
dì Vìa Archimede. 

I biscotti con tutta la 
novità della vecchia 

ricetta. 
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DECENTRAMENTO I I T I V O 
DEL TEATRO DELL'OPERA 
Questa sera olle 2 1 , nel quadro 

delle attività . decentrata d*l Tea
tro dell'Opera, a Soriano del Ci
mino (Terrazza Belvedere): « In
termezzi del 700 »: « L'impreiarlo 
della Canarie a di D. Serro e « Ri* 
merlo a Grillante* » di J.A. Hasse. 

CONCERTI «V 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 

CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA (Via Arenula n. 16 • 
Tel. 6543303) 
Sono aperte le Iscrizioni al cor* 
si di chitarra e materie teorl-

- che per l'anno accademico 1979-
1980. Per informazioni segrete
ria. tei. 6543303 tutti i giorni 
esclusi i festivi dalle ore 16 al
le ore 20. 

BASILICA DI MASSENZIO (Via 
dei Fori Imperiali) 

, ; Alle 21,30 concerto diretto da 
Jurii Temirkanov (tagliandi 4 
e 5 della stagione estiva del
l'Accademia di 5 Cecilia) In 
programma: Ciajkovskl « Romeo 
e Giulietta » overture fantasia; 
« Lo Schiaccianoci * suite dal 
balletto: Sinfonia n. 4 in fa 
minore op 36 Biglietti in ven
dita al botteghino dell'Accade
mia (via Vittoria 6) dalle 10 
alle 13. Alla Basilica di Mas
senzio dalle 19,30 In poi. 

TEATRO Di VERZURA VILLA 
CELIMONTANA (Piazza SS. Gio
vanni e Paolo Tel. 734820) 
Alle 21,30 il Complesso Roma
no del Balletto diretto da Mar
celle Otinelli presenta: « Coppe
lla » ba'letto in tre atti di Nuit-
ter e Saint-Leon, musica di Leo 
Delibes Coreografia e regia di 
Marcella Otinelli Scene, di Ca 
millo Parravicini Con O Do-

' rella, B Bescovo. M Bronzet
ti. C Viero. E Peraldo e il 
Corpo di ballo 

PROSA E RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO (Passeggiata Gianicolense • 
Faro) 
Alle 21,30 la Coop. La Plauti
na presenta: « La mandragola » 
di Nicolo Machiavelli. Regia di 
Sergio Ammirata. 

.MONGIOVINO (Via G. Genocchi 
ang. - Via C. Colombo Telefo
no 5139405) 
ESTIVO COPERTO 
Alle ore 21 il Teatro d'Arte di 
Roma presenta: • L'alba, il gior
no e la notte » (la vera storia 
di sempre) di Dario Niccodemi. 
Un capolavoro della commedia 
italiana. Prenotazisni ed infor
mazioni dalle ore 18 Regia di 
Giovanni Maestà. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Moronl n. 3 Tel. 5895782 
SALA B 
Alle 21,15 la Compagnia So
ciale di Prosa Cinieri/Palazzo 
presenta: « La beat Generation » 
di Ir me Palazzo 
SALA C 
Alle 21.15 concerto pop di 
Tito Schipa |r. con la portecipa-
zione di Marcello CaDra « Can
zoni impossibili ». 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
• Tel. 393969) 
Lunedì alle 1.15 MI rassegna in-
ternaionale di Teatro Popolare: 
c Romaeuropa 79 » - Italia -
L'Istituto del Dramma Antico 
presenta: « La donna di Samo ». 
Regia di Mario Prosperi. Scene 
di Renato Mambor. 

ESTATE ROMANA X I I I CIRCO
SCRIZIONE (Ostia) 
Rassegna di teatro di Strada. 
Alle 21 al Borgo Medioevale di 
Ostia Antica il Piccolo Teatro di 
Pontedera in: « Pepi e 11 prin
cipe >. Ingresso libero ». 

FESTIVAL DEI DUE MONDI • 
Spoleto 
CAIO MELISSO alle 12 • Con
certo da camera ». Alle 17 Basi-
l'ca di S. Eufemia pomeriggi con 
giovani concertisti. Alle 2V.30 
* Diaboliche imprese, trionfi e ca* 
duta dell'ultimo Faust » di Guido 
Ceroiietti Regia e scene di En
rico Job. costumi di Gino Per
seo TEATRO NUOVO alle 15 
« Bournonvillc Festival » compa
gnia di balletto danese diretta 

, da Henning Kronstam (prima). 
Alle 21.30 « Bournovilte Festi
val ». SAN NICOLO' alle 21.30 
« Arlecchino educato dall'amo
re » di P.C. De Marivaux, re
gia di Giovanni Lombardo Ra
dice, scena di Aldo Buti, costumi 
di Giovanna De Poli. TEATRO 
ROMANO alle 21.30 * Balletto 
Nacional Esoanol » diretto da 
Antonio . Gades Prenttazìoni 
tei. 3608687 

VILLA BORGHESE (Casina delle 
Rose) - TEATRO DI ROMA 
Il Teatro di Roma e il Comune 
di Roma Assessorato Scuole nel
l'ambito « Estate Romana » pre
sentano teatro, anime/ione, mi
mo. danza, musica, arte. Ore 
10 e ore 18.30. 

VILLA BORGHESE (Giardino del 
Lago) - TEATRO DI ROMA 
Alle 21.30 il Teatro di Roma 
e il Comune di Roma Assesso
rato Cultura nell'ambito < Estate 
Romena » presentano: « Gli Anfe 
clown in Stracci e sudore » Pro
duzione Mimo Teatro Movimen
to. Prezzo L. 2 000. Giovani 
L. 1.000. 

fschemni e ribatte 
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VI SEGNALIAMO 
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Ciao maschio * (Aquila) 
Nashville » (Archimede) 
Il laureato» (Aritton) 
Cristo si è fermato a Eboli » (Antares, Boito) 
Frankenstein Junior a (Ariston n. 2) 
Salò» (Blue Moon) 
L'uomo di marmo a (Capranichetta) 
Distretto 13» (Cola di Rienzo) 
Il pianeta delle scimmie» (Induno, Royal) 
Wampyr » (Eurclne, Metropolitan) 
Ricorda il mio nome » (Gioiello) 
Due pezzi di pane » (Le Ginestre) 
Amarcord » (Giulio Cesare) 
Uno sparo nel buio » (Holiday) 
Ecco l'impero dei sensi » (Quirinale) 
Mariti • (Rivoli) 
L'occhio privato » (Africa) 
Coma profondo » (Avorio) 
Taxi driver » (Cassio) 
Il fiore delle Mille e una notte» (Clodio) 
2001 odissea nello spazio » (Espero) 
Cria cuervos » (Farnese) 
Arriva un cavaliere libero e selvaggio » (Hollywood) 
Animai House » (Rialto) 
San Giovanni Decollato » (Tibur) 
Break up » (L'Officina) 

VILLA ADA - TEATRO DI ROMA 
(Via di Ponte Salarlo n. 51) 
Alle 21,30 il Teatro di Roma a 
il Comune di Roma Assessorato 
alla Cultura nell'ambito • Estate 
Romana » presentano: « Alla ri
cerca del ballo perduto » balli e 
danze con il pubblico Ingresso 
gratuito 

VILLA PAMPHILI (Porta 5. Pan
crazio) - TEATRO DI ROMA 
Alle 21.30 il Teatro di Roma 
e il Comune di Roma Assesso
rato Cultura nell'ambito « Esta
te Romana » presentano: • I 
Folk festival di Musica celtica » 
a cura del Folk Studio e I Clan-
nad ». Prezzi L. 2.000 - Gio
vani L. 1.000. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

DEL PRADO (Via Sora n. 28 • 
Tel. 5421933) 
Alle 21,30 e II pomeriggio In' 
cui Marilyn Monroe incontrò 
Rita Hayworth » scr.tto e di
retto da Giuseppe Rossi Bor-
ghesano. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
PAPILLON (Piazza Rondaninl. 36 

Tel. 654.73.15) 
Revival musicale con Mariano e 
Stefano Alte ore 24 recital di 
Alfredo Puntieri. (Lunedì ri
poso). 

JAZZ-FOLK 
EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio 

n. 7 - Tel. 589S782) 
Alle 21 Carmelo cantante spa
gnolo. Dakar folclorista suda
mericano. 

TENDA ESTATE • DISCO MUSIC 
AMBASSADOR (Lungomare Du-i 
Ho - Tel. 6600305 - Ostia) 
« Rock immaglnation » con 1 

.-' Take Four Doses. Rassegne, na
zionale. di show band. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Via Carpl-

neto n. 27) 
Attiviti di animazione presso il 
Soggiorno Estivo di S Leo in 
collaborazione con il Circolo Cui-

' turale 1STAT 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 

COMUNITARIA (a rene Appi», 
3 3 / 4 0 • Tel. 78832311) 
Laboratorio di Autoeducazione 
permanente • attiviti sociocultu
rale di quartiere per bambini, 
genitori ed insegnanti Nuova se
de in allestimento. 

CINE CLUB 
CINECLUB ESQUILINO (Via Pao

lina. 31) 
Alle 18.30. 20.30. 22.30: 
« Arcipelago in fiamme » di H 
Hawks. 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1 
Alle 19. 2 1 . 23: «Gl i orrori 
del castello nero di Norimber
ga > di Bava. 
STUDIO 2 
Per la programmazione « I suc
cessi della scuola romana » alle 
18.30 e 21.30: « lo sono un 
autarchico » di Nanni Moretti; 
alle 23 e alle 0.20: « Passaggi » 
di Claudio Fragazzo. 

L'OFFICINA 
Alle 17. 19,30, 2 1 , 22,30: 
« Break up » (L'uomo dei pal
loni) 

SADOUL 
« La cerimonia » di N. Oshima. 

IL MONTAGGIO DELLE A T T R A 
ZIONI (Via Cassia 87 - tele
fono 3662837) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo, 61 - Tel 679.58.58) 
Alle 21: « I l mio corpo ti ap
partiene » regia di Zinnemann. 
« Gardenia blu » regia di Lang. 

PRIME VISIONI 
ADRIANO 325.123 • L. 3.000 ' 

Qualcuno dietro la porta, con 
C. Bronson - DR 

ALCYONE 838.09.30 
American Graffiti, con R. Drey-
fuss • DR 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Vieni vieni voglio fare l'amore 
con te 

ANIENE 
Pornoexibition 

ANTARES 
Strldulum, con J. Huston • DR 
( V M 14) 

APPIO 779.638 
Assassinio sul treno, con M. 
Rutherford - G 

AOUILA 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
- DR (VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 875 S67 
Nashville, di R. Altman - SA 

ARISTON - 353.290 - L. 3.000 
Il laureato, con A Bancroft S 

ARISTON N. 2 679.32.67 
Frankenstein Iunior, con G Wil-
der SA 

ASTOR - 622.04.09 
Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mare di agosto, con 
M r Melato - SA (VM 14) 

ASTRA 818.62.09 
Esce II drago entra la tigre, con 
B. Lee - A 

ATLANTIC. 761.06.56 
Travolti da un insolito 'destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M. Melato - SA ( V M 14) 

AUSONIA 
Irma la dolce, con S. Me Laine 
SA (VM 18) 

BARBERINI 475.17.07 L. 3.000 
I l padrino, con M. Brando DR 

BELSITO 340.887 
Non pervenuto 

BLUE MOON 
Salò o le 120 giornate di So
doma. di P.P. Pasolini - DR 
(VM 18) 

CAPRANICA • 679.24.65 
Tre donne immorati? di W Bo-
rowzyk - SA (VM 18) 

CAPRANICHETTA - 686.957 
L'uomo di marmo, di A Waida 
OR 

COLA DI RIENZO - 305.584 
Distretto 13.. di G. Carpenter -
DR (VM 14) 

DIANA • 780 146 
Gruppo di famiglia in un interno, 
con B. Lancaster - DR ( V M 14) 

DUE ALLORI 373.207 
Wang Yu il violento del karaté, 
con Wang Yu - A (VM 14) 

EDEN 380.188 L. 1.800 
La contessa la contessina la ca
meriera, con C. Aurei - S 
( V M 18) 

EMBASSY 870.345 L. 3.000 
Ultima neve di primavera, con 
R Cestié - S 

EMPIRE L 3.000 . 
Hair, di M. Forman - M 

L'IMPREVEDIBILE, FANTASTICO, 
SERISSIMO MONDO DEI GIOVANISSIMI 

TRA IMPEGNO E FANTASIA 

expobimbi '79 

ETOILI . 687.556 
I l cacciatore, con R. Da Niro 
DR (VM 14) 

ETRURIA 
Colpo in canna, con U. Andress 
A (VM 18) 

EURCINE 9*1.09.68 -
Vampyr, di G. Romero • DR 

EUROPA 86S. /36 
Cantando «otto la pioggia, con 
G Kelly M 

FIAMMA 47S.11.00 L. 3.000 
Dimenticare Venezia, di F. Bru 
sali DR (VM 18) 

FIAMMETTA 475.04.64 
Un giorno a Naw York, con F. 
Sinatra • M 

GARDEN 582.848 
Elea il drago entra la tigre, con 
B. Lea • A 

GIARDINO 694.946 L. 1.500 
Appartamento al Plaza, con W 
Matthau • SA 

GIOIELLO - 864.149 • L. 2.000 
Ricorda il mio nome, con G. 
Chaplln - DR 

GIULIO CESARE 
Amarcord, di F. Fellini • DR 

GREGORY 638.06.00 
Il testimone, con A Sordi • DR 

HOLIDAY 838.326 
Uno sparo nel buio, con P Sel
ler! SA 

KING 831.95.41 
I tre giorni del condor, con R. 
Redford OR 

INDUNO 582.495 
II pianeta delle scimmie, con 
C. Heston A 

LE CINESI RE 609.36.36 
Due pezzi di pane, con V. Gass-
man - DR 

MAJESTIC 679.49.08 
Blue movie 

MERCURV 656.17.67 
Black Aphrodlte 
(16,30-22,30) 

METRO DRIVE IN 609.02.43 
La mazzetta, di N. Manfredi • 
SA 

METROPOLITAN 67.89.400 
L 3.000 

Stupro, con M. Hemingway • DR 
(VM 18) 

MODERNO 460.285 
I peccati di una monaca 

NEW YORK 78U.27I 
Loro di Londra, con J. Karlsen 
G 

PARIS 7S4.368 
I I cacciatore, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

PASQUINO • 580.36.22 
The eagla haa landed (La notte 
dell'aquila), con M. Caine - A 

QUIRINALE • 462.653 -
Ecco l'impero dei sensi, con E 
Matsuda DR (VM 18) 

QUIRINETTA 679.00.12 
Norma Rae, con S Field - DR 

REALE 581.02.34 
Sbirri bastardi, con J. Thaw DR 

REX 864.165 
Assassinio sul treno, con M. 
Rutherford - G 

RIVOLI 460.883 
Mariti, di J Cassavetes SA 

ROUGE ET NOIR 864.305 
Paura (prima) 

ROYAL 757.45.49 
Il pianeta delle scimmie, con C 
Heston A 

SAVOIA 861.159 
Patrick, con R. Helpman • A 
(VM 14) 

SMERALDO 351.581 
Travolto dagli affetti familiari, 
con L. Buzzanca - SA 

SUPERCINEMA 485.498 
L- 3.000 

Dalla Cina con furore, con B. 
Lee - A ( V M 14) 

TEATRO ROMA 
Bongo e i tre avventurieri 
mattine ore 10 

TIFFANY 462.390 
Piaceri privati di mia mogli* , ' 
DR { y M A 4 ) . , 4 .„ , 

TREVI - 678.96.19 » 
California Suite, con J. Fonda 
S 

TRIONPHE 838.00.03 
Dio perdona lo no, con T. Hill 

ULISSE - 433.744 
John travolto da un insolito de
stino, con G. Spezie - 5 

UNIVERSAL • 856.030 
Sbirri bastardi, con J Thaw DR 

VERBANO • 851.195 L. 1.500 
Tornando a casa, con J. Voight 
DR (VM 14) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 

Riposo 
ACILIA 

Heidi torna tra I monti - DA 
ADAM 

Riposo 
AFRICA D'ESSAI 383.07.1» 

Occhio privato, con A. Carney 
G 

ARIEL . 530 251 
Nerone, con P. Franco - SA 

AUGUSTUS 
I l giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

AVORIO D'ESSAI 
Coma profondo, con G. Bujold 
DR 

BOITO 
Cristo ci a fermato a Eboli, con 
G. M. Volente - DR 

BRISTOL 761.54.24 
Quel desiderio di lei 

BROADWAY 
La supplente, con C. Villani - C 
(VM 18) 

CASSIO 
Taxi driver, con R. De Niro -
DR ( V M 14) 

CLODIO 
I l fiore delle rfille e una notte, 
di P.P. Pasolin. - OR (VM 18) 

DELLE MIMOSE 
Corleone, con G. Gemma • DR 

DORI A - 317.400 
Care papi, con V. Gassman - DR 

ELDORADO 
La banda dal «obbo, con T. Mi-
lian • G 

ESPERIA - 582.884 
Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M. Melato • SA (VM 14) 

ESPERO 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dulie» - A 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.93 
Cria Coarvos, con G. Chaplin - DR 

HARIEM 
PìraAa. con B. Dillman - DR 
( V M 14) 

HOLLYWOOD 290.851 
Arriva un cavaliere libero e sel
vaggio, con J. Fonda - DR 

per bambini 
e ragaz.z.1 
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Feriali 10-23 — Sabato e Festivi 9 23 
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JOLLY - 422.898 ' ~^*~ 
Pornoaxlbltlon 

MADISON 512.69.26 ' 
Messaggi da lorza sconosciute, 
con D. Carradine • A 

MIGNON 
Paolo il caldo, con G. Giannini 

MISSOURI 
Malizia, con L. Antonelll • S 
(VM 18) 

MONDIALCINE (ex Faro) 
Zombi, con P. Engo - DR 
(VM 18) 

MOULIN ROUGE - 556.23.50 
Collo d'acciaio, con B. Reynolds 
A 

NOVOCINE D'ESSAI - 581.62.33 
Donna è bello, con A. Ferreol 
DR (VM 18) 

NUOVO 588.116 
Caravans, con A. Zulnn - A 

ODEON 464.760 
Storia di Emanuelle 

PALLADIUM 511.02.03 
Il giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

PLANETARIO • 475.99.98 
Dracula :erca sangue di vergine 
o mori di sete, con J. Dallesan-
dro • DR (VM 18) 

PRIMA PORTA 691.32.73 
John travolto da un insolito de
stino, con G. Spezia • S 

RIALTO 679.07.63 
Animai House, con J. Belusht • 
SA (VM 14) 

SALA UMBERTO 679.47.53 
Il demonio nel cervello 

SPIENDID 620.205 
Inlemtcra specializzata In... con. 
J. Le Mésurier - S ( V M 18) 

TRAIANO (Fiumicino! 
Due vite una svolta, con S. Mac 
Laine - DR 

OSTIA 
SISTO 

Oliver's Story, con R. O'Neal 
S 

CUCCIOLO 
Grazie a Dio è venerdì, con D. 
Summer - M 

SUPERGA 
Il corsaro dell'Isola verde, con 
B Lancaster - SA 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.39.08 

Le ragazze pon pon, con J. Johu-
ston • SA (VM 18) e Rivista di 
Spogliarello 

VOLTURNO 471.557 
Prima di fare l'amore e Rivista 
di Spogliarello 

ARENE 
CHIARASTELLÀ 

Riposo 
DRAGONA (Acllia) 

Riposo 
FELIX 

Febbre da cavallo, con L. Proiet
t i - C 

LIDO (Ostia) 
Profondo rosso, con D. Hem-
mings - G (VM 14) . 

MARE (Ostia) 
Questa terra è la mia terra, con 
D. Carradine - DR 

S. BASILIO 
Il gatto a il canarino, con H. 
Blsckman - G 

TIZIANO 
Riposo 

TUSCOLANO 
Riposo 

SALE DIOCESANE 
CINEFIORELLI 

La pantera rosa sfida l'ispettora 
Clouscau, con P. Sellers - C 

DELLE PROVINCE 
Valanga, con R. Hudson • DR 

MONTE ZEBIO 
La bisbetica domata, eon E. 
Taylor - SA 

NOMENTANO 
Mazinga contro gli UFO Robot 

' DA 
PANFILO 

Dove osano le aquile, con R. 
Burtop - A (VM 14) 

TIBUR 
, San Giovanni decollato, con Totò 
' C . 

Cosa propone 
questa sera 

l'« Estate romana» 
Ecco il programma di 

questa sera per 'Estate 
romana: 

Soriano del Cimino: Il 
teatro dell'opera presenta 
« L'impresario delle Cana
rie» dì D. Sarro. «Rima
rio e Grillantea» di J. A. 
Hasse. 

Villa Borghese: al giar
dino del lago gli Anfe 
clown In « Wadies and 
lednleman ». 

Aventino: La compagnia 
tuttaroma presenta «Ca
sina» di Plauto. 

Villa Pamphili: Primo 
festival di musica celtica 
(a cura del Folk studio). 

Villa Ada: Ino de Pau
la and ali stars di musi
ca brasiliana suoneranno 
per la serie « Alla ricerca 
del ballo perduto». 

Parco di S. Maria della 
Pietà: I Ciavaroii. gruppo 
di folklore napoletano, pre
sentano «jumata nonva». 

Castel S. Angelo: Cine
ma: ore 21 viaggio al 7. 
pianeta; ore 22.30 Prigio
nieri dell'eternità; ore 24 
Terminal island; ore 14 e 
50 « La bara del vampiro ». 
Teatro: ore 21 Jay Natei-
le (mimo): alle 23 «150 la 
gallina canta » di A. Cam
panile e i burattini di A. 
Fei. Musica: concerto di 
Ivan Cattaneo. Balletto: 
alle 23.45 « Passi a due » 
con Leda Lojodice e Ben
nati e « La bambola » dal 
Casanova di Fellini. 

RISTORANTE 

VECCHIA SCOGLIERA 
Via del Paro. 36o - FIUMICINO 

Sabato 14 alle ore 2230 serata straordinaria con 

RICCARDO FOGLI 
TUTTE LE SERE 
PIANO BAR CON IL DUO FANTASIA 
Pranotazioni: Tel. 64.50.752 • 6430.751 • 64.50.747 

TERME ACQUE ALBULE 
Tel.: (0774) 529.012 

TUTTE LE CURE - SAUNA 

A soli 20 km da ROMA sulla VIA TIBURTINA 

LE PIÙ' GRANDI PISCINE DEL MONDO 
Acqua eulfurea a 23"C. 

http://jfirrrv.fi
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Paolo Rossi al Perugia 

BENETTI TUTTO OK SrjSK 
della Juventus ingaggiato dalla Roma, si è sottoposto ieri alla 
visita medica. Romeo accompagnato dal medico sociale, pro
fessore Ernesto Alicicco, ha effettuato gli esami di rito presso 
l'Istituto di medicina dello sport dell'Acqua Acetosa. Bonetti è 
stato trovato in perfette condizioni fisiche. I l giocatore ha anche 
tenuto a ribadire come sia felice del suo trasferimento alla 
società giallorossa. Nella foto: Benetti, con alle spalle il 
prof. Alicicco, dopo la visita medica 

Fruttuoso il colloquio di D'Attorno 

L'accordo stipulato 
tra Vicenza e Perugia 

Un miliardo e 300 milioni (con diritto di 
riscatto della comproprietà di Rossi) più 
Redeghieri e Cacciatori (in comproprietà) 

sporiflash-sporiflashi 
• IPPICA — Quattordici cavalli 
tono dichiarati partenti nel pre
mio Tara, in programma all'ippo
dromo di Montecatini • valevole 
quale corsa Tris. La corsa sarà 
disputata alla 22,35. 
• PUGILATO — Si umifera a 
Pretoria il 20 ottobre il match fra 
lo statunitense John Tate e il su* 
dafricano Gerrie Coatte, valevole 
per il titolo mondiale dei peti 
massimi, versione WBA, titolo va
cante dopo la rinuncia di Muham-
nra* Al i . 
• CALCIO — L'asso olandese 
Jonan Cruyff ha portato alla vitto
ria la sua squadra, §11 Attecs, nel
la partita decisiva, giocata a Van
couver, con I Whitecaps. La reto 
della vittoria è stata'segnata dallo 
stesso CrayH al 26 ' di gioco. L'olan
dese ha segnato otto gol in quat
tordici partite. 
• PALLANUOTO — Al torneo di 
Eger. l'Italia, battuta nella partita 
dell'esordio dalla Jugoslavia per 
9-7, si è rifatta prevalendo prima 
sulla Romania par S-7 a poi sull' 
Olanda per 8-5. In classifica è in 
tasta la Jugoslavia. 

SCIROPPI 
NATURALI 
Sanley 

11 GUSTI 
per tutti i gusti 

ARANCIO 
AMATOLA CAFfÉ 

ORZAMENTA LIMONE 
TAMARINDO MENTA 

ORZATA CEDRATA 
GRANATINA POMPaMO 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

VILLEGGIATURE 

ftIMINI-Marcfratlo - PensiOM Pa
rati»! - Tel. 0541/32713 - vici
nissima mare • camere servizi -
giardino - parcheggio - ottimo 
trattamento • POSSIBILITÀ* 
LUGLIO 9.500 - SETTEMBRE 
8.000 IVA compresa. 

HOTEL WALTER • Catte* Mar* • 
Tel. 0547/86161 • PISCINA -
TENNIS • Stonti Favolosi dal 
2 0 / 8 al 3 0 / 9 - Pensione com
pleta da 7.500 a 10.000 - Set
tembre bimbi fino 2 anni gra
tis - Menù a scelta • Camere 
con bagno e balcone. 

OFFERTE LAVORO 

PIASTRELLISTI e stuccatori esper
ti cercanti inquadramento sindacale 
cifrasi elevatissimo guadagno. Te
lefono 02/8051113. 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — La sensazione 
qui in città, presso g\[ am
bienti che « contano ». è che 
tra Perugia e Vicenza esi
sta un accordo già stipu
lato. Franco D'Attoma. che 
in queste ore ovviamente-è 
e braccato > dai cronisti di 
tutta Italia, cerca di sottrar
si al confronto, ma non fa 
che confermare l'ipotesi. Di
ce: € Per il momento non pos
so dire nulla ». 

Ma presidente... 
e E va bene. Diciamo allo

ra solo questo. Le possibilità 
che Paolo Rossi si trasferi
sca in Umbria sono molte. 
Anzi moltissime». 

Dopo la famosa cena di 
Grosseto, nella tenuta di Gius-
sy Farina, il presidente del 
Vicenza. D'Attoma e Ramac-
cioni. sembra insomma che 
l'alleanza tra i due club si 
sia ancor più cementata. Per
ché? L'accordo, o il semi-ac
cordo, sarebbe in questi ter
mini. Rossi al Perugia per 
un anno per la bella somma 
di un miliardo e trecento mi
lioni più la comproprietà di 
Cacciatori e Redeghieri. Sa
rebbe un prestito con diritto 
di riscatto per il Perugia del
la comproprietà. In sostan
za. il miliardo e trecento mi
lioni rappresenterebbero un 
anticipo dato dal Perugia al 
Vicenza (che in questo modo 
pagherebbe senza affanni il 
debito con la Juventus), sul
la somma complessiva di ven
dita che si potrà realizzare il 
prossimo armo- Un problema 
a questo punto è dato, tra le 
altre cose, dalla forma giuri
dica del contratto. 

Farina, tuttavia, sì sareb
be preso ancora qualche gior
no (e cioè fino alla chiusura 
del mercato) di « libertà » 
per vedere se riesce a ven
dere. in loto, il centravanti 
della nazionale a qualche al
tro grande club. Se né Juve 
(che tuttavia segue la vicen
da da « gran recinta » del
l'operazione) né Milan o Ro
ma o Lazio faranno proposte 
dell'ultima ora. interessanti e 
credibili. « Pablito > finirà 
davvero, nei termini che ab
biamo detto, alla società 
umbra. 

In serata abbiamo avuto 
un contatto telefonico col 
presidente del Vicenza. Fa
rina. Egli non ha avallato 
le voci secondo le quali Jl 
passaggio di « Pablito » (che 
era accanto a lui), al Peru
gia sarebbe già stata cosa 
fatta. Ha però affermato che 
favorito è sicuramente il Pe
rugia. Comunque una deci
sione definitiva sarà presa 
entro oggi o domani, dopo 
l'esito delle « consultazioni a 
con le altre società, 

Al Genoa Manfrln dalla Spai e Russo, Manuel! e GiovannelH 
dal Varese - Il Milan vuole Damiani, l'Inter D'Amico o Casarsa 

MILANO — Adesso, ormai, 
sembrerebbe proprio fatta. 
Paolo Rossi, il centravanti 
che si trova addosso un peso 
da cinque miliardi, sta per 
essere ceduto al Perugia. L'ac
cordo con il Vicenza è ormai 
cosa fatta sulla base del pre
stito annuale con diritto di ri
scatto (da parte degli um
bri) della comproprietà. D'At
toma, presidente perugino, è 
riuscito a convincere il col
lega Farina con un miliardo 
e mezzo e la comproprietà di 
due giocatori a scelta tra Re
deghieri. Cacciatori, Dal
l'Oro e Gorettl. 

Pare che Farina abbia pre
so la « storica » decisione nel
la notte di mercoledì. Il 
tempo di richiamare da Mi
lano il direttore sportivo 
Corsi, di svegliare alle quat
tro del mattino Ramaccioni, 
general manager del Perugia. 
Ieri mattina il perfeziona
mento degli accordi, con la 
definizione di certi dettagli. 
Rossi, tanto per fare un esem
pio, avrà garantito un con
sistente budget pubblicitario. 

Mentre in una stanza era
no nascosti i rappresentanti 
del Perugia, proseguivano in
tanto i pellegrinaggi a Valmo-
ra, oasi di verde nel Grosse
tano. vista panoramica sul 
mare di Punta Ala. Giuseppe 
Farina ieri ha ricevuto infat
ti anche Umberto Lenzini, 
presidente a vita della Lazio. 

La La- .o aveva messo sul 
piatto della trattiva un mi
liardo e trecento milioni per 
il prestito biennale del gio
catore con diritto di riscat
to della comproprietà. In ag
giunta, il consueto pacchetto 
di giocatori cui attingerne un 
paio: Garlaschelli, Ghedin, 
Lopez. Ammoniaci, Pighin, 
Viola e Agostinelli. La novità. 
comunque, è questa: Farina 
richiedeva alla controparte 
di mettere per iscritto la sua 
offerta cosi, tanto per scru
polo. 

Breve contatto telefonico, 
intanto, proprio con Farina. 
Era lui a rispondere all'appa-
reggio. « Per forza — sbotta
va il presidente —. Sono pra
ticamente prigioniero in casa. 
Qui fuori ci sono due giorna
listi che mi stanno pedinando 
dui mattino presto. E' un sup
plizio. Riceverò un centinaio 
di chiamate al giorno. Non ne 
posso più. Confermo l'abboc
camento con Lenzini, come 
confermo tutti i contatti avuti 
in auesti giorni. A Lenzini ho 
risposto di attendere: oggi e 
domani valuteremo la situa
zione direttamente con Rossi 
e poi, lunedìì prossimo, avre
te la notizia tanto attesa Vi 
niuro comunque che non ab
biamo ancora "venduto" Ros
si ». Bugiardo! 

Poi in serata, voci di cor
ridoio hanno sussurrato che 
anche l'Udinese sarebbe sce
sa in campo per il centra
vanti della nazionale. Teofilo 
Sanson. il vulcanico presi
dente bianconero, di ritorno 
da un viaggio negli USA 
dove avrebbe trovato consi
stenti appoggi finanziari, 
avrebbe affermato di avere a 
disposizione per « Pablito » 
cinque miliardi in contanti: 
la cifra è enorme, ma la voce 
incontrollata e. a questo pun
to. ci sembra che sia troppo 
tardi. 

Mentre Farina trattava nel 
costretto a disertare le quoti
diane gite in peschereccio il 
mercato milanese registrava 

Alla « Ruota d'oro » 

Si rinnova 
la sfida 

fra Saronni 
e Moser 

BERGAMO — Francesco 
Mot*r • Giuseppa Saron
ni nuovamente di fronte. 
Dopo il campionato ita
liano di Acicatena i due 
• i confronteranno da oggi 
sulle strade bergamasche. 
L'occasione è fornita dal
la * Ruota d'oro • che si 
svolger* in tre frazioni. 
La prima, quella odier
na, partir* da Bratto 
(ore t\30) e si concludo 
r* a elusone dopo 212 
chilometri. Domani la ca
rovana prender* il via da 
Castione della Presolana 
e far* tappe a Lumezzane. 
Qesta tappa si presenta 
come la più difficile in 
quanto i corridori, nei 201 
chilometri della frazione. 
dovranno affrontare mol
te salite e tutte Impegna 
thre. Domenica Infine, il 
carosello finale: il circui
to di Urgnano, una prova 
a cronometro di 31 chilo
metri alla quale saranno 
ammessi I primi venti del
la classifica generale. 

Sor* proprio questa 
prova, * prosumtoilo, a 
decidere la corsa. Moser 
freme per prendersi la ri
vincita dopo la sconfit
ta nella • cronometro • 
che ha concluso II Giro, 
mentre Saronni intendo 
riscattarsi dopo la € ba
tosta» di Acicatena. 

Al via della «Ruota 
d'oro» ci sono tutto lo 
squadre italiano, eccezion 
fatta naturalmente per la 
Inoxpran e la Bianchl-
Faema impegnate al Tour. 

qualche affarucclo con il Ge
noa improvvisamente prota
gonista. La società rossoblu, 
presente aU'Hilton con mas
siccia rapprpesentanza, ha 
staccato parecchi e consisten
ti assegni per tutta una serie 
di operazioni che. visto l'an
damento delle trattative, di
ventano piuttosto clamorose. 
Dunque: in mattinata il pre
sidente Fossati .ha perfezio
nato l'acquisto del centro
campista della Spai. Manfrin, 
uno dei giocatori di più spic
cato interesse della serie ca
detta. Valutazione attorno al 
miliardo secondo questi sche
mi: alla società ferrarese 
vanno le comproprietà di 
Ogliari - e Criscimanni,' l'in
tero cartellino di Brilli e 
un'aggiunta di duecentocin
quanta milioni. 

Nel pomeriggio, poi, Fos
sati e la sua « troupe » han
no raggiunto un accordo col 
il Varese per uno « stock » 
di giocatori: Russo, Manuel! 
e GiovannelH passar o il com
proprietà alla socie ;à ligure 

Ora l'interrogativo è que
sto: dove avrà trovato il Ge
noa tutti questi milioni, con 
un deficit ormai attestato sui 
cinque ' miliardi? Semplice: 
i rossoblu si apprestano a 
cedere Damiani, il pezzo da 
novanta che Fossati si tiene 
nascosto nella « ventiquattro
re ». Come è noto al « cec
chino » principe della Serie B 
sono interessate Roma e Na
poli. ma le posizioni sono 
parecchio distanti. 

Una voce piuttosto clamo
rosa parla intanto di un in
teressamento segreto del Mi
lan. Sandro Vitali, general 
manager rossonero. si aggi
ra con fare sospetto per i 
cendo di interessarsi all'ata-
cendo di intre-ssarsi all'ata
lantino Pircher. Intanto, con 
la - scusa di de finire la com
proprietà di l irini. Vitali e 
Fossati hanno pranzato • in
sieme... 

L'inter, perduto definitiva
mente Claudio Sala,, che il 
Torino ha deciso di togliere 
dalle contrattazioni, nella not
te di mercoledì, sta cercan
do di riordinare le idee nel 
tentativo di raggiungere co
munque quei « piedi buoni » 
che le servono per l'ormai 
mitico salto di qualità. Maz
zola e Beltrami hanno pre
cettato per questa mattina 
il povero Bersellini. Sarà lui 
a decidere, a valutare le so
luzioni di riserva: D'Amico, 
Casarsa o chi altro? Intanto 
i nerazzurri hanno raggiunto 
un'intesa di massima con il 
Verona per il collocamento 
in gialloblù del « libero » Tri-
cella (il cui cartellino è va
lutato 230 milioni) e dello 
stagionato terzino Fedele 
(una settantina di milioni). 
L'annuncio ufficiale verrà 
dato soltanto oggi. 

Altri affari da concludere, 
cosi alla rinfusa. Amenta, ad 
esempio, è richiesto da Ca
tanzaro e Pescara, mentre lo 
stesso Pescara vorrebbe, sem
pre dalla Fiorentina, il di
fensore Galdiolo. Sono le uni
che pedine che Manni, pleni
potenziario viola, deve siste
mare prima di chiudere il 
suo « mercatino ». Bresciani 
della Sampdoria al Catanza
ro in comproprietà per 150 
milioni. 

Alberto Costa 

«Assoluti» atletico 

da lunedì 
all'Olimpico 

ROMA — Circa cinquecento •lie
ti parteciperanno alla 69ma edi
zione del campionati italiani asso
luti di atletica leggera, che ti svol
geranno da lunedì a mercoledì allo 
Stadio dei Marmi a allo Stadio 
Olimpico di Roma. L'importante 
manifestazione servirà soprattutto 
per fare il punto sulle condizioni 
di tre Ira gli atleti italiani più 
prestigiosi (Mennea, Ortis e But
tar!), la cui presenza 6 indispen
sabile per conquistare una posi
zione onorevole nella finale del
la Coppa Europa per nazioni che 
si svolgerà il 4 e 5 agosto a To
rino. 

A causa del rifacimento del tap
peto erboso dello Stadio Olimpico, 
in vista dei campionati europei di 
calcio. I lanci avranno luogo nel 
vicino Stadio del Marmi. 

Da oggi a domenica sui campi del Foro Italico 

Panatiti contro Szoke 
Bar azzuffi - Tar oczy 
aprono la «Davis» 

L'inizio alle ore 14 (in TV diretta sulla Rete 1 dalle ore 13.30) 
Domani «doppio» alle 15,30 (TV Rete 2) • Il problema del pubblico PANATTA BARAZZUTTI 

ROMA — Balasz Taroczy è un ragazzo di 25 anni capace di 
giocare bene a tennis sia il singolare che il doppio. La sua sven
tura, se vogliamo chiamarla così, è di essere praticamente so
lo a sostenere il peso dell'attacco che sicuramente gli lanceran
no l'arrabbiato Panatta e lo scorbutico — nel senso del gioco, 
ovviamente — Barazzutti da questo pomeriggio a domenica 
nella semifinale di zona europea A di Coppa Davis. Taroczy 
è solo pressappoco come lo era, a Varsavia, il polacco Wojcìech 
Fibak. L'ungherese ha il van 
taggio di essere più in forma 
di Fibak ma lo svantaggio 
di giocare al Foro Italico, feu
do di Panatta. 

Il sorteggio, rito seguito 
sempre con molto interesse 
quasi fosse una magia, ha 
stabilito che le ostilità sa
ranno aperte da Adriano Pa
natta e da Peter Szoke. l'ap-
pena discreto tennista che lo 
anno scorso, sui campi dell'i
sola Margherita, a Budapest 
sterminò l'azzuno in quattro 

partite rifilandogli addirittu
ra un 60 nella terza. Panat
ta è smanioso dalla voglia 
di cancellare quella disfatta 
e consegnare il testimone a 
Corradino con un prezioso 
punto di vantaggio. 

Naturalmente il capitano 
Bitti Bergamo è soddisfatto 
del sorteggio che definisce 
« perfetto ». Spera evidente
mente che il probabi'e suc
cesso di Adriano obblighi mo
ralmente al raddoppio Baraz

zutti. In tal modo la giorna
ta si concluderebbe in un con
fortevole 20. Ma queste so
no illazioni. La realtà è che 
Taroczy fa paura e gli si 
può tranquillamente' far cre
dito dei due punti di singo 
lare. 

L'ungherese è tennista com
pleto ed elegante. Gli man
ca la qualità di Barazzutti. 
E' infatti pugnace solo in 
qualche occasione, quando sa 
cavare da un temperamen
to sostanzialmente pigro le 
esaltazioni necessarie a su
perarsi. L'anno scorso, per 
esempio, a Baastad perse con 
Johansson in tre partite, qua
si senza combattere. E quel
la débàcle costò all'Ungheria 
la sconfitta nella finale del
la zona europea B. Gli man-

Parità a Rimini, però Zanon aveva vinto 

Drammatico ma mediocre 
V«europeo» dei pesi massimi 
Il campione atteso a Berlino e Bruxelles - L'undicesimo round di Righetti 

Le giunture scricchiolavano 
mentre Righetti lo stuva 
martellando a due mani. Lo
renzo Zanon, il campione, 
quasi travolto dall'improvvisa 
funa dello sfidante rimtnese, 
sentiva i muscoli dolorare, 
braccia e gambe farsi rigide 
ma i suoi nervi ressero alla 
pressione come alla tensione. 
Soprattutto Zanon rimase 
calmo e lucido e padrone di 
sé Invece l'altro sembrava 
un robot. Alfio Righetti cari
cava a testa bassa, picchiava, 
ansimava e basta. Intanto Za
non avrebbe voluto mettere 
un ginocchio sulla stuoia per 
sottrarsi, magari per un solo 
attimo a quella tempesta di 
pugni. In un'altra epoca della 
sua carriera pugilistica a-
vrebbe anche girato le spalle 
per tornarsene nell'angolo, 
dove trepidavano i Branchini, 
padre e figlio, il maestro 
Tazzi e gli altri del « clan ». 

Un Righetti incerto 
Sino all'inizio dell'undice-

sima e penultima ripresa. Ri
ghetti che sembrava teso e 
contratto, incerto e confuso, 
non aveva dato segni di peri
colosità, anzi il gioco più. ve
loce e lineare ài Zanon lo 
aveva messo a disagio, tra i 
due si era scavato un discre
to solco almeno tre punti di 
vantaggio per il campione 
d'Europa. Poi era venuto il 
turbine che per poco non ri
baltò tutto. Però con il suo 
lucido istinto Zanon capi che 
la furia senza fantasia del 
romagnolo era destinata ad 
affievolirsi, perché Righetti, 

in poco più di due minuti di 
follia, aveva bruciato tutto 
quanto possedeva dentro. 

Quando il campione intuì 
che il suo «Challenger» era 
ormai arrivato al limite della 
cottura, partì deciso al con
trattacco colpendo a due 
mani con pugni rapidi e leg
geri il suo torturatore. Il 
gong mise fine al drammati
co undicesimo assalto, con 
Zanon in fase aggressiva e 
Righetti stretto alle corde 
quasi incapace di fare qual
cosa di utile. Durante l'inter
vallo il campione, che anche 
sotto l'uragano aveva mante
nuto la calma che si può 
scambiare persino per indif
ferenza, ma è invece sicurez
za e^forza morale, ebbe mo
do di congratularsi con sé 
stesso: aveva saputo stringere 
i denti per non inginocchiar
si, per non cedere, per non 
girare le spalle e scappare. 

Lorenzo Zanon, uomo e 
pugile, è ormai maturo e non 
sarà tanto facile strappargli 
la cintura europea che. oltre 
la gloria, rappresento il suo 
orgoglio ed una fonte di sol
di. Stavolta, per venire a 
Rimini, gli hanno dato 20 mi
lioni di lire buone per la fa
miglia e per l'officina di Len
iate sul Seveso, ma in futuro. 
se accetterà di volare a Ber
lino per misurarsi con il 
biondo e capelluto Georg 
Butzbach, ci saranno 40 mi
lioni. E non è tutto: Targa-
nizzatore Mario Ferro vor
rebbe Zanon a Bruxelles per 
opporlo all'atletico Albert 
Syben. Inoltre Parigi ha il 
suo Lucien Rodriauez che 
freme impaziente perché vuol 

tornare campione europeo 
dei rilassimi. E' vero che 
l'EBV ha indicato nell'inglese 
John L. Gardner lo sfidante 
ufficiale di Lorenzo Zanon, il 
problema sarà affrontato a 
suo tempo dal manager Um
berto Branchini, abilissimo 
nell'eludere certi impegni uf
ficiali.. 

11 recupero di Zanon 
Intanto Zanon, uscendo qua

si senza danni dall'infernale 
undicesimo round, aveva già 
vinto la sua sfida con Alfio 
Righetti. Ci voleva poco ad 
intuirlo, bastava osservare il 
volto, lo sguardo, gli atteg
giamenti dei due avversari. 
Inoltre sino a quel punto Lo
renzo Zanon era stato intel
ligente e di buon senso tat
tico. ben preparato fisicamen
te. dotato di « mestiere » e 

di un eccellente « lab » sini
stro. Al contrario Righetti, 
che pur alla visita medica 
era sembrato in perfette con
dizioni fisiche con 130 di pres
sione, st era battuto in ma
niera confusa, senza ragio
nare e una chiara guida tat
tica. Nei minuti di furia, poi, 
aveva confermato di non es
sere affatto un « puncher ». 
il che net massimi, in campo 
internazionale, diventa uno 
svantaggio notevole. A que-
ito punto, osservando il rimt
nese, ci venne da pensare 
che doveva dare un addio 
ai suoi sogni mondiali: come 
avrebbe potuto fermare, con 
i suoi pugni senza dinamite, 
Larry Holmes oppure Earnie 

Shavers, John « big » Tate o 
magari il sud-africano Geme 
Coetzee polverizzatore di Leon 
Spinte a Montecarlo? 

Suonato il gong per la 12. 
ed ultima ripresa, Lorenzo 
Zanon con un coraggioso as
salto dt recupero riprendeva 
il controllo del combattimento 
colpendo a sua volta con una 
certa durezza e frequenza un 
Alfio Righetti visibilmente e-
sausto. Non accadde niente di 
sensazionale, neppure Zanon 
è un « puncher » da rings 
americani e del resto lo dimo
strò a Las Vegas contro Ken 
Norton e Jerry Quarry. Sul 
verdetto* non ,ci potevano^esv 
sere dubbi: pur dando due 
punti a Righetti per la' sua 
turbinosa undicesima ripresa, 
Zanon aveva Dinto. Sul no
stro cartellino avevamo un 
paio di punti per il riconfer
mato campione d'Europa. In
vece la giuria fece emettere 
il più salomonico dei verdetti 
di parità con questi punteggi: 
arbitro Bellagamba 116116; 
giudice Berlini 117-117; giu
dice Ambrosini 116116. De
finire questa giurìa a casa
linga » è voco. 

L'undicesimo round è stato 
il fulcro di un campionato 
europeo di livello mediocre 
sebbene aspramente combat
tuto. Troppa confusione e im
precisione in entrambi, trop
pa tensione in Righetti, trop
po « mestiere » in Zanon in 
certi episodi, troppo caldo 
inoltre nell'arena coperta: co
sì giustifichiamo, in parte, lo 
scadente spettacolo visto da 
milioni di teleutenti. 

Giuseppe Signori 

ca quindi la qualità di Ba
razzutti, ma se l'avesse sa
rebbe il campione del mon
do. 

Italia e Ungheria si sono 
incontrate sei. volte in Cop 
pa Davis e gli azzurri han
no perduto solo l'anno scor
so. Quella sconfitta brucia 
terribilmente ancor oggi. Un 
Panatta irriconoscibile trasci
nò Paolo Bertolucci nelle vi
cende di un doppio assurdo, 
giocato con la tecnica dei 
prir.cipianti. Peter Szoke, che 
invano ci si potrebbe affan
nare a cercare nella classifi
ca del computer, parve un 
leone, mentre è solo un egre
gio giocatore capace, tutt'al 
più, di un paio di exploit in 
tutta una carriera. Il fatto 
che il capitano ungherese lo 
abbia preferito al più esperto 
Benyik significa che gli o-
spiti confidano un pochino 
nella cabala. Sperano eviden
temente che Szoke ripeta il 
miracolo casalingo dell'anno 
scorso. 

Il Panatta di Wimbledon, 
ma non quello che ha perdu
to contro Pat Dupré, dovrebbe 
battere anche Taroczy. Non 

.bisogna però dimenticare che 
in « Davis » si gioca al me
glio delle cinque partite e 
senza tie-break. E il tie-break. 
giova ricordare anche questo, 
è un'arma potente che Pa
natta ha nella racchetta. 
Giova anche dire che l'Un
gheria. forte di un solo vero 
campione, è più temibile sul 
piano psicologico che su quel
lo tecnico. Infatti ci vorreb
be un'altra resa senza condi
zioni di Panatta per permet
tere il crollo del doppio (pun
to chiave del match se Taro
czy batte Barazzutti questo 
pomeriggio). Ma con tutta la 
buona — o cattiva — volontà 
è impossibile immaginare che 
l'Italia esca sconfitta dal Fo
ro Italico. 

E* stato sollevato il proble
ma del pubblico, che a Roma 
è particolarmente incline al 
tifo e poco restio a starsene 
in perfetto silenzio come quel
lo di Wimbledon. Ma proba
bilmente, con l'afa che cor
re per "la Capitale e con la 
bella pensata di imporre l'ab-

,bpnamento per le tre giorna
te, non ci saranno risse ai 
botteghini per entrare al Fo
ro Italico. Contemporanea
mente a quella romana si 
giocano le altre tre semifi
nali. Eccole: a Eastbourne 
(sull'erba) Gran Bretagna -
Spagna, a Parigi Francia -
Cecoslovacchia, a Bucarest 
Romania • Svezia. 

Concludiamo col program
ma delle tre giornate italia
ne: oggi, dalle 14, Panatta -
Szoke e Barazzutti • Taroczy: 
domani, dalle 15,30. Panatta 
Bertolucci contro Taroczy -
Szoke: domenica, dalle 14. Ba
razzutti - Szoke e Panatta -
Taroczy. 

Remo Musumeci 

Davis in TV 
La TV dar! In diretta, anche 

p«r la sena di Roma, gli incontri 
dì Coppa Davi*. Questo il program
mi : oggi. Rete 1 . dalla 13,30; 
«abato alle 15,30, Rete 2, a do
menica in • Diretta sport ». alla 
ora 13,30. 

Il corridore francese vince la «cronometro» Evian-Avoriaz e scalza Zoetemelk 

Hinault rit orna a condurre il Tour 
Bernard ha inflitto un distacco di 2'36" a Zoetemelk e di 3'14" ad Agoslinho - Buono il comportamento di Battaglin che si è risparmiato in vista 
delle montagne (ha risalito anche due posti in classifica) - Oggi si entrerà in piena bagarre: 199 Km di saliscendi, con arrivo in salita a m. 1809 

Dal nostro inviato 
AVORIAZ — La Cina di Avo-
riaz dove la neve sembra pol
vere di stelle, sorride a Ber
nard Hinault. Sua è la a cro
nometro » individuale di cin
quantaquattro chilometri e 
rotti, sua è la maglia gialla 
che Zoetemelk gli aveva tolto 
sei giorni fa a Roubaix, suo 
con tutta probabilità sarà il 
sessantaseiesimo - Giro di 
Francia che terminerà fi 22 
luglio a Parigi. C'è ancora 
un bel pezzo di strada per ar
rivare ai Campi Elisi, c'è la 
minaccia delle scalate alpine, 
ma proprio qui Hinault do
vrebbe trovarsi a suo agio, 
qui dovrebbe rafforzare ulte
riormente la posizione di 
a leader ». ter!, il campione 
della Renault ha pedalato 
con una marcia in più rispet
to agli avversari, ha lasciato 
Zoetemelk a 2"36*\ Agostinho 
a 3'14*\ Verlinden a 4-Q5**, 
Van fmpe a 411, Battaglin a 
4-39". e adesso Hinault è il 
primo della classe con un 
margine di l'48 su Zoete
melk, Iunico a coltivare an
cor» una speranza. Oli altri 
sono definitivamente preci
pitati. 

. E Battaglin? Battaglin s'è 
piazzato al sesto posto e 
avanza in classifica. Il vicen
tino era undicesimo, ora è 
nono e se mantiene le con
dizioni potrebbe migliorare 
nuovamente, perchè 1 pros 
simi appuntamenti sono ai 
altitudine. Peccato che il 
« capitano • della Inoxpran 
abbia perso tre scudieri 
(Berto, Buso! ini e Mantova
ni). tutti e tre eliminati per
chè fuori tempo massimo. In
vano il commissario Italiano 
Galletti ha sostenuto di ri 
pescare il terzetto più lo 
spagnolo Gutierrcz. C'erano 

buoni .motivi per essere cle
menti, c'era pioggia e gelo 
durante la prova di Berto e 
compagni, al contrario c'era
no contomi luminosi mentre 
Hinault agiva come una fu
ria, ma in sede di giuria Gal
letti s'è trovato in minoran
za e cosi Battaglin dovrà ac
contentarsi di tre gregari, di 

Leali, Pugliese e Vanzo. 
La gara è cominciata in un 

mattino freddo e lacrimoso. 
Il cielo chiudeva e riapriva i 
rubinetti, i dintorni erano 
maestosi e severi, e lungo il 
percorso migliaia di spettato
ri bivaccavano sotto gli om
brelloni in una cornice più 
invernale che estiva. Si par-
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tiva da Evian e fino a Mor-
zine era un dolce salire, poi 
via via l'impatto con i tor
nanti di Avoriaz, i dodici chi
lometri che a quota 960 por
tavano a quota 1833, cioè la 
parte cruciale, quella in cui 
molti perdevano la bussola e 
pochi conservavano le gam
be e il ritmo per distinguersi. 
Battaglin si era svegliato con 
la voce rauca, con una forma 
di tracheite che il dottor Ba
lestra (medico sportivo del-
l'Inoxpran) non giudicava 

! preoccupante, semprechè il 
lieve malanno non avesse In
fluito sul male del corridore 

! che come è noto preferisce 
; nettamente il caldo all'umidi-
i tà. Il primo concorrente mon-
I tava in sella alle 11.03, e fui-
I timo alle 14.56. e aspettando 
• notizie sui nomi grossi, si re-
' gistravanò i risultati dei 
. piccoli. ' Pugliese otteneva 
i l3T2r. Berto l-5r59"\ Leali 
: 1.54-ir, Vanzo L54'«*\ Dona-

dello 150-15\ e Intanto filtra
va, un po' di sole con sommo 
piacere di Battaglin . 

I primi applausi andavano 
al giovane Bonnet U.43'28"), 
ma Knetemann realizzava 
l.3»'4T, e Knudsen superava 
il campione del mondo con 
1J748". Poi Santoni (1.48-53"). 
Pozzi (1.43,44,>). Busolino 
(2.02*18") e quindi Van Im 
pe che assumeva il comando 
delle operazioni con 1-3T46", 
però attenzione ai vecchio 
Agostinho (ÌMW). Thurau 
impiega 1.3F0B" Pollentler 
1.40-14", Mas 13TJT e siamo 
a Battaglin che visto in azio
ne appare agile, composto. 
Battaglin non ha pause, pro
cede bene e ferma le lancet
te su 1̂ 8" 14". Bravo Verlin 
den U.3T41"). cosi e cosi 
Thurau (1J»'09") e Sutter 
U.39'17'), peggio Nilsson 

(1.39'.T6"), in difficoltà Kul-
per (1^8*23") che viene rag 
giunto e scavalcato da Hi
nault. protagonista d'eccellen
za, e Zoetemelk? Zoetemelk 
perde colpi su colpi, come di
mostrano i tempi intermedi. 
Al chilometro 26.100 l'olan
dese è in ritardo di 53" su 
Hinault. al chilometro 40.600. 
il distacco è di r20" e quan
do Zoetemelk s'accorge di 
spingere un rapporto troppo 
lungo e chiede un'altra bici
cletta. il vantaggio di Hinault 
è di l*^". Mancano cinque 
chilometri al culmine. Hi
nault non ha la minima fles
sione. anzi la sua potenza è 
impressionante, e in conclu
sione Bernard è vincitore 
con 133*53" contro 1.36'12" 
del rivale, perciò cambia il 
cerimoniale, monta in catte
dra il francese e cede il pas
so l'olandese. 

Hinault è modesto. « Sono 
soddisfatto, come potete im
maginare, però Zoetemelk ri
mane un osso duro.-». Batta
glin racconta di aver rispar
miato energie in pianura per 

esprimersi al meglio in sali
ta. Una saggia decisione. E 
dopo Avoriaz, U Tour è in 
piena « bagarre », è nel cli
ma delle grandi montagne 
che annunciano selezioni e 
crisi. Ecco, sfogliando la se
dicesima pagina del program
ma, il viaggio da Morsine a 
Les Menuires. una cavalca
ta di 199 chilometri che oggi 
dividerà sicuramente i forti 
dai deboli. La cartina è una 
serie di dislivelli: prima un 
colle di mille metri giusto 
per riscaldarsi, poi le alture 
di Saisies (1.663) e del Rose-
lend (1968) e dopo una lunga 
discesa, la quarta ed ultima 
vetta. L'arrivo in salita a quo
ta 1.809. Giunti quassù, i ci
clisti avranno una giornata 
di riposo. Sarà l'unica sosta 
di una competizione che a 
breve distanza conterà i su
perstiti di altre arrampicate. 
Già. nell'arco di 48 ore (do
menica e lunedì) due volte li 
Tour andrà sullAlpe d'Huez, 
e, sì salvi chi può. 

Gino Sala 

Bianchi 
LA LEGGENDARIA BICI DEI CAMPIONI 

E' PRESENTE AL TOUR DE FRANCE 
con n G.S. BIANCHI-FAEMA 



l ' U n i t à / venerdì 13 luglio 1979 fatti ne l m o n d o / PAG. 13 
Ventimila morti soprattutto; civili in un mese e mezzo in Nicaragua 

Aerei da bombardamento USA 
consegnati al dittatore Somoza 

Un'altra fossa di oppositori uccisi con colpi alla nuca - Incursione dell'aviazio
ne nicaraguense sul territorio del Costarica - Censura per i giornalisti esteri 

MANAGUA — I giornalisti 
presenti a Managua hanno ri
ferito di avere visto nell'ae
roporto internazionale della 
capitale nicaraguense un ae
reo da bombardamento 7-28 
degli Stati Uniti con le bombe 
agganciate sotto le ali. Il dit
tatore Somoza ne avrebbe ac
quistati sei per aumentare il 
ritmo dei bombardamenti sul
le città liberate dagli insorti. 
A quanto sembra gli aerei 
americani e altri mezzi bel
lici giungono in Nicaragua at
traverso il vicino Salvador 
retto da una dittatura amica 
di Somoza. 

Tre aerei militari del Nica
ragua hanno compiuto bom
bardamenti sul territorio di 
Costarica. Fino al momento 
non si conosce se ci sono sta
te vittime. La Guardia Civile 
di Costarica ha fatto evacua
re la zona dei bombardamen
ti. Un ponte sulla strada 
transamericana è stato colpi
to dagli aerei di Somoza. 

I giornalisti stranieri in Ni
caragua dovranno sottoporre 
a censura tutti i loro dispac
ci prima di trasmetterli. Si 
tratterà presumibilmente di 
censori militari. Insieme al 
bombardamento su Costarica 
questa notizia indica un cre
scente nervosismo e tensione 
negli ambienti ufficiali della 
dittatura. 

Continuano infatti le dichia
razioni volutamente contrad
dittorie di Somoza. Quando 
parla ad organi di stampa o 
di diffusione esteri ripete, la
mentosamente. la sua dispo
nibilità a togliersi di mezzo. 
Quando parla alta TV del Ni
caragua o in conferenze stam

pa a Managua assume il tono 
del combattente e contro il co
munismo ». Anche ieri è ac
caduto cosi. In un intervista 
TV degli Stati Uniti ha detto: 
« Non cerco di difendere la 
mia causa perché il mio de
stino è già segnato »: « Se e 
quando andrò negli Stati Uni
ti. mi ritirerò per vivere con 
la mia famiglia ». In un mes
saggio € alla nazione » ha in
vece parlato di una « diabo

lica cospirazione» contro la 
quale continuerà a lottare. 

La gravità della situazione 
nel paese è intanto riassunta 
dalla dichiarazione del presi
dente della Croce Rossa nica
raguense Ismael Reyes il qua
le ha detto che il numero dei 
morti nelle ultime sei setti
mane si aggira sui 20 mila. 
Si tratta in grandissima par
te di vittime civili a causa dei 
bombardamenti indiscrimina-

I punti del 
del Governo 

SAN JOSE DI COSTA RICA 
— Il Governo provvisorio di 
ricostruzione nazionale del 
Nicaragua, che raccoglie' le 
forze di opposizione a Somo
za, ha diramato il suo pro
gramma. 

Una volta 'riconquistata la 
libertà il potere legislativo 
spetterà ad un Consiglio di 
Stato di 33 membri, tra cui 
vi saranno rappresentanti del 
Pronte sandinista, del Fron
te patriottico e del Pronte al
largato dell'opposizione, del 
Consiglio superiore delle im
prese private, dell'Università 
autonoma del Nicaragua e 
dell'Associazione nazionale del 
clero. Vengono garantiti i di
ritti dell'uomo e le libertà 
fondamentali. 

L'esercito nazionale sarà 
composto da combattenti san-
dinisti e soldati e ufficiali 
della Guardia Nazionale non 
compromessi col regime di 
Somoza. Indipendenza e non 
allineamento saranno gli in
dirizzi di politica estera. 

In campo economico ci si 
propone di rilanciare l'econo
mia, operare trasformazioni 

programma 
Provvisorio 
in alcuni settori chiave ed 
assicurare un sistema di eco
nomia mista. I beni della fa
miglia del dittatore Somoza 
verranno confiscati. 

Lo Stato controllerà le ri
sorse nazionali, il commercio 
estero e il prezzo dei prodotti 
di base. Verrà attuata una ri
forma agraria e le terre di 
proprietà della famiglia So
moza, del debitori dello Stato 
e dei contrabbandieri, come 
pure le terre non coltivate, 
verranno confiscate dallo 
Stato. 

Sul piano finanziario, il 
programma si propone di ri
strutturare e rinegoziare l'in
debitamento del paese verso 
l'estero (valutato a più di 
1300 milioni di dollari). E' 
anche prevista una riforma 
del sistema fiscale e un con
trollo delle spaie pubbliche 

Il programma del governo 
provvisorio prevede Infine nu
merose misure sociali riguar
danti la sanità, gli alloggi, la 
sicurezza sociale, i trasporti, 
l'Istruzione e la cultura per 
avviare a sostanziali miglio
ramenti le condizioni di vita 
del popolo. 

ti dell'aviazione e dell'arti
glieria di Somoza sulle città. 
A questa cifra si deve aggiun
gere un'altra tragica notizia. 
In una località deserta sulla 
riva del lago Managua è sta
ta rinvenuta un'altra fossa di 
persone uccise dopo essere 
state legate e imbavagliate. 
L'esecuzione è avvenuta con 
un solo colpo di pistola o di 
fucile alla nuca. Si tratta del
la scoperta di un nuovo ecci
dio di oppositori al dittatore 
Somoza. 

TI Dipartimento di Stato 
USA ha intanto riconosciuto 
ufficialmente che negoziati so
no in corso tra Washington e 
il Governo Provvisorio costi
tuito dagli oppositori alla dit
tatura. L'ambasciatore Bowd-
ler e continuerà nei prossimi 
giorni i colloqui cominciati 
martedì ». Il Governo Prov
visorio è stato riconosciuto 
dalla Guyana e dalla Siria. 
Nei giorni scorsi anche 1' 
Irak. la Libia e lo Yemen del 
sud lo avevano riconosciuto. 

Continuano i combattimenti 
specialmente sui fronti di Ma-
saya e del sud. A Matagalpa 
e Esteli i sandinisti hanno 
attaccato, per eliminarli defi
nitivamente. i nuclei di resi
stenza della Guardia Nazio
nale rimasti nelle due città. 
Nel solo mese di giugno So
moza avrebbe perso oltre mil
le uomini del suo esercito. La 
Guardia Nazionale ha dovuto 
raddoppiare i suoi effettivi 
(da 7.500 a 15 mila) e sono 
state notate per la prima vol
ta i donne in uniforme della 
Guardia. 

MANAGUA — Postazione sandinista nei pressi della capitale 

Interrogazione 
parlamentare 

del PCI 
sul Nicaragua 

ROMA — I compagni sena
tori Piero Pieralli, Giuliano 
Procacci e Armellino Milani 
hanno rivolto una interroga
zione urgente in commissione 
in cui chiedono al ministro 
degli Esteri di essere infor
mati circa le valutazioni e i 
passi da esso compiuti in 
tutte le sedi Internazionali in 
relazione ai tragici eventi del 
Nicaragua, in vista di una so
luzione conforme alle aspira
zioni democratiche del popo
lo nicaraguegno, come auspi
cato dalla maggioranza dei 
governi americani partecipan
ti alla recente conferenza del-
TOSA. 

Occupato 
a Parigi 

il consolato 
di Romania 

PARIGI — n consolato di Ro
mania a Parigi è stato occu
pato ieri da una decina di 
persone che hanno dichia
rato di voler cosi protestare 
contro l'arresto in Romania, 
di un giovane, Mihail Ale-
xandru Botez, che nel gen
naio scorso avrebbe chiesto 
l'autorizzazione di sposare la 
sua fidanzata francese, Ca
therine Drean. Il 10 marzo 
— hanno riferito i manife
stanti — Botez fu arrestato 
dalla polizia romena in'com
pagnia del fratello della ra
gazza. Attualmente Botez è 
libero ma in attesa di com
parire in tribunale. 

Intervista con Gregorio Bezerra dirigente del PCB 

La strada da percorrere 
per la democrazia in Brasile 

« Non è possibile parlare di 
democratizzazione finché non saranno 
consentiti i diritti dei comunisti e 
degli altri partiti » - Il significato 
deir« apertura » del regime - Gli 
scioperi di San Paolo e la «spallata» 
data dai lavoratori - L'opposizione 
cresce, la repressione è più difficile 

In occasione della Confe
renza internazionale per 
l'amnistia in Brasile, che si è 
tenuta a Roma e della quale 
il nostro giornale ha ampia
mente riferito, è giunta in I-
talia una delegazione del 
Partito comunista brasiliano. 
guidata dal compagno Arme-
ri io Guedes. della Commis
sione esecutiva e composta 
dai compagni Gregorio Be
zerra ed Hercules Correa, del 
Comitato centrale. 

Poco prima dell'inizio della 
Conferenza abbiamo chiesto 
al compagno Bezerra di e-
sprimerci le sue valutazioni 
sulla situazione brasiliana 

Il compagno Bezerra. pri
ma ancora di rispondere alle 
nostre domande, ha voluto 
esprimere la gratitudine del 
Partito comunista brasiliano 
ai comunisti italiani e alle 
forze democratiche del no
stro paese per il contributo 
che esse hanno voluto dare 
alla realizzazione della Con
ferenza per l'amnistia in 
Brasile. « E' una iniziativa 
che prrirehbe costituire un 
passo deris'n n almeno per 1 ni 
ferimento di una amnistia 
ristretta — ha commentato 
— anche se ini. e con noi un 
vasto schieramento di forte 
democratiche brasiliane, lot
tiamo per una amnistia am
pia e sema restrizioni ». 

Proprio nel giorno di aper 
tura della Conferenza, infatti. 
il regime, cegi guidato da 
Joao Batista Figuereido. ha 
annunciato la presentazione 
all'Assemblea di un progetto 
d; amnistia ristretta che. solo 
in parte, viene incontro alle 
richieste dell'opposizione e 
che elude del tutto il prò 
blema di una democratizza 
zinne reale del Brasile. 

II compagno Bezerra tiene 
a sc'tolineare che « non è 
possibile parlare di democra-
tiz?az'one finché non sarà 
consentito, al PCB ed agli 
aHri partiti. U diritto di a-
zinne nella p'*ena legalità ». 
Non sembrano esserci dubbi 
che ancora molto cammino 
dovrà essere percorso prima 
di poter ottenere questo ri
sultato: tuttavia — abbiamo 
domandato — sembra che 
qualcosa si stia muovendo al
l'interno dei gruppi politici e 
sociali che appoggiano il re
gime: nel senso, ad esempio. 
di un tentativo di apertura 
graduale e controHata, dal
l'interno che elimini gli a-
soetti più brutali e repressi
vi 

Il cnmoacno Bezerra con 
ferma oneste impressioni an 
che se ne spiega l'origine in 
un profondo processo di in
debolimento della dittatura. 
« La covWetta apertura è un 
fatto reale: è stato abolito 
l'atto istituzionale numero 5 

Gregorio Bezerra * membro del PCB dal 
1930. Ha passato 23 anni della sua vita 
in carcere, a diversa riprese. Nel 1945 è 
stato deputato all' Assemblea nazionale 
costituente. Ha subito durissime torture 
nelle carceri del regime. Nel 1969 è stato 
scambiato con l'ambasciatore americano 
Herberg, che era stato rapito ed espulso 
dal paese. Ha vissuto in esilio in Mes
sico. a Cuba e. infine, nell'Unione Sovie
tica, dove vive attualmente. Dal 1948 al 

1964 ha dedicato tutto il suo lavoro poli
tico all'organizzazione dei sindacati rurali 
ed ha acquistato vasta notorietà nel pae
se come dirigente contadina E' uscito In 
Brasile, pubblicato dalla casa editrice « Ci-
vilizacao brasileira ». il volume e Memo
ria» » che raccoglie la prima parte della 
sua biografia. Attualmente ricopre l'inca
rico di segretario per il lavoro di massa 
nel Comitato centrale del PCB. 

che costituiva il supporlo del I 
regime e consentiva ogni ar
bitrio; la stampa ha comin
ciato a pubblicare i nomi dei 
torturatori e degli assassini e 
può denunciare i crimini 
commessi dalle autorità sen
za che scatti il meccanismo 
della censura. Le brecce nel 
sitiema di repressione sono 
ormai numerose e stiamo la
vorando perchè si allarghino. 
ma — sottolinea con grande 
vigore l'anziano dirigente 
comunista — in tutto ciò non 
vi è nulla di "spontaneo"; il 
fatto è che la dittatura soffre 
di un progressivo logoramen
to e ciò. a sua volta, è l'ef
fetto di un movimento cre
scente dì opposizione che in 
ceste tutto il paese». 

li compagno Bezerra porta 
ad esempio proprio la que
stione ' dell'amnistia ampia 
che ha visto coagularsi un 
vastissimo schieramento di 
forze democratiche. Attorno 
a questa parola d'ordine, che 
è stata fatta propria dal-
l'AIDB (Movimento democra-
t.co brasiliano), l'unico parti 
to lesale di opposizione, si è 

mobilitato ncn soltanto il 

movimento sindacale e quello 
studentesco, ma lo stesso 
Ordine degli avvocati, gran 
parte dell'Associazione della 
stampa brasiliana, settori 
dell'industria nazionale, cioè 
non legati alle multinazionali 
e agli Stati Uniti, e il vasto 
panorama delle forze pro-
gressite della Chiesa cattoli
ca. 

Gli chiediamo, su questo 
punto, maggiori chiarimenti 
e Fino al 1964 la Chiesa ha 
sostenuto i golpisti, ma da 
allora molle cose sono cam 
btate. Oggi è la stessa gerar
chia a condannare aperta
mente i crimini, le torture: 
senza esagerare si può dire 
che. attualmente, la Chiesa è 
all'avanguardia nella difesa 
dei contadini espulsi dalla 
terra, i "boias frias". più di 
8 milioni di contadini sradi 
cali dalle campagne dalla pò 
litica agraria del regime. Le 
organizzazioni sindacali nella 
campagne sono fortemente 
influenzate dalla Chiesa, e lo 
sono precisamente in senso 
anti-imperialistico, contro le 
multinazionali che, in fondo. 
dettano legge in materia di 

politica agraria anche al go
verno ». 

Chiediamo al compagno 
Bezerra qual è la situazione 
tra la classe operaia; ci ri
sponde che su questo versan
te ci sono alcune delle novità 
più importanti, e Dopo lo 
sciopero del dicembre 1978. 
proclamato dal sindacalo me
tallurgico della grande San 
Paolo, un'altra spallata è sta 
ta data al regime dallo scio-
pero del marzo di quest'an
no. Il governo ha reagito 
proclamando l'illegalità dello 
sciopero e sostituendo d'au
torità la leadership sindacale 
con uomini di sua fiducia. 
Ma è stato un passo falso. 
Lo sciopero è continuato, il 
ministro del lavoro. Murilo 
Macedo. ha dovuto trattare 
con la vecchia direzione sin
dacale e, dopo aver chiesto 
una tregua, ha dovuto libera 
re gli operai e i dirigenti 
sindacali che erano stati ar
restali Il governo ha dovuto 
chiudere la vertenza con un 
provvedimento assolutamente 
inedito: h* panato U 50 per 

; cento dei salari perduti 
. mentre il restante 50 per cen-
I to è stato rimborsato dalle 

imprese. Neppure al tempo 
della parentesi democratica 
di Joao Goulart ai erano ot
tenuti risultati così rilevanti; 
e bisogna teneve presente che 
lo sciopero aveva assunto ca
ratteri manifestamente politi
ci, comprendendo la piatta
forma il riconoscimento del 
diritto di sciopero, di libertà 
sindacale, di ampliamento 
delle libertà democratiche e 
di amnistia ampia e senza 
restrizioni ». 

Ma il partito continua ad 
essere costretto al lavoro 
clandestino e, anzi, proprio 
contro i comunisti brasiliani 
sembra essersi accanita la 
repressione del regime. Il 
compagno Bezerra conferma 
questo dato. < Dal 73 al 77 
abbiamo subito colpi terribi
li. La dittatura ha attribuito 
al nostro lavoro la sua prima 
sconfitta elettorale, quella del 
1974. E' vero che noi erava
mo l'unica forza nazionale 
che aveva conservato una or
ganizzazione. specie nelle cit
tà; è anche vero che abbiamo 
influito grandemente sull'esi
to del voto; non è vero, in
vece. che Jummo noi a de
terminare il risultato: furono 
le masse conladine e urbane 
che fecero del tato un'arma 
di lotta per rifiutare la ditta
tura ». 

Al regime interessava, dun
que, attribuire alla propa
ganda comunista la sua scon 
fitta politica? « Esattamente. 
Ciò ha costituito il pretesto 
per lanciare l'attacco contro 
di noi. Dal '74 al 76 dieci 
dirigenti della Direzione na
zionale sono stali uccisi; una 
ventina sono stati arrestati e 
condannati. Il partito ha su
bito il più duro colpo della 

sua storia e se il bilancio 
non è stato ancora più tragi
co è perchè fu presa la deci
sione di uscire dal paese. E' 
in quel periodo che anche il 
compagno Carlos Prestes, 
segretario del partito, ha 
preso, insieme a molti altri, 
la via dell'esilio. Eppure ~ 
continua Bezerra -- non ab
biamo ceduto; .il lavoro è 
andato avanti in mille forme 
e. adesso, il prestigio del 
partito è alto come mai nel 
passato. Lo stesso straordi
nario risultato elettorale del-
l'MDB nelle elezioni del 1978. 
al quale abbiamo contribuito 
e nel quale l'opposizione 
consentita dal regime ha otte
nuto circa 5 milioni di voti 
più dell'ARENA. il partilo 
del governo, dimostra le po
tenzialità che esistono. Natu
ralmente, come sai. la legge 
elettorale ha consentito al-
l'ARENA di avere ugualmen
te la maggioranza nell'As
semblea. Ma il risultato poli
tico rimane in tutta la sua 
evidenza ». 

n colloquio volge ormai al 
termine. Chiediamo al com
pagno Bezerra una previsione 
per il futuro. Ci risponde. 
con un sorriso, che la lotta 
sarà ancora lunga, e A breve 
termine la dittatura non 
sembra destinata a cadere: ha 
ancora molti appoggi all'e
sterno e all'interno, specie 
nell'esercito. Ma, personal-
ment. sono ottimista. L'oppo
sizione cresce: la repressione 
è più difficile; non si ferma 
il nostro lavoro per runità di 
tutte le forze democratiche 
contro la dittatura ». 

Giuliette Chiesa 

Le sentenze dei tribunali islamici Sola intesa del nuovo vertice 

Anche ieri nell'Iran eseguite 
numerose condanne alla fucilazione 
TEHERAN — Il proprieta

rio di un settimanale di Tene 
ran, Mansour Baghertan. è 
stato fucilato ieri nella ca
pitale iraniana. Le accuse che 
gli erano state mosse erano 
di essere stato uno dei pro
motori del «golpe» contro il 
primo ministro Mosoadeq nei 
1953. poi di avere esercitato 
spionaggio «a favore di Israe
le e del sionismo», infine di 
avere «importato e distribui
to films ed oggetti pornogra
fici». 

Per «complotto contro la 
Repubblica Islamica», è stato 
«giù-tiziato» a Dozful, nell'I 
ran meridionale, anche un 

certo Abdorreza Al-e Rasir, 
imputato anche di «contrab
bando di armi, sabotaggio. 
possesso di strumenti proibi
ti». 

Di diversa natura è un' 
altra sentenza, eseguita a 
Teheran ieri mattina. Tre 
donne sono state fucilate — e 
sono le prime, dopo la «rivo
luzione di Tebbraio» — per
chè giudicate colpevoli di 
«prossenetismo» (sfruttamen
to della prostituzione), aven
do attirato in un « giro » un 
«gran numero di donne e ra
gazze». 

Intanto secondo notizie 

pervenute a Teheran, Ignoti 
assalitori hanno lanciato or
digni esplosivi contro un 
ponte della ferrovia nei pres
si del porto di Khorram-
shahr e attaccato con mitra 
e bombe a mano una stazio
ne radar militare alla fron
tiera tra Iran e Iraq 

L'attentato al ponte fer
roviario non avrebbe causato 
vittime, ma solo finterruzio 
ne del traffico ferroviario tra 
Khorcamshahr e Ahwaz. Vi 
sarebbero state. Invece, delle 
vittime nell'attacco alla sta
zione radar di Shadegan. ma 
non e stato reso noto il lo
ro numero. 

Begin e Sadat hanno 
deciso di darsi del tu 

TEL AVIV — n primo mini
stro israeliano Menachem Be
gin è rientrato ieri in Israele 
al termine di due giorni di 
colloqui con il presidente egi
ziano Anuar Sadat ad Ales
sandria. 

A parte l'accordo per conti
nuare i periodici scambi di 
visite (Sadat andrà ed Haifa 
in agosto) e quello per darsi 
del tu chiamandosi da ora in 
poi semplicemente « Mena
chem » e « Anuar » Invece che 
«Signor presidente* e «Si
gnor primo ministro », l'unica 
intesa operativa cui Begin ha 
fatto cenno e quella per i 

pozzi di petrolio del Sinai, che 
Israele dovrà restituire al
l'Egitto il 27 ottobre di que
st'anno. come previsto dal 
trattato di pace tra i due pae
si. «All'Indomani del nostro 
ritiro dalla zona dei pozzi — 
ha detto Begin — potremo 
acquistare dall'Egitto il petro
lio che continuerà a esserne 
estratto, pagando per esso il 
normale prezzo di mercato». 

Sugli altri e più difficili 
problemi in sospeso. 1 due 
leader non hanno potuto far 
altro che «concordare di es
sere in disaccordo». 

emigrazione 
Uno dei problemi che maggiormente interessa I nostri lavoratori emigra» 

Malgrado ritardi e ostacoli procedono 
le trattative per la sicurezza sociale 

Sono proseguite, negli ul
timi mesi, le trattative tra 
il governo italiano e i go
verni di altri Paesi per il 
rinnovo o la stipula di con
venzioni di sicurezza soda
le che interessano 1 nostri 
lavoratori emigrati. I tempi 
lunghi di queste trattative 
mostrano, certamente, quan
to sia complesso il raggiun
gimento di accordi i quali 
debbono raccordare legisla
zioni nazionali differenti e 
applicarle agli emigrati e ai 
cittadini del Paese contraen
te che si trovano in Italia. 
Ma, accanto a difficoltà og
gettive, che sono state su
perate talvolta con l'impe
gno e la competenza di al
cuni funzionari ministeriali, 
vengono alla luce anche tat
tiche ritardatici, incom
prensioni, ostacoli, da par
te dei governi degli altri 
Stati, e spesso anche da 
parte del governo italiano. 

La trattativa con l'Austra
lia è ferma da anni. La 
commissione italo-svizzera 
si è riunita, negli ultimi 
quattro anni, tre volte, con 
un intervallo di quasi due 
anni tra una riunione e l'al
tra. Per concordare un se
condo accordo aggiuntivo 
alla convenzione di sicurez
za sociale entrata in vigore 
nel 1964 1 governi Italiano e 
svizzero si sono incontrati 
nel 1975, nel 1977 e, dopo 
altri due anni, dal 7 al 12 
maggio 1979 a Roma, In 
quest'ultima riunione sono 
stati rimossi alcuni ostaco
li e si è raggiunto un ac
cordo sulle rendite per In
fortuni, invalidità, vecchiaia 
e superstiti. E' stato rimos
so un ostacolo, in materia 
di .reciprocità sanitaria, che 
la Svizzera richiedeva, e ciò 
è potuto avvenire in quanto 
la legge italiana di riforma, 
n. 833 del 23 dicembre 1978, 
stabilisce che il nostro si
stema sanitario offre le me
desime prestazioni al citta
dini degli Stati con i quali 
l'Italia abbia raggiunto con
venzioni e accordi bilatera
li. Ma prima che si riunis
se la commissione mista 
italo-elvetica, la FILEP do
vette polemizzare ferma
mente con l'atteggiamento 
del ministèro della Sanità 
che si mostrava riluttante 
ed accogliere una richiesta 
del tutto fondata, e si as
sentava anche dagli incontri 
preliminari presso il mini
stero degli Esteri. Con la 
Svizzera si è giunti a un 
accordo, che rinvia al pro
tocollo amministrativo le 
tabelle del costi dell'assi
stenza sanitaria italiana for
nita dal nostro Paese ai 
residenti svizzeri. 

Alcune questioni, tuttora 
sospese, come quella della 

' parità degli assegni familia
ri, che in Svizzera non è 
garantita a tutti, a causa di 
ordinamenti discriminatori 
In alcuni Cantoni, possono 
e devono rapidamente esse
re definite, In modo che il 
secondo accordo aggiuntivo 
sia concluso entro quest'an
no, per potere sistemare in 
modo del tutto nuovo ima 
seconda convenzione inte
grale di sicurezza sociale. 

Le difficoltà relative alla 
reciprocità della assistenza 
sanitaria, superate nella 
trattativa con la Svizzera, 
sono riemerse in vista del
l'incontro tra Italia e Sve
zia, già indetto per 1 primi 
di luglio a Roma e rinviato 
per richiesta del governo 
italiano a fine luglio. 

Un progetto di convenzio
ne tra Italia e Svezia fu 
definito il 18 novembre 1976, 
per sostituire la convenzio
ne, ormai invecchiata, del 
1935. Il nuovo progetto si 
riferisce alle assicurazioni 
per Invalidità, vecchiaia e 
superstiti, malattie e tuber
colosi, maternità, infortuni, 
disoccupazione involontaria, 
assegni familiari, o preve
de il cumulo dei contributi 
a favore del lavoratore e il 
trasferimento dalle presta
zioni e della pensione nel 
casi di rientro in Italia. Per 
due anni la trattativa è ri-
mastar ferma, e pure essen
do in vigore da sette mesi 
la nuova legge sanitaria ita
liana, ancora una volta so
no emersi ostacoli e resi
stenze. non semplicemente 
tecnici, nel ministero della 
Sanità. I funzionari di que
sto ministero hanno soste
nuto, nella riunione che la 
PILEF aveva sollecitato per 
trovare positive conclusioni, 
che per potere applicare la 
reciprocità sanitaria si sa
rebbero dovuti interpellare 
i medici, le Regioni, si sa
rebbero dovuti valutare 1 
costi e le eventuali conve
nienze per l'Italia. Essi 
ignoravano che la legge di 
riforma sanitaria già risol
ve a problema dei costi, e 
che la spesa che affronterà 
la Svezia per i nostri emigra
ti non è inferiore a quella 
che sosterrà l'Italia per i 
pochissimi residenti svede
si nel nostro Paese e per i 
turisti in transito. Già la 
Grecia aveva concluso un 
accordo in tal senso con la 
stessa Svezia. 

E* pertanto necessario 
che nella riunione italo-
svedese eba è indetta'» Ro
ma per la seconda metà di 
luglio, fl governo italiano si 
presenti con proposte posi
tive e realistiche, anzi va
lorizzando la nostra rifor
ma sanitaria, per la quale 
i lavoratori e le forze de
mocratiche si sono battuti 
(anche se nella pratica, fl 
nostro sistema e le struttu
re sanitarie sono ancora as
sai carenti). 

Con altri Paesi — come 
l'Argentina, l'Uruguay — è 
possibile firmare convenzio
ni, che sono state quasi in
teramente elaborate, e che 
si riferiscono alle materie 
che maggiormente interes
sano: e cioè la cumulabilità 

'di tutti i contributi assicu
rativi versati anche in Pae

si terzi, la trasferibilità del
le prestazioni, l'assistenza 
piena ai familiari. 

Occorrerà una vasta azio
ne di massa del lavoratori, 
per sistemi più avanzati, 
anzitutto per superare il 
carattere privatistico e di
scriminatorio che esiste in 
materia di infortuni in vari 
Stati (Canada, USA, Ameri
ca Latina). Ma accordi che 
vadano in tal senso sono 
possibili già oggi. Va inol
tre avviata la trattativa nel
la CEE, con urgenza, per 
modificare e armonizzare la 
legislazione in materia. 

Nel corso del numerosi 
Incontri a livello di commis

sioni ministeriali possiamo 
affermare, senza false mo
destie, che lai FILEF ha da
to un serio contributo di 
idee, e talvolta anche di 
informazione e documenta-

'• zlone, in stretta collabora
zione con i patronati sin
dacali, in particolare del
l'I NC A. Purtroppo si è re
gistrata un'assenza quasi 
completa di altre associa
zioni ed enti che pure ope
rano nell'emigrazione e del 
quali è opportuno un mag
giore impegno per la solu
zione del problemi diffìcili 
e che esigono interventi 
energici ed unitari. 

GAETANO VOLPE 

Sono stati sollecitati organici provvedimenti di legge 

Proposte della FILEF 
avanzate in Parlamento 

La presidenza della FI
LEF ha discusso circa la 
situazione scaturita dalle 
elezioni e ha deciso di pre
sentare al gruppi parlamen
tari della Camera e del Se
nato un gruppo di proposte 
per organici provvedimenti 
di legge, la cui urgenza è 
data anche dai tre anni per
duti nella passata legislatu
ra a causa degli ostruzioni
smi de. Le richieste della 
FILEF si richiamano in par
ticolare alle proposte unita
rie già presentate dalle as
sociazioni degli emigrati e 
dai sindacati nel mese di 
dicembre 1976: 1) scuola e 
cultura, 2) estensione della 
pensione sociale agli emi
grati, 3) tutela dei risparmi 
degli emigrati e delle ari-
messe», 4) riforma del co
mitati consolari, 5) istitu
zione del Consiglio italiano 
dell'emigrazione, 6) nuova 
legislazione sui diritti elet

torali, 7) riforma della leg
ge sui lavoratori di altra -
nazionalità in Italia e abro
gazione del Testo unico fa
scista del 1926. • 

La presidenza della FI
LEF chiede inoltre che i 
comitati consolari abbiano 
poteri di gestione dei servi
zi riguardanti gli emigrati, 
e che U Consiglio dell'ami- , 
grazlone sia costituito sulla 
base della proposta unita
ria delle associazioni. Per 
rinnovare la legislazione, di 
cui si occupò la Conferenza 
del 1975, il Parlamento non ' 
potrà riferirsi ai disegni di 
legge governativi presentati 
nella passata legislatura e 
decaduti con lo scioglimen
to anticipato delle Camere, 
sulla scuola (estremamente 
confusionario) e sul cosid
detto Consiglio degli italia
ni all'estero (organismo 
che riesuma i difetti del di
sciolto CCIE). 

OLANDA 

Protesta contro 
una sortita 
razzista 

Con una lettera collettiva 
indirizzata al Presidente 
della Repubblica e alle au
torità diplomatiche italiane 
in Olanda si richiede una 
energica protesta. Numerosi 
italiani emigrati hanno ri
sposto a uno sgradevole at
tacco razzista contenuto nel 
numero dell'8 giugno scorso 
del settimanale olandese 
Panorama (in esso si defi
niscono gli italiani come la
dri, Imbroglioni e vigliac
chi). 

La lettera, giustamente In
dignata e che reca le firme 
di oltre 70 connazionali re
sidenti soprattutto a Den 
Helder, Alkmaar e Schoo-
noord chiede alle autorità 
e alle forze politiche italia
ne un intervento e una nota 
di protesta. fd.a.) 

LUSSEMBURGO 

Assemblee 
e riunioni 
del PCI / 

Prosegue intensa l'attività 
dei comunisti italiani emi
grati nel Granducato del 
Lussemburgo: anche in que
sto ultimo periodo vi è sta
ta una serie di assemblee 
e di riunioni sul temi della 
politica italiana e del lavoro 
di Partito tra gli emigrati. 
Ricordiamo tra queste, nel
la scorsa settimana quelle 
svoltesi a Esch (Mllella), 
Differdange (G. Pozzobon), 
Dudelange e Rumelange 
(Pianaro); e, in questo fine 
settimana, quella della se
zione del PCI di Lussem
burgo città. Ieri si è riuni
ta inoltre la commissione 
di lavoro per la prepara
zione della Festa federale 
dell'Unità. 

Intervento cWP«Amicale franco-italiana» 

Proteste contro misure 
restrittive in Francia 

L'Amicale franco-italiana, 
l'organizzazione di massa 
degli emigrati italiani ade
rente alla FILEF, ha espres
so la propria preoccupazio
ne per i due progetti di 
legge proposti dal governo 
francese, i quali «espongo
no gli immigrati al timore 
permanente di vedersi espul
si per via del mancato rin
novo del titolo di soggiorno 
e di lavoro, lasciato alla di
screzione dei prefetti, che 
possono invocare motivi di 
rifiuto del permesso che ap
paiono inumani, umilianti, 
intollerabili ». 

Il comunicato dell'Amica
le, .firmato dal presidente 
Serge Lana, pone in eviden
za che l'articolo 3 del pro
getto cBonnet» introduce 
una vera e propria «giuri
sdizione eccezionale contra
ria ai diritti dell'uomo e al

le convenzioni internaziona
li » e precisa che «di fron
te alle campagne razziste e 
xenofobe gli immigrati ita
liani si sentono coinvolti, 
in quanto 11 razzismo non 
ha frontiere; teoricamente 
questi due progetti di legge 
non riguardano le famiglie 
italiane, ma nei testi nessu
na deroga è chiaramente 
formulata per i lavoratori 
della Comunità europea ». 

Come è noto, il governo 
francese prepara l'allonta
namento dalla Francia di 
200 mila immigrati ogni an
no. L'Amicale ha anche pre
disposto un programma di 
iniziative di massa e uni
tarie, che trovano riscontro 
nella ferma opposizione dei 
sindacati, della CGT-in par
ticolare, che anch'essi si so
no schierati cantre le mi
sure governative. 

C—taceri l ie t i pressi— a Faggete Urie 

Un corso per i dirìgenti 
del PCI nell'emigrazione 

Inizia lunedi prossimo, 16 
lucilo, presso l'Istituto di 
studi comunisti «Eugenio 
Curiel» di Faggeto Leno 
(Como) fl corso di quindici 
giorni per quadri comunisti 
dell'emigrazione: fl corso, 
che si svolge ogni anno in 
questo periodo, verterà at
torno ai grandi temi della 
situazione politica italiana, 
della situazione intemazio
nale (con particolare riferi
mento all'Europa comunita
ria) del Partito e delle sue 
organizzazioni tra gli •mi
grati. 

Parteciperanno una cin

quantina di compagni pro
venienti da vari Paesi di 
immigrazione tra cui la 
Svizzera, la RFT, 11 Belgio, 
11 Lussemburgo, l'Olanda, 
la Svezia, il Canada. l'Au
stralia; in detti Paesi sono 
avvenute In questi giorni 
riunioni di preparazione al 
corso organizzati dalle no
stre Federazioni sul posto. 
Tra queste riunioni è da 
segnalare quella tenutasi 
domenica scorsa a Bruxel
les con la partecipazione del 
compagno Rotella, segreta
rio della Federazione del 
PCI in Belgio e membro del 
Comitato centrale. 
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Nel mondo si riducono i ritmi 
di incremento nell'agricoltura 

La fame, flagello che avanza 
ROMA — La conferenza 
mondiale per la riforma a-
graria* e lo sviluppo, aperta 
ieri nella sede della FAO 
(Organizzazione delle Nazio
ni Unite per l'alimentazione 
e l'agricoltura), ha fornito 
una tribuna alla denuncia 
delle più profonde lacera
zioni del pianeta. Per 500 
milioni di uomini. ha detto 
il direttore della FAO Edoar
do Saouma, non si può par
lare di condizione umana: 
fame e malattie li hanno 
condannati. 1 due miliardi 
di uomini che sono _sottoali-
mentati, ed insieme fuori del 
circolo della crescita socia
le, non avrebbero alcuna 
speranza qualora i regimi 
economici e politici attuali 
non venissero cambiati. 

E' il momento del crollo 
delle illusioni, per molti del
la disperazione. Uno scan
daglio attento del futuro sta 
mettendo in evidenza che an
che nel duemila, anche con 
i cambiamenti oggi previsti. 
l'alimentazione sarà insuffi
ciente, la disoccupazione nel
l'ordine delle centinaia di 
milioni. La prima causa del 
crollo delle illusioni viene 
dalla riduzione dei ritmi di 
incremento della produzione 
agricola che hanno antici
pato la decadenza dei ritmi 
dell'industria. In Asia e in 
Africa la produzione agri
cola cresceva già in misu
ra insufficiente durante gli 
anni Sessanta; ora cresce 
della metà. Anche l'Ameri
ca Latina, che dispone della 
più grande abbondanza di 
terre fertili, registra una ri
duzione dei ritmi di produ
zione. 

La seconda causa di di-

Per due miliardi di uomini sottoalimentati nessuna 
speranza se non muteranno i regimi economici e 

politici - Un rapporto alla conferenza FAO 

sìllusione viene dalle diver
sità sempre più profonde. 
Le cifre, prese nel loro in
sieme, sono sempre più in
gannatrici. Se una parie 
raggiunge la sufficienza, non 
è vero che diminuisca la 
fame. Dice esplicitamente il 
Rapporto: in molti paesi 
delle misure riformiste *han-
no profittato principalmente 
i proprietari fondiari, i gros
si imprenditori agricoli e al
tri gruppi che erano già re
lativamente più agiati ». Pro
fondamente diversa la situa
zione fra i paesi dove sono 
al potere i partiti comuni
sti e socialisti, dove alimen
tazione e occupazione sono 
sempre una priorità, pur nel
la diversità dei risultati. Tst 
miseria del mondo, quella 
che uccide e resta senza 
speranza, è concentrata nei 
paesi capitalistici. 

Redistribuire 
i redditi 

Com'è stato possibile riu
nire 1500 delegati governati
vi e osservatori di 150 paesi, 
mettere insieme in una con
ferenza i responsabili della 
più grande tragedia contem
poranea con i combattenti 
per la riforma agraria? Una 
prima risposta l'ha data lo 
stesso Souma, spostando la 
questione sul terreno morale 
e della redistribuzione fra 

paesi ricchi e paesi poveri, 
cioè a quelle stesse medie 
ingannatrici a cui più nes
suno crede. € Siamo realisti: 
bisogna redistribuire i red
diti». ha detto Souma, ed 
ha attaccato i paesi ricchi 
per i loro consumi di carne 
(il bestiame da carne man
gia il 40 per cento dei ce
reali prodotti). « Domani » 
cereali serviranno a far mar
ciare le automobili! », ha 
esclamato, riferendosi ai 
progetti per trarre carburan
ti da prodotti agricoli. Ha 
cercato l'unità e l'adesione 
della maggioranza dell'as
semblea denunciando che 
€ l'ineguaglianza è flagran
te: il lusso insolente di un 
pugno di ricchi obesi insulta 
la miseria delle masse », 
senza precisare se stava in
dirizzandosi ancora al « pae
si ricchi» — al cui interno 
le masse impoverite, se non 
affamate, sono immense — 
oppure alle classi sociali do
minanti, ricche e obese al
l'interno dei paesi della fame. 

Rafael Caldera, ex presi
dente del Venezuela, ha as
sunto la presidenza della 
conferenza con un discorso 
più articolato, orientato ad un 
riformismo che denùncia l'e
norme disuguaglianza fra 
città e campagna, fra ceti 
urbani privilegiati sin nei 
servizi pubblici e popolazio
ne agricola priva spesso an
che dell'acqua per bere e 

delle cure sanitarie. Caldera 
denuncia « l'assurda dicoto
mia fra industria e agricol
tura ». dice che oggi l'infor
mazione, la cultura, il di
namismo non debbono più 
essere privilegio di un set
tore economico o di un modo 
di abitare. Questo cattolico 
che invoca la benedizione a" 
Iddio sulla Conferenza gri
da /'interminabile estorsione . 
che si consuma ogni giorno 
contro la maggior parte del
la popolazione mondiale. 

Problema 
planetario 

In questi discorsi paesi 
ricchi sfruttatori e classi so
ciali ricche sfruttatrici spes
so coincidono. Ne esce la 
denuncia morale di un pro
blema che è planetario, su 
cui si fa leva per rilanciare 
un riformismo che sblocchi 
i punti più drammatici di 
degradaz>one che emergono 
in ogni campo. Il mancato 
incremento della produzione 
rende in molti paesi non 
solo impossibile migliorare 
la nutrizione ma fa saltare 
in aria la bilancia dei pa
gamenti o gli equilibri poli
tici, o ambedue. L'esodo in 
massa dalle campagne si 
unisce, sia nei paesi ricchi 
che in quelli affamati, nell' 
abbandono di vaste superfi-
ci agricole: si degrada il 

suolo, la foresta, la vita di 
chi continua a vivere in 
quelle plaghe. 

Alla conferenza non par
tecipano rappresentanti di 
organizzazioni sindacali o 
cooperative. Le masse di cui 
si parla sono rappresentate 
dalle delegazioni dei gover
ni di paesi dove sono al po
tere .partiti operai e con
tadini. La composizione re
gistra un allargamento di 
rappresentatività, specie dal
l'Asia e dall'Africa. Il ca
rattere governativo delle de
legazioni induce alcuni grup
pi a contestare la validità 
di questa sede di confronto. 
Il dialogo si svolge a livelli 
formali: la « dichiarazione 
di princìpi » e il « program
ma d'azione», che dovreb
bero essere adottati dopo 
otto giorni di dibattiti, esclu
dono l'esproprio della terra 
da restituire o redistribuire. 
non parlano delle libertà po
litiche, non parlano di auto
gestione cooperativa, presup
posti essenziali di ogni vero 
movimento di riforma agra
ria. Tuttavia c'è un grande 
progresso di impostazioni: 
non si parla di redistribuire 
solo terra, ma mezzi di pro
duzione in generale: non di 
sola produtt'wità ma anche 
di poteri e iniziativa demo
cratica. Ciò che non sta nei 
documenti, d'altra parte, 
sembra stare nella coscien
za della maggior parte dei 
delegati. 

Alla seduta inaugurale so
no intervenuti il presidente 
della Repubblica, Pertini, ed 
il presidente del Senegal, 

' Leopo'.d Senghor. 

Renzo Stefanelli 

Dopo la pioggia spaziale nella regione di Perth 

Australia: si apre la caccia 

ai frammenti dello «Skylab 
La caduta del laboratorio dallo spazio seguita da un 
pilota — Polemici con gli Stati Uniti gli australiani 

» 

PERTH — Mentre i «pezzi 
grossi » dello Skylab sarebbe
ro caduti nell'Oceano indiano, 
una pioggia di frammenti del 
laboratorio spaziale america
no si è sparsa per un largo 
raggio sull'Australia mend-u 
naie in un'area intorno al cen
tro agricolo di Balladonia. La 
notizia ha subito provocato 
una frenetica « caccia al te-

• soro» per ricercare i prez'o-
• si « souvenir » spaziali. Il più 

fortunato sarebbe stato un 
; certo John Rowe, che ha tro

vato un pezzo di lamiera con
torto della lunghezza di un 
metro circa sulla spiaggia di 
Albany. Rowe intende recar
si negli Stati Uniti per incas
sare il lauto « premio » offer
to da giornali americani. 

Testimone oculare della ca
duta dello Skylab è stato un 

pilota australiano ai coman
di di un aereo che si trovava 
in volo nella regione di Perth. 
« Abbiamo pensato che fosse 

'Un aereo — ha detto — con 
i fari accesi. Durante la ca
duta ha cambiato colore pas
sando dal blu chiaro ad un 
rosso arancio. Aveva una lun
ga coda, forse di centinaia di 
chilometri ». Il pilota ha poi 
detto di avere visto « cinque 
grandi palle di fuoco di colo
re arancione» scendere ver
so la terra. Secondo funziona
ri della NASA poteva trattar
si di cinque serbatoi ad ossi
geno dello Skylab. 

Una polemica si delinea in
tanto tra le autorità austra
liane e americane. A un mes
saggio del presidente Carter, 
in cui si esprimeva sollievo 
« nell'aver appreso che lo Sky

lab non aveva fatto vittime». 
il primo ministro australiano 
Fraser ha risposto prometten
do di restituire alla NASA i 
frammenti che verranno tro
vati, ma «a patto che gli 
USA si impegnino ad incre
mentare le importazioni di 
carne dall'Australia ». La 
stampa australiana ha intan
to deplorato la dichiarazione 
« particolarmente inopportu
na » di un funzionario della 
NASA secondo cui l'Austra
lia era il posto ideale per la 
caduta dello Skylab «visto 
che è popolata esclusivamen
te da canguri». 

Nelle foto a fianco: le im
magini della cadufa trasmes
se dalla television* austra
liana 

Continuazioni dalla prima pagina 
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Mentre il Vietnam conferma la partecipazione alla Conferenza di Ginevra 

Sihanuk: formerò un governo dei profughi cambogiani 
NEW YORK — Il Vietnam 
ha accettato ufficialmente di 
partecipare alla conferenza 
deU'ONU sul problema dei 
profughi indocinesi che si 
terrà a Ginevra 11 20 e 21 
Iuuglio. 

Una comunicazione in que
sto senso è stata inviata al 
segretario generale deU'ONU. 
Kurt Waldheim, dal primo 
ministro vietnamita Fham 
Van Dong, il quale ha preci
sato che la partecipazione 
vietnamita è condizionata al
l'impegno che la conferenza 
tratti soltanto gli aspetti uma
nitari della questione. 

Puntuale all'appuntamento. 
i! «Quotidiano del popolo» 
accusa, da Pechino, i vietna
miti di voler «dettare la lo
ro volontà» invocando un 
« cosiddetto umanitarismo per 
azzittire gli altri ed evitare 
una irata condanna». 

Anche l'agenzia «Nuova Ci-

Il Polisario 
riprende la guerra 
con la Mauritania 
PARIGI — n Pronte Poli
sario ha annunciato ieri di 
aver deciso di rompere il 
cessate il fuoco con la Mau
ritania, dopo averlo dichia
rato unilateralmente un an
no fa, lo ha dichiarato a Pa
rigi il rappresentante del 
fronte in Europa, Mahmud 
Abdelfettah. 

Abdelfettah ha aggiunto 
che, dal 12 luglio dello scor
so anno, i diversi governi 
mauritani hanno ribadito le 
loro dichiarazioni di «buona 
volontà », senza tuttavia 
compiere passi decisivi. 

na » interviene nella polemica 
rivolgendo l'accusa all'Unione 
Sovietica di aver rifiutato di 
esercitare pressioni sul Viet
nam per bloccare l'esodo dei 
profughi. Ciò, secondo l'agen
zia cinese, porterebbe alla 
URSS un duplice vantaggio. 
politico ed economico, in 
quanto consentirebbe « l'au
mento del loro controllo sul 
Vietnam e sull'intera Indo
cina » e, inoltre, essendo evi
dente che l'esodo dei profughi 
allevia le difficoltà economi
che del Vietnam, ciò consen
tirebbe all'Unione Sovietica 
« di ridurre il suo grave one
re di rifornire il Vietnam». 

Gli organi di informazione 
cinesi accentuano, come è evi
dente, la polemica utilizzan
do argomenti propagandistici 
che possono trovare, in que
sto momento, orecchie atten
te in diversi paesi del sud
est asiatico e nell'occidente. 
«Nuova Cina» precisa, rivol
gendosi ai paesi dell'ASEAN 
(Indonesia. Thailandia. ' Ma
laysia. Filippine e Singapo
re), che il Vietnam mira a 
« turbare l'ordine politico, 
economico e sociale nei paesi 
del sud-est asiatico ». La que
stione dei profughi si intrec
cia dunque assai strettamen
te con i problemi più vasti 
causati dalla tensione esisten
te in quella parte del mondo 
e dai riflessi sulla politica 
planetaria che ne derivano 
essendovi coinvolte le due 
grandi potenze e la Cina. 

A conferma di questo com
plesso Intreccio giunge da 
Pyongyang la notizia che il 
principe Sihanuk non parte
ciperà alla conferenza di Gi
nevra non volendo rappre
sentare 11 regime «Khmer 
rosso » di Poi Pot Sihanuk, 

che ora risiede nella capitale 
nord coreana, è stato rag
giunto telefonicamente dal 
corrispondente della «Prence 
presse» a Pechino e gli ha 
comunicato che intende por
si alla testa di un «Pronte 
unito», o di un governo 
Khmer in esilio, che rappre
senti i profughi cambogiani 
di tutto il mondo. L'ex capo 
dello stato cambogiano ha 
preannunciato che la nomina 
di questo governo dovrebbe. 
avvenire a Parigi, in agosto, 
durante un congresso dei pro
fughi cambogiani In ogni 
paese. 

Sihanuk ha detto che del 
governo in esilio, o del « Pron
te unito ». farà « probabilmen
te» parte l'ex primo ministro 
Penn Nouth. ed ha aggiunto: 
«Non saremo filo-Poi Pot; 
non saremo filo-vietnamiti; 
saremo Invece filo-kampu-
cheani ». Sihanuk ha anche 
parlato delle iniziative che 
intende prendere non appena 
costituito il governo in esilio: 
« Anzitutto (chiederemo) il 
ritiro dei vietnamiti e. in 
secondo luogo, che essi siano 
sostituiti dai caschi blu. af
finché i cambogiani non siano 
di nuovo sgozzati dai "khmer 
rossi"». Ha concluso solleci
tando libere elezioni alle qua
li partecipino «tutte le for
ze» della Cambogia. 

Il «cambio di residenza» 
di Sihanuk, da Pechino a 
Pyongyang, il suo esplicito 
distacco da Poi Pot, l'annun
cio che abbiamo riferito, in
dicano chiaramente l'inten
zione di creare un «terzo in
terlocutore », con possibili 
funzioni di punto intermedio, 
nella vicenda cambogiana. 

A questo proposito occorre 
I citare ciò che riferiva ieri 

Il corrispondente di « Le Mon
de» dal sud-est asiatico Ko-
land-Pierre Paringaux. In una 
attenta corrispondenza aa 
Bangkok viene prudentemen
te avanzata l'ipotesi che 
«Hanoi non sarebbe ostile 
alla formazione di un gover
no di unità a Phnom-Penh ». 
Paringaux scrive che « i viet
namiti lasciano intendere, in 
colloqui privali, che una so
luzione di compromesso e un 
ritiro graduale delle loro 

truppe (dalla Cambogia) sa
rebbero negoziabili». 

Qualcosa di nuovo dunque 
sembra delinearsi, anche se 
nulla autorizza — come lo 
stesso corrispondente di «Le 
Monde » sottolinea — a fa
cili conclusioni. Le posizioni 
delle molte - parti in causa 
sono ancora assai distanti e 
la ' tensione permane assai 
grave. La conferenza di Gine
vra potrebbe essere l'occasio-
ne per alcune verifiche. 

Interrogazione del PCI 
sulla conferenza di Ginevra 

ROMA — I compagni sena- J 
tori Franco Calamandrei, Giu
liano Procacci e Piero Pieral-
li hanno rivolto una interro
gazione per risposta in com
missione al ministro degli 
Esteri in cui chiedono di es
sere informati sui passi com
piuti e i contatti presi inter
nazionalmente verso tutte le 

parti interessate ai fini di 
, un efficace contributo italia
no al buon esito umanitario 
della conferenza convocata 
dall'ONU a Ginevra per il 20 
luglio sulle questioni relative 

.alla salvezza e alla sistema
zione dei profughi dai paesi 
dell'Indocina, 

Ricevuti 
da Pertini 
Senghor 

e Nyerere 
ROMA — il presidente della 
Repubblica Pertini ha rice
vuto ieri al Quirinale prima 
il presidente del Senegal Leo-
pold Sedar Senghor, poi il 
presidente della Repubblica 
della Tanzania, Julius K. 
Nyerere, entrambi a Roma 
per la conferenza per la ri
forma agraria della FAO. 

Zagarì candidato 
alla presidenza 
del Parlamento 

europeo 
LUSSEMBURGO — Mario 
Zagari è il candidato ufficia
le dei socialisti alla presiden
za del Parlamento europeo. 
La decisione è stata presa 
ieri a Lussemburgo al termi
ne dei lavori del gruppo par
lamentare. L'esponente politi
co italiano ha ottenuto 58 
voti- • 

no puntate sulla DC, e sulla 
lotta in corso all'interno ' di 
essa. Già ieri, comunque, i 
socialisti tendevano a dare 
un'intonazione positiva ai lo
ro giudizi sull'andamento del
le consultazioni. E questo sia 
dopo l'incontro del mattino 
con la delegazione comunista, 
sia dopo i colloqui del pome
riggio con gli altri partiti. Ad 
un certo punto è stata anche 
annunciata una nota ufficio
sa, di tenore appunto ottimi
stico, ma poi la segreteria 
.socialista ha evitato di dif
fonderla. considerandola for
se inopportuna. 

Alla vigilia della riunione 
della Direzione, la DC appa
riva ieri come una pentola in 
bollore. Gli avversari più de
cisi di una presidenza del Con
siglio socialista — i basisti, ma 
anche esponenti di altri grup
pi, come Publio Fiori — han
no persino dato inizio alla 
raccolta di firme per la con
vocazione immediata dell'as
semblea del gruppo parlamen
tare, anche per mettere in 
difficoltà — sembra eviden
t e — i l nuovo capogruppo Ge
rardo Bianco, accusato di es
sere uno degli artefici del col
legamento preferenziale tra al
cuni settori democristiani e 
la segreteria socialista, pro
prio in questa fase della crisi. 

I contrasti passano attra
verso la numerosa, pesante e 
indecisa delegazione de. della 
quale fanno parte segretario 
e presidente del partito (Zac-
cagnini e Piccoli), oltre a 
quattro vice-segretari e ai due 
capi-gruppo. Gli atteggiamen
ti intemi alla DC possono co
munque essere così riassunti. 
con qualche semplificazione di 
un quadro in movimento: 

1) in favore della presiden
za Craxi sono schierati Bi-
saglìa e il capo-gruppo della 
Camera Bianco. Ad essi si è 
affiancato l'intero gruppo dei 
« cento » (Scalia. Ciccardini. 
Mazzotta e Segni), che ha di
chiarato di considerare con 
« disponibilità * il tentativo del 
segretario socialista nell'ambi
to del vìncolo di formula sta
bilito dal CN democristiano, e 
cioè la ricerca di una area di 
governo^ (essi dicono: « mag
gioranza ») dal PSI al PLI: 

2) Donat-Cattin (e a quanto 
sembra anche Piccoli) sono 
contrari a un irrigidimento nei 
confronti di Craxi, e prefe
rirebbero spostare l'accento 
sugli impegni programmatici. 
Donat-Cattiri ha detto che la 
DC non deve rendersi respon
sabile d'una nuova consulta
zione politica anticipata. Sem
bra che egli sia convinto che 
un eventuale governo Craxi 
non possa andare al di là di 
qualche mese di attività; 

3) nettamente contrari a 
un governo presieduto da Cra
xi sono quasi tutti gli uomini 
più vicini a Zaccagnini. I ba
sisti di De Mita sono i più de
cisi nel condurre l'opposizio
ne. e si spingono fino a chie
dere che la DC si pronunci fin 
da ora per l'astensione «tec
nica », rendendo possibile un 
governo minoritario PSI-parti-
ti laici: 

' 4) Fanfani e alcuni gruppi 
della destra (De Carolis) sa
rebbero contrari alla presi
denza socialista, ma intende
rebbero sfruttare l'occasione 
che viene loro offerta dall'in
carico a Craxi per condurre 
l'agitazione anti-Zaccagnini, 
accusando il segretario politi
co delle difficoltà attuali del 
partito. 

Si tratterà di vedere oggi 
come queste posizioni, all'in
terno della Direzione, potran
no combinarsi o scontrarsi. 
Sarà una di quelle riunioni de 
destinate a terminare a tarda 
notte: la previsione è facile. 

DC 
porto con gli altri partiti e 
sul ruolo delle correnti è ta
le da non consentire margi
ni utili di composizione». 

In breve, ìa situazione sta 
cosi: Bodrato, Pumilia, Ca
brai. esponenti di spicco del
la « corrente ». hanno già de
cito di tagliare tutti i ponti, 
ma la spaccatura non è an
cora ufficiale. E infatti, uno 
dei loro, Baldassarre Armato, 
parteciperà alla riunione del
le due commissioni che Do-
nat Cattin ha proposto di co
stituire in un estremo tenta
tivo di rappacificazione: una 
per la verifica della linea po
litica, l'altra per la gestione 
del gruppo. Ma c'è poco da 
discutere, dicono gli amici 
dì Bodrato, quando nella riu
nione l'altra notte i fedelissi
mi del vice segretario hanno 
addirittura proposto U divieto 
formale di appartenere al 
gruppo e di partecipare con
temporaneamente aWattività 
e aWelaborazione dell'€ area 
Zaccagnini ». 

Donai Cattin ha mostrato 
però di preferire la strada 
di un certo distacco da que
ste polemiche. E ha fatto Fal-
tra sera un intervento tutto 
politico. E* sempre stato per 
il € confronto», ha sostenuto. 
E poi è passato ad esamina
re « la difficoltà » che provo
ca nella DC l'incarico a Cra
xi. Ma « l'alternativa per la 
DC non può essere quella di 
dire un "no" pregiudiziale a 
Craxi ». 

In effetti, stando alla radio

grafia delle posizioni che si 
stanno confrontando in queste 
ore, la preoccupazione di Do-
nat Cattin sembra essere quel
la di evitare alla DC l'accusa 
di essere — lo abbiamo già 
riportato — il partito « della 
strategia dei veti > .sia pure in 
forza della sua consistenza 
parlamentare. La strada in
vece. per lui, deve essere una 
altra: indicare al presidente 
incaricato « linee di comporta
mento e di programmi capaci 
di rispondere adeguatamente 
alle esigenze reali del paese ». 

Gli esegeti del leader pie
montese forniscono la seguen
te interpretazione: dar corda 
al PSI, consentirgli di formare 
il governo, ma incalzandolo 
senza sosta fino a verificare 
la sua reale capacità di te
nuta. Il calcolo è che non sia 
molta: e dopo, il gioco po
trebbe tornare in mano DC. 
avendo però comunque rista
bilito i tanto sospirati « rap
porti speciali » con i sociali
sti. Speranzoso, anche Picco
li si attesterebbe su questa 
linea, pensando forse che per
dere una battaglia (per Pa
lazzo Chigi), come gli è suc
cesso in questi giorni, non si
gnifica perdere anche la 
guerra. 

Questa cautela, ispirata, tut
to sommato, a disponibilità. 
potrebbe facilmente sposarsi 
all'entusiasmo nemmeno ma
scherato di Bisaglia, che — 
secondo i supporters di Zac
cagnini —, gioca la carta 
« laica » nella convinzione di 
recuperare in una prospetti
va moderata il rapporto con 
il PSI. preparandosi infine a 
ribaltare in Congresso gli at
tuali rapporti interni al par
tito. 

Ad una eventuale coalizione 
di questo calibro, in Direzio
ne potrebbe opporsi oggi un 
fronte decisamente eteroge
neo. Fortemente ostili al ten
tativo dì Craxi sono gli tacca-
gniniam (per i quali un even
tuale successo del segretario 
socialista pregiudicherebbe 
forse irreparabilmente l'esito 
dello scontro congressuale) e 
anche certi settori della de
stra e dell'ala moderata. 

Perché anche i « falchi » di 
Rossi di Montelera sono con
trari a Craxi? Per questi ul
timi la spiegazione è sempli
ce. La minaccia del governo 
presieduto da un socialista 
può servire a mettere in crisi 
gli equilibri interni, e a porre 
sotto accusa Zaccagnini, ma 
se dovesse realizzarsi, in una 
«specie di clima di alterna
tiva > — teme Montelera — 
segnerebbe la subalternità del
la DC. E un ragionamento 
nella sostanza non dissimile 
viene attribuito allo stesso 
Fanfani: è vero che fece 
campagna elettorale per i 
€ laici minori », osserva qual
cuno, ma la prospettiva do
veva essere la maggioranza 
per un governo centrista, non 
la perdita di Palazzo Chigi. 

Con la sensazione di tro
varsi in fondo ad un vicolo 
cieco, qualche sostenitore del
la segreteria, soprattutto tra 
i « basisti », si accingerebbe 
così oggi a proporre un'even
tuale « astensione tecnica ». 

Ma per altri il rifiuto do
vrebbe essere più netto- Gui
do Bodrato si è chiuso in un 
silenzio ermetico. I suoi ami
ci però fanno capire che a 
suo avviso la contestazione 
del tentativo socialista dovreb
be essere più radicale: i so
cialisti — dicono — intendo
no fare un governo contro la 
DC, come ha scritto acchitto 
su un giornale di ieri, dun
que chiedono alla DC di en
trare in un tunnel buio alla 
cui fine si troverebbe l'alter
nativa. Legittimo da parte 
loro proporlo: ma doveroso 
per la DC rifiutare, come pro
prio Bodrato ha scritto pochi 
giorni orsono, ài diventare 
« i] polo di destra di uno 
schieramento socialdemocra
tico». 

La divaricazione di atteg
giamenti, come si vede, non 
potrebbe essere più ampia. 
Tanto che un deputato de con 
qualche lettura latina ricor
dava ieri quel passaggio di 
Tito Livio che recita testual
mente: « Dum Romae consuli-
tur. Saguntum expugnatur». 
mentre a Roma si diteuteva, 
Sagunto veniva espugnata. 

Ucciso 
lo ritrovano, poco dopo, il 
portinaio e alcuni vicini ac
corsi al rumore degli spari. 
Poi la vana corsa all'ospe
dale. 

Scattano le indagini: in que
sti casi si può fare ben po
co di concreto. Bisogna sca
vare nel «ruolo» dell'ucciso. 
Basta ripercorrere il recen
tissimo passato di Ambrosoli 
per trovare una minaccia gra
ve e pesante della quale è sta
to Tatto oggetto. Siamo all'i
nizio dì quest'anno. H liquida
tore riceve una serie di tele
fonate che gli intimano di 
non « disturbare » una sporca 
operazione di «recupero» di 
Sindona. una operazione che 
sta molto a cuore, cosi fanno 
intendere le minacce, al 
«grande capo». L'ignoto te
lefonista fa addirittura il no
me dell'ex presidente del Con
siglio. Giulio Andreotti. Viene 
aperta un'inchiesta. Il fasci
colo ora è nelle mani di Fer
dinando Pomarici, il sostituto 
procuratore che si occupa del
l'inchiesta per l'assassinio di 
Ambrosoli. Lo stesso magi

strato condusse anni fa una 
inchiesta su di una pressione 
minacciosamente esercitata 
presso la nostra ambasciata 
negli USA perchè la richiesta 
di estradizione di Sindona ve
nisse fatta « dormire »: in 
quella occasione venne speso il 
nome di Amintore Fanfani. 
L'inchiesta è ancora aperta. 
Pomarici aveva conosciuto 
Ambrosoli proprio in occasio
ne di quella inchiesta. 

« Probabilmente ' Ambrosoli 
ha pagato con la vita il suo 
impegno per l'attività di li
quidatore della Banca Priva
ta Italiana »: sono le uniche 
parole che sfuggono a Po
marici. 

Certo è che la traccia è 
quasi obbligata: senza conta
re la testimonianza resa ai 
giudici americani venuti da 
New York durata due interi 
giorni e interrotta dall'assas
sinio. Di quale testimonianza 
si tratta? Essa è da porre 
in relazione al processo che 
il • IO settembre prossimo si 
celebrerà a New York contro 
Sindona e il suo ex braccio 
destro Carlo Bordoni per il 
crack della Franklin bank. 
un istituto di credito che il 
bancarottiere aveva preso di 
assalto per lasciarlo, puntual
mente, svuotato. Poiché l'ac
quisto della banca america
na venne effettuato con «gio
chi » e giri di denaro dalle 
banche italiane che a loro 
volta vennero per questo mes
se in ginocchio., molta docu
mentazione si trova negli ar
chivi della Banca Privata Ita
liana. Il 9 luglio scorso Am
brosoli si è presentato a due 
magistrati inviati dal giudice 
Thomas Griesa di New York 
a costoro (William Jackson 
e Samuel Gillespie) il liqui
datore ha consegnato una 
voluminosa documentazione 
comprovante la giustezza del
le accuse elevate negli Stati 
Uniti contro Sindona. le stes
se per le quali si terrà il 
processo il 10 settembre pros
simo. 

Ambrosoli non si è limita
to a passare carte di diffici
le lettura. Come era suo co
stume. ha spiegato con chia
rezza ed efficacia il loro rea
le significato. Ai giudici ame
ricani — era presente anche 
Walter Mack per il procurato
re distrettuale, oltre gli avvo
cati Steven Stein e John Kir-
by difensori del bancarottie
re — si è cosi presentata 
una realtà forse diversa da 
quella che si erano immagi
nati sulla base delle afferma
zioni di Sindona: le carte che 
accusano Sindona sono di do
minio pubblico perchè il giu
dice istruttore Urbisci. che in
daga sul crack, le ha messe 
a disposizione di tutte le par
ti. dopo avere ordinato una 
perizia tecnico amministrati
va. La difesa di Sindona. da 
quello che si è capito, ha gio
cato a far credere che magi
stratura e governo italiani 
non volevano dare le carte 
di prova per le accuse. 

Ambrosoli si è. dunque, pre
sentato con un fascicolo piut
tosto nutrito. Due giorni è ri
masto con i giudici america
ni per questa rogatoria con
dotta dal giudice istruttore 
Giovanni Galati. La testimo
nianza di Ambrosoli é stata 
ritenuta legittima, dopo la ri
chiesta dei giudici americani. 
dalla sezione istruttoria della 
Corte di Appello. E' stata re
spinta. invece, la richiesta di 
sentire come teste il giudice 
istruttore Urbisci: la nostra 
legislazione non consente che 
un giudice testimoni sulla in
chiesta che conduce. 

Puntigliosamente, con pre
cisione e con calma ragiona
ta, Ambrosoli ha risposto al
le domande che il giudice Ga
lati poneva su richiesta di 
quelli americani. La posizio
ne di Sindona, per il proces
so americano di settembre. 
ha retto pochissimo. Bisogna 
ricordare che Sindona è accu
sato di avere usato, per ac
quistare nel 1972 e nel 1973 
la Franklin National Bank e 
la Talcott National Corpora
tion. in modo «doloso e ille
gale» Tondi prelevati dalle 
banche italiane Banca Unio
ne e Banca Privata Finanzia
ria: di avere effettuato false 
registrazioni contabili « per 
celare perdite sui cambi e fa
re risultare utili che .non esi
stevano»; di avere fatto fi
gurare falsamente come de
posito presso la Interbanca 
un ammanco di 45 milioni di 
dollari, derivante da specu
lazioni non autorizzate e de
positi illegittimj; di avere 
« trasferito dolosamente » 2 
milioni di dollari dai deposi
ti della Banca Unione facen
doli figurare come deposito 
vincolato presso la Amincor 
Bank di Zurigo. Su tutte que
ste accuse l'apporto di Am
brosoli è stato, a quanto pa
re. decisivo. 

Quello che è certo é che i 
giudici americani lo avevano 
riconvocato per la settimana 
prossima: dopo avere mostra
to la documentazione di Am
brosoli ai difensori di Sindo
na, i giudici volevano appro
fondire gli argomenti illustra
ti dall'avvocato. Dopo due 
giorni, dal 9 all'll di questo 
mese, sono state scritte a 
macchina cinquantadue fìtte 
cartelle. Ambrosoli stamane 
doveva firmarle tutte. TI suo 
assassinio lo ha impedito: il 
valore di quelle pagine, co
munque. resta intero anche 
per i giudici americani. In
somma un contributo impor
tante e decisivo. Un contri
buto che da tempo Ambrosoli 
oontinuava a dare nell'ambi

to dell'inchiesta su Sindona, 
come testimonia la relazione 
conclusiva sul crack « italia
no» del bancarottiere di 2500 
pagine, da lui consegnata nel 
marzo di quest'anno al giudi
ce istruttore e documentante 
un « buco » a carico di Sindo
na di 257 miliardi di lire. 

Black out 
to. come dicevamo, si è fatta 
sentire nella capitale dove ha 
dovuto fare a meno di ben 
cento megawatt. Le conse
guenze più pesanti si sono 
avute, anche per una cattiva 
programmazione dei cosiddet
ti « tagli controllati ». poco do
po le 9. quando anche l'Acea 
(l'azienda comunale per l'elet
tricità e l'acqua) si è vista 
togliere dall'Enel cento me
gawatt che solo parzialmente 
ha recuperato (60 megawatt) 
mettendo in funzione le pro
prie centrali di riserva a tur-
bogas. Anche sulla rete gesti
ta dall'Acea (circa il 50 per 
cento della città) si sono avu
te. quindi, frequenti interru
zioni a rotazione della durata 
di un quarto d'ora, sia al mat
tino che nel pomeriggio. 

Sui compartimenti di Firen
ze (Toscana e Emilia) e di 
Napoli (tutte le regioni meri
dionali escluse le isole) l'Enel 
ha caricato un deficit di 300 
megawatt ciascuno attuando 
interruzioni a rotazione di 
mezz'ora, ma che in più di 
una occasione sono state di 
durata maggiore. 

Le conseguenze sono state 
di grave disagio un po' do
vunque. Si sono fermate in
dustrie soprattutto piccole e 
medie: centinaia, forse mi
gliaia, di persone sono rima
ste bloccate negli ascensori 
(innumerevoli le chiamate a 
Roma e in altre città, ai vigili 
del fuoco): il traffico nelle 
strade della capitale è, in cer
ti momenti, « impazzito » per 
lo spegnimento dei semafori. 
Momenti di difficoltà e di pre
occupazione anche negli ospe
dali in particolare in quelli 
privi di gruppi elettrogeni au
tonomi (assenza incomprensi
bile se si considera quanti 
possono essere gli eventi che 
provocano una improvvisa 

i mancanza di energia elettri
ca). Naturalmente non ovun
que si sono avute le stesse pe
santi ripercussioni. 

Maggiormente colpiti oltre a 
Roma, gli Abruzzi dove si 
sono avuti due lunghi « black
out». uno al mattino di oltre 
mezz'ora e uno al pomeriggio 
di due ore, a Napoli dove è ri
masta colpita anche la zona 
industriale. Nel capoluogo 
campano si è verificato ieri 
mattina un gravissimo episo
dio: la polizia ha caricato e 
manganellato senza alcuna mo
tivazione, davanti alla sede 
della direzione compartimen
tale dell'Enel, una folta dele
gazione di dirigenti sindacali 
che si recava ad un incontro, 
già concordato, con i dirigen
ti dell'Ente. Un .brigadiere ha 
anche estratto la pistola d'or
dinanza minacciando i rappre
sentanti sindacali e lavoratori 
dell'Enel presenti. Un dipen
dente dell'Enel è stato amma
nettato e portato in Questura. 
E' stato rilasciato qualche ora 
dopo. 

L'incontro con la direzione 
compartimentale era stato sol
lecitato per protestare contro 
la riduzione definita «stru
mentale » del carico di energia 
elettrica nella zona industria
le, già in atto da alcuni gior
ni. 

In Toscana e Emilia-Roma
gna le sospensioni di energia 
sono state dell'ordine di un 
quarto d'ora — mezz'ora a 
rotazione, alternate fra le due 
regioni. In Umbria la luce è 
mancata complessivamente 
per un'ora e mezzo. Anche in 
Puglia si sono registrate di
verse interruzioni soprattutto 
al mattino. 

Conferenza 
sulle Olimpiadi 
di Mosca 
alla Tevere-Expo 
ROMA — Per la XXII edi
zione dei Giochi Olimpici si 
prevede — come ha asserito 
il direttore generale dell'In-
tourist a Roma dott.- Vladi-
mi Kuznevoc nel corso di un 
dibattito svoltosi a Tevere 
Expo — che giungano in 
URSS delegazioni da 130 Pae
si del mondo, 12 mila atleti, 
7.400 rappresentanti della 
stampa e informazione, 3.500 
giudici di gara. Il dibattito 
si è svolto in occasione del 
50. anniversario dell'Inturist. 
In 50 foni di vita e di atti
vità l'Intourist ha creato le 
condizioni per ospitare mi
lioni di turisti, ha consenti
to loro di visitare e conosce
re l'URSS nelle sue infinite 
possibilità turistiche. Oggi 
l'Inturist presenta più di 10 
tra filiali e agenzie sul ter
ritorio sovietico, ed ha 28 
rappresentanze all'estero. 

Alla Mostra delle Regioni 
d'Italia Tevere Expo nel pa
diglione della Nazione ospite 
che quest'anno è stato desti
nato all'URSS, sono esposti 
i prodotti più tipici dell'arti
gianato sovietico. 

Nel sesto anniversario del
la scomparsa del compagno 

LUIGI DIEM0Z 
la moglie e la figlia lo ricor-
dano sottoscrivendo per la 
stampa comunista 100 mila 
lire. 

Roma, 13 luglio 1979 
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Nel dramma 

della casa 

non ci 

sono 

solo gli 

inquilini 
Talvolta di fronte al 

problema concreto degli 
sfratti, ci troviamo in pre
senza di casi umani che 
non coinvolgono soltanto 
l'inquilino, il quale quasi 
sempre non sa dove an
dare, ma anche il picco
lo proprietario che recla
ma l'appartamento, non 
per speculare, ma per 
soddisfare una reale ne
cessità. Non si tratta, in 
alcuni di questi casi, di 
proprietari che vogliono 
libero l'appartamento ma
gari per riaffittarlo im
ponendo una tangente 
extra « equo canone » che, 
nella quasi totalità dei 
casi colpisce sempre chi 
ha meno possibilità e un 
disperato bisogno di casa. 
La legge, oltretutto, non 
lo consente. 

Si tratta — com'è nei 
due casi trattati dalla 
stampa cittadina in questi 
giorni — di vicende nelle 
quali molto spesso le ra
gioni umane e sociali di 
chi richiede l'appartamen
to libero e di chi si op
pone a lasciarlo, si equi
valgono. 

Prendiamo il caso del
l'inquilino che di fronte 
allo sfratto non pensa 
certamente alle ragioni 
del proprietario, ma guar
da con disperazione ad un 
mercato della casa pres
soché inesistente, a meno 
che (ma anche questo è 
tanto difficile) non sia 
disposto a- sottostare ad 
un « contratto nero ». Ma 
prendiamo anche il caso 
del piccolo proprietario, 
magari un artigiano, che 
dispone di un apparta
mento acquistato con 
grandi sacrifici, del quale 
ha urgente necessità o 
per se stesso, o per il fi
glio che si è sposato. 

La vicenda della casa 
e degli sfratti, infatti, non 
è fatta soltanto di casi 
scandalosi come quello di 
quel proprietario che ha 
preteso la cosiddetta 
« buona entrata », prima 
condannato e poi assolto 
in appello con una sen
tenza che ha suscitato la 
reazione indignata e forti 
preoccupazioni nei lavora- , 
tori e nella stessa con
sulta provinciale per la 
casa. Vi sono anche al
tre vicende, di segno di
verso, come quello di quel
l'operaio fiorentino co
stretto ad emigrare in 
Svizzera, proprietario di 
un piccolo appartamento, 
acquistato con grandi sa
crifici. nel quale pensa di 
ritornare una volta pen
sionato. Ebbene quando 
quel giorno è arrivato, la 
possibilità di rientrare In 
patria dopo anni di lon
tananza è apparsa legata 
alla possibilità di avva
lersi della legge di «equo 
canone» per abitare nel 
proprio appartamento. 
avendo come alternativa 
quella di cercarsene uno 
in affitto (a condizione di 
trovarlo) facendosi man
giare magari gran parte 
della pensione non certa
mente lauta. 

Ebbene le ragioni uma
ne e sociali di questo la
voratore sono altrettanto 
valide (e in qualche caso 
anche superiori per reali 
possibilità economiche) 
di quelle dell'inquilino. In 
ogni vicenda occorre quin
di andare a fondo per ca
pire e per poter colpire 
anche duramente la gran
de proprietà soprattutto e 
gli speculatori piccoli o 
grandi che siano. 

Al di là dell'impegno 
dell'amministrazione co
munale che, nell'ambito 
delle sue possibilità, com
pie ogni sforzo e percor
re ogni strada per affron
tare il dramma della ca
sa. ci sentiamo di far no
stro l'appello che il Con
siglio di fabbrica delle Of
ficine ferroviarie di Por
ta al Prato ha lanciato 
per protestare contro la 
sentenza che ha assolto il 
proprietario che aveva ri
chiesto la «buona entra
ta ». invitando per que
sta mattina alle 10 a ma
nifestare davanti alla se
de dalla corte di appello 
di via Cavour. In questo 
appello, oltre a chiedere 
a tutte le forze politiche 
e sindacali di rafforzare 
e allargare l'impegno per 
la casa, si rivendica un 
maggior potere di inter
vento per i comuni i quali 
debbono non solo avere 
la possibilità di fare un 
censimento dell'offerta di 
alloggi sul proprio terri
torio. ma di accertare 
quelli sfitti e. quando non 
esistano motivazioni plau
sibili a tenere vuoti gli 
appartamenti, ad interve
nire presso i proprietari 
(particolarmente verso la 
grande proprietà) affin
ché offrano le case ad 
equo canone. 

Questi casi confermano 
che le vicende umane e 
sociali non sempre sono 
tutte contemplabili in una 
legge che, come quella del-
l'eaue canone, alla luce 
dell'esperienza va applica
ta coi ìitelligenza critica 
e probabilmente anche 
corretta in alcune parti 
essenziali. 

r. e. 

A ottobre e gennaio due date importanti 

Come la Toscana si prepara 
alla riforma della sanità 

Verso il completamento del piano socio-sanitario - Con l'inizio dell'anno dovranno parti
re le unità sanitarie locali - Per non pochi aspetti sono stati precorsi i tempi della riforma 

Due date e la riforma sani
taria (la 833, in cifre) non 
starà a far bella mostra di sé 
solo sulla Gazzetta Ufficiale. 
30 ottobre: il piano socio-sa
nitario regionale dovrà essere 
compiutamente definito. 
1. gennaio 1980: dovranno 
partire le unità sanitarie lo
cali. Impegni di non poco 
conto. Ecco che il dibattito 
sulle linee politiche dell'in
tervento socio-sanitario e sul
le procedure di avvio della 
programmazione per l'elabo
razione del piano triennale si 
anima, assume un rilievo del 
tutto particolare. 

Per non pochi aspetti la 
Regione Toscana ha precorso 
i tempi della riforma. La re
latrice Wanda Wanderling ha 
citato alcune di queste « top
pe»: la istituzione dei con
sorzi. le iniziative program-
matorie nel settore ospeda
liero e in quello della medi
cina del lavoro, della mater
nità e dell'infanzia. La realtà 
attuale quindi si compone già 
di momenti di riaggregazione 
e di integrazione tra il sani
tario e il sociale. 

Gli obiettivi del piano pre
vedono. per le strutture o-
spedaliere, una maggiore 
qualificazione dell'assistenza. 
E" possibile ottenere questo 
con un maggior equilibrio 
territoriale, con una raziona
lizzazione della rete ospeda
liera, con il superamento dei 
ricoveri impropri ai quali 
dovranno fare sempre più 
fronte le strutture extraospe
daliere. 

Da definire sono anche le 
funzioni che dovranno svol
gere le unità sanitarie locali. 
Il piano tende a superare la 
visione settoriale dei servizi 
proponendo un'organizzazione 
per « progetti » che saranno 
tre: materno infantile, anzia
ni. sicurezza del lavoro. 

Il personale sarà un fattore 
decisivo per la realizzazione 
di questi obiettivi del piano. 
In Toscana faranno parte del 
Servizio sanitario nazionale 
circa 50 mila unità ai quali 
va aggiunto il personale me

dico a convenzione. 
Integrare in modo funzio

nale questo personale, quali
ficarlo, sarà impresa difficile 
che sarà possibile solo se gli 
stessi operatori saranno pro
tagonisti non passivi dell'a
zione di riforma. 

Wanda Wanderling ha trac
ciato solo alcune linee di 
questo piano e di un proces
so programmatorio che non 
si concluderà con la elabora
zione del piano stesso. Ma 
evidentemente queste ipotesi 
di lavoro sono bastate a far 
scattare la molla, nel capo
gruppo de Pezzati, di una oo-
lemica che il più delle volte 
è suonata artificiosa e anche 
fuori luogo rispetto agli ar
gomenti trattati. Lo si è ri
sentito cosi farsi « paladino » 
degli ospedalieri, tentare di 
aizzarli contro la Regione. 

Gli ha risposto molto sec
camente il consigliere comu
nista Luciano Lusvardi « ' i 
è stato ricordato che il mo
vimento dei lavoratori ospe
dalieri dell'ottobre scorso 
può riaccendersi. Pezzati ha 
fatto bene a ricordarlo. An
che il gruppo comunista è 
convinto che non solo gli o-
spedalieri, ma l'intero settore 
dei dipendenti degli enti loca

li, dei dipendenti pubblici 
non può approdare ad un 
nuovo stabile, equo assetto di 
funzioni e di retribuzioni 
senza quella legge quadro e 
senza quella organica siste
mazione per le quali si è fat
to recentemente uno sciopero 
generale ». 

A dimostrazione di quanto 
la giunta di sinistra abbia la
vorato male nel settore dellr. 
sanità Pezzati ha sottolineato 
poi altri due aspetti a suo 
avviso emblematici: i vari ri
corsi amministrativi dei -ne-
dici di base e la strumenta
lizzazione di settori delicati 
dell'iniziativa volontaria de: 
cittadini. 

Ha ottenuto, anche su 
questi casi « emblematici >#. 
risposte nette. Ha detto, sul 
primo punto, l'assessore 
Vestri: «La contestazione dei 
punti principali della conven
zione con i medici è ispirata 
soltanto al mantenimento dei 
privilegi. Bisogna, qundi. de
cidere con chi stare: con 
quelli che ricorrono al TAR o 
con i giovani medici disoccu
pati? ». La giunta ha fatto un 
discorso chiaro — ha detto 
Vestri — ed è per un'azione 
di rinnovamento. Anche sii 
altri devono fare le loro scel-

E' ancora incerta 
l'entità del fondo 

Il piano sanitario regionale sarà, naturalmente, condi
zionato dalla consistenza delle risorse finanziarie, di perso
nale, di strutture disponibili nel triennio. L'esatto ammonta
re del fondo sanitario sarà possibile conoscerlo solo al mo
mento della approvazione del piano sanitario nazionale. 
Per ox*a lo schema nazionale stabilisce, per la spesa corrente 
complessiva, due ipotesi. La prima è di 15 mila 594 miliardi. 
La seconda di 14 mila 877 miliardi. Con la prima ipotesi la To
scana avrebbe un'assegnazione di 3 mila 123 miliardi e 600 
milioni. Con la seconda 3 mila 41 miliardi e 300 milioni. Per 
la spesa in conto capitale la Toscana dovrebbe avere, nel 
triennio, un'assegnazione di 79 miliardi e 700 milioni. Le li
mitate disponibilità previste per la spesa in conto capita
le saranno orientate verso la razionalizzazione delle strut
ture ospedaliere oltre che verso la realizzazione di strutture 
territoriali alternative a quelle di ricovero per le quali an
che in Toscana, a differenza dei posti • Ietto, si registrano 
notevoli ritardi. 

te e cessare di .sostenere di 
volta in volta tutto e il col
trarlo di tutto. 

E veniamo all'accula d: 
strumentalizzazione. Vestri 
ha ringraziato pubblicarne.-" le 
l'AVIS e le altre associazioni 
del volontariato, sottolinean
do come il coordinanun^o 
tra i vari centri trasfusionali 
abbia dato risultati positivi. 
« Ma se di fronte a ritardi 
che ancora perdurano — ha 
chiarito l'assessore — 'e as
sociazioni del volontariato e-
levano la loro protesta ciò e 
giusto e condividibile aonie 
no». 

Dietro le critiche iel ca
pogruppo de c'è un qu-ilcisa 
che va ben al di là delle poi-
tite propagandistiche sui sin
goli punti. E' l'atteggiamento 
sulla stessa legge nazionale* 
un atteggiamento che già in 
altre occasioni ha teso a 
metterne in evidenza quei 
caratteri che, evidentemente, 
non sono congeniali a Pensi
ti. Ha osservato Luciino 
Lusvardi: «Già un'altra volta 
Pezzati ebbe a dire che one
sta legge di riforma a molto 
influenzata, anzi dominata 
dalla concezione del Welfare 
State, e che viene al?i luce in 
una fase in cui concezioni di 
questo genere risultano sot
toposte ad un declino effet
tuale e ideale ». 

Ognuno è libero di pensare 
come crede ma la Regione 
Toscana intanto si muove p'jr 
adempiere alle scadenze e 
per concretizzare -mesta im
portante legge di riforma per 
la quale sono state combattu
te, dal movimento oopolare. 
non poche battaglie. E' bone 
muoversi, e muoversi in fret
ta — ha dichiarato a questo 
proposito il capogruppo so
cialista Bacchelli —. La nota 
della giunta è stata una pri
ma discussione sui oroblemi 
di riforma sanitaria. Su 
questi temi bisogna ì'.tornare 
presto anche per non fornire, 
con ritardi da parte della 
Regione, giustificazioni politi
che alle inadempienze centra
li. 

Maurizio Boldrini 

Ultimati i lavori alla porta S. Niccolò 

Vestita a nuovo 
la torre torna 
a dominare 
il quartiere 

L'opera trecentesca è stata restaurata, im
permeabilizzata, rafforzata - Il quartiere 
pensa ai concerti da eseguire alla sua 
ombra - Terminata anche la ristrutturazione 
alla torre della Zecca - Dal '75 ad oggi 
10 miliardi per le opere di risanamento 

Si leva il sipario (le impalcature) e 
riappare la vecchia primadonna del 
quartiere (sono seicento anni che pri
meggia), onorato simbolo d'ogni fe
sta: la torre di San Niccolò. Restau
rata, ripulita, impermeabilizzata: tor
nerà anche il fascio di luce prepo
tente a illuminarla di notte? L'archi
tetto Toti, dell'ufficio belle arti, « pa
drino » del rinnovamento, è un po' 
scettico, vorrebbe luci più caute, che 
lasciassero intravedere nella notte la 
torre come era allora, tanti secoli fa, 
quando era illuminata dalle torce e 
non da fari chiassosi. «Dall'esterno, 
casomai, non più dall ' in terno. . . », 
aggiunge pensando a una nuova illu
minazione. 

Su per le antiche scale da tanti 
anni deserte si raggiungono le vaste 
sale della torre, aperte su Firenze 
con un panorama memorabile, e sulla 
periferia (allora pericoloso territorio 
d'assedio) con tre finestre più pic
cole. All'ultimo piano, tra i merli rico
struiti nel 1929. pochi metri al di sotto 
del piazzale Michelangelo e con gli 
occhi negli occhi di marmo della copia 
del David, sì domina tutta intera Fi
renze, poggiandosi ad un pezzo della 
sua storia. Con l'architetto che ha 
guidato i lavori, con l'assessore alla 
cultura del Comune, Camarlinghi, che 
presentano la ristrutturazione alla 
stampa, c'è il rappresentante del con

siglio di quartiere: pensano già a co
me utilizzare ora la torre, a dei con
certi da fare alla sua ombra. 

La torre è del 1340; è stata una 
costruzione-lampo, un solo anno è ba
stato per alzarla fino ai merli: «Si 
spicciavano quando arrivava il peri
colo», commenta Toti. Costruita sul 
sesto cerchio di mura, non era stata 
ribassata duecento anni dopo (durante 
l'assedio imperiale) quando venne l'or
dine di « tagliare » tutte le torri, ed 
è per questo che coi suoi 44 metri e 
rotti resta fra le più alte della città. 
Era stata progettata — come usava — 
dal capomastro del Duomo che allora, 
per fortuna dei posteri, era Andrea 
Pisano. Altra cosa notevole, l'affresco 
della lunetta dalla parte della città. 
attribuito a Bernardo Daddi. e che 
rappresenta la Madonna con bambino. 
Poi. nei secoli, è stata più volte re
staurata, e per favorire gli storici 
sulle nuove pietre c'è sempre la data 
del rifacimento, anche su quelle appo
ste ora. 

« Nel restauro di queste opere — ha 
spiegato Camarlinghi — l'interesse non 
è neppure esclusivamente artistico: 
abbandonare le strutture a se stesse, 
al tempo ed allo smog, crea problemi 
di staticità, possono anche divenire 
pericolose con la caduta di pietre». 
E quanto è costato rimettere a nuovo 
questa torre ? « Relativamente poco, 

98 milioni, IVA compresa », aggiun
gono scherzando. I lavori sono stati 
molto tecnici: è stato ricostruito un 
angolo, al primo piano, mangiato dal 
tempo e dai fulmini; sono stati sosti
tuiti conci pericolosi, consolidate bozze, 
impermeabilizzate certe strutture. 

« Nel '75 — dice ancora l'assessore -— 
i finanziamenti per la ristrutturazione 
delle opere fiorentine erano zero. In 
questi anni sono stati stanziati dieci 
miliardi, e siamo soddisfatti sia quan
titativamente che qualitativamente 
per quello che l'ufficio belle arti ha 
portato a compimento». In questi 
giorni, infatti, è stato ultimato anche 
il lavoro alla torre della Zecca (44 mi
lioni) costruita nel XIV secolo forse 
su progetto di Arnolfo da Cambio, 
quindi rimaneggiata dal Poggi. 

Con l'impermeabilizzazione, la rìpa-
vimentazione e il restauro conserva
tivo alle pareti, anche questa torre 
ora è a nuovo. Quanto tempo ci vorrà 
prima che sia necessario un nuovo 
restauro? L'architetto alza le spalle. 
«Gli scalpellini dicono che le pietre 
non sono più quelle di una volta, ed 
hanno ragione: l'atmosfera pesante, 
lo smog, le rovinano assai prima, de. 
cenni prima. Se una' volta per un 
secolo intero c'era da star tranquilli» 
ora, fra venti anni, sarà meglio tor-
nare a dare un'occhiata alla strut
tura ». 

Un concorso indetto dal Comune 

Idee nuove cercasi 
per poter creare 

energia alternativa 
Si chiede ai tecnici ed agli esperti di tra
sformare i prodotti di rifiuto della città 
in forme energetiche - 400 tonnellate al 
giorno di materiale che può essere riciclato 

Verrà proprio da Firenze 
un contributo concreto alla 
soluzione del problema ener
getico? L'interrogativo pre
suppone intenzioni ambiziose. 
« Diciamo meglio — corregge 
l'assessore all'ambiente Ottati 
— che intendiamo compiere 
un passo avanti, anche picco
lo, nella ricerca sulle fonti 
energetiche alternative». E' 
questo infatti l'ambito in cui 
si colloca l'iniziativa del
l'Amministrazione comunale 
presentata ieri dallo stesso 
Ottati e dal vicesindaco Mo-
rales nel corso di una confe
renza stampa- un concorso 
aperto a tutti i ricercatori 
laureati in ingegneria o chi
mica o chimica industriale 
che singolarmente, o in 
gruppi comprendenti anche 
ricercatori appartenenti a 
discipline diverse, presentino 
lavori originali sulla possibi
lità di produrre energia me
diante impianti per la tra
sformazione di scarti di la
vorazione industriale, rifiuti 
solidi urbani, rifiuti delle la
vorazioni tessili, liquami ur
bani. In breve, il concorso 

(che prevede due premi di 5 
milioni ciascuno) propone 
agli studiosi di progettare 
concretamente impianti che 
risolvano insieme due pro
blemi: quello della produzione 
dell'energia e quello dell'uti
lizzazione di tutto ciò che la 
città, con la sua vita civile e 
produttiva, rifiuta e che co
stituisce un fattore di degra
dazione ambientale sempre 
più grave. 

Questo duplice obiettivo 
(rovesciare il problema della 
necessità di smaltimento in 

una utilizzazione della resi
dua ricchezza contenuta nei 
rifiuti) può essere ottenuto 
con tecnologie già note o con 
altri sistemi da studiare e 
mettere a punto. Il concorso 
richiede però esplicitamente 
di tener conto della realtà 
del territorio fiorentino e del
l'area tessile pratese. 

E la realtà fiorentina nel 
campo dei rifiuti solidi ur
bani significa 400 tonnellate 
al giorno di materiale, oggi 
smaltite attraverso un im
pianto, quello di inceneri
mento, sotto accusa per le 

conseguenze che i suoi fumi 
determinano sull'ambiente. 

La pagina degli inceneritori 
— ha affermato Ottutl — si 
sta ormai chiudendo, mentre 

procedono gli studi relativi 
alle possibilità di riciclaggio 
dei rifiuti. La stessa ammi
nistrazione ha costituito una 
commissione consiliare (di 
cui fanno parte anche ASNU, 
regione toscana e organizza
zioni sindacali) per io studio 
di .tecniche alternative all'in
cenerimento. I risultati ver
ranno presentati alla fine del 
mese alla giunta. Intanto l'A-
SNU sta realizzando un cen
simento dei rifiuti industriali, 
per individuare i cosiddetti 
« precursori » dei clorobenzo-
furani, i composti più inqui
nanti che derivano dalla 
combustione. 

L'ingegner Scappini dell'E-
NEL, il professor Quilchini 
della facoltà di ingegneria, il 
presidente della Fiorentina 
Gas Barbieri, gli ingegneri 
del comune Sorace e D'Elia 
hanno fornito elementi di 
conoscenza più specifici del 
problema^ In particolare l'in
gegner Sorace ha dato con 
un esempio l'idea del contri
buto energetico che è possi
bile « spremere » dai rifiuti 
solidi. Considerando la pos
sibilità teorica di « bruciare » 
tutti i rifiuti solidi prodotti 
in un anno in Italia (nel 75 
sono stati 13 milioni di ton
nellate) si otterrebbe energia 
pari a quella che produrreb
bero 2 milioni di tonnellate 
di petrolio, da .tenere presen
te che nel 75 l'Italia ha con
sumato 133 milioni di tonnel
late di petrolio. Un contribu
to quindi c'è. per quanto in 
scala minima. Altri dati: il 
consumo energetico annuo 
del cittadino italiano è di 
2,54 tonnellate. Il nostro pae
se importa 1*83 per cento del 
fabbisogno e ha una dipen
denza sempre riferita al pe
trolio del 70 per cento del 
fabbisogno energetico. Il 
problema della alternativa 

Firenze e Toscana per i riflessi dello sciopero 

Anche oggi probabili 
riduzioni di corrente 

Ieri sospensioni di circa un quarto d'ora - Nella giornata di oggi possi
bile pausa nell'erogazione - Perché hanno scioperato i lavoratori ENEL 

emerge con ancora più gran
de chiarezza dai dati assoluti 
forniti da Ottati: fino a tutto 
il 78 la civiltà industriale ha 
consumato circa 53 miliardi 
di tonnellate di petrolio. Le 
riserve attuali ammontano a 
88 miliardi di tonnellate 
(forse aumetabili fino a 200 
miliardi). 

Intanto si pensa al carbone 
le cui riserve attuali ammon
tano a 340 miliardi equiva
lenti d'i tonnellate di petrolio 
per non parlare dell'energia 
solare, della geotermica, del 
vento, e, naturalmente, del
l'energia nucleare. 

Nell'ambito di queste ri
cerche lo sfruttamento dei ri
fiuti occupa un posto non di 
primissimo piano ma pur 
sempre apprezzabile se lo si 
guarda in chiave ecologica e 
di risparmio. 

Morales e l'assessore alle 
finanze Boscherini hanno sot
tolineato l'impegno dell'am

ministrazione ' rispetto al 
problema energetico, in sin

fonia con il quadro legislati
vo nazionale e regionale e con 
le stesse caratteristiche della 
Toscana, ricordando tra l'al
tro il progetto, per l'impianto 
pilota di Cavriglia, la centra
le elettrica che dovrebbe es
sere alimentata appunto at
traversò combustione di ri
fiuti. 

In questo spirito dunque il 
comune ha pensato e realiz
zato il concorso nazionale. I 
concorrenti dovranno presen
tare il loro progetto entro il 
15 aprile dell'anno prossimo 
e la commissione giudicatrice, 
comprendente fra gli altri 
un esperto del compartimento 
ENEL di Firenze e i presidi 
delle facoltà di scienze e in
gegneria dell'università, dovrà 
esprimere il parere entro il 

!25 giugno dell'SO. 

s. c. 

Oggi al Festival dell'Unità 

Giorgio Napolitano 
a Limite sull'Arno 

Prendano ,1 via oggi le leste di 
Pontauieve e di Ajliina. A Pon-
tass>ve. alle 21.30. dopo l'aper
tura degli stands, si terrà Io spet
tacolo di musica contadina e ur
bana < Correvano coi carri » di 
Giovanna Marini. Mentre ad Ajli»-
n» apertura della lesta con il 
« Caruorfere toscano ». Alla Fe
sta allestita nel campo sportivo di 
Sette Fiorentine, stasera alle 21 
il Nuovo Canzoniere Italiano pre
senta « Recital di canti antimpe
rialisti e antimilitaristi dagli unni 
'60 ai giorni nostri », canzoni con 
Ivan della Mea e il suo gruppo. 
Nel piazzale delle Fiere dì Berso 
San Lorenzo all'arena centrale spet
tacolo comico e di varietà con 
Ugnino Luciolosco e. sempre alle 
21 allo spazio cinema, musica e 
dibattito su « i giovani * la mu
sici ». 

A Cerialéo alle 17 allo spazio 
ragazzi: « creazione di vestiti e 
strumenti sonori » • alle 21,30 
incontro con il compagno Lucio 
Libertini su « Il voto del 3 • 10 

giugno - lotte contrattuali - pro
spettive deila sinistra ». Alia le
sta comunale dell'unità e di « C t-
tà Futura ». organizzata nella zona 
sportiva di Castelfiorentino, oggi 
alte 21.30 in tendopoli proiezione 
di un film e. alle 22 allo spazio 
spettacoli recital del cantante Ivan 
Graziani. Seconda giornata alla fe
sta in piazza Nuova ati'lmpninctac 
alle 17 apertura del villaggio dei 
ragazzi e, alle 21,30 conferenza 
dibattito su « La questione dei 
profughi in Indocina ». sarà pre
sente li compagno Luigi Tassinari. 

Alla lesta deila sezione « Spar
taco Lavagnini » di Sambuca Val 
dì Pesa. Stasera alle 21 sarà 
proiettato il lilm « Il Girasole ». 

A Limita sull'Amo, oggi «Ile 
21,30 parlerà il compagno Giorgio 
Napolitano. 

Alle Cascine del Riccio, alle 20 
cenone dell'Unità e alle 22 ballo 
popolare all'aperto. Ai giardini 
Chhnichì di Comptobbl per oggi 
alle 21,30 spettacolo di cabaret 
con i < Componibili ». 

Riduzione del personale nella sede di via Bolognese 

La Olivetti smobilita 
il centro di formazione 

La Olivetti sta smantellan
do lentamente il suo Centro 
formazione del personale, o-
spitato in una bellissima villa 
in via Bolognese. La riorga
nizzazione che la Olivetti sta 
attuando prevede — secondo 
dichiarazioni dell'azienda — 
lo scorporo del settore for
mazione della società capo
gruppo. secondo la nuova li
nea di De Benedetti per dare 
vita ad una vera e propria 
holding. 

La Olivetti intende mettere 
in piedi una nuova società 
per azioni (ECEA), della qua
le farebbe parte anche il 
Centro di Firenze con uno 
spostamento di gran parte 
dell'attività di formazione dal 
centro stesso alle filiali peri
feriche. 

Come hanno denunciato i 
lavoratori — nel corso di una 

conferenza stampa tenuta ieri 
mattina — si verifica una ri
duzione complessiva dell'atti-

, vita di formazione, creando 
I le premesse per l'accentra-
I mento di tali iniziative nell'a

rea milanese. -
I II Centro è pertanto sotto-
j posto ad una diminuzione 
< degli addetti alla formazione 
I che si presume raggiungerà 

la cifra totale di due terzi 
degli attuali organici, che si 
aggirano sulle 30 persone. 
Tutto ciò avviene — secondo 
il Consiglio di fabbrica — 
mentre c'è una forte richiesta 
di formazione in questi set
tori (particolarmente nell'e
lettronica). proveniente sia 
nell'ambito privato che pub
blico. « Sé" lo smantellamento 
fosse portato a termine — 
dicono i lavoratori — si per
derebbe anche un patrimonio 
di qualificazione che si è af
fermato negli anni ». 

Il Centro Olivetti opera a 
Firenze dai 1954 e svolge at
tività di formazione commer
ciale del personale di vendi

ta. di figure professionali in
formatiche, di addestraménto 
ed aggiornamento sui prodot
ti. di produzione di testi e 
materiale documentario e di
dattico. 

La Olivetti non sembra 
rendersi conto — cose del 
resto già successa in diverse 
occasioni — del ruolo che il 
Centro fiorentino può assu
mere anche in vista di uno 
sviluppo delle tecniche elet
troniche. I sindacati chiedono 
da tempo il confronto con la 
direzione che rifiuta però di 
sedere al tavolo delle tratta-

I ti ve. 
I I lavoratori hanno chiesto 

anche un confronto con gli 
Enti locali al fine di mante
nere a Firenze questa impor
tante attività. Ieri tutto il 
settore commerciale della O-
livetti ha scioperato a so
stegno delle proposte conte
nute nella vertenza integrati
va. 

Si sono fatti sentire ieri a 
Firenze e in Toscana i rifles
si degli scioperi articolati che 
in questi giorni effettuano i 
lavoratori elettrici. 

L'energia elettrica è manca
ta per un quarto d'ora nel 
centro della città e in altre 
zone. Disagi si sono avuti 
nell'industria e soprattutto 
nelle botteghe artigiane. 

Il ricorso allo sciopero na
zionale si è reso necessario 
per l'improvviso mutamento 
di atteggiamento da parte 
delle parti padronali al tavo
lo delle trattative per il rin
novo del contratto di lavoro, 
proprio nel momento 'in cui 
la vertenza sembrava avviarsi 
verso una positiva conclusio
ne. 

L'ENEL ha anche cercato 
— attraverso vistosi comuni
cati sui quotidiani — di crea
re uno stato di allarmismo 
diffuso da parte dell'utenza, 
in particolare di quella in
dustriale. Addirittura alcune 
aziende hanno minacciato di 
porre in- cassa integrazione il 
personale, dipendente nella 
giornata di oggi. Io sciopero 
si svolge « a scacchiera » ed è 
in atto dal 7 luglio. Eviden
temente ieri alcuni impianti 
che riforniscono la Toscana 
(sembra la centrale di Civi
tavecchia) sono stati fermati 
dagli scioperi articolati e ciò 
ha influito nella nostra re
gione. 

Per oggi non sono previste 
cospicue sospensioni dell'ero
gazione di energia elettrica. 
infatti gli impianti dì produ
zione interessa.ti allo sciopero 
hanno una potenza comples
siva non superiore a quella 
dei gruppi interessati alle a-
stensioni dei giorni scorsi. 

Per quanto riguarda il set
tore della distribuzione — 
che sciopera in tutto il paese 
nella giornata odierna — le 
organizzazioni sindacali han
no dichiarato alla direzione 
dell'ENEL la loro piena di
sponibilità a concordare tutti 
gli interventi necessari ad e-
vitare disagi all'utenza. In tal 
senso particolari accordi so
no in corso di attuazione 
presso le direzioni periferiche 
dell'ente. 

Le federazioni regionali di 
categoria hanno comunque 
richiesto un incontro urgente 
con la direzione comparti
mentale dell'ENEL per af
frontare questi • problemi. 
Quindi anche oggi sono pos
sibili riduzioni della energia 
elettrica, probabilmente ad 
intervalli. 

Oggi Consiglio comunale straordinario 

In Palazzo Vecchio 
i lavoratori in lotta 

Si incontreranno in piazza 
della Signoria, come nelle 
grandi occasioni, ma questa 
volta non ascolteranno il tra
dizionale comizio. Parliamo 
dei lavoratori metalmeccani
ci, chimici, tessili, abbiglia
mento che scioperano .oggi 
pomeriggio. Con le loro ban
diere saliranno infatti in 
Palazzo Vecchio dove è sta
ta convocata la riunione 
straordinaria del consiglio 
comunale per discutere sulla 
situazione contrattuale. 

L'idea è stata lanciata 
dalla FLM provinciale, accol
ta dal consiglio comunale e 
fatta propria anche dalle al
tre categorie e dalla federa
zione provinciale CGIL, 
CISL e UIL. 

Un'occasione nuova e par
ticolare per dare alle lotte 
dei lavoratori una dimensio
ne diversa, per vivacizzare 
le istituzioni e per creare 
un contatto diretto tra la 
classe operaia e le forze po
litiche. Lo sciopero interes
serà i lavoratori delle azien
de di Firenze e del circon
dario (esclusa la zena di 
Scandicci-Le Signe che ha 
scioperato ieri) e avrà le se
guenti modalità: metalmecca
nici e chimici dalle ore 15,30 
al termine dell'orario: tessi
li-abbigliamento, secondo mo
dalità fissate dalla categoria: 
edili, materiale da costruzio

ne e legno dalle ore 14 al
le 17. 

La federazione provinciale 
CGIL. CISL. UIL nell'indire 
lo sciopero ha criticato l'at
teggiamento padronale nelle 
vertenze contrattuali, a Non 
si tratta — dicono i sinda
cati — solo di un generico 
tentativo di rivincita. Scon
figgere « questi » lavoratori, 
piegare « questo » movimen
to è. per il padronato, la 
condizione principale per 
poter continuare a battere 
indisturbati vecchie strade: 
quelle dell'arbitrio assoluto 
nel governo dell'economia, 
delle imprese e della ma
nodopera, dell'assenza di ogni 
controllo e di ogni indirizzo 
indirizzo programmatorio. di 
un ruolo puramente supino 
ed acquiscente dell'apparato 
statale e dei pubblici po
teri. In altri termini, per 
poter continuare a subordi
nare ai propri interessi quel
li dell'intera collettività e 
del paese ». 

IL PARTITO 
La riunione dalla Commis

sione culturale del PCI sul
la legge ragionala par la at
tività culturali si terrà mer
coledì 18 luglio prossimo al
le ore 21 in Federazione. In
trodurrà i lavori il compagno 
Luigi Tassinari. 

Verso una soluzione 
per la guardia medica 

Guardia medica, ci sono 
novità su più fronti. In re
gione è stato firmato un pro
tocollo d'intesa tra la giunta. 

| la PIMM (cioè i medici mu-
tualisti), l'associazione me-

I dici condotti e quella medici 
1 pediatrici per il miglioramen

to dei livelli retributivi dei-
la guardia medica. Nella riu
nione di lunedi con l'asso
ciazione dei giovani medici 
(quelli che hanno scioperato 
nei giorni scorsi) la regione 
aveva dichiarato la propria 
disponibilità a riconoscere 

l'associazione, ed erano stata 
a lungo discusse le questioni 
normativa su cui si ara ac
cesa la polemica. In quasi 
tutta la Toscana lo sciopero 
della guardia medica è 
dunque terminato. Anomala 
la situazione fiorentina (a di 
Fiesole), dove accanto ai me
dici di guardia lasciano II 
lavoro anche quelli della 
guardia pediatrica, par una 
trattativa locala con il ee> 
mune che — ad ogni bwem 
conto — si sta risolvanola m 
questi giorni. 

& 
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Tutti d'accordo, in Consi 
glio regionale nel chiedere al-
l'ANAS di rivedere il pro
gramma triennale per la via
bilità toscana, essegnando più 
fondi e ripartendo In modo 
diverso le priorità. La setti
mana scorsa, per rispettare i 
tempi, l'assessore Raugi ave
va formulato, a nome della 
giunta alcune osservazioni di 
fondo a quel programma e 
aveva anche indicato le prio
rità negli interventi. 

Ieri è stato il Consiglio re 
Rionale (sull'ordine del gior
no si è astenuto soltanto il 
M8D ritoccando in piccola 
parte il documento della giun
ta ad esprimere un parere 
complessivo sugli Interventi 
da effettuare nelle .strade to 
scane. Gli interventi maggio
ri riguardano, come già ab 
biamo scritto l'Aurelia. la 
Cassia, la Strada del due Ma
ri. il collegamento Piren?e-
Pisa e altre arterie vitali per 
la nostra regione. 

Il comunista Menotti Ga 
leotti ha espresso apprezza
mento per la scelta della ri
strutturazione della viabilità 
di fondo valle del Casentino 
e per la proposta di finan
ziamento della «Strada dei 
due mari ». lotto del tratto 
Scopetone-S. Sepolcro, anche 
se l'Intervento finanziario ap
pare inadeguato. Dopo aver 
rilevato l'importanza della 
scelta per il finanziamento di 
tre lotti della strada di gran
de comunicazione E 7. il con
sigliere Galeotti ha ricordato 
che ira le priorità proposte 
mancano il tratto Monte S. 
Sìvino-Rapolano della Strada 
dei due Mari, sul cui traccia 
to è stata raggiunta un'intesa 
tra gli enti locali, e lo svin
colo dell'Olmo, essenziale per 
Il traffico pesante. 

Il democristiano Angelini 
pronunciando il voto favore
vole del suo gruppo alla mo
zione unitaria ha detto che 
la qualificazione della rete 

stradale di rilievo nazionale 
ed internazionale non serve 
solo alle necessità della To
scana. E* pertanto da condi
vidersi l'impostazione della 
giunta di chiedere che l'ANAS 
si faccia carico di parte del
la viabilità d'interesse gene
rale non computandola nella 
quota di finanziamenti regio
nali. 

L'altro consigliere Soldati 
ha detto che nell'ordine del 
giorno presentato dalla giunta 
vengono finalmente recepite 

le pressanti richieste relative 
alla variante di Ponte a Mo-
riano e a quella del tronco 
stradale Castelnuovo Garfa-
gnana Ponte di CamDia per 
un importo di 15 miliardi di 
l>r?. 

Il gruppo democristiano ne 
prende atto con favore so
prattutto perchè certe esigen
te primarie della provincia 
di Lucca trovano finalmente 

giusto riconoscimento nel pro
grammi di finanziamento e di 
Intervento. 

Il presidente della sesta 
commissione consiliare il co
munista Ribelli, ha ricordato 
che, in occasione della di
scussione della bozza del prò-
framma dell'ANAS. nella se-

uta del 1 marzo 1977 fu giu
dicato negativo il fatto che 
l'ANAS avesse chiesto il pa
rere della regione sul prò 
gramma fornendo i soli dati 
relativi agli interventi previ
sti in Toscana, senza far co
noscere il quadro del fabbi
sogno nazionale, le disponibi
lità finanziarie, il program
ma globale degli interventi 
ecc. Anche oggi — ha detto 
— dobbiamo esprimere lo 
stesso giudizio 

Il programma del 1977 
— ha detto Ribelli — è an
cora valido nella sua interez
za mentre nel nuovo proget

to dell'ANAS mancano mol
te cose di grande importanza 
per la regione, quali strade 
strettamente collegate ai pro
blemi di assetto e di sviluppo 
del territorio e delle attivi
tà produttive; dall'esame del
la propasta dell'ANAS è facile 
constatare che la sua atten
zione è rivolta, quasi esclusi
vamente. alle strade a valen
za nazionale e internazionale. 

Il presidente della sesta 
commissione ha quindi riba
dito l'opportunità di riconfer
mare la validità dei nuovi in
terventi programmati dal-
l'ANAS insieme a quelli che 
del programma del marzo 
1977 non sono stati presi in 
considerazione, senza alcuna 
esclusione se non dovuta al 
modificarsi delle ragioni che 
ne determinarono la scelta. 

Concludendo lo assessore 
Raugi ha affermato che sulla 
viabilità in Toscana si è svi

luppato un interessante dibat
tito che ha coinvolto la so
cietà civile, al punto che so
no In corso scioperi indetti 
dalle organizzazioni sindacali 
e di categoria per l'ammo
dernamento dell'Aurelia. 

Raugi ha sottolineato la ca
renza di documentazione per 
valutare adeguatamente le ri
chieste dell'ANAS sulle prie 
rità. da essa stessa definite 
ed ha richiamato il concetto 
di diversa valenza delle ar
terie (nazionali ed internazio
nali; regionali ed interregio

nali) contenuto nel documento 
approvato dal Consiglio regio
nale del 1977 e confermato 
nella mozione In discussione. 
L'assessore ha anche ricorda
to che successivamente la 
Regione Toscana si era di
chiarata disponibile a porre 
a disposizione alcuni proget
ti per opere urgenti di rile
vante necessità. 

In tale quadro rientra an
che l'imDegno Derchè il oro-
getto dell'Aurelia. che l'ANAS 
non era più in grado di na-
gare, potesse essere acquisi
to. Anche l progetti Der 1 
lotti relativi alle aree di Pi
sa e Livorno della Firenze 
Livorno sono stati posti a dl-
sDosizione. mentre è ormai al
la viglila della messa a punto 
il orogetto della bretella per 
Prato. 

La giunta ha dunaue onera
to — ha proseguito Raugi — 
per creare le condizioni di 
realizzare le oriorltà del 1977 
e continua »»d onerare tenen
do in considerazionp sii altri 
f»tti emergenti f Casentino. 
Garfagnana. Am'aia. area 
della miniera d ! C^mmano). 
Rauei ha sottolineato l'imoor-
tanZfl de'l"»""t»3 r»'<-qn'->.]jiror'-'0-
se. ove s o m ubicati I due 
nunti nodali de' norto « del
l'aeroporto. e nelle auili oc
corre pertanto una viabilità 
adpeuata oer l'afflusso ed il 
deflusso del crescente traffi
co delle merci. 

SIENA — I giapponesi pos
sono controllare la Emerson? 
Recentemente sulla stampa 
nazionale è apparsa la noti
zia di una ulteriore giappone-
sizzazione della Emerson. 

La sorella di Guido Bor
ghi. che in precedenza dete
neva il 30 per cento del pac
chetto azionario. Io avrebbe 
venduto completamente divi
dendolo tra il fratello e la 
Sanjo . giapponese. La situa
zione che dicono si sarebbe 
venuta a determinare dopo 
questo fatto sarebbe questa: 
il 52 per cento delle azioni 
in mano alla famiglia Bor
ghi. l'altro 48 per cento al
la multinazionale giapponese. 

Secondo il sindacato però 
le cose sono andate in ma
niera completamente inversa 
e quindi il pacchetto aziona
rio sarebbe posseduto in mag
gioranza dalla Sanjo. A Sie
na. dove la Emerson ha una 
grossa fabbrica, i sindacati 
hanno indetto una conferenza 
stampa: sin' dalla relazione 
di Vareno Cucini, segretario 
provinciale della PLM questo 
aspetto è tra i prevalenti. 
« Si tratta di conoscere cer
ti processi — ha detto Cuci
ni — non è sopportabile per 
i lavoratori e le organizzazio
ni sindacali che una questio
ne di tale dimensione passi 
sopra le teste di tutti ». 

Alcuni mesi fa, esattamen
te il 9 maggio, doveva svol
gersi il primo di una serie di 
incontri informativi per di
scutere i programmi della 
azienda e contemporaneamen
te per conoscere anche il ti
po di situazione che si anda
va determinando nel pacchet
to azionario della fabbrica se
nese e fiorentina. Questo in
contro per ragioni che devono 
essere ricercate nell'atteggia
mento intransigente e provo
catorio della direzione, non 
c'è stato e quindi da questo 
momento le notizie sono giun
te solo da organi di stampa 
o indirettamente dalle modifi
che che all'interno dello sta
bilimento sono avvenute in 
questi ultimi tempi. 

<A questo minto le orga
nizzazioni sindacali — ha af
fermato ancora Cucini — 
avanzano la richiesta alle for
ze politiche perchè si faccia
no carico di auesta situazio
ne intervenendo in tutte le 
forme possibili per dare ai la
voratori ouelle informazioni 
che giustamente richiedono. 
Gli interrogativi che ci Donia
mo sono molti, e non possono 

I sindacati vogliono risposte dall'azienda 

I giapponesi controllano 
il gruppo «EMERSON»! 

' t 

Notizie stampa dicono che la maggioranza del pacchetto azionario è 
sempre in mano ai Borghi, ma c'è chi dice che ci sia di mezzo la Sanyo 

Una recente manifestazione dei lavoratori del gruppo Emerson 

rimanere m eterno attesi. 
Quali sono gli intenti di que
sta multinazionale? — ha con
tinuato Cucini. — Vuole fa
re della Emerson semplice^ 
mente un'azienda a caratte
re commerciale per avere 
aperte le porte del mercato 
europeo? Ne vuole fare una 
semplice scatola di montag
gio dei propri componenti? 
Oppure ha intenzione di esse
re presente sul piano produt
tivo anche all'interno del no
stro Paese? ». Questi sono so
lo alcuni dei grossi interro
gativi che si pongono le or
ganizzazioni sindacali rispetto 
alla vicenda Emerson. Ma 

1 ce ne sono altri. 

Anche l'atteggiamento della 
direzione della fabbrica di Sie
na che negli ultimi mesi ha 
determinato nei lavoratori uno 
stato di conflittualità che ha 
raggiunto livelli addirittura 
Insostenibili. « Siamo addi
rittura alle minacce — affer
mano alcuni membri del con
siglio di fabbrica— II-7 mag
gio un caporeparto offese a 
male parole un'operaia, nei 
giorni scorsi alcuni lavora
tori hanno ricevuto dalla dire
zione lettere che prevedono 
provvedimenti disciplinari nei 
loro confronti». Una situazio
ne dunque estremamente te

sa che se non troverà in tem
pi rapidi forme risolutive ri
schia di deteriorarsi ulterior
mente. , 

Il caso del 7 maggio av
venne proprio due giorni pri
ma del primo incontro quadri
mestrale previsto e fu la cau
sa maggiore del mancato in
contro. Infatti alla trattativa 
che si doveva svolgere a Fi
renze la direzione fece la 
scelta di non presentarsi 
mandando un rappresentante 
della Associazione Indu
striali fiorentina a chiedere 
le scuse dei sindacati per 
le accuse da loro fatte nei 
confronti del caporeparto e 
della direzione aziendale. 

La risposta del sindacato 
fu ferma e decisa: non era 
questo l'argomento da discu
tere e pertanto andava visto 
in una fase successiva. Le ac
cuse fatte alla direzione della 
azienda venivano confermate 
proprio oltretutto dal compor
tamento, assurdo dei dirlièn-

.ti Tiella Emerson. • K-3fì 
" « Ci sono' molte cose che de

vono essere definite — ha 
continuato Cucini — riguarda
no i progrommi della Emer
son che una volta accenna
ti ai primi del '79 non sono 
poi stati confrontati con le 
organizzazioni sindacali. Allo
ra fu fatto riferimento ad una 
ristrutturazione complessiva 
dell'azienda, al fatto che do
vevano essere cambiati com
pletamente 1 prodotti ed i li
velli tecnologici; una opera
zione che avrebbe portato al 
risparmio di forza lavoro di 
circa 150 unità lavorative su 
un organico complessivo, tra 
Siena e Firenze di 850 di
pendenti circa. Alcuni segni 
di cambiamento in questo sen
so sono già riscontrabili e a 
questo punto 1 lavoratori vo
gliono essere assolutamente 
informati su tutto quello che 
deve ancora avvenire aven
do la possibilità di discutere 
la situazione prima che av
venga l'irreparabile ». 

Alla conferenza stampa so
no intervenuti i rappresentan 
ti del partito comunista, par
tito socialista e Democrazia 
Cristiana, che si sono trova
ti sostanzialmente d'accordo 
con le preoccupazioni del sin
dacato ed anche con le pro
poste che in quella sede so
no state fatte. I rappresentan • 
ti dei partiti hanno inoltre di
chiarato la loro disponibilità 
affinchè venga presa in tem
pi rapidi una posizione unita
ria per far conoscere atropi 
nione pubblica l'intera vicen
da Emerson. 

Dal canto loro le organizza
zioni sindacali e partire da 
Suesta settimana intendono 

are il via ad una mobilita
zione la più ampia possibile. 
per coinvolgere la città nel 
suo insieme, partendo si dei 
momenti tradizionali ma lavo
rando anche affinchè venga 
presentata in tempi rapidi una 
Interrogazione parlamentare. 
nei confronti del ministro del 
lavoro per conoscere meglio 
I termini della « giapponesiz-
zazione ». 

Massimo Mori 

Primi esperimenti in due edifici a Pisa e Siena 

E il sole scalderà l'acqua che scorre nei termosifoni 
Case riscaldate con il calo

re del sole. Siamo ancora 
nella fase p'enieristica ma 
già i primi progetti Tanno 
peasarc che l'esperimento 
darà dei buoni risultati. In 
Toscana una parte degli al
loggi che si costruiranno al 
l'interno del piano decennale 
per la casa saranno dotati di 
impianti e di accorgimenti 
per sfruttare l'energia «olare 

n risparmio energetico è 
diventato ormai il problema 
e l'assillo di questi anni. Da 
tempo non si discute sola
mente ma si tenta, in concre
to. di avviare degli esperi 
inenti per ricavare calore da 
fonti alternative al petrolio. 

La Regione Toscana nella 
erborazione dei criteri di se

lezione degli operatori per 
l'asseg-iazione dei finanzia
menti previsti dal piano de
cennale ha privilegiato, e 
giustamente, chi sceglieva di 
iniziare a percorrere la stra
da del contenimento dei con
sumi energetici. 

Esperimenti di nuove case 
riscaldate con il sole saranno 
portati avanti dal Consorzio 
regionale tra gli IACP (Isti
tuti autonomi case popolari) 
e dall'ARCAT (Associazione 
delle cooperative di abitazio
ne aderente alla Lega). 

Dei duemiiatrecento alloggi 
assegnati all'ARCAT circa 
novecento saranno costruiti 
con tecniche sperimentali per 
sfruttare l'energìa del sole in 
diverse località delia Tosca

na. II Consorzio degli IACP 
si impegna a breve scadenza 
con la costruzione di due e-
difici sperimentali, uno a Pi
sa e l'altro a Siena per u n 

totale di 83 alloggi. 
II progetto è già in fase 

molto avanzata di studio e i 
lavori dovrebbero iniziare nel 
febbra io-ma rzo prossimi. Il 
completamento è previsto nel 
giro di sedici-venti mesi. I 
due immobili saranno co
struiti con tecniche particolari 
soprattutto per quanto ri
guarda Je pareti, gli infissi, i 
solai, i vetri che dovranno e-
videntemente impedire anche 
la minima dispersione di ca
lore. Le pareti saranno strut
turate in modo da formare 
dei veri accumulatori di cal

do da distribuire successiva
mente durante la stagione 
più rigida. 

L'energia solare permetterà 
di far fronte al riscaldamento 
degli appartamenti e a! con
sumo di acqua calda,. Come 
fonte alternativa e integrativa 
al consumo energetico per
metterà all'incirca oltre il 
trenta per cento di risparmio 

Perché ì primi esperimenti 
a Pisa e a Siena? Il motivo è 

"semplice; per avviare questi 
progelii occorrono degli studi 
e delle ricerche particolareg
giate sul soleggiamento, sui 
venti, sulle posizioni delle 
varie zone. In queste due cit
tà esistevano già una massa 
di dati sufficienti per consi
gliare un insediamento. 

Per costruire alloggi attrez
zati con impianti particolari 
aumentano anche j costi. Al
meno in questa fase, essendo 
I primi progetti ed essendo 
le tecniche ancora non perfe
zionate. si calcola che la spe
sa in più sì aggira sul die
ci quindici per cento. Le coo
perative dì abitazione hanno 
elaborato un programma di 
intervento di novecento al
loggi a « consumi contenuti » 
che sarà sottoposto alla Re
gione. 

I progetti sono stati illu
strati alla stampa da Ettore 
Raffuzzi presidente del con
sorzio regionale degli IACP. 
dall'ingegnere Alberto Levi 
sempre del Consorzio e da 
Franco Landini dell'ARCAT. 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
Chiusura estiva 
ARLECCHINO SEXY MOVIB8 
Via del Bardi. 47 • Tel. 284.332 
(Aria condii, e relng.) 
(Ap. 15.30) 
Un film eccezionalmente clamoroso In ver
sione originile Deep throat, ' in technicolor, 
con Linda Lovelace. Laure Lovelact, Il capo
lavoro di Gerardo Damiano. (Rigorosamente 
VM 18). 
CAPITOL 
Via del Castellani • Tel. 212.320 
(Aria condii, e retrig.) 
Ritorna un famoso filmi II laureato. A colo
ri con Anne Banerolt. Katherine Ross. Du-
stin Hoffman. Regìa di Mike Nicholson (Ried ) 
(17. 19. 20,45. 22.45) 
CORSO SUPER8EXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblzl - Tel. 282.687 
Psicologia dal tesso, colori con Uts Bone, 
Evelyn Traeger, Angelika Frei. (VM 18) 
(15.30. 17.25. 19,15. 20.50, 22,45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 17.30) 
(Aria condi i , e refrig.) 
Uno sparo nal buio, di Blake Edward*, techni
color con Peter Sellers, Elke Sommer. Per tutti! 
(Rled.) 
(17,55, 20,20. 22,45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
(Aria condii, e refrig.) 
Per favore non toccate le vecchietta, di Mei 
Brooks, con Gene Wilder, Zero Mostel, Per 
uttti! (Ried.) 
(17,30. 19,20. 20.55. 22.45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
(Aria condiz. e refrig.) 
« Prima » 
Agente 00 tette missione Sexlinyer, colori con 
Anna Bergman, Ole Soltoft, Soren Stromberg. 
(VM 18) 
(15.30, 17.20. 19.10. 20,55, 22,45) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
(Aria condiz. e refrig ) 
Il pianeta delle scimmie, technicolor con Charl-
ton Heston, Roddy Mac Oowell, Maurice Evans. 
Per tutti! (Ried.) 
(18, 20,20, 22,45) 
METROPOLITAN FAMILY MOVIES 
Piazza Beccaria • Tel. 663.611 
Chiusura estiva 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 215.954 
Chiusura estiva 
ODEON 
Via del Sassetti - Tel. 214.068 
Chiuso per lavori di restauro 
PRINCIPE 
Via Cavour 184/r.- Tel. 575,8pl 
(Aria condiz. "e refrig.) 
(Ap. 16) 
Per la regia di Monlcelli, ritorna il divertente 
technicolor: Amici miei, con Ugo Tognazzi, 
G. Moschin, Philippe Noiret, Duil.o Del Pre
te. Silvia Dionisio 
(U s.: 22.45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Chiusura estiva 
VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Chiusura estiva 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap. 16) 
Festival delle Nazioni, oggi solo. Italia pre
senta un film di Giuseppe Patroni Griffi: 
Metti una sera a cena, con J L. Trintignant, 
Tony Musante, Florinda Bolkan. Colori. 
(VM 14) 
L. 1300 (AGIS 900) 
(U.s: 22.45) 
ADRIANO 
Via Romagnosl • Tel. 483 607 
Un film di John Carpenten Distretto 13 le 
brigate della mòrte, in technicolor con Austin 
Soker. Darwin Joston, Lule Zìmmer. (VM 14) 
(17,30. 19,15, 21, 22,45) 
ALDEBARAN 
Via P. Baracca. 151 - Tel. 410.007 
Chiusura estiva 
ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 - Tel.. 282.137 
Chiusura estiva 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 62/r - Tel. 663.945 
Ch'sura estiva 
A P O L L O 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Divertente e imprevedibile: La fine della fine, 
a colori con Burt Reynolds, Joanne Woodward 
(15.15. 17. 19. 20.45. 22.45) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini. 32 • Tel. 681.05.50 
Bus 3. 8. 23 31 32. 33 
Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 587.700 
(Ap. 16) 
Vincitore di 3 premi Oscar 1979 Tornando 
• casa, in technicolor, con Jane Fonde, John 
Volghi. (VM 14) . 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
Ch'usura estiva 
EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225 643 
Chiusura estiva (In caso di maltempo viene 
proiettato il film del Chiardiluna. Ore 20,30) 
EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
(Ore 16) 
Erotico di Ivan Kathansy a colori: La bestia 
in calore, con Macha Magai, John Braun, 
K. Gatti. (Rigorosamente VM 18) 
FIAMMA 
Via Pacinotti - Tel. 50.401 
(Ap. 16. dalle 21 in giardino) 
forco mondo, di G. Bergonzelli, con Kerin 
Well, Arthur Kennedy. Co.ori 
(Rigorosamente VM 18) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • TeL 470.10! 
Chiusura estiva 
In caso di maltempo verri proiettato il film 
del Giardino Primavera 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 060.240 
(Aria condiz. e refrig.) , 
(Ap. 16) • •' 
DI Lina Wertmullen Film d'amore • d'anar
chia (ovvero In via dal Fiori nella nata casa 
di tollerano), con Giancarlo Giannini, Marian
gela Melato. (VM 14) 
(U.S.: 22,45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel, 470.101 
Chiusura estiva 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli • Tel. 222.437 
Una donna semplice, di Claudio Sautet, tech
nicolor con Rdmy Schncidar, Bruno Cremer, 
Claude Brasstur. Per 'tutti! 
Rid. AG 15, ARCI. ACLI, ENDAS L. 1.200 
IDEALE 
Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 
(Ap. 16) 
Anima persa, colori con Vittorio Gissinan, 
Catherine Dtneuve. Par tutti! ' 
ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap. ora 10 antimeridiane) 
Emanualla nera N. 2, colori con Dtgmir Lis-
sander, Silvie Lesly. (VM 18) 
MANZONI 
Via Martiri • Tel. 366.808 
(Aria condiz. e refrig.) 
Nel mirino dal giaguaro, di Ernest Pinto. 
Colori con Donald Plaasance, Christopher Lee, 
Barbara Bach, Capuclna, John Huston. Per tutti! 
(17,30. 19,15, 2 1 , 22,45) 
MARCONI 
Via Giannottl - Tel. 680.644 
Chiusura estiva 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
Chiusura estiva l 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 17.30) 
Se bei tempo dalle 21,30 nel giardino 
Solo oggi; La stangata, con Robert Redford, 
Paul Newnian, technicolor. Per tuttil 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
(Ore 16) 
Nerone, con Enrico Montesano, Pippo Franco, 
Maria Grazia Buccella, Aldo Fabrizi. Paolo 
Tedesco, comico a colori. Per tutti! 
STADIO 
Viale M. Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 16) 
Divertente di Sergio Corbucci, a colori: Giallo 
napoletano, con Ornella Muti, Marcello Ma-
stroianni, Renato Pozzetto. Per tuttil 
(U.s.: 22.40) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 16) 

Dalle 21 apertura delle ' porte laterali, aria 
refrigerata. 
Ciclo horroscope. Oggi solo, un film di Larry 
Cohen: Baby Killer, con R. Rayan. (VM 14) 
(U.s.: 22.30) L. 800 
V I T T O R I A 
Via Pagnlnl • Tel. 480.879 
(Ap. 16) 
Un film di Mei Brooks, Frankestain Junior, 
con Gene Wilder. Marty Fetdman. Peter Boyle. 
Per tutti. 
(16,15. 18.10, 20.15. 22.40) 

ALBA 
Via F. Vezzani (Rlfredl) • Tel. 452.296 
Chiusura estiva 
CINEMA ESTIVO GIGLIO (Galluzzo) 
Via S. Silvani - Tel. 204.9493 
(Ore 21,15) 
Bruce Lee: Il ritorno della palma d'acciaio. 
(VM 14) 
LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
Riposo 
A R C O B A L E N O 
Via Pisana, 442 - Legnaia 
Chiusura estiva 
AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci. 2 - Tel. 282.879 
Chiusura estiva 
ARTIGIANELLI , ~ . . - . T 
Via" dei Serragli.. 104 - .Tel. *225.057 . 
Oggi chiuso 
CINEMA ASTRO 
Chiuso per ferie 
Piazza S. Simone 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli. 213 (Badia a Ripoli) 
Chiusura estiva 
ESPERIA 
Galluzzo - Tel. 20.48.307 
Chiusura estiva 
FARO D'ESSAI 
Via F. Panlettl. 36 - Tel. 469.177 
Chiusura estiva 
FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana. 107 - Tel. 700.130 
Domani: Il paradiao può attendere 
C.D.C. NUOVO GALLUZZO 
Via S Francesco d'Assisi • Tel. 20.450 
(Ore 21) 
Tre donne, di Robert Altman, con Snelli Duval. 
Rid. AGIS 
ARENA ESTIVA S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 • Tel. 701.035 (Bus B-26) 
In nome del papa re, con Nino Manfredi 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via R. Giuliano. 374 - Tel. 451480 
Il cinema del dramma: Welcome to Lea An
geles, di Robert Altman, con Geraldine Chaplin. 
K. Carradine (USA 1975) 
Rid. AGIS 
ARENA ESTIVA ARCI S. ANDREA 

(Via S Andrea a Rovezzano (Bus 34)-
(Ore 21.30) - Si ripeta il primo tempo 
In caso di pioggia al chiuso 
La bestia, di Walerìan Borov/czyk (1976) 
L. 8 0 0 - 6 0 0 
SPAZIOUNO 
Via del Sole, 10 - TeL 294.265 
Chiuso 
ARENA ESTIVA CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 31-32) 
Oggi chiuso 

CASA DEL POPOLO SETTIGNANO 
(Circolo ARCI) Via S. Romano, 1 • 
Tel. 697264 
Chiuso 

ESTIVI A FIRENZE 
ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 
Via V. Emanuele. 303 . 
Dove osano le aquile, avventuroso a colori 
con Richard Burton, Cllnt Bastwood. 
CHIARDILUNA E8TIVO 
Via Monteuliveto • Tel. 220.593 
(Ap. 21) * 
Zio Adolfo In arte liihrer, con Adriano Celan-
tano. Amanda Lear, Un Clm di Castellano t 
Pipolo, technicolor. 
(In ceso di pioggia al cinema Eden, ore 20,30) 

ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese. 129 r • Tel. 2221.105 
(Inizio spett. 21.15. si ripete il 1. tempo) 
Paperino story, di Walt Disney 
GIARDINO PRIMAVERA 
Via D. Del Garbo 
Concerto con delitto, con Peter Falk, John 
Cassavetes, colori. Per tutti! 
(In ceso di maltempo al Flora Sale) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 67t>.930 
(Ora 21.30) ^ L 
Solo oggi: La stangala, con Robert Redtoro. 
Paul Newman. Per tutti! 
(U.s.; 22.30) 
(Sa maltempo al chiuso) 

COMUNI PERIFERICI 
ARENA RISORGIMENTO 
Via M. Falclnl (Campi Blsenzlo) 
Gli uomini falco, di D. HickoiU, con Jamea 
Coburn. „ 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Chiusura estiva 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.003 
(Ore 21.30) 
La dolce vita, con Marcello Mastroienni 
L. 1000 (Ridotti 700) 
MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave, 2 
Chiuso 
MICHELANGELO 
(San Casclano Val di Pesa) 
Chiusura estiva 
SALESIANI ESTIVO 
Figline Valdarno 
Coma rubare un milione di dollari TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 • Tel 216,253 
Manifestazioni, estive 1979 
Ouesta sera óre 21: Manfred. di G. Byron. 
Musiche di scena di R. Schumann. Protago
nista. Carmelo Bene, con la partecipazione di 
Lydia Mancinslli. Direttpre: Piero Bellugi. 
maestro del coro Roberto Gabbiani. Orchestra 
e coro del Maggio Musicale Fiorentino. 
NICCOLINI 
Via Rlcasoli - Tel. 213.282 
Chiusura estiva 
T E A T R O ESTIVO COLONNA 
Lungarno Ferrucci 
STAGIONE ESTIVA 1979 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: Citrulli 
alla riscossa, novità assoluta di F. Bravi. 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato e dome
nica alle ore 21.15 anche se piove. Preno
tarsi la 6810550. Ingresso anche via G. Or
sini 32 
BUS: 3 - 8 - 2 3 - 3 1 - 3 2 - 3 3 
TEATRO BELLARIVA 
Lungarno Cristoforo Colombo. 11 -
Tel. 677932 
Tutte le sere ore 21.30 la compagnia dal 
teatro fiorentino diretta da Wanda Pasquini. 
presenta la novità assoluta: Un gorilla twr 
la vedova Spannocchi, tre atti comicissimi di 
Eridora. Riduzioni Agis, Adi, MLC, Arci, 
PP.TT, Dopolavoro FS, Enel Aics, Eti 21 . 
Tutti ì giorni escluso sabato e domenica 
Luride) riposo.-'"'" •* ' "'" '•' ' ' : 
SCUOLA LABORATORIO ' ' 
DELL'ATTORE 
Via Alfani. 84 - Tel. 215.543 
Chiuso 
Riapre il 25 settembre. Dal 1. a! 13. lugl o 
a Spoleto durante II Festival, seminario pra
tico sul lavoro dell'attore. Telefono della se
greteria spolelma 0743/23238 
TEATRO IL LIDO 
Lungarno Ferrucci 12 - Tel. 681.05.30 
Tutte le sere alle ore 21.30: Giovanni 
Nannini è e Stenterello » nel Medico per 
forza, di Molière. Riduzione e adattamen
to di Piero Nenciolini. Presentato dalla 
Cooperativa Teatrale il Fiorino. Musiche e 
canzoni di Marco Vavolo, scenografia di Gui
do Hugues, costumi di Donatella Torri. Re
gia di Piero Nenciolini. Prenotazioni teleio
niche al botteghino del teatro. Tel. 6810530. 
Spettacolo tutte la sere escluso il lunedi. 

FIRENZE ESTATE '79 
TEATRO AL FORTE DI BELVEDERE 
Ore 21,30, Teatro regionale toscano / Co
mune di Firenze La mandragola di Nicolò Ma 
chiavelli. Regia di Carlo Cecchi. 
CHIOSTRO DELLA BADIA FIESO 
LANA (Bus 7) 
XXXII Estale Fiesolana 
(Ore 21,30) -
Beethoven: I quartetti • concerto del Quartetto 
Lidsay. 
TEATRO ROMANO DI FIESOLE -
Bus 7 
XXXII ESTATE FIESOLANA 
(Ore 21.30) 
Ultime rcpl'che de! Gruppo della Rocca con: 
L'XI giornata del Decamerone, testo di Fabio 
Doplicher, elaborazione scenica di Fabio Dopi • 
cher e Roberto Guìcciardin', con la collsbor--
zione del Gruppo della Rocca. 

DANCING 
DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati, 24/b - Bus: 1/8 '20 
Ore 21,30 (in caso di maltempo si balla 
al chiuso). Ballo liscio con: Luana • gli 
Harlem. 

Rubriche) a cura della SPI (Sodarti per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 2*7.171 - 211.4*9 

PRECISAZIONE 
I sottoscritti Roberto Cinotti e M. Luisa Mares. a tutela 

delia propria onorabilità, tengono a precisare quanto segue: 
1) non è vero, come si afferma nell'articolo, che ci sia 

stata nessuna richiesta di aumento di canone nei confronti 
delle signorine Bracato Rosaria, Scuderi Pina e Sambataro 

' Annamaria, occupanti l'appartamento sito in Scandicci, via 
Foscolo 8: è anzi vero che l sottoscritti si sono recati in 
perfetta buona fede, e come precedentemente d'accordo, a 
ricevere la riconsegna dell'appartamento: 

2) che le suddette hanno riconosciuto di dover lasciare 
la casa il 30^-1979 cosi come si erano anche impegnate con 

] contratto scritto firmato da Sambataro Annamaria: 
j 3) che non ci fu alcuna violenza di alcuna specie: e di 
I ciò è testimone il brigadiere Valenzi del pronto intervento 
i di Scandicci, che consigliò le ragazze ad andarsene; 
i 4) d'altro canto 1 sottoscritti non sono nemmeno i 

proprietari dell'appartamento, ma hanno agito nell'esclu 
sivo interesse del genitori della proprietaria, ai quali genitori 
l'appartamento è assolutamente necessario perché il padre 
è gravemente invalido impossibilitato a muoversi, e quinti: 
necessita de lll'appartamento in questione che è dotato di 
ascensore. 

Rina. 
ta lei 

il settimanale 
aperto al confronto critico 

S C* 1 imPe8nato in una molteplicità 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 



l ' U n i t à / venerdì 13 luglio 1979 f i renze- toscana / PAG. n 
Approvato dal Consiglio regionale un ordine del giorno unitario 

Richiesti all'ANAS maggiori 
interventi per le strade toscane 

.•> 

Servono più fondi e una ripartizione delle priorità - Inseriti altri progetti in quelli già previsti dalla 
comunicazione della giunta - Ancora valido il piano del 77 -Si sono astenuti solo i missini 
Tutti d'accordo, in Consi

glio regionale nel chiedere al-
l'ANAS di rivedere il pro
gramma triennale per la via
bilità toscana, assegnando più 
fondi e ripartendo in modo 
diverso le priorità. La setti
mana scorsa, per rispettare i 
tempi, l'assessore Raugi ave
va formulato, a nome della 
giunta alcune osservazioni di 
fondo a quel programma e 
aveva anche indicato le prio
rità negli interventi. 

Ieri è stato il Consiglio re
gionale (sull'ordine/'del gior
no si è astenuto soltanto il 
MSI) ritoccando in piccola 
parte 11 documento della giun
ta ad esprimere un parere 
complessivo sugli interventi 
da effettuare nelle strade to
scane. Gli interventi maggio
ri riguardano, come già ab 
biamo scritto l'Aurelia, la 
Cassia, la Strada dei due Ma
ri. il collegamento Firenze-
Pisa e altre arterie vitali per 
la nostra regione. 

Il comunista Menotti Ga 
leotti ha espresso apprezza
mento per la scelta della ri
strutturazione della viabilità 
di fondo valle del Casentino 
e per la proposta di finan
ziamento della «Strada dei 
due mari », lotto del tratto 
Scopetone-S. Sepolcro, anche 
se l'intervento finanziario ap
pare inadeguato. Dopo aver 
rilevato l'importanza della 
scelta per il finanziamento di 
tre lotti della strada di gran
de comunicazione E 7, il con
sigliere Galeotti ha ricordato 
che tra le priorità proposte 
mancano il tratto Monte S. 
Savino-Rapolano della Strada 
del due Mari, sul cui traccia
to è stata raggiunta un'intesa 
tra gli enti locali, e lo svin
colo dell'Olmo, essenziale per 
11 traffico pesante. 

Il democristiano Angelini 
pronunciando il voto favore
vole del suo gruppo alla mo
zione unitaria ha detto che 
la qualificazione della rete 

stradale di rilievo nazionale 
ed internazionale non serve 
solo alle necessità della To
scana. E' pertanto da condi
vidersi l'impostazione della 
giunta di chiedere che l'ANAS 
si faccia carico di parte del
la viabilità d'interesse gene
rale non computandola nella 
quota di finanziamenti regio
nali. 

L'altro consigliere Soldati 
ha detto che nell'ordine del 
giorno presentato dalla giunta 
vengono finalmente recepite 
le pressanti richieste relative 

alla variante di Ponte a Mo-
riano e a quella del tronco 
stradale Castelnuovo Garfa-
gnana Ponte di Campia per 
un importo di 15 miliardi di 
lire. 

Il gruppo democristiano ne 
prende atto con favore so
prattutto perchè certe esigen
ze primarie della provincia 
di Lucca trovano finalmente 

giusto riconoscimento nei pro
grammi di finanziamento e di 
intervento. 

Il presidente della .«'sta 
commissione consiliare 'i co
munista Ribelli, ha ricordato 
che, In occasione della di
scussione della bozza del prò-
§ramma dell'ANAS, nella se-

uta del 1 marzo 1977 fu giu
dicato negativo il fatto che 
l'ANAS avesse chiesto 11 pa
rere della regione àul pro
gramma fornendo 1 soli dati 
relativi agli interventi previ
sti in Toscana, senza far co
noscere 11 quadro del fabbi
sogno nazionale, le disponibi
lità finanziarle, 11 program
ma globale degli Interventi 
ecc. Anche oggi — ha detto 
— dobbiamo esprimere lo 
stesso giudizio. 

Il programma del 1977 
— ha detto Ribelli — è an
cora valido nella sua Interez
za mentre nel nuovo proget

to dell'ANAS mancano mol
te cose di grande importanza 
per la regione, quali strade 
strettamente collegate ai pro
blemi di assetto e di sviluppo 
del territorio e delle attivi
tà produttive; dall'esame'del
la proposta dell'ANAS è facile 
constatare che la sua atten-. 
zione è rivolta, quasi esclusi
vamente. alle strade a valen
za nazionale e internazionale. 

Il presidente della sesta 
commissione ha quindi riba
dito l'opportunità di riconfer
mare la validità del nuovi in
terventi programmati dal-
l'ANAS insieme a quelli che 
del programma del marzo 
1977 non sono stati presi in 
considerazione, senza alcuna 
esclusione se non dovuta al 
modificarsi delle ragioni che 
ne determinarono la scelta. 

Concludendo lo assessore 
Raugi ha affermato che sulla 
viabilità in Toscana si è svi

luppato un interessante dibat
tito che ha coinvolto la so
cietà civile, al punto che so
no in corso scioperi indetti 
dalle organizzazioni sindacali 
e di categoria per l'ammo
dernamento dell'Aurelia. 

Raugi ha sottolineato la ca
renza di documentazione per 
valutare adeguatamente le ri
chieste dell'ANAS sulle prio
rità da essa stessa definite 
ed ha richiamato 11 concetto 
di diversa valenza delle ar
terie (nazionali ed internazio
nali; regionali ed interregio

nali) contenuto nel documento 
approvato dal Consiglio regio
nale del 1977 e confermato 
nella mozione In discussione. 
L'assessore ha anche ricorda
to che successivamente la 
Regione Toscana si era di
chiarata disponibile a porre 
a disposizione alcuni proget
ti per opere urgenti di rile
vante necessità. 

In tale quadro rientra an
che l'imoegno perchè 11 uro-
getto dell'Aurelia. che l'ANAS 
non era più In grado di uà-
gare, potesse essere acquisi
to. Anche 1 progetti per 1 
lotti relativi alle aree di Pi
sa e Livorno della Firenze 
Livorno sono stati posti a di
sposizione. mentre è ormai al
la viglila della messa a punto 
il progetto della bretella per 
Prato. 

La giunta ha dimane onera
to — ha proseguito Raugi — 
per creare le condizioni di 
realizzare le priorità del 1977 
e contìnua nd onerare tenen
do in considerazione gli altri 
f«ttl emfreentt (Casentino. 
Garfagnana. Amiate. area 
d»lla mlnÌPrn ri' O<*rrmiano). 
Rauei ha sottolineato l'imoor-
tanza riell'arAq n'<=qnn.livor*T>-
se. ove sono ubicati 1 due 
punti nodali dn ' nortn A ÒP\ 
l'aeroporto, e nene ot"Oi in
corre pertanto uni viabilità 
adeguata per l'afflusso ed il 
defililo del crescente traffi
co delle merci. 

SIENA — I giapponesi pos
sono controllare la Emerson? 
Recentemente sulla stampa 
nazionale è apparsa la noti
zia di una ulteriore giappone-
sizzazione della Emerson. 

La sorella di Guido Bor
ghi, che in precedenza dete
neva il 30 per cento del pac
chetto azionario, lo avrebbe 
venduto completamente divi
dendolo tra il fratello e la 
Sanjo giapponese. La • situa
zione che dicono si sarebbe 
venuta a determinare dopo 
questo fatto sarebbe questa: 
il 52 per cento delle azioni 
in mano alla famiglia Bor
ghi, l'altro 48 per cento al
la multinazionale giapponese. 

Secondo- il sindacato però 
le cose sono andate in ma 
niera completamente inversa 
e quindi il pacchetto aziona
rio sarebbe posseduto in mag
gioranza dalla Sanjo. A Sie
na. dove la Emerson ha una 
grossa fabbrica, i sindacati 
hanno indetto una conferenza 
stampa: sin dalla relazione 
di Vereno Cucini, segretario 
provinciale della FLM questo 
aspetto è tra i prevalenti. 
« Si t rat ta di conoscere cer
ti processi'— ha detto Cuci
ni — non è sopportabile per 
i lavoratori e le organizzazio
ni sindacali che una questio
ne di tale dimensione passi 
sopra le teste di tutti ». 

Alcuni mesi fa. esattamen
te il 9 maggio, doveva svol
gersi il primo di una serie di 
Incontri informativi per di
scutere i programmi della 
azienda e contemporaneamen
te per conoscere anche il ti
po di situazione che si anda
va determinando nel pacchet
to azionario della fabbrica se
nese e fiorentina. Questo in
contro per ragioni che devono 
essere ricercate nell'atteggia
mento intransigente e provo-
catorio della direzione, non 
c'è stato e quindi da questo 
momento le notizie sono giun
te solo da organi di stampa 
o indirettamente dalle modifi
che che all'interno dello sta
bilimento sono avvenute in 
questi ultimi tempi. 

« A questo punto le orga
nizzazioni sindacali — ha af
fermato ancora Cucini — 
avanzano la richiesta elle for
ze politiche perchè si faccia
no carico di questa situazio
ne intervenendo in tutte le 
forme possibili per dare ai la
voratori ouelle informazioni 
che eiustamente richiedono. 
Gli interrogativi che ci ponia
mo sono molti, e non possono 

Una recènte manifestazione dei lavoratori del gruppo Emerson 

rimanere in eterno attesi. 
Quali sono gli intenti di que
sta multinazionale? — ha con
tinuato Cucini. — Vuole fa
re della Emerson semplice
mente un'azienda a caratte
re commerciale per avere 
aperte le porte del mercato 

i europeo? Ne vuole fare una 
semplice scatola di montag
gio dei propri componenti? 
Oppure ha intenzione di esse
re presente sul piano produt-

| tivo anche all'interno del no-
! stro Paese? ». Questi sono so-
I lo alcuni dei grossi interro

gativi che si pongono le or
ganizzazioni sindacali rispetto 

! • alla vicenda Emerson. Ma 
' ce ne sono altri. 

Anche l'atteggiamento delia-
direzione della fabbrica di Sie
na che negli ultimi mesi ha 
determinato nei lavoratori uno 
stato di conflittualità che ha 
raggiunto livelli addirittura 
insostenibili. « Siamo addi
rittura alle minacce — affer
mano alcuni membri del con
siglio di fabbrica. -_ Il 7 mag
gio un caporeparto offese a 
male parole un'operaia, nei 
giorni scorsi alcuni lavora
tori hanno ricevuto dalla dire
zione lettere che prevedono 
provvedimenti disciplinari nei 
loro confronti»). Una situazio
ne dunque estremamente te

sa che se non troverà in tem
pi rapidi forme risolutive ri
schia di deteriorarsi ulterior
mente. 

Il caso del 7 maggio av
venne proprio due giorni pri
ma del primo incontro quadri
mestrale previsto e fu la cau
sa maggiore del mancato in
contro. Infatti alla trattativa 
che si doveva svolgere e Fi
renze la direzione fece la 
scelta di non presentarsi 
mandando un rappresentante 
della Associazione Indu
striali fiorentina a chiedere 
le scuse dei sindacati per 
le accuse da loro fatte nei 
confronti del caporeparto e 
delle direzione aziendale. 

I sindacati vogliono risposte dall'azienda 

I giapponesi controllano 
il gruppo «EMERSON»?: 

t 

' * I 

Notizie stampa dicono che la maggioranza del pacchetto azionario è ! 

sempre in mano ai Borghi, ma c'è chi dice che ci sia di mezzo la Sanyo : 

La risposta del sindacato 
fu ferma e decisa: non era 
questo l'argomento da discu
tere e pertanto andava visto 
in una fase successiva. Le ac
cuse fatte alla direzione della 
azienda venivano confermate 
proprio oltretutto dal compor
tamento assurdo dei dirigen
ti della Emerson. 

• • « Ci sono molte cose che de
vono essere definite — ha 
continuato Cucini — riguarda
no i programmi della Emer
son che una volta accenna
ti al primi del '79 non sono 
poi stati confrontati con le 
organizzazioni sindacali. Allo
ra fu fatto riferimento ad una 
ristrutturazione complessiva 
dell'azienda, al fa,tto che do
vevano essere cambiati com
pletamente i prodotti ed i li
velli tecnologici: una opera
zione che avrebbe portato al 
risparmio di forza lavoro di 
circa 150 unità lavorative su 
un organico complessivo, tra 
Siena e Firenze di 850 di
pendenti circa. Alcuni segni 
di cambiamento In questo sen
so sono già riscontrabili e a 
questo punto i lavoratori vo
gliono essere ' assolutamente 
informati su tutto quello che 
deve ancora avvenire aven
do la possibilità di discutere 
la situazione prima che av
venga l'irreparabile ». 

Alla conferenza stampa so
no intervenuti i rappresentan 
ti del partito comunista, par
tito socialista e Democrazia 
Cristiana, che si sono trova
ti sostanzialmente d'accordo 
con le preoccupazioni del sin
dacato ed anche con le pro
poste che In quella sede so
no state fatte. I rappresentan • 
ti dei partiti hanno inoltre di
chiarato la loro disponibilità 
affinchè venga presa in tem
pi rapidi una posizione unita
ria per far conoscere all'opi-
nione pubblica l'intera vicen
da Emerson. 

Dal canto loro le organizza
zioni sindacali « partire da 
questa settimana intendono 
dare il via ad una mobilita
zione la più ampia possibile. 
per coinvolgere la città nel 
suo insieme, partendo sì dai 
momenti tradizionali ma lavo
rando anche affinchè venga 
presentata in tempi rapidi una 
Interrogazione parlamentare. 
nei confronti del ministro del 
lavoro per conoscere meglio 
I termini della « giapponesiz-
zazione ». 

Massimo Mori 

Primi esperimenti in due edifici a Pisa e Siena 

E il sole scalderà l'acqua che scorre nei termosifoni 
Case riscaldate con il calo

re del sole. Siamo ancora 
nella fase pionieristica ma 
già i primi progetti fanno 
pensare che l'esperimento 
darà dei. buoni risultati. In 
Toscana una parte degli al
loggi che si costruiranno al 
l'interno del piano decennale 
per la casa Saracino dotati di 
impianti e di accorgimenti 
per sfruttare l'energia solare 

II risparmio energetico è 
diventato ormai il problema 
e l'assillo di questi anni. Da 
tempo non si discute sola
mente ma si tenta, in concre
to. di avviare degli esperi
menti per ricavare calore da 
tonti alternative al petrolio. 

%é Regione Toscana nella 
fbboraziono dei criteri di se-

lez.one degli operatori per 
l'assegnazione dei finanzia
menti previsti dal piano de
cennale ha privilegiato, e 
giustamente, chi sceglieva di 
iniziare a percorrere la stra
da del contenimento dei con
sumi energetici. 

Esperimenti di nuove case 
riscaldate con il sole saranno 
portali avanti dal Consorzio 
regionale tra gli IACP (Isti
tuti autonomi case popolari) 
e dall'ARCAT (Associazione 
delle cooperative di abitazio
ne aderente alla Lega). 

Dei duemilatrecento alloggi 
assegnati all'ARCAT circa 
novecento saranno costruiti 
con tecniche sperimentali per 
sfruttare l'energia del sole in 
diverse località della Tosca

na. Il Consorzio degli IACP 
si impegna a breve scadenza 
con la costruzione di due e-
difici sperimentali, uno a Pi
sa e l'altro a Siena per un 
totale di 83 alloggi. 

Il progetto è già in fase 
molto avanzata di studio e i 
lavori dovrebbero iniziare nel 
febbraio-marzo prossimi. Il 
completamento è previsto nel 
giro di sedici-venti mesi. I 
due immobili saranno co
struiti con tecniche particolari 
soprattutto per quanto ri
guarda le pareti, gli infissi, i 
solai, j vetri che dovranno e-
videntemente impedire anche 
la minima dispersione di ca
lore. Le pareti saranno strut
turate in modo da Tonnare 
dei veri accumulatori di cal

do da distribuire successiva
mente durante la stagione 
più rigida. 

L'energia solare permetterà 
di far fronte ai riscaldamento 
degli appartamenti e al con
sumo di acqua calda. Come 
fonte alternativa e integrativa 
al consumo energetico per
metterà all'incirca oltre il 
trenta per cento di risparmio 

Perché i primi esperimenti 
a Pisa e a Siena? I] motivo è 
semplice; per avviare questi 
progetti occorrono degli studi 
e delle ricerche particolareg
giate sul soleggiamento, sui 
venti, sulle posizioni delle 
varie zone. In queste due cit
tà esistevano già una massa 
di dati sufficienti per consi
gliare un insediamento. 

Per costruire alloggi attrez
zati con impianti particolari 
aumentano anche j costi. Al
meno in questa fase, essendo 
i primi progetti ed essendo 
le tecniche ancora non perfe
zionate. si calcola che la spe
sa in più si aggira sul die
ci-quindici per cento. Le coo
perative di abitazione hanno 
elaborato un programma di 
intervento di novecento al
loggi a « consumi contenuti » 
che sarà sottoposto alla Re
gione. 

I progetti sono stati illu
strati alla stampa da Ettore 
Rafforzi presidente del con
sorzio regionale degli IACP. 
dall'ingegnere Alberto Levi 
sempre del Consorzio e da 
Franco Landini dell'ARCAT. 

La programmazione estiva in provincia 

Il buon cinema all'ombra 
delle torri a S. Gimignano 

Le difficoltà di evitare i trabocchetti del cinema di qualità (ma difficile) e di 
quello troppo commerciale - Le favole e i film giapponesi - Torna Hitchcock 
Programmare cinema d'e

state, fuori dai grandi ag
glomerati urbani e sotto 1 
riflessi Inquietanti della crisi, 
non è impresa comoda, nep
pure per chi, come l'Animi-
nitrazione Comunale di 8. 
Gimignano, ha già alle spalle 
anni di sperimentazione e di 
favori di pubblico, grazie an
che alla suggestiva colloca
zione ambientale. 

Per una provincia toccata 
Imperfettamente dalla già 
poco esaltante produzione ci
nematografica commerciale, 
.periferica rispetto alle Inizia
tive culturali o alle rassegne 
d'essai, la prima tentazione 
potrebbe essere quella di 
colmare avidamente i vuoti 
del mercato, clneclublzzando 
l'estate con proposte ardue, 
paludate ma diffìcili; oppure, 
rischio opposto, assestarsi 
sulle formule gastronomiche 
e spettacolari del consueto 
«disimpegno estivo». S. Gi
mignano. da tempo, ha cerca-
to di evitare 1 due traboc
chetti ancorando saldamente 
la sua clnestate Innanzitutto 
alla qualità delle pellicole e 
promuovendo un orientamen
to del gusto sia sulle cinema
tografie e gli autori meno fa
voriti dalla circolazione, con 
cicli monografici, sia percor
rendo I generi più classici sia 
organizzando prodotti d'in
discusso valore 
. In assenza di mezzi più 
ampi che consentano propo
ste più organiche. la via del 
Comune di S. Gimignano è 
quella, modesta e tenace, di 
diffondere. come servizio 
pubblico, quanto di meglio 11 
cinema pur nella sua pro
gressiva decadenza ancora 
olfre 

E le scelte, come testimo 
nia 11 programma, non sono 
certo semplificate: accanto a 
Hitchcook, finalmente resti
tuito alla sua complessa figu
ra di autore più che maestro 
del thrilling. 1 registi propo
sti sono dello spessore di 
Bresson, 11 lucido e rigoroso 
giansenista del cinema estico. 
mai piegato alle lusinghe del 
circuito mercantile: dell'Intel
ligenza di Tavernler. arguto 
storico della nuova leva del 
cinema francese; o della poe
ticità disarmata di Cittì, 

Così come di fronte al di
lagare hollywoodiano suona 
ipotesi di fronda concentrare 
l'attenzione sul cinema «made 
in Japan» con nomi non in
tegrabili nella generica pro
duzione degradata di - quel 
paese, cóme il non ancora 
domo Kurosawa. il capofila 
del nuovo Teshigahara. la ri
velazione Oshima, presenze 
ormai insostituibili delle fil
mografie mondiali. 

Per i generi, con un certo 
azzardo, è stato scelto la fia
ba, alquanto insolito per la 
sua esiguità quantitativa so. 
prattuto se epurato dalle 
dolcificazioni disneyane. ma 
col pregio di avere pezzi in
tramontabili come // pallon
cino rosso. Più estemporaneo 
Invece H discorso legato alle 
tematiche, perchè necessa
riamente cucito dall'esterno 
ai film più significativi della 
stagione, anche se un certo 
filo logico percorre la para
bola delle «storie e suoni del
la beat generation» dalle an
ticipazioni di Wood Guthrie 
(Questa terra è la mia terra) 
alle note conclusive e malin
coniche de L'ultimo valzer, 
fine di un'epoca e di un mi
to; così come a ben guarda
re. e senza definire risposte. 
certo cinema contemporaneo. 
da Altman a Bergman a Cas-
savetes a Olmi allo stesso 
Moretti si pone, anche indi
rettamente. il problema delle 
forme e delle contraddizioni 
del primo nucleo sociale, la 
famiglia, con le coordinate 
culturali più diverse. 

Quale cinema, dunque, per 
l'estate? - Il cartellone della 
Rocca dimastra che è ancora 
possibile aiutare quel malato 
cronico senza mortificare 
l'intelligenza e il piacere del 
pubblico. 

g. ni. r. 

Nell'Immagine una scena di t Interiori •' di Woody Alien 

LUGLIO 
Martedì 10: L'orologiaio di 

St. Paul, di B. Tavernler 
Giovedì 12: Ostia, di 8. Cittì 
Sabato 14: Rashomon, di A. 

Kurosawa 
Lunedi 16: Sinfonia d'autun

no, di I. Bergman 
Martedì 17: Mouchette, di R. 

Bresson 
Mercoledì 18: Electra Gilde, 

di W. Guercio 
Venerdì 20: Storie scellerate, 

di S. Cittì 
Lunedi 23: Ecce Bombo, di 

N. Moretti 
Martedì 24: Il giudice e l'as

sassino. di B. Tavernler 
Giovedì 26: La cerimonia, di 

N. Oshima 
Sabato 28: Gulllver nel paese 

di Lilliput, di P. Hunt 
Domenica 29: Ecco l'impero 

dei sensi, di N. Oshima 

Programma 
Martedì 31: Allce's Restau

rant, di A. Pen 
AGOSTO 
Giovedì 2: Cosi bella cosi dol

ce, dì R. Bresson 
Venerdì 3: Sospetto, di A. 

Hitchcock 
Domenica 5: Una moglie, di 

J. Cassavetes 
Martedì 7: Che la festa co

minci. di B. Tavernler 
giovedì 9: L'ultimo valzer, di 

M. Scorsese 
Sabato 11: Lancillotto e Gi

nevra, di R. Bresson 
Domenica 12: Intrigo inter

nazionale, di A. Hitchcock 
Martedì 14: Dodeskaden, di 

A. Kurosawa 
Martedì 15: L'albero degli 

zoccoli, di E. Olmi 

Giovedì 1(5: 11 palloncino ro.s 
so, di A. Lamorisse 
Un burattino di nome Pi 
nocchio, di G. Cenci 

Venerdì 17: Notorius: di A. 
Hitchcock 

Domenica 19: Interlors, di W. 
Alien 

Martedì 21: Casotto, di S. 
Cittì 

Giovedì 23: Il diavolo proba
bilmente, di R. Bresson 

Venerdì 24: Psyco, di A 
Hitchcock 

Domenica 26: Un matrimo 
nio. di R. Altman 

Martedì 28: La donna di sab 
bia. di H. Teshigahara 

Giovedì 30: La scarpetta e la 
rosa, di B. Forbes 

Venerdì 31: Gli uccelli, di A. 
Hitchcock 

SETTEMBRE 
Domenica 2: Due pezzi di 

pane, di S. Cittì 

« Lotta » tra i due quartieri al Palio pistoiese 

Al luglio «zampate» pari 
per Leon d'oro e Grifone 

Domenica 22 il momento culminante della festa: la Giostra del
l'orso - La Traviata e la Lucia di Lammermoor in piazza del Duomo 

PISTOIA — Tanta folla, le 
bandiere colorate dei rioni, 
ed è subito Palio. Sul ver
sante della festa popolare, •• 
della partecipazione chiasso
sa e spensierata, il luglio pi
stoiese ha già vissuto uno dei 
suoi momenti più esaltanti. 

Si è concluso il torneo cal
cistico: due rioni hanno fatto 
man bassa delie due finali. 
lasciando a casa gli altri. 
Poi sul campo, magari senza 

troppa cavalleria, ma senza 
cattiveria, si sono spartiti il 
piatto: al Grifone è andata 
la palma per gli allievi, che 
si sono imposti per uno a 
zero sul Leon d'Oro, il quale 

. ha reso la e cortesia > al Gri
fone nella categoria seniores. 
vincendo per due zampate ad 
una. 
' In totale, quindi, due reti 

per rione, per sollevare l'u-
nato (o meglio piombato) non 
si sa come, sulla pista, da 
cui si deduce che è nata 
prima la gallina dell'uovo. 
Bra il tifo, aspetta l'appun
tamento più esaltante, quello 
della Giostra dell'Orso (in 

programma per domenica 
22); in qualche luogo — rigi
damente segreto — frattanto 
si cavalca, per cercare di 
trovare la stoccata buona per 
strappare il Palio dalle mani 
di'quel Cervo Bianco, che Io 
tiene ben stretto da anni. 

Il Lugio, su altri campi ma 
sullo stesso versatile scenario 
di piazza del Duomo sta vi
vendo altri momenti esaltati-
ti: la stagione lirica (La Tra
viata e la Lucia di Lammer
moor) porta in piazza mu
siche. voci, scene da favola 
e tanto entusiasmo. 

Una nota particolare al tea
tro Manzoni, attento organiz
zatore e perfetto manager. 
Domani e domenica si re
plica. Attendendo Carla Frac-
ci giovedì 19, frattanto i pi
stoiesi (ma vengono anche di 
fuori per questa faticaccia) 
domenica se ne vanno a piedi 
da Pistoia all'Abetone: una 
corsa tanto folle (53 chilo
metri) quanto ormai classica. 

Marzio Dolfi 

Visite 
al Musco 

Archeologico 
di Grosseto 

GROSSETO — Ripetendo la 
positiva esperienza dell'anno 
scorso, per iniziativa dell' 
EPT del Comune di Grosse
to e della regione Toscana. 
iniziano da oggi nel quadro 
della campagna « turismo e 
cultura nel tempo libero », le 
visite guidate al Museo ar
cheologico e d'arte della Ma
remma. 

Quindi tutti i venerdì, da 
oggi fino al 29 settembre, il 
direttore professor Aldo Maz
zolai terrà una serie di con
ferenze sulla preistoria e pro
tostoria, sui centri archeo
logici della valle del Fiora. 

t dell'Albegna, del Bruna e del 
i Corgna; sul Medio Evo, tar-
; do Medio Evo e Rinasci-
I mento. 
j Al termine delle relazioni 

inizierà la visita vera e pro
pria all'interno della istitu
zione culturale 

COMORDC 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572) 41215 

DIREZIONE! TRINCIAVELLI 

QUESTA SERA 

LISCIO CON 

L'ORCHESTRA DI 

GIULIANO 

BERGAMINI 
LOCALE CON ARIA 

CONDIZIONATA 

CITTA' DI PIOMBINO 
PROVINCIA DI LIVORNO 

IL SINDACO 

Visto che con deliberazione della Giunta Regionale n. 4400 
del 30-4-1979 è stata approvata la variante al Programma 
Pluriennale di Attuazione, adottate dal Comune di Piom 
bino con deliberazioni consiliari n. 1036 del 17-11 1073 
e n. 26 del 15 1-1979; 
Visto l'art. 5 della Legge Regionale n. 60/1977; 

rende noto 

clie il provvedimento regionale di approvazione della va
riante, unitamente agli atti che dello stesso formano parte 
integrante, è depositato presso la Segreteria Comunale in 
libera visione al pubblico. 

Piombino, 7 Luglio 1979 

IL SINDACO - E. Pelidori 

veggi 
crfld futura 

Cuba 
Giro completo dell isola con soste e pernottamenti 
nelle città di maggior interesse. 
Dal 7 al 30 agosto (24 giorni) . Viaggio in aereo. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE Lire 910000 

Festiva E 
delVA vati te 
Una settimana a Lisbona. Dal 6 a! 13 settembre.' 
Viaggio in aeree. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE Lire 180.000 

Per iscrizioni e informazioni: 

CITTÀ FUTURA VIAGGI 
Via Volturno, 33 • MILANO - TtUfeno 68.93.844 ! 

\ ' h ì 
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Qualcosa si muove nelle acque 
stagnanti dei campeggi toscani 
Un'organica proposta dell'Associazione toscana dei campeggiatori dell'ARCI - Una nuova « fi
losofia » del turismo all'aria aperta - Gli « stanziali » occupano le piazzole da giugno a settembre 
LIVORNO — Per i cam
peggiatori è già incomin
ciato il calvario. Da Mari
na di Massa fino a Tirre-
nia, da Livorno a Vada u 
Marina di Bibbona e Do-
noratico, da Follonica fino 
a tu t ta la costa d'argento, 
la scena non cambia: un 
continuo via vai di amanti 
del turismo all'aria aperta 
che si trascinano la rou
lotte lucidata a nuovo o il 
carrello con la tenda, in 
cerca di una piazzola o, 
comunque, un posto dove 
passare la notte. 

Quasi sempre l'impresa 
diventa disperata. Non è 
una cosa rara, infatti, bus
sare ai cancelli di un 
campeggio e sentirsi ri
spondere che è tut to oc
cupato, magari dopo aver 
macinato chilometri lungo 
la maledetta Aurelia. inta
sata dagli autotreni, e sot
to il sole cocente di luglio 
che scioglie l'asfalto e 
mentre i bambini annoiati 
e sudaticci domandano 
con insistenza «quando si 
arriva». 

L'avventura si conclude 
molto spesso nell'aia di 
un contadino ospitale che 
per una notte accoglie i 
«poveri pellegrini» snervati 
dal caldo, dalla fatica e 
dal continui dinieghi dei 
gestori dei camping. 

Anche quest 'anno, nei 
campeggi della Toscana c'è 
posto solo per gli «stanzia
li», per coloro che preno
tano la piazzola da giugno 
a settembre, magari per u-
tilizzarla soltanto il sabato 
e la domenica e 15 giorni 
d'agosto. 

«Nel mio campeggio — 
ci dice con una pun ta di 
orgoglio un gestore di Ma
rina di Bibbona — ci sono 
clienti fissi che vengono 
da quindici anni. Ho visto 
crescere un sacco di ra-

, gazzi e ragazze che poi si 
sono sposati con i loro 
coetanei della tenda accan
to». 

E la rotazione d'uso do
ve va a finire? E coloro 
che hanno comprato la 
roulotte proprio per muo
versi da un campeggio ad 
un altro come fanno? 

Il nostro interlocutore 
taglia corto dicendo che 
forse sarebbe necessario 
costruire nuovi campeggi 
per accontentare tutt i . La 
situazione è veramente 
scoraggiante. 

Mauro Nocchi, presiden
te provinciale dell'ARCI di 
Livorno, che da anni si 
ba t te per un effettivo rin
novamento nel settore, è 
molto esplìcito: «Anzitutto 
è necessario ricondurre la 
filosofia del turismo all'a
ria aperta alla sua vera 
essenza. Il campeggio non 
è un ammasso di tende, 
un luogo come un altro 
dove passare le vacanze. 
ma un mezzo alternativo 
al turismo stanziale che 
viene praticato negli al
berghi nelle pensioni e 
negli stessi villaggi turisti
ci. Un altro luogo comune 
che va perlomeno ridi
mensionato è quello di i-
dentificare il campeggio 
con la vacanza economica. 
Spesso le tariffe inganna-

• no : in certi campeggi fan-
. no pagare anche l'aria che 

si respira*. 
«Partendo da queste 

considerazioni, l'Associazio
ne toscana dei campeggia
tori dell'ARCI, nata nel
l'aprile scorso, ha elabora
to un organico progetto, 
che sarà sottoposto a tut te 
le rorze politiche democra
tiche e sociali, per una 
normativa nazionale e re
gionale che non regoli solo 
l'esistente ma che crei le 
premesse per un profondo 
cambiamento in tut to il 
settore del turismo all'aria 
aperta, nel più pieno ri
spetto dell 'ambiente e in 
armonia con le scelte ur
banistiche dei vari Comu
ni, i quali dovranno essere 
gli enti competenti auasi 
esclusivi in materia di ri

lascio e controllo delle 
concessioni, licenze, tipo
logia delle s t rut ture e ser
vizi, tariffe, ecc.». 

Fin qui le proposte del
l'Associazione toscana dei 
campeggiatori dell'ARCI. 
che illustriamo più am
piamente nella stessa pa
gina. A questo punto sorge 
spontanea una domanda: a 
che punto è l'accordo delle 
Regioni sulla classificazio
ne? Nella costa .tirrenica, 
soprattut to fra alcune or
ganizzazioni del tempo li
bero, fra i campeggiatori e 
fra non pochi proprietari 
di campeggi, specialmente 
quelli piccoli, l'accordo è 

s tato accolto con una cer
ta freddezza. 

Parecchi si domandano, 
per esempio, a cosa servo
no le famose «stellette», se 
non a premiare i campeggi 
di lusso con tanto di pi
scina e campi da tennis. E 
tutt i gli altri cainoeggi. 
quelli a gestione familiare, 
per esempio, che offrono 
poco lusso ma tanto verde, 

•come verranno classifica
ti? 

I più ostili alla classifi
cazione vanno ancora più 
in là e affermano che la 
«uova normativa (ancora 
non entra ta in vigore), na
ta dall'accordo fra le Re
gioni, servirà solo a la

sciare le cose come stan
no. Classificazione a parte, 
qualche cosa sta comin
ciando a muoversi nelle 
acque s tagnant i dei cam
peggi. 

L'iniziativa dell'associa
zione toscana dei campeg
giatori dell'ARCI dimostra 
che gli appassionati del 
turismo all'aria aperta so
no ormai stanchi di essere 
considerati come polli da 
essere spennat i dai vari 
proprietari e gestori di 
camping. Vogliono un tu
rismo veramente alterna
tivo e si s tanno organiz
zando per conquistarlo. 

Francesco Gattuso 

Un «pacchetto» di proposte 
dei campeggiatori dell'Arci 
Una legge quadro nazionale dovrebbe dare poteri ai Comuni e alle Regioni 
in materia di gestione - Proposte per una normativa regionale in Toscana 
Le proposte elaborate dal

l'Associazione toscana dei 
campeggiatori dell'ARCI, per 
una trasformazione sostanzia
le del turismo all'aria aperta, 
hanno il pregio di essere 
chiari e di puntare realmente 
ad un salto qualitativo nel 
settore. 

Anzitutto, l'ARCI fa una 
premessa generale: «Oggi con' 
il passaggio delle competenze 
e delle responsabilità prima
rie alle Regioni ed ai Comu
ni. derivati dal DPR 616. il 
panorama che le stesse isti
tuzioni decentrate si trovano 
ad affrontare è, purtroppo. 
dei più precari e non è certo 
un'eredità da invidiare». 

Per quanto riguarda i 
camping, «innanzitutto risulta 
fortemente squilibrato il 
rapporto fra domanda ed of
ferta ed in secondo luogo ri
sultano precarie e fortemente 
inadeguate le norme che 
dovrebbero regolare la co
struzione. la gestione ed i 
controlli dei e sui campeggi». 

«La non possibilità, fino a 
pochi mesi fa. da parte delle 
Regioni e dei Comuni di in
tervenire efficacemente sulle 
concessioni (che erano di 

competenza dello Stato), i 
limiti e le deficienze della 
stessa legge urbanistica e 
della normativa degli espro
pri, insieme all'articolo 1 del
la legge n. 326 che, imponen
do la non finalità di lucro 
alle gestioni, ha di fatto resi 
liberi da ogni vincolo i prezzi 
praticati e la destinazione dei 
proventi. Tutte queste cose 
hanno determinato una si
tuazione caotica che ha finito 
per ripercuotersi negativa
mente sugli utenti». 

«Stando così le cose,-' i 
campeggiatori dell'ARCI in
vitano tutti i partiti politici 
ad impegnarsi in questa le
gislatura a varare una nuova 
legge cornice sul turismo al
l'aria aperta, che ine t ta in 
condizione Regioni e Comuni 
di esercitare le competenze e 
responsabilità primarie, che 
inserisca il turismo all'aria 
aperta nelle politiche e nei 
metodi della programmazione 
e assetto territoriale; che 
preveda investimenti tali da 
incrementare i campeggi fino 
ad un minimo del raddoppio 
del numero attuale; che con
sideri la gestione dei cam
peggi come gestione econo

mica e commerciale al pari 
di altre attività turistiche, 
sottponga a controllo le ta
riffe ed a regime fiscale i 
profitti, garantendo la giusta 
rendita alle imprese». 

Alla Regione Toscana ed ai 
Comuni i campeggiatori del
l'ARCI avanzano le seguenti 
richieste: 

a) il turismo all'aria aper
ta deve essere organicamente 
e armonicamente inserito 
nella politica di piano e di 
programmazione della Regio
ne Toscana, ricercando la 
giusta compatibilità tra le e-
sigenze di turismo, i bisogni 
dei cittadini, la salvaguardia 
dell'ambiente e delle risorse 
naturali; 

b) la Regione Toscana de
ve elaborare una mappa dei 
territori utilizzabili anche per 
l'insediamento dei campeggi. 
Contemporaneamente deve 
essere condotta una trattati
va con il governo per l'aboli
zione di tutte le servitù mili
tari sulla -costa tirrenica e 
per la liberazione delle isole 
minori dell'Arcipelago tosca
no dalle colonie penali. 

Inoltre la Regione Toscana 
dovrebbe erogare contributi 

finanziari ai Comuni per la 
costruzione di aree o parchi 
di sosta tesi a facilitare la 
permanenza, anche per pochi 
giorni (massimo 72 ore) dei 
campeggiatori in transito e 
dovrebbe erogare contributi 
ai Comuni per la costruzione 
di campeggi per i giovani, da 
situare in zone di particolare 
interesse culturale, paesaggi
stico. socioeconomico ecc. 

Tutte queste indicazioni dei 
campeggiatori dell'ARCI do
vrebbero far parte integrante 
di una nuova, adeguata ed 
organica legge regionale per 
il turismo che dovrebbe con
tenere: una delega ai Comuni 
per intervenire in materia di 
rilascio e controllo delle li
cenze. tipologia delle struttu
re e servizi, tariffe, ecc.; re
golamentazione del tempo nei 
campeggi; vincoli precisi in 
materia di servizi igieni-
co-sanitari. regolamentazione 
delle tariffe ed eliminazione 
di tutti gli sconti praticati 
dai gestori attraverso le con
venzioni con l'associazioni
smo: contributi e crediti a-
ge vola ti per la costruzione di 
nuovi campeggi a gestione 
sociale. 

Intanto! camping cominciano 
ad allontanarsi dalla costa 

Fra qualche anno liberalizzate spiagge e pinete 
Dopo. molte polemiche, in

contri. ' dibattiti qualcosa si 
sta muovendo intorno al prò 
blema dei campeggi che va 
in direzione della normativa 
regionale per l'uso razionale 
del territorio. 

I campeggi, dunque, si spo
steranno dalle pinete per es
sere collocati in zone con
traddistinte nella ubicazione 
che i piani regolatori gene
rali hanno ' predisposto. Cin
quecento metri dal mare non 
sono molti per chi pratica 
il turismo all'aria aperta e 
nello stesso tempo vedremo 
liberalizzare spiagge e pine
te per concederle nuovamen
te al godimento di tutti i 
cittadini. l i quest'ultime. 
\erranno collocate attrezza
ture sportive e del tempo li
bero. 
A Rosignano dove lo seort 

tro tra proprietari e cam
peggiatori da una parte e 
l'amministrazione comunale 
dall'altra è stato forse uno 
dei più duri, non sarebbero 
state rinnovate le licenze per 
l'apertura nella corrente sta
gione turistica, se non vi Tas
serò stati precisi impegni te
si ad applicare le decisioni; 
tra l'altro prese all'unanimità 
in consiglio comunale, per 

arretrare la linea dei cam
peggi costieri. 

A Bibbona. il sindaco, con 
un inteevento che apparirà sul 
mensile dei comunisti di Rosi
gnano e della Val di Ceci
na « Insieme », afferma in 
modo deciso che saranno 
adottate le misure scaturite 
dal convegno di Marinetta del 

1976. che puntualizzava ulte
riormente la sollecita libera
lizzazione della costa. A Ro
signano. spinti dalla nuova 
regolamentazione, alcuni pro
prietari di camping hanno ad-
diritura trovato l'accordo 
unendosi tra loro e limitando. 
così, nel nuovo insediamento. 
l'ulteriore frazionamento delle 
attrezzature ricettile. 

Si sta dando, pertanto, im
pulso all'associazionismo .in 
un settore nel quale l'indivi
dualismo ha sempre avuto 
accenti fortemente marcati. 
Nel passato difficilmente si 
assisteva ad investimenti pro
duttivi che la nuova norma
tiva. invece, dimostra di sti
molare con la possibilità inol
tre di istaurare rapporti con 
la Regione per l'accesso al 
credito per le strutture ricet
tive. 
Infatti, dai dati forniti al 

convegno comprensoriale sul 

turismo che si è tenuto " in 
maggio a Cecina, si - vie
ne a conoscenza che solo tre 
domande sono state presenta
te per ottenere i contributi 
nel comune di Rosignano. al
trettante in quello di Cecina. 
mentre solo due nel comune 
di Bibbona. 

Verranno costruiti nuovi 
campeggi che non saranno le 
attuali tendopoli. Le piazzole 
dovranno coprire il dieci per 
cento del terreno disponibile 
con servizi per ogni 23 per
sone. piscine e passibilità di 
effettuare iniziative ricreati
ve e culturali. 

Le nuove aree acquistate 
dovranno essere rivestite con 
vegetazione mediterranea che 
riprodurrà le zone d'ombra 
delle pinete. Era necessario 
investire e non chiedere so
lo servizi agli enti locali e og
gi viene fatto con quattro an
ni di ritardo: creo a cosa han
no valso le polemiche 
Quale il risultato della nuo

va svolta? Migliori servizi ai 
ai campeggiatori, godimento 
delle coste <• delle pinete da 
parte di lutti i cittadini e so
prattutto un migliore utilizzo • 
del territorio. j 

g. n. 

Il traghetto «Rio Marina»: 
è un pò' vecchio, però... 
Il barcone collega Porto Santo Stefano con Pisola del Giglio — C'è chi vor
rebbe mandarlo in pensione e chi pensa invece ancora a una sua utilizzazione 

ISOLA D'ELBA - Per il « Rio 
Marina », vecchia barca an
simante che da anni collega 
Porto Santo Stefano con l'iso
la del Giglio è arrivato dav
vero il momento della pensio
ne? Sulla costa maremmana 
se lo augurano e aspettano 
che da un momento all'altro 
il traghetto venga sostituito 
da un'unità più nuova e ve
loce. 

All'Elba e a Piombino in
vece ritengono che non sia 
ancora arrivato il moment»» 
del funerale: la barca è vec
chia e malmessa senza dub
bio ma può ancora essere 
utile, disarmarla sarebbe un 
peccato. Non che la sua pre
senza possa essere determi
nante e possa produrre un 
salto di qualità nei non sem
pre efficienti collegamenti tra 
il continente e l'isola ma 
a qualcosa può servire. En
trando ad esempio nella pic
cola flotta cibano piombinese 
della Toremar insieme alle 
altre 5 unità tra navi e tra
ghetti. 

Il « Rio Marina » in sostan
za può diventare la sesta 
unità; relativamente allo sta
to dei trasporti marittimi non 
sarebbe risultato da sottova
lutare. Anche se poco, poten-
zierebbe la flotta e potrebbe 
garantire la presenza effet
tiva di cinque navi al giorno 
sul Canale di Piomb.no. Per
ché le cinque di o.*a di fatto 
quasi mai sono contempora
neamente al lavoro; una al
meno rimane in porto per ma
nutenzione. Con una nuova 
unità le navi in funzione dav
vero diventerebbero cinque: 
potrebbero aumentare le cor
se. potrebbe aumentare il nu
mero di passeggeri. 

La proposta viene dall'Elba 
e Piombino e è stata ripre
sa dalla Regione Toscana 
presente con un proprio rap
presentante' (l'assessore ai 
trasporti Raugi) nel consiglio 
di amministrazione della To
scana Marittima Navigazione, 
una società a prevalente ca
pitale pubblico. Insieme all' 
utilizzazione del «Rio Mari
na * sulle linee elbane la ri
chiesta è quella di un secon
do aliscafo da affiancare al 
Fabricia: l'esigenza di col
legamenti veloci è molto sen
tita. 

Il secondo aliscafo potreb
be essere impiegato sulla rot
ta Piombino-Pianosa per i 
viaggi dei Darenti dei detenu
ti nel, penitenziario dell'isola 
e per il trasporto dei carce
rati. Ora il servizio è ga
rantito da aliscafi privati af
fittati ogni settimana dal mi
nistero di Grazia e Giustizia 
per la ' non trascurabile som
ma di 800 mila lire a corsa. 

Le richieste di Regione, co
muni e comunità montana 
dell'Elba cadono in un mo
mento propizio: stanno sca
dendo i cinque anni dall'ini
zio della pubblicizzazione del
la Toremar dopo i quali è 
prevista - la revisione della 
convenzione tra la socieà di 
trasporti e il ministero. La 
Regione farà pressioni perché^ 
questa revisione venga fat
ta e perché vengano recepite 
le richieste delle popolazioni 
interessate per il miglioramen
to del servizio. A prescinde
re da molte altre disfunzioni 
e soprattutto dall'accumulo di 
domanda del periodo estivo. 
gli elbani non accettano l'idea 
di rimanere isolati per otto 
lunghe ore ogni notte. 

Tra gli amministratori dei 
comuni isolani e della comu
nità montana circola la con
vinzione che • molte delle di
sfunzioni del servizio pubbli
co siano prodotte dall'insuf
ficiente rappresentanza de
gli enti locali alla gestione 
della Toremar. Si fanno esem
pi concreti: è decisione re
cente quella del ministero di 
non aderire alle propaste de
gli enti locali di spostamento 
di alcune linee in modo da 
favorire la « freccia dell'El
ba », un treno veloce che col
lega Firenze con Pisa e Piom
bino e poi. tramite i traghet
ti. con l'Elba. E' uno dei ser
vizi più celeri, molto usato 
dai turisti fiorentini soprat
tutto per il fine settimana; 
la decisione del ministero li 
penali/za e rende meno effi

cace il servizio. 
Ci sono criteri di fondo che 

impastano il funzionamento 
della Toremar. società pubbli
ca: un eccessivo burocrati
smo. un distacco a volte pro
fondo dai bisogni delle popo
lazioni verso cui il servizio si 
rivolge. C'è. illuminante, il 
caso del « migliatico ». Si trat
ta di questo: il Ministero stan
zia ogni anno per i collega
menti tra il continente e le 
isole toscane una cifra « x » 
capace di coprire i costi per 
un certo numero di miglia 
di navigazione. 

Se traghetti e navi ne per
corrono di più e hanno quin
di bisogno di un finanziamen
to suppletivo nessuno glielo 
concede e si arriva così all' 
assurdo . che i mezzi della 
Toremar rimangono fermi un 

che quando sulle banchine ci 
sono centinaia e centinaia di 
persone che non aspettereb
bero altro che una corsa sup
pletiva. E' un'offesa al buon 
senso e alla corretta gestione 
di un'azienda di trasporti. Di 
fatto la Toremar finisce così 
per fare il gioco delle com
pagnie private di navigazio
ne che fanno affari sulle di
sfunzioni della compagnia pub
blica. 

In questa situaziciie è evi
dente che le navi dei privati 
diventano realmente utili, di 
fatto coprono i « buchi » del
la Toremar. E così si fanno 
perdonare anche i prezzi più 
alti (da strozzinaggio nei mo
menti di punta) e un servizio 
di navigazione più che appros
simativo. -

Daniele Martini 

Al Giglio si può andare 
però non si può tornare 
Sempre più difficili e faticosi i col
legamenti tra l'isola e il continente 

ì 

ISOLA DEL GIGLIO — E* 
sempre più difficile, arduo e 
irto di difficoltà avere la si
curezza di rientrare nel con
tinente dopo avere trascorso 
una domenica, che dovrebbe 
essere diversa dal tran tran 
della vita quotidiana, all'isola 
del Giglio. Questo è il dato 
incontrovertibile che si re
gistra ormai, senza interru
zione, da alcune domeniche a 
questa parte. 

Chi ha avuto modo di re
carsi in questo lembo di ter
ra dell'arcipelago toscano 
nelle domeniche trascorse, pur 
senza decidere di rientrare 
perchè ospite di amici o al
loggiato in una struttura ri
cettiva pubblica o privata, si 
è trovato dinanzi a scene e a 
fatti che devono comportare 
serie riflessioni in merito al
la organizzazione turistica 
gigliese e al sistema di tra
sporti di collegamento tra il 
Giglio-Monte Argentario e vi
ceversa. 

Infatti, per il maggior flus
so turistico verso il Giglio, di 
carattere pendolare, in quan
to costa sempre più caro 
trascorrervi dieci - quindici 
giorni, vengono messi a nudo 
in tutta la lora insufficienza 
i collegamenti di trasporto 
compiuti con . il traghetto 
«Rio Marina», prossimo al 
disarmo, dopo sedici anni di 
atività, con costo del bigliet
to. per un'ora di traversata, 
pari a quello di una tazzina 
di caffè. -

Ora, se è vero che sulla 
linea svolge attività anche il 

«Giglio espresso», di proprie
tà di un armatore gigliese, 
con una tariffa superiore di 
quattro volte al mezzo pub
blico, il problema si pone 
comunque e spetta a chi di 
competenza risolverlo. Da 
parte nostra, per dovere pro
fessionale, per «testimonianza 
diretta», vogliamo riferire su 
ciò che è accaduto (e acca
drà se non si pone rimedio) 
a Porto Santo Stefano al 
momento della partenza e ai 
Giglio porto per il rientro sul 
continente. 

Una «ressa» di cittadini, u-
no accanto all'altro, pigiati 
come sardine in un barattolo, 
invadono la piccola piazzola 
antistante all'attracco dei 
traghetti impedendo non solo 
di scendervi, ma facendo di
ventare una impresa ardua 
l'imbarco. Nonostante il pos
sesso del biglietto, che garan
tisce il rientro sul continente, • 
sulla piazzola del porticciolo 
isolano, i cittadini come presi 
da «psicosi» non vanno tanto 
per il sottile nello spingere, 
per accaparrarsi la via della 
scaletta che porta sul tra
ghetto, facendo addirittura 
rischiare di fare un «bagno» 
fuori programma. Una scena 
che normalmente si ripete 
facendo degenerare la ressa 
in rissa, come è avvenuto al
cune domeniche fa. 

Una confusione indescrivi
bile che porta le forze del-" 
l'ordine, poche unità, in ser
vizio sull'Isola, a un'opera di 
controllo e di vigilanza per il 
tranquillo svolgimento delle 

operazioni di sbarco e Im
barco non solo dei turisti ma 
anche delle auto: personale 
della Capitaneria di porto, 
carabinieri, guardie di finan
za e vigili urbani. 

Perchè questo situazione 
Incomprensibilmente, a Porto 
Santo Stefano, con cartelli 
scritti a mano e apposti sui 
baracchini delle biglietterie 
dove si legge che non' si 
danno assicurazioni per il 
rientro, si continua a fare 
biglietti, mettendo in moto 
una vera e propria caccia 
che per molti che hanno 
compiuto decine e decine di 
chilometri si conclude con il 
rimanere a terra. Questo 
succede la domenica mattina 
quando già altre centinaia di 
turisti si sono imbarcati per 
il Giglio allo scopo di andar
vi a trascorrere il Week-end 
che si conclude la domenica 
sera. 

Ora sia ben lungi da noi la 
volontà di frenare l'afflusso 
dei turisti all'isola, sempre 
più inadeguata nelle sue 
strutture a recepire il forte 
flusso, ci pare però opportu
no richiamare le autorità ad 
un diverso criterio di pro
grammazione e organizzazio
ne del sistema del mezzo di 
trasporto. 

Paolo Ziviani 
NELLA FOTO: d'assalto» 
dei turisti a un traghetto per 
l'isola del Giglio 

Festa de 

l'Unità 
in Pineta di Ponente 

Viareggio 
presso il Dancing 

TROGADERO 

13-14-15 luglio 79 

• Proiezione films 
• Ballo 

Ingresso gratuito 
Cucina specialità 
marinare 

Organizzazione Sez. P.C.I. 
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American Bar Gelateria 
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Sabato e pre-Festivi sera 
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Il covo di Viareggio usato 
come base per le rapine 
L'arresto di Luciano Tranquilli conferma i legami fra delinquenza comune e fiancheg
giatori dei terroristi - Una parte del bottino serviva per autofinanziare i gruppi eversivi 

VIAREGGIO — Una traccia 
concreta sul legami « operati
vi » tra delinquenza comune 
e gruppi di fiancheggiatori 
dei terroristi è stata provata 
in Versilia dopo l'operazione 
della polizia che ha tratto in 
arresto Luciano Tranquilli, 24 
anni fiorentino, domiciliato 
in via delle Mimose 12, all'I
solotto, e l'algerino Vincenzo 
Campana, 27 anni, abitante a 
Loano, pregiudicato, ricercato 
per un omicidio commesso a 
Genova. 

Al loro arresto si è giunti 
dopo una serie di indagini 
compiute dal commissariato 
di Viareggio a seguito di una 
serie di imprese banditesche 
avvenute in Versilia e nel
l'entroterra della Lucchesia. 
Assalti, Irruzioni rapine più o 
meno riuscite. Gli investiga
tori si convincono che i ban
diti hanno una « base » in 
Versilia; un « rifugio » in 
qualche appartamento inso
spettabile. Ma dove? Un epi
sodio, che sarà di grande 
aiuto alla polizia per localiz
zare il « covo », accade in un 
ristorante. 

Ad un cliente del locale, 

mentre si trova alla toilette, 
parte un colpo di pistola. 
L'episodio viene riferito, si 
cerca di saperne di più sul 
possessore de/la pistola. Gli 
uomini del vicequestore Cau-
tugno, dirigente del commis
sariato viareggino, raccolgono 
preziose informazioni su un 
gruppo di quattro o cinque 
persone fra cui una giovane 
donna, madre di una bimba, 
che '.isiede nella zona di 
Marco Polo. Sabato 7 luglio 
la « base » viene localizzata in 
via Ravenna, una strada 
tranquilla del Marco Polo, a 
poche centinaia di metri dal
l'Ingresso dell'autostrada che 
porta a Genova e a Livorno. 
Gli agenti di polizia decidono 
di intervenire, abbattono la 
porta di ingresso, ma l'ap
partamento è vuoto, deserto. 
All'interno regna il disordine. 
Qualche materasso gettato 
per terra un paio di fondine 
per pistola, passamontagna. 
pallottole calibro 32, banco
note una culla per neonato. 

Dalle tracce lasciate risulta 
evidente che l'appartamento 
è stato abitato fino a poche 
ore prima dell'arrivo della 

polizia. Gli agenti decidono 
di attendere all'interno del 
« covo » nella speranza che si 
faccia vivo qualcuno. E cosl-
accade. Sono circa le ventuno 
quando si presentano due 
giovani. Questione di attimi. 
Sono circondati, tentano di 
fare uso delle armi ma non 
ci riescono. Bloccati vengono 
portati al commissariato e i-
dentificati. Sono Luciano 
Tranquilli e Vincenzo Campa
na, il primo aveva una pisto
la 7.65, l'altro una Magnum 
44, un'arma micidiale. Ed ec
co le prime sorprese. Cam
pana è un pericoloso pregiu
dicato; è ricercato per un de
litto. ha precedenti per eva
sione. favoreggiamento e fal
so. Ma il personaggio più In
teressante ai fini delle Inda
gini sui collegamenti fra de
linquenti comuni e politici è 
Luciano Tranquilli, legato se
condo l'inquirente, all'ambien
te dei fiancheggiatori delle 
BR che agivano nel capoluo
go toscano e nel Pratese. 

Tranquilli balza agli onori 
della cronaca il 15 marzo 
1978 in occasione di un tenta
tivo «esproprio» alla libre-

Una pioggia di critiche 
sui consorzi sanitari 

Vengono formulate dai dipendenti di Livorno in agita
zione - Il 50 per cento ha un rapporto di lavoro precario 

LIVORNO — I lavoratori di
pendenti del consorzio so
ciosanitario sono in agitazio
ne.' Hanno aperto una verten
za e minacciano le sciopero 
se non verranno sciolti al più 
presto i grossi nodi che im
pediscono l'effettivo funzio
namento dei servizi socio-sa
nitari. 

Ieri, per illustrare i carat
teri della vertenza ed investi
re tutta la cittadinanza del 
problema si è tenuta una as
semblea aperta nella sala 
sindacale di palazzo civico al
largata ai rappresentanti dei 
consigli di fabbrica cittadini. 
Come hanno sottolineato più 
volte gli intervenuti, sindaca-
listl.-.medicl ed altri operatori 
dipendenti, non si tratta di 
una battaglia strettamente 
sindacale fondata esclusiva
mente sulle richieste di tipo 
corporativo legate alla nor
mativa o ai nuovi livelli re-
tributivr. 

«Intendiamo portare avanti 
questa battaglia coinvolgendo 
tutti i lavoratori, tutte le for
ze politiche e le istituzioni 
perché si tratta di una bat
taglia che interessa tutti 1 
cittadini — ha sottolineato 
Norsini del Consiglio di zona 
nella sua introduzione —. 
chiediamo innanzitutto di 
migliorare al massimo i ser
vizi prestati all'utenza nell'in
teresse collettivo: è con que
sto intento che abbiamo ela
borato e Dresentato il 17 
marzo un documento al qua
le. fino ad ora. non si è data 
risposta». 

«Vogliamo uscire dai limiti 
della vertenza corporativa — 
ha detto il dottor Meneghini 

—, lo stato reale di disagio 
degli operatori riflette uno 
stato di disagio generalizzato. 
L'effettivo funzionamento dei 
servizi dipende si dall'abban
dono di posizioni rigide da 
parte degli operatori, dalla 
precisa assunzione di respon
sabilità da parte di ognuno, 
ma è necessario anche che ai 
lavoratori dei consorzi ven
gano date garanzie». 

I lavoratori di questo set
tore, Infatti, oltre ad essere 
mal retribuiti, sono scoperti 
normativamente e l'organico 
è insufficiente: «Non dimen
tichiamo il problema del 
precariato che interessa il 50 
per cento dei dipendenti — 
ha detto Allegranti — e la 
completa assenza di alcune 
figure professionali». 

Negli interventi una pioggia 
di critiche. Un medico, Tad-
dei, ha rimproverato ai poli
tici la pretesa di decidere il 
modo di essere di un servi
zio, intanto «la Regione ha 
inviato 100 milioni che anco
ra non si trova il modo di 
spendere ». 

« La medicina del lavoro 
non è applicata — ha denun
ciato il rappresentante del 
consiglio di fabbrica del can
tiere Orlando' —. esistono 
strumenti sofisticati e costosi 
che non vengono pienamente 
utilizzati ». Critiche poi alle 
interpretazioni date a certi 
nuovi concetti come quello 
della «globalità di interven
ti ». «Parlare di globalità di 
interventi significa parlare di 
un servizio prestato colletti
vamente da una équipe e non 
pretendere che un operatore 
debba adattarsi ad ogni tipo 

di mansione», ha ricordato 
Celanti, un dipendente dei 
consorzi. 

Critica al decentramento 
amministrativo. «Quella del 
decentramento è una scelta 
di fondo giusta e che condi
vidiamo — si è detto — ma è 
il modo con cui si è realizza
to il decentramento che la
scia a desiderare. Ci sono 
grandi lacune e limiti quando 
dal momento teorico si passa 
a quello operativo». 

Critiche alla gestione dei 
consorzi sociosanitari e ai 
loro presidenti: «C'è man
canza di coordinamento tra i 
tre consorzi, diverso modo di 
lavorare, poca partecipazio
ne». 

La volontà del sindacato è 
comunque quella di «porsi 
come Interlocutore con la 
controparte di ieri (ammi
nistrazioni locali) e di oggi 
(consorzi) in forma proposi
tiva e guardando alla 
programmazione come punto 
cardine», ha detto Torrigiani 
della UIL. 

Per domani è prevista una 
riunione sui problemi dei 
consorzi socio-sanitari alla 
quale parteciperanno l'asses
sore comunale al personale 
Corolini. i presidenti dei con
sorzi socio-sanitari • (n. 20. 21 
e 22). il presidente dell'Am
ministrazione provinciale e le 
organizzazioni sindacali. E' 
Questa una scadenza impor
tante e determinante per la 
piega che potrà prendere la 
vertenza. 

St. f. 

ria Feltrinelli a Firenze di 
via Cavour. Quattro giovani 
compiono una irruzione e 
tentano di impadronirsi della 
merce esposta. Intervengono 
gli impiegati, tre fuggono, u-
no viene bloccato 'e conse
gnato alla polizia. E' Luciano 
Tranquilli. Il giorno successi
vo all'irruzione, la libreria 
Feltrinelli viene assaltata da 
una ventina di giovani. 
L'« esproprio» questa volta ha 
successo. Non vi è dubbio 
che si tratta di una « puni
zione » per la cattura del 
Tranquilli. 

Il giovane durante la de
tenzione viene ulteriormente 
politicizzato e una volta libe
ro si avvicina al gruppo Elfi-
no Mortati, il leader dell'auto
nomia pratese arrestato per 
l'omicidio del notaio Gian
franco Spighi e recentemen
te rinviato a giudizio dal giu
dice di Firenze Triconni per 
associazione sovversiva e ban
da armata. Luciano Tranquil
li in particolare è amico di 
Vargiu Massimo Lorimer, an-
ch'eglì legato al « movimen
to » di Elfino Mortati, colpito 
anch'egli da un mandato di 
cattura per associazione sov
versiva. Ma Lorimer sfugge 
alla cattura. SI rende irrepe
ribile. Entra in clandestinità? 
Certo, rispondono gli inqui
renti. La sua presenza è se
gnalata in Toscana in almeno 
due episodi. Nell'aprile scor
so l'agenzia del Monte dei 
Paschi di Gaiole viene assal
tata da due banditi. Per gli 
investigatori uno è senz'altro 
Luciano Tranquilli l'altro è 
Lorimer. 

Il primo giugno scorso una 
pattuglia di carabinieri bloc
ca nei pressi della Cassa Ru
rale di Sovicille in provinola 
di Siena due individui a bor
do di una vespa rubata. Ven
gono condotti in Caserma, ma 
durante il tragitto uno dei gio
vani spara sette colpi di pisto
la calibro 7,65 contro i mili
tari. Il carabiniere Francesco 
Rievolo viene ferito grave
mente: i banditi fuggono con 
la vespa che abbandonano poi 
sulla strada Sovicille-Siena. 
Secondo le risultanze delle in
dagini i due sono Luciano 
Tranquilli e Massimo Lori
mer contro i quali la magi
stratura di Siena emette ordi
ne di cattura. 

Tranquilli rappresenta dun
que, come si vede, l'anello 
di congiunzione tra delinquen
za comune (Campana) e mo
vimenti dei fiancheggiatori 
dei terroristi (Lorimer). Non 
vi è dubbio, sostengono gli 
inquirenti, che una parte del 
denaro rubato serviva ad au
tofinanziare i gruppi eversivi. 
L'operazione però non è anco
ra conclusa. Nel covo di via 
Ravenna oltre al Campana e 
al Tranquilli vi hanno sog
giornato altre tre persone. 
Fra questi vi era Massimo 
Lorimer, amico del Tranquil
li Al commissariato di Via
reggio anche se non lo dico
no esplicitamente fanno capi
re che Tranquilli era assieme 
a Lorimer. 

Da quanto tempo avevano 
il « covo » in via Ravenna? 
Cosa preparavano? A questi 
interrogativi la polizia spera 
di rispondere nei prossimi 
giorni. Gli amici del Tran
quilli fra cui la ragazza, so
no già stati identificati. 

Giorgio Sgherri 

Per TAurelia protestano 
davanti alla sede Anas 

Manifestazione davanti alla sede dell'Anas questa matti-
na, indetta dalle organizzazioni sindacali regionali CGIL -
CISL - UIL per chiedere interventi di ammodernamento sul
la via Aurelia, l'ormai nazionalmente nota « strada della 
morte». Si richiedono provvedimenti affinché una delle più 
importanti arterie nazionali per il trasporto delle merci e 
il turismo, finisca di essere considerata dall'Anas e i l mini
stero del tranporti, un residuato del passato che nel passato 
deve restare. 

Intanto questa mattina si sono incontrati I rappresentan
t i delle organizzazioni sindacali con l'assessore regionale ai 
trasporti Raugl, al quale hanno fatto presente il disagio del
le popolazioni della costa fra Livorno e Grosseto, disagio 
concretizzatosi nei giorni passati in manifestazioni di pro
testa e la necessità di imporre all'Anas di rendere immedia* 
mente attuabili gli impegni già assunti per la sistemazio
ne di alcuni t rat t i dell'Aurelia. E' stato anche richiesto un 
incontro con la direzione nazionale dell'Anas per affrontare 
gli urgenti ed inderogabili problemi legati alla situazione 
dell'importante strada. , 

Livorno 
Gran Guardia: Caso Skorpio 

sterminati quelli della ca
libro 38 - V. 14. 

Goldoni: Chiuso 
Grande: Bulli e pupe 
Metropolitan: Chiuso 
Moderno: Chiuso 
Odeon: Come perdere una 

moglie e trovare un'amante 
- V. 14 

Lazzerh La dottoressa 
4 Mori: Nené 
Sorgenti: Chiuso 
Jolly: Le mani di una donna 

sola - V. 18 
Arena Astra: Una donna al

la finestra 
Ardenza: Barry Lindon 
Antlgnano: Uno sporco eroe 

Rosignano 
Teatro Solvay: Ashanti 
Arena Solvay: Il testimone 

Portoferraio 
Pietri: Visite a domicilio "* 
Astra: Black sunday 

Piombino 
Metropolitan: Chiuso per ferie 
Odeon: Concord affaire 
Sempione: Chiuso per ferie 

San Vincenzo 
Centrale: La gang della spi

der rossa 
Verdi: La vendetta della pan-

tiCFA TOSA 
Tirreno: Rock and roll 

Donoratico 
Arlston: Chiuso 
Etrusco: Il giocattolo 

Grosseto 
Europa uno: Gardenia giusti

ziere della mala 
Europa due: Argoman 
Marracini: Contro rapina 
Odeon: Chiuso per ferie 
Moderno: Frankestain junior 

Follonica 
Tirreno: Slip 
Nuovo (Cassarella) : Collo 

d'acciaio 

Gli stagionali della Maremma 
hanno incrociato le braccia 

Sono in maggioranza donne - Per quattro ore sono stati bloccati i raccolti degli ortag

gi - Lo sciopero era stato proclamato a sostegno di una vertenza di un gruppo di aziende 

GROSSETO — 600 lavoratori 
stagionali, a grandissima 
maggioranza donne, impegna
ti nell'attività dei raccolti dei 
prodotti ortofrutticoli, si so
no astenuti dal lavoro, ieri, 
per 4 ore. Lo sciopero, che 
segue le due ore di astensio
ne già effettuate il 3 luglio 
scorso, è stato promosso dal
la Fcderbracclanti CGIL, Fi-
5ba CISL e Uilba UIL, a so
stegno della piattaforma ri
vendicativa presentata al 
gruppo delle aziende agricole 
di Maremma, fino a poco 
tempo fa proprietà del Gabel
lieri, uno dei più grandi 
proprietari fondiari della pro
vincia di Grosseto. 

L'incrocio delle braccia » 
da parte degli stagionali mira 
a piegare l'atteggiamento di 
netta chiusura padronale, il 
rifiuto di ogni incontro con i 
sindacati in merito alla piat
taforma rivendicativa che 
oltre ad investire problemi di 
carattere generale richiede 
l'applicazione delle norme 
contrattuali vigenti. 

Una posizione intransigen
te, quella delle aziende agri
cole maremmane, che deve 
essere denunciata e fatta co
noscere alla pubblica opinio
ne. Gli * stagionali », la ma
nodopera femminile che per 
7 ore continue sta piegata sui 
campi a raccogliere pomodo
ri. peperoni, ed altri prodotti. 
•i alzano la mattina alle 5, 
Affrontando un'ora-un'ora e 
Slezzo di pulman per iniziare 
puntuali l'opera. Tutte consi

derazioni che per gli agrari 
non hanno importanza perchè 
per loro vale solo la legge 
del guadagno. 

Ma quali sono gli obiettivi 
che sindacati e lavoratori in
tendono perseguire ai fini di 
rendere più civili le condi
zioni dì lavoro? In un quadro 
di utilizzo di queste risorse e 
in conformità ai programmi 
di sviluppo zonale determina
ti dagli enti preposti, si ri
vendica la discussione sul 
piano produttivo aziendale — 

a breve e medio termine — 
strettamente collegato allo 
sviluppo produttivo dei setto
ri attinenti alle vocazioni a-
gricole. L'azienda deve im
pegnarsi ad un organico e 
sistematico confronto che 
consenta un'ampia discussio
ne preventiva sulle questioni 
degli investimenti di settore, 
con l'obiettivo di ottenere il 
massimo di produttività ed 
occupazione. Sui livelli oc
cupazionali. in riferimento al
le previsioni di organico pre-

Ieri giornata di lotta 
nella zona di Pontedera 

Grande giornata di lotta ieri a Pontedera in occasione 
dello sciopero generale indetto dai sindacati nel quadro del
le \ertenze contrattuali, alla quale hanno partecipato, oltre 
ai metalmeccanici della Piaggio e della Asso Werke, nume
rosi lavoratori di tutte le categorie dell'industria e dell'arti
gianato della Valdera, le rappresentanze dei comuni della 
zona, saracinesche chiuse in segno di partecipazione durante 
Io svolgimento del corteo. 

Una analoga manifestazione si tiene oggi a Pisa per il 
comprensorio pisano e nella zona del cuoio, dove è prevista 
unii dimostrazione davanti ai cancelli della Saffadi Puchec-
chio che il padronato intende chiudere a fine mese. 

Intanto, dopo la manifestazione di ieri il consiglio di fab
brica della Piaggio ha deciso per i lavoratori del turno po
meridiano e serale, il blocco dell'uscita dei prodotti finiti dal
lo stabilimento, consentendo l'uscita dei materiali semilavo
rati, destinati agli stabilimenti di Arcore e di Pisa ed alle 
piccole officine che lavorano per la Piaggio come, ulteriore 
forma di pressione per battere l'intransigenza padronale. 

viste dai piani annuali, si 
chiede di concordare il nu
mero dei lavoratori a tempo 
indeterminato, passando da 

< 101 a 151 e da 51 a 101 le 
giornate lavorative. " 

Ad un esame preventivo 
annuale della reale possibilità 

• di impiego della manodopera 
giovanile che consenta il 
massimo inserimento dei gio
vani nel settore, prevedendo 

, rapporti a tempo determinato 
! e formazione di lavoro. In 
' considerazione che la mag
giore produttività aziendale 

' rispetto alla media provincia
le e alle particolari condizio
ni di disagio altrui sono sot- ' 
toposti i lavoratori per le va
rie ubicazioni aziendali; dalla 
elevata professionalità, richie
sta dalle strutture specializ
zate, viene chiesto una forma 
aggiuntiva di salario che po
trà determinarsi in una quo
ta fissa annua da concordare 
e valutare In sede di trattati
va. Sull'ambiente di lavoro e 
la salute si rivendica che o-
gni azienda provveda a dota
re ogni luogo di lavoro di 
refettorio, di servizi igienici; 
nonché la messa in attività 
del servizio di medicina del 
lavoro volto alla cura e pre
venzione delle malattie pro
fessionali. Impegno, infine, I 
lavoratori chiedono per recu
perare corsi scolastici, con la 
concessione di permessi re
tribuiti, fino al limite di 
150 ore. 

p. X. 

Il teatro in piazza 
per l'estate versiliese 

Moller*, Alberti, Pirandello e Garda Loro. Quatti I nomi 
più growi dai quali sono tratti gli spettacoli che da ieri 
•ara fino al 12 ««osto andranno in scena in Versilia, Anzi, 
più che in scena andranno in piazza. Infatti la Prima rasse
gna versili*»» dei gruppi di base si chiama appunto € Teatro 
in piazza > • girovagherà appunto fra i selciati di Camaiors, 
Pietr asanta, Forte dsi Marci • Sbravazza, e II signor di 
Pourceaugnac > che ha aperto ieri sera la rasssgna, sarà 
replicato il 2 agosto a Valdicastsllo, • il 12 agosto a Sbravazza. 
Domani • Yerma • a Cimatore, presentato dal gruppo « GAO 
città di Pistoia». 

Il 13 luglio e l'Antigone» di Sofocle, il 22 € L'Uuomo disa
bitato*; il 22 «Bertoldo, Bertoldino e Cacasenno», Il 24 
• Il Medico per forza », il 2 « La morsa e Cscé», il 21 « Dal 
matrimonio al divorzio ». « La zia di Carlo » andrà « in 
piazza» Garibaldi a Porte dei Marmi il 5 agosto • infine. 
presentato dal Teatro laboratorio di Pisa, il » agosto «La 
donna, il gatto, l'uccello e II serpente», il prezzo di ogni 
spettacolo della manifestazione, che è stata organizzata In 
collaborazione con l'amministrazione provinciale di Lucca, 
sarà di L. 1.000. 

À Carrara trenta scultori 
in piazza hanno trasformato 
la città in un laboratorio 
Partecipano al primo simposio internazionale di lavorazione arti
stica del marmo - Sono arrivati anche dall'Asia e dall'America 

CARRARA — Ieri mattina 
di buon'ora erano già al lavo
ro. Non hanno nemmeno at
tesola cerimonia ufficiale, si 
sono subito buttati a capofit
to nella loro attività visto 
che entro il 25 luglio do
vranno aver terminato le lo
ro opere. Sperano, lavorando 
otto-dieci ore al giorno, di 
farcela. Ma non sono dei cot
timisti; tutt'altro, sono degli 
artisti. Sono i trenta scultori 
calati in città per partecipare 
al primo simposio interna
zionale di lavorazione artisti
ca del marmo, intitolato 
«Scolpire all'aperto». Vengo
no da dodici paesi dei quat
tro continenti, ce ne sono di 
cinesi e di giapponesi, di a-
mericani e di venezuelani, di 
tedeschi e di italiani. 

Cosi, da ieri, in una piaz
za Alberlca strappata al traf
fico caotico di tutti i giorni e ' 
riscoperta in tutta la sua bel
lezza, Carrara è diventata u-
na città-laboratorio. Non so
lo, è tornata ad essere anche ' 
una città in cui si parla non 
soltanto del valore commer
ciale del marmo, ma anche 
del suo valore e pregio arti
stico. Ed era ciò che in fon
do si rlprometeva l'ammi
nistrazione comunale che ha 
organizzato questo incontro 
Internazionale. Era dal tempo 
dell'ultima biennale di scul
tura (1972) che questo tema 
non veniva riproposto in tut
ta la sua portata, si tratterà 
adeso di proseguire su que
sta strada. Ma veniamo ai 
protagonisti di questa ras
segna gli scultori. 

; Di loro, la prima cosa 
che ti colpisce è la abilità. 
Con la «subbia» e 11 «mazzo
lo» (scalpello e martello in 
dialetto cararese) attaccano 
a ripetizione il blocco di 
marmo che gli sta di fronte. 
Sanno che devono trasfor
marlo in un'opera d'arte, per 
questo ci mettono tanto im
pegno. Per molti, venire a 
Carrara è stato un corona
mento di un sogno. Alcuni 
scultori, infatti, non avevano 
mal avuto l'opportunità di 
vedere il marmo dove veniva 
estratto, con quali tecniche, 
con quanta fatica. Per questi 
sarà forse un'esperienza ir
repetibile andare, come han
no fato nel giorni scorsi, su 
alle cave e scegliere diretta
mente 1 blocchi sui quali ora 

• lavorano. A questa esperienza 
si aggiunge quella altrettanto 
bella e significativa di lavo-

• rare in piazza, gomito a go
mito, con altri artisti e a 
contatto con un pubblico fat
to di passanti e di turisti, di 
massaie e di impiegati, di 
gente comune, insomma. 
Sensazioni nuove che questi 
artisti sentono ed apprezza
no. 

«Finalmente uno strumen
to per comunicare con 11 
pubblico» ci ha detto Cynthia 
Sah. 27 anni di Taiwan, una 
delle sette donne presenti a 
questo incontro. Per Steven 
Meyers di Washington questa 
è l'occasione per «confronta
re la mia cultura con quella 
degli altri». Eligier Gonzales, 
un venezuelano che si ferme
rà a Carrara per continuare 
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Ariston: Visite a domicilio 
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Lucca 
Astra: Chiuso 
Csntrale: Fury 
Mignon: Chiusura estiva 
Moderno: Il braccio violento 
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Cristallo: Chiuso 
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Aurora (Fiumetto): Viaggio 

con Anita 
Giardino (Tonfano): Agente 

007 vivi e lascia morire 
Focette (La Focette): Con

corde affaire 

Forte dei Marmi 
Nuovo Lido: Amori miei 
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Braccio di ferro 
Vittoria: Così come sei 
Olimpia: Heidy 
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con tutta la classe 
Antoniano: Chiuso per ferie 

DISCOTECA - DANCING 

il Cardellino 
TEL. 752300 

Pinato Marradi 

CASTIGLIONCELLO 

APERTO 
TUTT I I SABATI SERA 

Stasera ore 22 
DISCOTECA con 

SNOOPY 

Super/estate 
al Tennis club 

IL CAMINETTO 
TIRRENI A • Tel. 37.332 

Stasera 

MATIA BAZAR 
Martsdl 17: 

FRED BONGUSTO 
Martedì 24: 

RICCHI E POVERI 
Ogni mercoledì «LISCIO» 
con le migliori orchestre. 
Ballate all' aperto, nel 
e Parco dei Pini » oppu
re: discoteca con PIERRE 
. Ricordate: Tennis Club-

tante idee 
per divertirci insieme! 

TEATRO 
TENDA 
a 
CECINA 
MARE 

APERTO TUTTE LE SERE 
SPETTACOLI E ATTRAZIONI 

TURA 

a studiare, ha definito questa 
«un'esperienza molto interes
sante», scusandosi per il suo 
italiano che non gli permet
teva di approfondire il di
scorso Molto soddisfatti del
l'iniziativa si sono dichiarati 
anche i carraresi Cremoni 
Francesco, 21 anni, 11 pulcino 
della compagnia, e Roberto 
Bernachci, un «artigiano-ar
tista come si definisce. Per 
Francesco questa è l'occasio
ne per «lanciarsi definitiva
mente nel mondo dell'arte». 
Bernacchi pensa che sia ora 
di riprendere definitivamente 
il discorso sulla scultura di 
Carrara, perchè «da quando 
non se ne parla abbiamo 
perso 400 posti di lavoro». 

«Oggi — aggiunge pole
micamente — tutti vogliono 
fare i ragionieri e ncn pen
sano che scolpire è molto 
più importante ed Interessan
te». Per finire abbiamo senti
to Elisa Corsini di La Spe
zia «Per me questo simposio 
è il momento della verifica, 
della festa e dell'esperienza. 
Un mucchio di cose, insom
ma. Una verifica con me 
stessa, una festa insieme alla 
città, un'esperienza in mezzo 
agli altri. E' rischioso, lo so. 
dal punto di virta professio
nale, ma io ci provo». E l'ar
gentina Raquel v Aversano: 
«Vorrei dire che questa non 
è una manifestazione folko-
ristica o fatta per attirare i 
turisti; noi siamo qui impe
gnati in un lavoro di ricerca 
e di studio». 

f. e. 
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Manzoni: Chiuso per ferie 
Paradiso: Come perdere una 

moglie e trovare un'amante 
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Massa 
Astor: Agente 007 vivi e la

scia morire 
Guglielmi: Perché un assas
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Mazzini: Stringimi forte papà 
Stella Azzurra (Marina) : Pic

cole donne 
Arena (Marina): Soldato di 

ventura 

Pisa 
Ariston: Frankestain junior 
Astra: Chiuso 
Italia: Da Corleone a Broo-

klin 
Odeon: Niente vergini in col
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Mignon: La porno amante • 
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Nuovo: Professor Kranz te

desco di Germania 

Tirrenia 
Estivo Lucciola: 2001 Odissea 
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TEMPO LIBERO E CULTURA 

di SERGIO BERNARDINI 
Viale KMaciy • US© « Cs-
naior* • TeL 67.52S - 67.144 

DOMENICA 15 

LUCNICA 
Complesso Nazionale 

Folkloristico 

MARTEDÌ* 17 

BALLETTO NAZIONALE 
SPAGNOLO 

- direzione artistica 
Antonio Gades 

. GIOVEDr 19 
La scuola del BOLSHOt 
presenta la versione ori
ginale del 

« LAGO DEI CIGNI » 
- - di P. I. Tehaieovsfcy 

Balletto accademico 
di Novosibirsk 

VENERDÌ' 20 

MARIA MARIA 
Teatro danzato dal 
« Grupo Corpo di Boto 

Korizonts » 
diretto da Oscar Araiz 
musiche d i Nelson Di Na
scimento. 

Presi: numerati 7000 (6000). 
gradinate 3500 (3000). 
I prezzi fra parentesi tono pra
ticati • tutte le riduzioni d'uso. 
Prevendite biglietti C/o •esse» 
la-seenni dalle 10 ella 13 e 
dalle 15 Mie 22. 
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I funerali dei tre ferrovieri periti a Cercola, 

Dalle sirene l'ultimo saluto 
Le bare sono state portate a spalla dai compagni di lavoro dalla chiesa del Carmine 
fino al piazzale antistante la stazione di corso Garibaldi - Alle esequie le autorità, 
gli operai della SEBN e cittadini commossi - L'inchiesta deve chiarire molti dubbi 

In via Imbriani, prima di un incontro con la direzione 

I lavoratori dell'ENEL 
caricati dalla polizia 

Vibrata protesta delle organizzazioni sindacali — Continua la combattiva mobilita
zione dei metalmeccanici — Blocchi e manifestazioni . in città e nella provincia 

La richiesta del sindacato 

Nessuno scandalo 
ma vogliamo 
sapere la verità 

La sciagura ferroviaria di 
Cercola ha sollevato emozio
ni nella opinione pubblica e 
anche forti preoccupazioni 
nella grande massa di pen
dolari che ogni giorno è tra
sportata dalla Circumvesu
viana. 

Ciò si evince anche dal ri
lievo che è dato al fatto dal
la stampa. Emerge il bisogno 
di conoscere la verità, di sa
pere fino a qual punto era evi
tabile la sciagura e soprattut
to di avere chiaro il grado 
di affidabilità dei dispositivi 
di sicurezza. 

A questa ricerca tutti, cia
scuno per le rispettive fun
zioni, devono sentirsi impe
gnati, adottando fermezza, ma 
escludendo ogni emotività, che 
è comprensibile, ma che non 
aiuta; così come nuoce la ri
cerca di un capro espiatorio 
o la tendenza allo scandali
smo. , 

I problemi della sicurezza 
nei trasporti sono nati con es
si > e grandi passi in avanti 
sono stati compiuti dalla tee 

* nologia specie nei trasporti 
ferroviari, che allo Stato, han
no conseguito alti coefficienti 
di sicurezza superiori a qual
siasi altro tipo di trasporto. 

Ben lontano da questi livel
li è, ad esempio, il trasporto 
in auto, con i 10 mila morti 
all'anno, fatto verso il quale 
esiste una assuefazione che 
va rimossa. 

Nonostante i progressi cita
ti. resta la necessità di mi
gliorare questi livelli di sicu
rezza nel settore ferroviario, 
dando slancio alla ricerca 
scientifica e soprattutto pre
disponendo gli interventi fi
nanziari necessari all'attuazio
ne delle relative soluzioni. 

L'aumento del traffico, la ri
duzione dei tempi di percor
renza richiesta giustamente 
dall'utenza, specie quella pen
dolare. pongono in modo più 
Guitto il problema dell'errore 
umano che è sempre mssibi-
le ed un fatto da scontare in 
partenza. Occorrono, pertan
to, nuovi strumenti capaci di 
correggere eventuali errori. 

La sottovalutazione che in 
questi anni hanno avuto i tra
sporti collettivi nelle scelte 
tconomiche del governo, non 

ha consentito il raggiungi
mento di livelli ottimali. 

Tuttavia alla Circumvesu
viana questo problema, rispet
to alla generalità delle azien
de. è stato attenuato dal re
cente ammodernamento. 

Rimangono però delle zone 
d'ombra che vanno chiarite 
fino in fondo. 

Intanto dagli elementi fino 
ra emersi risulta, a mio av
viso, evidente che il persona
le addetto al controllo della 
circolazione ha fatto tutto ciò 
che umanamente era possibi
le fare per attenuare la por
tata del disastro e in parte, 
ripeto, per quanto era possi
bile, ci è riuscito. 

Emerge anche che l'attuale 
regime- di circolazione, ben
ché tecnologicamente avanza
to, non protegge pienamente 
da possibili errori umani. 

Ecco perché la federazione 
unitaria ha chiesto che l'in
dagine non accerti solo le cau
se ma segnali anche gli ulte
riori interventi capaci di ac
crescere al massimo possibile 
i livelli di sicurezza. 

Un'altra ' risposta è attesa. 
Sono tutte utilizzate le poten
zialità che in termini di si
curezza offrono gli attuali im 
pianti? 

Se la risposta è negativa ci 
auguriamo la esistenza di ar
gomentazioni convincenti e in 
ogni caso la disponibilità a ri
cercare soluzioni valide che 
facciano superare eventuali 
ostacoli tecnici o finanziari. 

Il sindacato unitario ha aper
to. in occasione del rinnovo 
dell'accordo integrativo azien
dale, una vertenza con il mi
nistero dei Trasporti sui pro
blemi degli investimenti ne
cessari ad ottenere il poten
ziamento e una maggiore re
golarità e sicurezza dei ser
vizi ferroviari della Circum
vesuviana. 

L'ammodernamento non è 
affatto completato e deve prò 
seguire. 

Doranti a questa tragedia 
H sindacato si sente ancora 
più impegnato a perseguire 
nuovi muffati. 

Gennaro Pariso 
Segretario FIAI-CGIL 

di Napoli 

Da mercoledì mattina 

A Torre Annunziata 
in crisi la giunta 

Si sono dimessi gli assessori del PCI 
che ritengono necessario un chiarimento 

Da mercoledì mattina Tor
re Annunciala t pl<UtVt*MK-tl-
te aenza aiiuniiiu>i..tUiuiie co 
muimte. La giunta ui annona 
formata aa t-^i, Fai, f h i . e 
PSDl e in crisi oopo cne i 
quattro assessori comunisti 
hanno rassegnato le dimis
sioni. ritenendo necessario ed 
urgente che si arrivi ad un 
chiarimento completivo ira 
le forze politiche. 

Nell'importante cittadina i 
problemi sono nuiiieruo. ed 
esplosivi. In primo luogo si 
impone la necessita d; af 
frontare la questione della di
soccupazione. cu una politica 
per il risanamento e il poten
ziamento del tessuto economi
co e produttivo che veda il 
Comune come protagonista. 

Non meno gravi i problemi 
della casa, dei servizi, del 
porto e del trasporti. 

Per giunta, il sindaco socia
lista Antonio Vitiello è deca
duto dal suo incarico perchè 
candidato per il suo partito 
nelle recenti elezioni del Par
lamento. Si comprende per
ciò che non è neppure pen
sabile in queste condizioni go
vernare una città con tanti e 
tali problemi. E si compren
de ìa esigenza espressa da
gli assessori dimissionari di 
pervenire rapidamente a chia
rire le intenzioni delle forze 
polit'che che sostengono la 
giunta. 
Il consiglio comunale è con 

vocato per lunedi ed è auspi
cabile che ci si arrivi con le 
idee chiare. Il Consiglio è 
comoosto da 16 comunisti. 7 
soc'o11*ti. 3 d»l PSDI. 1 re 
puKh'i<»j»nn M de, 1 indipen
dente. 1 MSI. 

Arrestato 
un'assicuratore: 
emetteva falsi 
contrassegni 

Il pretore Palmen ha ordi
nato l'arresto provvisorio di 
un ageme di assicurazioni di 
Ponticelli. G.ovanni Veiotto 
ed ha pò. trasmesso gli atti 
alia procura della Repubblica, 
avendo riscontrato reati che 
esorbitano ia sua competenza. 

Il sistema escogitato dal 
Veiotto era particolarmente 
geniale. Rilasciava agli assi
curatori una polizza falsa ed 
intascava il premio. Quando 
si verificava qualche inciden
te lo liquidava regolarmente, 
ma lo faceva figurare a cari
co di un vero assicurato. 
Cosi per la compagnia risul
tava tutto regolare. 

E* andata avanti cosS per 
ben due anni, poi è scivolato 
su una buccia di banana. 

Un'automobilista. Giuseppe 
Sonnino. era stato sorpreso 
senza assicurazione. In giudi
zio aveva poi esibito contras
segno con data remota ante
cedente al reato 

Esperto ormai di trucchi 
del genere, il dottor Palmeri 
ha subito ordinato indagini 
a tappeto su tutta l'attività 
svolta dall'agenzia del Ve
lotti. E cosi si è scoperta la 
truffa. 

Il tragico bilancio della 
sciagura di Cercola — come 
scriviamo anche in altra par
te del giornale — è ancora 
salito: ieri è deceduto Luigi 
Bifulco. che ha portato a 14 
il numero dei morti dello 
scontro tra due treni della 
Circumvesuviana. 

Le sue condizioni erano gra
vissime e nonostante 1 dispe
rati tentativi dei sanitari, di 
salvargli la vita tutto è stato 
impossibile. 

Le condizioni degli altri fe
riti sono stazionarie (16 di 
loro resteranno mutilati) 
mentre rimangono preoccu
panti per quattro dei ricove
rati nei reparti di rianima
zione degli ospedali. 

Alle 9.30 precise, ieri, nella 
chiesa del Carmine, si sono 
svolti i funerali dei tre ferro
vieri. Antonio Maida. Biagio 
Perna e Augusto Bianco, pe
riti nell'incidente. Migliala e 
migliaia di persone hanno af
follato la chiesa e la piazza 
antistante. 

Dalle 9 alle 11 era stato 
anche sospeso 11 servizio del
la ferrovia a scartamento ri
dotto in segno di lutto e cosi 
i compagni di lavoro dei de
funti hanno potuto parteci
pare alle esequie. Ma a ren
dere l'estremo omaggio alle 
vittime non sono stati solo i 
ferrovieri: c'erano anche al
tri lavoratori tra cui quelli 
della SEBN. che hanno lavo
rato il giorno dell'incidente 
alacremente per soccorrere i 
feriti, tagliando le lamiere 
contorte del convoglio. 

C'era anche gente semplice, 
comuni cittadini, e fra loro, il 
compagno Maurizio Valenzl. 
sindaco di Napoli, il compa
gno Andrea Geremicca (che 
assieme ad altri parlamenta
ri comunisti ha presentato 
un'interrogazione al ministro 
sull'incidente), il prefetto di 
Napoli, il questore, il compa
gno Gomez, presidente del
l'assemblea regionale. 

Le tre bare sono uscite dal-' 
la chiesa in mezzo alla folla. 
portate a spalla dai compagni 
degli scomparsi. Il corteo si 
è snodato per le strade del 
quartiere antistante la chie
sa del Carmine. Quando i fé 
retri sono siunti davanti al 
terminale della ferrovia Ve
suviana le sirene degli elet
trotreni hanno fischiato per 
qualche istante. 

E* stato questo l'estremo sa
luto dei compagni di lavoro 
del tre morti. E* stato anche 
un riconofcimento per il la
voro svolto negli anni passa
ti sui treni della Vesuviana. 

Sull'incidente i compagni 
Mola. Permariello e Valenza 
hanno presentato al Senato 
una interrogazione per cono
scere le cause e quali provve
dimenti saranno presi. 

Prosegue nel frattempo an
che l'inchiesta giudiziaria che 
però oggi non ha avuto — 
almeno ufficialmente — svi
luppi. 

Il magistrato Italo Orman-
ni sta indagando, è chiaro. 
sulle possibili responsabilità 
che sono all'origine della tra
gedia. Si tratta di un magi
strato noto per il suo rigore 
e la sua oculatezza. Ed è 
quindi auspicabile che riesca 
ad andare fino in fondo. 

L'altra sera, intanto, si è 
riunita una delle due commis
sioni di inchiesta sull'inciden
te. Si sono riuniti i tecnici 
dell'azienda per un incontro 
preliminare. Era anche previ
sta una riunione « informa
le» della commissione forma
ta da esperti del ministero 
dei Trasporti e dell'assessora
to regicna'e al ramo, ma l'in
contro è stato rinviato perché 
dal ministero, a quanto pare. 
non sono giunte ancora le 
nomine per i tecnici. , 

I! lavoro di esperti e del 
magistrato certo non è dei 
più semplici: troppi sono i 
punti oscuri, troppe le circo
stanze da chiarire, troppe le 
mancanze vere e presunte 
che in questi tre giorni sono 
state ventilate o denunciate. 

Un dato è certo. Il sema
foro sorpassato dal convoglio 
guidato dal macchinista An
tonio Maida era rosso. Lo 
afferma la striscia di con
trollo dei segnali dove, come 
in una specie di scatola nera, 
vengono a conservate» le se
gnalazioni. -

Ma resta da chianre come 
è possibile che tre persone 
(tutte esperte e competenti) 
abbiamo visto verde un se
gnale che in realtà, dicono 
gli strumenti, era rosso. 

Certamente ,in questa situa
zione. pensare ad un gua
sto — magari banale — tec
nico non è assurdo Ma re
stano da dare risposte alle 
domande relative agi: impian
ti di sicurezza d'emergenza 
che o non .-*>no stati utiliz
zati o che non hanno fun
zionato. 

Alcuni' esperti nel campo 
dei trasporti e del materiale 
rotabile hanno affermato che 
dire che i system: di sicurez
za non abbiamo funzionato 
o non erano attivati non vuol 
dire affatto che l'azienda è 
allo sfascio. E infatti così non 
è. La Circumvesuviana resta 
un impianto efficiente e in al
cune parti (per esempio gli 
elettrotreni) un mezzo moder
no di trasporto 

Ma errori — continuano gli 
esperti — ne sono stati fatti. 
Basta pensare alla linea ae
rea che è adatta per una 
metropolitana ma non certo 
per una ferrovia all'aperto. 

E* su questo, dunque, che 
come ha fatto per anni — 
inascoltato — il sindacato si 
vuole richiamare l'attenzione. 

Anche perché i 6O00C000 dì 
viaggiatori annui della ferro
via a scartamento ridotto pos
sano avere assicurato un ser 

, vizio m.gliorato, più éfficten-
, te e sicuro. 

| - •-. : v. f 

Oimai è chiaro l'obiettivo 
del padronato: esasperare al 
massimo gli animi dei lavo 
raion impegnati nella lotta 
per il rinnovo dei contratti. 

L'ultima conferma si è avu
ta ieri. Presso la direzione 
dell'ENEL, a via lmbriam. e 
ra stata convocata una riu
nione con i lavoratori e i 
rappresentanti sindacali. Alte 
11 in punto la folta delega
zione si è presentata puntua
le all'appuntamento. Ad a-
spettarla, però, c'era un 
giuppo di celerini pronti ad 
intervenire, con tanto di ca
sco in testa e manganelli ro
teanti in mano. 

Perché questa accoglienza? 
Non c'è stato neanche il 
tempo di chiederselo, perché 
non appena i lavoratori han
no ciuesto di entrare. la poli
zia ha caricato. Il pestaggio è 
duralo un bel po'. Nel salone 
al primo piano, un brigadiere 
ha anche estratto dalla fon 
dina la pistola d'ordinanza e 
l'ha puntata minaccioso con 
tro chi gli era davanti. 

Quando tutto era finito, un 
dipendente, evidentemente 
scelto a caso, è stato avvici
nato da due celerini che lo 
hanno ammanettato e ac
compagnato in questura. E" 
stato rilasciato dopo qualche 
ora, in seguito ad una vibra
ta protesta dei dirigenti sin
dacali. Durante gli incidenti 
hanno riportato leggere con
tusioni anche due agenti 

L'incontro con i dirigenti 

aziendali, che poi si è svolto 
normalmente, è stato chiesto, 
come si legge in un comuni
cato della Federazione unita
ria FNLE CGIL. FLEAI-CISL 
e UILSP-UIL. per protestare 
centro « l'atteggiamento 
strumentale dell'ENEL circa 
riduzioni di carico e di di
stacco di reti ad intere zone 
del Sud ». 

In particolare, a Napoli. 
l'cnegia elettrica è stata ri
dotta — e non si sa bene 
secondo quale criterio — 
proprio nella zona industria
le. arrecando disagi di ocni 
genere. 

I lavoratori dell'ENEL 

ATTIVO 
A San Giovanni, sezione 

Di Vittorio ore 18 sul C.C. 
con Valenza. 

ASSEMBLEE 
A rione Traiano, ore 19. 

su « situazione politica al 
Comune di Napoli » con Scip
pa;-cellula Soccavo Vecchia 
ore 17 su « analisi del vo
to » con Scippa. 

COMITATO DIRETTIVO 
Alla sezione corso V.E. ore 

20 su « Analisi del voto » con 
Lapiccirella. 

hanno poi confermato lo 
sciopero di otto ore in pro-
gi anima per oggi nel quadro 
delle mobilitazioni per il 
nuovo contratto di lavoro. 
' Sempre per il contratto ci 
sono state, ieri, manifestazio
ni e cortei in più parti della 
città e della provincia. 

1 lavoratori della Fatine 
hanno protestato per circa 
due ore in via Chiatamone. 
intrecciando un fitto e capil
lare dialogo con ì passanti, a 
cui hanno spiegato il senso e 
l'obiettivo della loro loua 

Contemporaneamente c'è 
stato un blocco stradale sul
l'autostrada Napoli-Salerno. 
all'altezza del casello di Barra. 
Ad organizzarlo sono stati i 
dipendenti della IRE IGNIS. 

A Pozzuoli, invece, gli ope
rai della Gecom. della Soler 
e dell'Olivetti. hanno occupa
to per una ventina di minuti 
I binari della metropolitana. 
successivamente si sono 
spostati sulla Domitiana. 

Nelle fabbriche di Pomi-
gliano, infine, continua lo 
sciopero « a medaglia ». In 
altre parole ogni mezz'ora, 
alternativamente, si fermano 
prima gli operai col numero 
di matricola pari e poi quelli 
col numero dispari. 
In .questo modo la produ

zione è bloccata al cento per 
cento. La forte e combattiva 
mobilitazione dei lavoratori. 
dunque, non accenna a calare 
di tono. E' un segnale chiaro 
lanciato al padronato. 

Stamane 
alla Sala 

dei Baroni 
si riunisce 
il Consiglio 
regionale 

Il Consiglio reglonalt è 
stato convocato per questa 
mattina alle ore 11. La se
duta si terrà nella Sala del 
Baroni al Maschio Angioino. 

L'immediata convocazione 
del Consiglio è stata solleci
tata dal gruppo comunista, 
perché si proceda direttamen
te ad un dibattito sulle di
missioni della giunta di cen- J 

trosinistra. 
L'obiettivo della DC è in

vece quello di rinviare nel 
tempo ogni chiarimento. 

Alcune interrogazioni sono 
state intanto presentate dai 
consiglieri comunisti. Tra que
ste una in cui si chiede di 
conoscere i motivi della man
cata pubblicazione, sul bollet
tino ufficiale della Regione, 
del bilancio di previsione. 

Torre del Greco capitale internazionale del corallo 

Il celent erato miliardario 
Vertiginoso giro di affari • Problemi vecchi e nuovi - Incetta del grezzo e difficoltà dei piccoli artigiani • Come avviene la pesca • Mediatori e mercato 

Una • corallina », la tipica barca per la pesca del corallo in cantiere a Torre del Gre
co. Di questi mesi le barche in grado di tenere il mare sono tutte a pesca 

Adesso ammette che il Comune non può intervenire 

Sullo sciopero ATAN e CTP 
la DC fa marcia indietro 
Promosso un incontro a Roma tra Federtrasportl ed Anci 
Permangono tutt'ora molti dubbi su questa iniziativa 

Martedì sera, in Consiglio 
Couiutiaie, li cuit>igiicie icoO 
rune — a nuui£ uci grup|A> 
de — prenue ia parola e ap 
poggia iiiconuiziouaiaiiienie ia 
agitazione degli autoierruiran-
vicri aell'AiAN e dell'ex 
TVN. in pocne parole invi- -
la l'amministrazione a rac
cogliere le richieste avanzale 
anche-se sa bene che il Co
mune non ha alcuna possibi
lità di intervenire, essendo ne
cessaria una decisione nazio
nale . ' - -
* Dopo due giorni la direzio
ne provinciale della DC emet
te un comunicato in cui, so
stanzialmente si fa macchina 
indietro e si ammette che la 
soluzione della vertenza non 
può che avvenire in sede na
zionale. Ed infatti comunica 
che la DC ha promosso un 
incontro a Roma tra Feder-
trasporti e l'ANCI. l'associa-
zione nazionale dei comuni. 
L'incontro dovrebbe tenersi 
mercoledì prossimo. 

Cosa significa questo? Lo 
scudo crociato ammette di 
avere appoggiato strumental
mente le rivendicazioni o piut
tosto vuole crearsi un alibi nei 
confronti di una città paraliz
zata dagli scioperi 

Conoscendo le ambiguità 
della Democrazia cristiana 
napoletana il dubbio è più che 
legìttimo. Ma • avre.o modo 
di vedere, in questi giorni. 
se davvero si vuol contribuire 
a risolvere una vertenza che 

si protrae ormai da diverso 
tempo 

Da parte sua l'amministra
zione comunale, per boc
ca dell'assessore ai Trasporti 
Carpino, ha già chiarito come 
intende comportarsi. 

; Si è infatti già impegnata 
; qualora le rivendicazioni dei 
! lavoratori venissero recepite 
i nel nuovo contratto di lavoro. 
; ad accoglierle immediatamen 

te. così come è stato sempre 
fatto. • 

• Dal nostro inviato 
TORBE DEL GRECO — Non 
si scopre nulla aiceudo che il 
corallo, questo abitatore del
le proiondità marine, alimen
ta enormi interessi, è capace 
di ' mettere in moto holding 
finanziarie intemazionali, ra 
drizzare le antenne a più di 
un governante. 

Certo, quei delicati cammei 
montati su oro o argento. 
che adornano scollature in 
tutto il mondo; quegli anelli, 
orecchini, collane ricavati 
con paziente opera di bulino 
dagli alberelli vermigli e 
carnicini che dalle « petti-
glie » di velluto delle gioielle
rie accendono gli occhi " di 
desideri: caprìcci da poche 
migliaia di lire o follie da 
molti milioni, hanno dietro 
di sé un complesso intreccio 
di attività, un lavoro spesso 
duro e difficile, un groviglio 
di traffici non sempre chiari 
e interessi che si misurano 
in cifre con dieci e più seri. 

Ciò che forse rimane igno
to ai più è che la capitale 
mondiale di questi traffici, la 
Mecca dell'arte del corallo è 
Torre del . Greco. Qui arriva 
il 90 per cento di tutto il 
corallo pescato nel Mediter
raneo e parte di quello che 
si raccoglie in Giappone e a 
Formosa. 

Si calcola che nella città 
vesuviana il giro di affari in 
questo campo superi abbon
dantemente i cento miliardi 
all'anno. Sta il fatto che il 
corallo léga a sé gli interessi 
di almeno 5000 famiglie tor-
resi. 

Da quelli miliardari degli 
Onorato, che sono i veri «re 
del corallo », dei Liverino, dei 
D'Amato, dei De Simone, agli 
interessi dei mediatori, a 
quelli minuscoli dei pescato
ri. dei lavoranti a domicilio, 
a quelli del piccolo artigiano 
che superando mille difficol
tà acquista il greggio, lo la
vora e poi parte in giro per 
le località turistiche a piaz
zare la sua merce. 

Si può dire che a Torre le 
ditte veramente grosse, che 
hanno esperienze secolari. 
nella lavora7ione e nel com
mercio del corallo e che su
perano il miliardo di fattura • 
to sono cinque o sei. Si con

tano poi ' una diecina di a-
ziende il cui fatturato va ol
tre ì 500 milioni; almeno ven
ti medio-piccole che si collo
cano tra ì 2W e i 500 milioni 
di fatturato e, infine alcune 
centinaia di piccole imprese 
il cui giro non arriva ai due
cento milioni annui, ma dif
ficilmente scende sotto ì cin
quanta. 

Su tutto questo mondo 
complesso di attività, dalla 
pesca al mercato del grezzo. 
dalla lavorazione al commer
cio. pesano antichi e nuovi 
problemi. 

Vi sono difficoltà a scopri
re nuovi banchi coralliferi 
che spesso si trovano in ac
que territoriali di paesi stra
nieri ì quali cominciano a 
valutare queste risorse e 
frappongono ostacoli. Ci si 
imbatte in una massiccia in
cetta del grezzo da parte di 
grosse imprese che dispon
gono delle somme necessarie 
e possono tentare il controllo 
del.mercato: vi sono media
zioni parassitarie e vere e 
proprie punte di camorra: 
difficoltà del credito e usura 
dilagante, lavoro nero. 
• In genere a Torre del Gre

co non arrivano i pescatori 
ad offrire il corallo grezzo 
pescato. E* piuttosto una 
piazza di rivendita dove me
diatori e commercianti ac
quistano grosse partite nei 
porti di pesca, e cedono, poi. 
in base a sottili calcoli e a 
manovre sui prezzi. 

La contrattazione diretta a 
Torre si limita al pescato di 
qualche subacqueo all'offerta 
di agenti di Trapani e Maza-
ra del Vallo che trattano per 
conto di pescatori e armatori 
del posto. 

Una stima sia pure appros
simativa del corallo che vie
ne pescato sfugge alle possi
bilità dì calcolo. I canali so
no molti, le scorte di alcune 
grosse ditte rimangono igno
te. l'incetta fa il resto. Si 
può tentare però di aggirare 
l'ostacolo. 

Si sa. per esempio, che 
non più di 50 o 60 barche 
praticano la pesca: una tren
tina armate da torresi il re 
sto da pescatori di Ponza. 
che pescano in prevalenza 
sulle coste sarde ed hanno 
creato una loro piccola colo-

PICCOLA CRONACA 
lì. GIORNO 

Oggi venerdì 13 luglio 1979. 
Onomastico: Enrico (doma
ni Camillo). 

NOZZE 
Si sposano domani, neila 

sala dei matrimoni in via 
Rossaroll, la compagna An
tonella Chief fo di a Paese 
Sera » e Tonino Mango. Agli 
sposi gli auguri affettuosi 
della redazione dell'Unità. 

LUTTO • • 
E' deceduto tragicamente 

il compagno Antonio Maida, 
segretario della sezione PCI 
di Ottaviano. Ai familiari le 
condoglianze dei comunisti 
di Ottaviano, della Federa
zione di Napoli e della reda 
zione de l'Unità. 

NUMERI UT IL I 
« Guardia medica • comu

nale gratuita notturna festi
va e prefestiva tei 31.50.32 
(centralino 'vigni - urbani). 

• Ambulanza comunale » 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei. 4413.44. 

• Pronte intervenuto • sani
tario comunale dt vigilanza 
alimentare tei. 29.4014/29.42.02. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviera: via 

Carducci 21; riviera dì 
Chiaia 77; via Mergellina 148. 
S. Giuseppa: via Roma 348 
S. Ferdinando-Mercato-Pen
dino-Avvocata: corso Gari
baldi 11: piazza Dante 71. 
$. Lorenro-Vicaria-Pogaiorea-
le: Stazione Centrale corso 

Lucci 5; calata Ponte Casa
nova 30. Steila-S. Carlo Ara
no: via Porla 201; via Ma 
terdei 72; corso Garibaldi. 
Colli Aminoi: Colli Ami
ne! 249. VomoroAronolla: via 
M. Pisciceli! 138: via L. Gior
dano 144; via Merliani 33; 
via D. Fontana 37; via Si
mone Martini 80. Fuoriorotta: 
piazza Marcantonio Colon
na 21. Soccavo: via Epo-
meo 154 Pozzuoli: corso Um 
berto 47 Miano-Socondiglia-
no: corso Secondigliano 174 
Poolllipo: via Manzoni 151. 
Bagnoli: piazza Bagnoli 726. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano • Marlanella • Pi
ttinola: corso Chiaiano 28. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8,30-22) le se 

guanti guardie pediatriche 
presso le condotte municipa 
li: S. Ferdinando-Ghiaia (tei. 
42.11.28 41.8552); Montecalv» 
rio • Avvocata (telefono 
42.18.40); Arenofla (telefono 
24.36.24 36.66.47 24-20.10); Mia-
no ( tei. 754.10.25 754.85.42 ) ; 
Ponticelli (tei. 756.2082). Soc
cavo (tei. 7672640 728.31.80): 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.25.68); Fuoriorotta (tele 
fono 61.63.21). Chiaiano (te 
lefono 740.33.03): Pianura 
(tei. 726.19.61 726 42.40». San 
Giovanni a Toduccio (tele 
fono 752.06 06 ): Secondigliano 
(tei. 754.4933); San Pietro a 
Patiamo (tei. 738.24 51); San 
Lorenzo-Vicarìa ( te i 45 44.24 
229.19.45 44.16.86); Marcato -
Popjioreale (tei. 759 5355 • 
759 49 30); Barra (telefono 
750.02.46). 

ma tra Alghero e Olbia; da 
peccatori ui i rapam cne, e 
oa uriti i bandii aiuie secche 
ui tìciacca erut ta t i per un 
secoio, si spingono verso la 
l'umsia uicoiurando, ovvia
mente, cieocenti uilticolta nei 
rappoiti con le autorità loca
li. 

La stagione di pesca dura 
da aprile a ottoure, un po' di 
più nei luogni più carni. Ma 
ìe giornate elietuve di pesca, 
Ione quelle di maltempo, ie 
leste e gii imprevisti sono un 
centinaio. Se si considera che 
m media una barca pesca 
circa 4 chili di corallo al 
giorno, si può dire che il 
Mediterraneo fornisce ogni 
anno una trentina di tonnel
late di corallo o poco più. 

Ma le centinaia di artigiani 
più poveri difficilmente rie
scono a mettere le mani sul 
grezzo che serve al loro la
voro. Per un grammo di 
grezzo si pagano da cento a 
mille lire, secondo che si 
tratta delle qualità più sca
denti o più pregiate. 

a C'è poi la spesa per l'oro 
delle montature — ci dice 
Ciro D'Avino che è appunto 
un piccolo artigiano — le 
spese generali e via dicen
do ». Occorrono perciò note
voli capitali 

a Ma la cosa peggiore — 
sostiene Nino Tagliamonte ti
tolare col padre Stanislao di 
una delle imprese medie 
di Torre del Greco — è la 
incetta del grezzo e il danno 
non è solo la lievitazione dei 
prezzi, quanto la impossibili
tà per molti di lavorare ». 

Benché sia quasi impossibi
le per una stessa impresa 
occuparsi della pesca e con
temporaneamente della lavo
razione. per sottrarsi alle 
pressioni che si operano con 
l'incetta del grezzo. la ditta 
Tagliamonte è l'unica a Tor
re che ha deciso di procu
rarselo da sé. 

Proprio all'indomani del 
nostro colloquio il signor 
Stanislao Tagliamonte sareb
be partito per raggiungere le 
sue due barche che stanno 
pescando sulle coste del Ma 
rocco intorno a Melitta. uno 
costa rocciosa, a strapiombo 
che somiglia molto a queila 
di Pos'tano. ed è tipica per i 
banchi di corallo. 

Anche qui ci sono difficol
ta. Le autorità marocchine. 
per esempio, concedono i 
permessi di pe^ca più facil
mente se l'equipaggio viene 
assunto sul posto e questo 
perchè, guardando in pro
spettiva. preferiscono che ì 
locali imparino le tecniche di 
pesca. Tecniche che. peraltro 
tranne la propulsione a mo
tore delle oarche e qualche 
accorgimento alle utrezzatu 
re, sono le stesse in uso g:à 
nel secolo scorso. 

Ciò che conta molto, inve
ce, è l'abilità marinara. S; 
esce in mare all'alba intorno 
alle 5 e alle 16 si è già di 
nuovo in porto. Una volta 
raggiunto la zona del banco. 
si cala « l'ingegno ». uno 
strumento fatto con due travi 
di legno a croce, tirate a 
fondo a un peso, alle quali 
sono assicurati pezzi di rete 
da pesca: le « retazze ». 

Queste si impigliano sui 
rami di corallo strappandoli 
via. Alla fine « l'ingegno » as 
sicurato a una corda viene 
tirato a bordo con un arga-

; no. 

| Franco De Arcangeli» 
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Duro colpo all'occupazione nel Salernitano 

Chiude lo stabilimento MCM di Nocera 
Cassa integrazione per 356 dipendenti 

I . i 

La decisione scatta da lunedì - Programmate 4 ore di sciopero - Sindacato e lavoratori: « Le mano
vre dell'azienda non passeranno» - La CGIL-CISL-UIL all'ENI: un piano che dia reali garanzie 

Interessante ricerca del gruppo geologico del CÀI di Napoli 

A Scala d'estate si soffre la sete 
Ma sottoterra c'è tanta acqua... 

Un ruscello che ha una portata di dieci litri al secondo - La zona è ricca di sorgenti facil-
. mente utilizzabili per scopi civili o per l'irrigazione - Le incomprensioni degli Enti locali? 

All'improvviso 
abbiamo visto 
una stupenda 

cascata 
L'ingresso della grotta 

di Scala è protetto da un 
cancello di /erro, installa
to quando il luogo era an
cora meta dei turisti. Sul
lo spiazzo antistante la 
grotta abbiamo cominciato 
a tirar fuori i sacchi e a 
far colazione prima di 
inoltrarci nella esplora
zione. 

Me non abbiamo trova
to neanche un po' d'ac
qua! 

A Rovello e a Scala — 
infatti — il liquido, specie 
d'estate, scarseggia e di
venta difficile poter bere 
un po' d'acqua pura. 

Un po' accaldati (ed as
setati) ci infiliamo nel pri
mo cunicolo... ed ecco di 
fronte a noi la melma, 
molto liquida che ci entra 
dappertutto. Superiamo il 
primo tratto ma il fitto 
e continuo stillicidio dalle 
pareti e dalla volta comin
cia a procurarci qualche 
guaio, in difficoltà si tro
vano sia il fotografo della 
squadra (che è costretto a 
tornare sui suoi passi 
sconsolato) sia chi non è 
fornito di tuta impermia-
bile. 

Ma le sorprese non sono 
ancora terminate: la ca
vità inizia a scendere con 
una serie di brevi pozzetti 
successivi, facilmente su
perabili in arrampicata e 
mentre stiamo superando 
l'ultimo sentiamo il carat
teristico scroscio dell'ac
qua corrente. 

Dopo pochi metri un ve
ro e proprio ruscello ci 
spegne le luci e ci blocca. 
Il getto esce da una serie 
di fratture orientate sul
l'asse della cavità e si per
de in mille spruzzi tra un 
caos di « pietre » e concre
zioni, con uno spettacolo 
indescrivibile, di awlli che 
ripagano gli speleologi del
le ore trascorse nel fango 
e nel buio. 

Ci mettiamo, dopo aver 
ammirato quel capolavoro. 
alla ricerca di una via che 
consenta di poter seguire 
il percorso dell'acqua. La 
troviamo, pur stretta ed 
« acrobatica » e raggiungia
mo di nuovo il ruscello 
che forma proprio in quel 
punto una meravigliosa 
cascata compatta. 

Il geologo del gruppo co 
mincia subito i suoi rilievi 
per definire la portata del 
corso d'acqua (risulterà di. 
circa 10 litri al secondo) 
mentre gli altri si riposa
no un po' e discutono del
la nuova, interessante sco
perta. « 

Ventiliamo che la sor
gente sia sottomarina e 
che produca acqua dolce 
Poi ci chiediamo: a ET po
tabile? » e giù te discus
sioni e le ipotesi. Poi ci 
torna in mente il proble 
ma dell'acqua. 
Quel ruscello potrebbe 

dissetare Scala e Ravello. 
potrebbe essere utilizzata 
invece di sparire nel «nut 
la ». Quest'acqua è facil
mente raggiunqibile e la 
portata del ruscello è tale 
che in un minuto la pò 
polazione della co*ti—-n no 
trebbe disporre di 600 litri 
d'acqua. 

E così tra discussioni. 
risibilmente soddisfatti 
abbiamo concluso l'esplo
razione e siamo tornati al
la luce del sole. 

P. Terranova 
(del Gruppo speleologico 

del CAI di Napoli) 

Se nella penisola sorrentina 
manca l'acqua questa carenza 
potrebbe essere alleviata u-
sando il liquido delle numerose 
sorgenti sotterranee presenti 
nelle cavità della zona. Que
sta proposta l'ha lanciata il 
gruppo opeleologico del CAI 
di Napoli che da anni sta stu
diando le cavità naturali e ar
tificiali della nostra regione 
e del Meridione. 

« L'idea ci è venuta in men
te — ci dice il dottor Alfonso 
Piciocchi — quando andando 
ad esplorare la grotta di 
Scala nei pressi di Ravello ci 
siamo accorti che in paese 1' 
acqua non c'era e nella grot
ta abbiamo scoperto scorreva 
un ruscello » . 

Perché non usare quest'ac
qua — si sono chiesti come 
riferisce un componente del 
gruppo speleologico nel pezzo 
pubblicato qui a fianco — per 
dissetare il paese? L'acqua, 
se potabile, potrebbe essere 
immessa nella rete idrica, op
pure essere usata in seconda 
ipotesi per l'agricoltura o per 
altri usi. 
' Il ruscello trovato nella 
grotta di Scala probabilmente 
proviene da una sorgente sot
tomarina di acqua dolce. 

« Il fenomeno non è raro — 
cij. spiega il dottor Piciocchi 
— e tutta la penisola sorrenti
na è fornita di queste polle 
sotterranee, di pozze, di ru
scelli. Utilizzandoli la « gran
de sete » dell'estate potrebbe 
essere lenita *. 

Il gruppo • speleologico del 
CAI svolge un lavoro di ricer
ca estremamente importante. 

Sta effettuando l'esplorazio
ne del sottosuolo napoletano 
(quest'amministrazione è stata 
l'unica — commentano i so
ci ~- che abbia capito l'im
portanza del problema e ci 
ha finanziato le ricerche). 
collabora con l'Università ed 
ha un ruolo importante nel

lo studio del sottosuolo della 
Campania in particolare e 
dell'intero Meridione. 

Ma nonostante il lavoro pre
gevole ed importante che 
questo gruppo sta compiendo 
ed ha compiuto in 104 anni di 
attività, gli enti regionali, gli 
enti locali non concedono aiu
ti finanziari ed ostacolano. 
magari involontariamente, le 
ricerche. 

« Ci hanno anche impedito 
spiega Carlo Piciocchi — di 

immette coloranti innocui 
nei corsi d'acqua sotterranei 
per scoprire dove sboccano e 
seguire il corso con precisio
ne. Questi ostacoli non per
mettono di scendere a fondo 
nelle ricerche ». 

E questo diventa tanto più 
disdicevole quanto le ricerche 
degli speleologi portano a 
scoperte interessanti come 
quella dell'acqua nel comune 
di Scala dove d'estate si sof
fre la sete. 

Un gruppo di speleologi del CAI di Napoli mentre in a r r a m p i 
ca ta , superano i punti dif ici l ì di una grotta 

Caos nel traffico a Salerno 

Assessore e autonomi 
fanno impazzire i bus 
Una stravagante iniziativa di Cuoco - Con
ferenza stampa dei sindacati unitari 

[SALERNO — L'assessore so-
. cia'.democratico Mimmo Cuo

co. responsabile a Salerno 
del settore dei Trasporti nel
la giunta comunale, indica 
la possibilità che il traspor
to pubblico, l'ATACS, corra 
sulla direttrice di marcia del 
lungomare. Questa indica
zione viene data per fron
teggiare, in qualche modo, 
il caos dei traffico. 

Era solo un'indicazione ep
pure ì sindacati autonomi 
dei tranvieri hanno raccol
to al volo la proposta e cosi 
all'improvviso a corso Gari
baldi non sono più passati 
gli autobus e gli utenti so
no stati costretti ad andare 
a rincorrere i pullman sot
to il fresco degli alberi del 
lungomare. Senza un piano 
— questo in sintesi quello 
che è emerso da una confe-
m e » stampa indetta dal 
sindacato imitano dei tra

sporti e tsnutasi ieri — l'as
sessore Cuoco ha lanciato 
proposte, raccolte immediata
mente in modo da accresce
re vieppiù la confusione. 

Ma il caos del centro cit
tadino ha bisogno di ' inter
venti ben più organici di 
qualche « trovata » da parte 
di un assessore — il quale 
dovrebbe, per esempio, pen
sare ad applicare due deli
bere che riguardano proprio 
la circolazione. 

A piazza Ferrovia è neces
saria la semaforizzazione, e 
cosi a piazza Monsignor 
Grassi, a Mercatello. alla 
estrema periferia di una cit
tà su cui convergono le auto
linee di circa 120 imprese 
private. Ma non è solo que
sto. Nel centro cittadino c'è 
il caos, mentre nella zona 
orientale della città, soprat
tutto nelle zone alte, i col
legamenti ed il trasporto 

pubblico particolarmente non 
esistono. 

L'ATACS — hanno detto 
i sindacalisti ed i lavoratori 
del sindacato unitario — ha 
affidato a tre • ingegneri di 
Napoli il piano di ristruttu
razione. 

Certo non si può affret
tare la riorganizzazione sen
za riuscire a capire come ri
solvere il mare di problemi 
che assillano l'azienda, e tut
ti urgenti, e gli utenti. Non 
è in sostanza spostando le 
linee sul lungomare che si 
risolve qualcosa.. , ^ 

Il problema è certo 11 mo
do in cui Salerno, da un pun
to di vista urbanistico, è sta
ta concepita. E questo certo 
— visto che i piani del- PCI 
e del PSI in materia ne fan
no testimonianza — non si
gnifica che non si possa far 
nulla o che addirittura man
chino le idee. E' ad esempio 
il caso di andare a rivedere 
tutta la questione degli- assi 
viari della città, delle strade 
fatte, come la circonvalla
zione quasi completata. Inuti
lizzata per un tratto enor
me. 

E' il caso di andare a ve
dere se è solo per negiigen 
za e non invece per incapa
cità. calcolo politico, ed al
tro. che i nuovi quartieri del 
Q2 e Q4 all'estrema zona 
orientale della città sono an
cora privi di strade 

f..f. 

SALERNO — Da- lunedì 
prossimo verrà bloccata la 
produzione nello stabilimen
to delle Manifatture Coto
niere Meridionali (MCM) di 
Nocera Inferiore. 

Secondo i piani aziendali 
la fabbrica di filatura do
vrebbe chiudere definitiva
mente i battenti. 

Contemporaneamente ver
rà applicata la cassa inte
grazione guadagni a zero 
ore, senza rotazione, per 305 
operai e 51 impiegati nei 
quattro stabilimenti che il 
gruppo MCM possiede nella 
provincia di Salerno. 

« E' una decisione gravis
sima, provocatoria e irre
sponsabile » è il commento 
della Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL alla decisio
ne della direzione aziendale. 

Il sindacato di categoria 
dei tessili (FULTA) e la Fe
derazione sindacale unitaria 
hanno proclamato lo stato 
d'agitazione in tutti gli sta
bilimenti del gruppo. 

Per oggi a Salerno è con
vocato il coordinamento sin
dacale delle aziende MCM 
per definire l'adozione di 
tutte le iniziative necessarie 
per contrastare il provvedi
mento padronale. 

Come prima iniziativa di 
lotta ci sarà lunedi uno scio
pero di quattro ore (già 
preannunciato nei giorni 
scorsi) con la partecipazio
ne in massa dei lavoratori 
della MCM alle manifesta
zioni promosse dal sinda
cato. 

La posizione del sindaca
to e dei lavoratori è netta: 
« Bisogna impedire la chiu
sura dello stabilimento di 
Nocera Inferiore. Né si può 
accettare la cassa integra
zione per operai " e impie
gati ». 
• La crisi delle MCM si tra

scina da tempo. Già nei me
si scorsi ci sono stati vari 
tentativi di ridurre drasti
camente la manodopera. Ci 
sono stati in tutta la pro
vincia di Salerno aspre lot
te e momenti di tensione 
fortissima. 

Alla fine lavoratori e sin
dacati erano riusciti a strap
pare un accordo, sottoscrit
to presso il ministero delle 
Partecipazioni statali, che 
avrebbe dovuto garantire 
una ristrutturazione control
lata degli impianti nell'area 
salernitana. 

Tuttavia il progetto pre
sentato dall'ENI (il grupno 
MCM. infatti, è interamente 
controllato dall'ente di Sta
to) prevede due nuovi in
sediamenti € sostitutivi ». ca
paci di dare lavoro ad ap
pena 150 lavoratori, con una 
perdita netta — al termine 
dell'opera di ristrutturazio
ne — di 475 Dosti di lavoro. 

CGIL. CTSL. UIL hanno 
pertanto giudicato inaccet
tabile e privo di qualsiasi 
prosnett'v» realistica il pia
no dell'ENT. , 

La Federazione sindacale 
tuttavia, preoccupata della 
crisi che investe ormai da 
tempo il settore tessile, ha 
ribadito la propria disponi
bilità « per un Drocesso che 
preveda le necessarie gra
dualità e contestualità tra 
l'qttnazinne di un piano che 
dii s<»rie garanzìp occupa
zionali, e la realizzazione 
delle attività sostitutive». 

Nuovo comandante 

al Napoli I I dei CC 
Il tenente colonnello Vin

cenzo Calderaro. proveniente 
da Roma, ha assunto ieri 
il comando del gruppo dei 
carabinieri di Napoli II so
stituendo il colmneilo Bairo. 

Al colonnello Calderaro 
giungano gii auguri di buon 
lavoro. 

La ritta, i giovani, gli spettacoli / Discutiamone 
_ _ . . . . . . . • . - • - - IMII • • ~ ~ ~ 

Il «potere industriale» 
non può spiegare tutto 

Non siamo né epigoni di Woodstock né vittime prrovinciali dell'impero musicale statunitense - La 
realtà di oggi è ben altra - Anche per il teatro novità - Una politica culturale all'altezza dei problemi 

Con l'intervento di Giu
lio Baffi, direttore del San 
Ferdinando, • la pubblica
zione di una lettera che 
ci è arrivata da Salento, 
un comune del Cilento, la 
discussione avviata dal
l'i Unità » va avanti. 

Ciascuno, naturalmen
te, interviene da un suo 
punto di vista e a volte le 
battute, anche polemiche. 
si perdono per strada, da
to l'accavallarsi degli In
terventi che, per il loro 
numero, non possono cer
to essere pubblicati con
temporaneamente. 

Crediamo tuttavia che, 
dall'insieme, già emerga
no una serie di spunti e 
di considerazioni di un 
certo interesse, sulle qua
li ci ripromettiamo di tor
nare a conclusione del 
dibattito. 

Anch'io sono stato a sen
tire e vedere lo spettacolo 
di Lucio Dalla e Francesco 
De Gregari organizzato dal-
l'ARCI al San Paolo. 

Dalla, felice dopo lo spet
tacolo, mi diceva che Napoli 
gli riserva sempre accoglien
ze eccezionali... Qualche gior
no prima, al Maschio Angioi
no, una gran folla accorreva 
ad ascoltare la « Nona »; due 
giorni dopo la stessa folla era 

dalla Nuova compagnia di 
Canto Popolare, e così an
cora per gli altri spettacoli 
di « Estate a Napoli » orga
nizzati dal Comune. 

L'anno scorso il San Paolo 
si gremì per il concerto di 
Edoardo Bennato, e le ini
ziative di «Estate Giovani» 
organizzate dalla Provincia al 
chiostro di S. Maria La Nova 
fecero registrare il « tutto 
esaurito ». Per non parlare 
poi della « storica » folla agli 
spettacoli del Festival nazio
nale dell'Unità. 

Quest'anno, e già molti 
compagni lo hanno ricordato, 
VETI al San Ferdinando ha 
dimostrato che il teatro può 
vivere, se le proposte sono in
teressanti, vivaci, cultural
mente valide, che i giovani 
vanno a teatro volentieri, in
sieme ai meno giovani, don
ne, uomini, studenti, impie
gati e via dicendo, senza di
stinzione di ruoli: la città ri
sponde insomma alle propo
ste che le vengono fatte! 

Ci volevano i 50.000 del San 
Paolo per farcelo dire? No di 
certo. Costituiscono allora i 
50.000 un « caso » a parte, una 
« eccezione » irripetibile? Cor
riamo, magari in ritardo, sul
la scia della esperienza di 
Woodstock? Allora queste 
grandi concentrazioni di mu
sica-spettacolo potrebbero es
sere le propaggini estreme e 

provinciali dell'impero musi
cale statunitense, ntent'altro 
che una accurata operazione 
commerciale? 

Ma come inquadrare allora 
l'attenzione certo accresciuta 
(anche se non egualmente 
massiccia) del pubblico « tea
trale»? Sono queste le bri
ciole del pasto del ricco Epu
lone? 

Non lo credo. 
Credo invece che la tele

visione. per esempio, non è 
più capace di tenerci rinchiu
si tutti nelle case, in piccoli 
gruppi, microcosmi dello spet
tacolo incapaci a «fruire in
sieme» una proposta cultura
le. E questo, se è vero, è un 
fatto storico. 
. Benito Visca ci chiedeva se 

non fosse bello fare politica 
con la poesia e la musica. 
Certo, caro Benito, ponevi 
una domanda fittizia, sapen
do bene che non solo è bello, 
ma è anche possibile farlo. 
Anzi c'è chi lo fa da tempo, 
con ricchezza e o povertà di 
mezzi, con coerenza, con te
nacia, ma soprattutto con 
a fantasia ». 

Tra questi che fanno politi
ca non disgiunta dalla musi
ca e dalla poesia ci sono an
che molti compagni in verità; 
ora il problema è che non 
sempre proprio i compagni 
sanno usare appieno quella 
«fantasia» che è il primo 

momento della creazione 
Logico allora che quando 

due come Dalla e De Gregari 
ci riescono il risultato «di 
massa », al di là dall'impresa 
commerciale, si raggiunge in 
modo assai più macroscopico. 

Altro problema è, e mi pia
cerebbe parlarne, quello di 
far politica dedicando at
tenzione, energia, intelligenza, 
al inondo complesso e con
traddittorio dello spettacolo. 
Dare spazio cioè a quanto 
di vivo c'è o ci può essere 
nel campo del teatro, del ci
nema, della musica; provoca
re la creatività che resta so
pita. dare spazio a chi ne 
chieda, contribuire ad innal
zare il livello della proposta e 
della richiesta, provocare 
scambi, innestare meccani
smi dinamici di conoscenza 
e partecipazione creativa alla 
iniziativa dello spettacolo. 

Ma per fare tutto questo 
ci vuol tempo, attenzione e 
competenza. Oltre che leggi, 
naturalmente, e volontà poli
tica soprattutto per far fun
zionare le leggi in modo pro
duttivo. 

Senza di questo ci sarà sem
pre chi si meraviglierà nel 
vedere 50.000 napoletani al 
San Paolo, per qualcosa di 
diverso da una partita di pal
lone, e scambierà una reale 
«sete di proposte » per sem
plice « desiderio di evasione ». 

E così mi son messo in treno 
Una lettera che ci arriva dal Cilento e che ci dice molte cose, magari anche non scritte 

SALENTO — Rispondo alla 
provocazione dell'Unita non 
tanto per trovarmi dentro u-
na discussione, quanto per 
comunicare una esperienza, e 
giustificare la presenza, dopo 
due ore di treno, dentro il 
San Paolo di un compagno 
del Cilento. 

Una partecipazione non 
meditata, impulsiva, per sen
tirsi dentro un fenomeno cul
turale collettivo, di massa, 
non una esigenza di stare 
dentro ad un fenomeno cit
tadino o una evasione dalla 
angustia culturale delle zone 
interne, quanto per riprovare 
un attimo della grande ten
sione culturale e Dolitica che 
nel '75 e "76 si esprimeva dal
la poesia e dalle musica: 
quando l'interrogativo del 
compagno Visca era un fe
nomeno molto palpabile. 

Due ore di treno, che si 
prolungano per l'agitazione 
degli autonomi delle FS. per 
trovarsi dentro una città che 
esprime tensione, disagio. 
frammentazione. corporati
vismo anche, ma che è den
tro la discussione sul plura
lismo, sulla partecipazione 
per dare uno sbocco ai fer
menti culturali del nostro 
Mezzogiorno. 

Dentro la metropolitana, 
stretti, con la testa fuori dal 
finestrini per non soffocare, 
non c'erano solo i giovani 
che sulle gradinate si passa
vano lo spinello. C'erano l 
giovani. universitari delle zo
ne interne, quelli che vivono 
un rapporto duro con questa 
città, e tra questi anche colo
ro che avevano vissuto quel 
momento come si può vivere 
lo spettacolo del « Quadran

golare » o del Napoli-Milan. 
Persistevano due modi diver
si di stare nella nostra socie
tà. due esigenze vissute da 
chi porta con sé una cultura 
di isolamento, determinata 
dall'essere escluso dai feno
meni che fanno « notizia » e 
dai luoghi dove veramente si 
partecipa, si decide •» si vale 
qualcosa. 

Dentro il San Paolo non mi 
sono sentito un Intruso, o i-
solato dagli altri. Ma mentre 
i motivi si susseguivano, ho 
trovato un attimo per riflet
tere su quel che avevo lascia
to. dietro di me, nella cam
pagna interna dove il dibatti
to è un altro e dove la musi
ca è un'altra cosa, vissuta in 
modo diverso proprio perché 
funzionale ad altre esigenze. 

All'inizio dello spettacolo 
non riuscivo a provare la 

sensazione per cui ero parti
to. poi la fiaccolata, un gesto 
nervoso a cercare qualcosa 
da ardere per creare un le
game con tutti gli altri, per 
partecipare a quella simbiosi 
emotiva, ritrovare un legame 
culturale con tutti; ed a 
conclusione alzare il pugno 
In alto a legittimare il patro
cinio di quello spettacolo 
come fenomeno nostro, della 
nostra cultura. 
Una esperienza questa da 

cui esco né deluso né appa
gato, ma convinto che con 
questi giovani si può lavorare 
per ricercare una intesa su 
come gestire non solo uno 
spazio culturale, ma tutta-u-
na società. 

GIANNI DE MOREO 
Via Variante, 18 
SALENTO (Sa) 

Convocata dal comitato di agitazione 

Domani assemblea sulle terre di Persano 
Precise richieste al ministro della Difesa Ruffini in un documento comune delle 
Federazioni del PCI, PSI e PDUP - I gravissimi ritardi della giunta regionale 

SALERNO — Ci sarà una as
semblea generale a Borgo San 
Lazzaro di Persano: è fissata 
per domani e dovrà discute
re le iniziative di lotta con
crete da adottare per condur
re ancora avanti la battaglia 
per le terre incolte. E intan
to il ministro Ruffini non di- • 
spone il blocco delle recinzio
ni dei 300 ettari di terra oc
cupati dai contadini e sui qua
li si è mietuto. 

Questo fatto nuovo è emer
so nella riunione tenuta l'al
tro ieri a Napoli tra gli espo
nenti del comitato di agita

zione, gli esponenti della giun
ta regionale dimissionaria e 
i militari. 

Tra le altre cose è da re
gistrare inoltre l'impegno del 
sindacato unitario per porre 
al centro della piattaforma di 
lotta dello sciopero sulla que
stione dell'agro industria (che 
si terrà il 20 di luglio a No
cera). l'esigenza di fondo di 
un intervento della SME per 
la qualificazione e Io sviluppo 
produttivo e quindi l'impiego 
delle terre del demanio mi
litare di Persano. 

Gravissima quindi risulta, 
nonostante un impegno verba
le della Regione ad appoggia
re la richiesta di sospensione 
della recinzione e di un ur
gente incontro con U ministro. 
la continuata provocazione nei 
confronti dei contadini che 

si consuma con l'installazione 
di picchetti e reticolati. 

E l'unico responsabile di 
questa condotta assolutamen
te assurda è — a questo 
punto — il ministro Ruffini. 

« L'esperienza di lotta di 
Persano rappresenta un irri-

Lunedì riunione 
del Comitato 

- - regionale FGCI 
Lunedi 16 luglio alle ore 

9,30 nel locali della Federa
zione del PCI di Benevento 
(vico Noce 8) è convocata la 
riunione del Comitato re
gionale della FGCI, allarga
to al quadro attivo dei cir
coli. 

Sari in discuseiorra « la ri
flessione sui giovani nei 
partito e nella FGCI dopo II 
voto e il CC. del PCI. Pro
poste di iniziativa verso la 
conferenza nazionale dì or
ganizzazione >. 

Ai lavori, che dureranno 
tutta la giornata, partecipe
rà il compagno Minopoli del
l'esecutivo nazionale della 
FGCI e il compagno Isaia 
Sales della segreteria re
gionale del partito. 

nunciabile punto dì riferimen
to — dice un documento sti
lato ieri dalle federazioni pro
vinciali del PCL del PSI e 
del PDUP — dove si misu
ra la reale volontà politi
ca di dare sbocchi concreti 
alle esigenze occupazionali e 
di sviluppo produttivo delle 
popolazioni meridionali ». Qual 
è dunque la richiesta non so
lo delle federazioni provincia
li del PCI del PSI e del 
PDUP, ma in primo luogo 
del comitato di agitazione e 
delle organizzazioni sindacali 

Va richiesto innanzitutto —. 
precisa il documento — che 
il ministro della Difesa Ruffi
ni blocchi la recinzione dei 
terreni occupati e che possa 
ancora raccogliere il grano —: 
Nel contempo si richiede al 
ministro che cessino le eser
citazioni provocatorie dei mi
litari sui 300 ettari occupati 
e coltivati. 

La Regione Campania de
ve immediatamente pronun
ciarsi in materia positiva per 
l'utilizzo produttivo e lo scor
poro dei terreni del demanio 
militare di Persano e nello 
stesso tempo avviare con le 
organizzazioni confederali e 
cooperativistiche la definizio
ne dell'indirizzo produttivo dei 
terreni. A questo punto più 
ampio respiro deve acquisi
re la lotta dei contadini. 

Convocazioni dei Consigli 

comunali, telegrammi dei sin
daci all'assessorato regionale 
all'Agricoltura e al ministe
ro: sono queste alcune delle 
prime iniziative assunte in 
prima persona dalle coope
rative di Altavilla. Serre, e 
Campagna- perchè 11 movi
mento monti e blocchi tenta
tivi conservatori che mirino a 
imbrigliare le lotte dei conta
dini per l'occupazione e la 
piena utilizzazione delle ri
sorse. 

f. f . 

Una scuola . 
' per vìgilatrici 

d'infanzia 
Presso il secondo policlini

co seno aperte fino al 23 lu
glio le iscrizioni alla Scuo
la Professionale per Vigila-
trici d'Infanzia. Per essere 
ammesse le candidate devo
no essere in possesso di un 
certificato attestante l'am
missione al 3. anno di scuola 
secondaria di secondo grado. 
Per ulteriori notizie rivolger
si presso la segreteria della 
scuola (via Pansini, 5) dal
le 10 alle 12 dei giorni fe
riali. 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
# • Il laureato» (Diana) 
#> • Frankestein Junior » (Ali* Ginestre) 
• e La Pantera Rosa > (Fiamma) 

TEATRO DELLA VERZURA ( V > 
I» Floridiana) 
Ore 21.15 la Coop. attori ita
liani d.retta da Sergio Pacelli, 
pretenta il: « Re Lear », di 
Shakespeare, ridotta da S. Por- , 
celli - Lire 2.500. [ 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA PEI POPOLO E. SERENI 

(Via Veneto. I l i M Ì M M , Na- 1 
voli Tel. 740.44.t1) ' 
Riposo I 

C I N I CLua 
Ripoto 

CINETICA ALTRO' 
Tre brwe rassegni zti cine
ma" ou garo degli anni '70 

EMBASSY (Via P. Da MOT». 1» 
Tel 377.046) 
Chiusura estiva i 
Car W M I I , con G. Fargas • A 

MAXIMUM (Via A Gramsci, 19 
Tel ««2.114) 
Cantane* tetto la pioggia, con 
Gene Kelly - M 

| NO (Vìa Santa Caterina «a Siena 
! Tel. 415.371) 
! Images, dì Altman - DR ( V M 

1 8 ) 
NUOVO ( V I * Meolacelserio. 18 -

Tal. 412.410) 
Chiusura «stira 

R I T I (Vìa P e w M , SS - Teiera-
no 218.510) 

SPOT CINECLUB (Via M. Rata. S 

Chiusur» **t1v» 

CINEMA PRIME VISIONI 
AUCUSTEO (Piana Duca d*AO-

•ta - Tot. 41.53.S1) 
La campagnola 

ABADIR (Via Paretene Claudio 
Tel. 377.0S7) 
Chiusura estiva 

ACACIA (Tal. 370.171) 
Chiusura estiva 

ALCYONE (Via Lemonece. S • 
Tel 418.610) 
Paura nella natta 

AMBASCIATORI (Vìa Crispi. 23 • 
Tel. 883-128) 
I l pianata dalla acimmìe. con 
C Heston - A 

ARISTON (TetT37.73.S2) 
Travolti da un insolito dottino 
nefi'auorro mai a d'agnato, con 
M. Melato - SA ( V M 14) 

ARLECCHINO (Tal. 418.731) 
Un cerno da p e r n i a l i , con D. 
Handepin • OR (VM 18) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 288.47») 
Chiusura estiva 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 339.911) 
La campagnola 

EMPIRE (Via P. Giordani) 
Chiusura estiva 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerie 
Tel. 418.134) 
Chiusura estiva 

PIAMMA (Via C Poerio. 48 • 
Telefono 418.988) 
La pantera ree* di Niven • SA 

FILANGIERI (Vìa Filangieri. 4 -
Tel. 417.437) 
Guerrieri all'inferno, con N. 
Nolte - DR ( V M 14) 

FIORENTINI (Via R- Bracco, 9 • 
Tal. 310.483) . 
Chiusura estiva 

METROPOLITAN (Vìa Calale • 
Tal. 418.880) 
Braca Lee dalla Cina con forora 

ROXV (Tal. 343.149) 
Chiusura estiva 

ODEON (Piana Piedigrotta, 12 -
Tel. 687.380) 
Chiusura estiva 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 
Tel. 415.5721 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aaguato • Telefo
no 619.923) • 

- Travolto dagli affetti familiari, 
con L. Buzzanca • SA 

ADRIANO ( l e i . 313.0OS) 
Chiusura estiva 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi
tale Tel. 616.303) 
Frankestein Junior, con G. Wìt-
der - SA 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 • 
Tel. 248382 ) 
Unico indillo un anetto di ramo, 
con O. Sutherland G (VM 14) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 -
Tel. 377.983) 
La pomoamaate 

ARGO (Via Auseandio Poerio, 4 
• Tel. 224.784) 
Te per tra 

AVION (Viale degli Astronaatl • 
Tal. 74.19.264) 
Chiusura estive 

CORALLO 
I 3 deH'operaiiene drago, con 
B. Lee A 

BERNINI (Via Bernini, 11 ) - Te
lefono 177.109) 
Chiusura estiva 

DIANA (Via l_ Giordano - Tele
rò»* 377.527) 
Il laaroata. con A Bancrott S 

EDEN (Via G. Santone* Tele
fono 322.774) 
La contea— la contessine a la 
cameriera, con C Aurei - S 
(VM 18) 

EUROPA |Via Nicola Racco. 49 • 
Tot. 293 423) 
Chiusura estiva 

GLORIA • A • (V. Arenacei». 250 
- Tel. 291.309) 
Amico sfammi lontano almeno 
• a potino, con G. Gemma - A 

GLORIA « • . 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Disi -
Tel. 3 1 4 3 9 3 ) 
Ta por tra 

PIAZA (Via Kertooker, 2 • Tele
fono 370.S19) 

- I tra piami dal condor, con R. 
Redford • OR 

TITANUS (Corso Novara, 17 - Te
lefono 288.122) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci, 69 -

Tal. 680266) 
Come perdere «ma moglie e tro
vare un'amante, con J. Oorelli • 
C 

AZALEA (Via Cornane, 23 • Ta-
•«fono 619.280) 
Contro 4 Bandiere, con G. P«p-
pard - A 

Teatro della Verzura: 

La Coop Attori Giovani in 
«IL RE LEAR» 

Il seguente tagliando, 
da diritto allo sconto 

di L. 1.000 

BELLINI (Vìa Conte di Rovo, 16 
Tei. 141.222) 
Ch'usura estiva 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.33») 
- Grido di Battaglie, con V. He-

flin • OR 
ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

Ben Har con C Heston Sm 
MODERNISSIMO Tel. 110062 

Letti solvaggi, con M. Vitti - C 
PIERROT (Via A.C Oa Maia, SB 

Tel. 7S6 78 02) 
Pornoeroticomania 

POSILLIPO (Via Poaillipo • Tele
fono 769.47.41) 
L'arma, con C Cardinale - DR 
( V M 14) 

QUADRIFOGLIO (Viato Cavalle*. 
geri Tel. 616.925) 
Voglia di uccidere 

VALENTINO (Via Risorgimento, 63 
Tal. 767.89.86) 
(Per il mese di luglio funziona 
solo il sabato a la domenica) 

VITTORIA (Via Pisciceli!, 16) • 
Tal. 177.917) 
Nudo Odeon • DO 

http://740.44.t1
http://TetT37.73.S2
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Severe critiche del PCI che passa all'opposizione 

Le più gravi inadempienze 
della Regione Puglia si 
verificano in agricoltura 

Erogazioni indiscriminate e nessun serio criterio di programmazione 

SARDEGNA 

I comunisti: 
accelerare 

la formazione 
degli organi 

regionali 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Aperta ieri la 
ottava legislatura con il giu
ramento degli ottanta consi 
glieri ed un discorso inaugu
rale del vice presidente u-
«icente. il democristiano Asa-
ra. la nuova Assemblea sar
da deve ancora procedere al
la elezione del suo presiden
te e dell'ufficio di presiden
za. poiché i partiti autonomi
sti non hanno al momento 
raggiunto un accordo unitario. 

Sugli sviluppi della situazio
ne politica regionale si è svol
ta la prima riunione del grup
po del PCI. che ha sentito 
una relazione del compagno 
Andrea Raggio, presidente 
uscente dell'Assemblea. 

« E' necessario — Ila det
to Raggio — accelerare i tem
pi della formazione degli or
gani della Regione, ed in pri
mo luogo quelli del Consiglio. 
Ad un mese dalle elezioni. 
e mentre si aggrava la crisi 
economica e sociale dell'Iso
la. non sono accettabili ulte
riori dilazioni. La situazione 
richiede che gli organi regio
nali raggiungano subito la 
pienezza delle loro funzioni ». 

Per quanto riguarda l'ele
zione del presidente e del
l'ufficio di presidenza, il 
gruppo del PCI ha ribadito 
l'impegno per «la ricerca di 
una soluzione unitaria, nel 
principio della netta distinzio
ne rispetto agli organismi ese
cutivi. e quindi alle trattati
ve per la formazione della 
maggioranza della giunta ». 

Raggio ha poi affermato che 
nell'Assemblea « esistono le 
condizioni per procedere rapi
damente alla elezione del pre
sidente e dell'ufficio di pre
sidenza. attraverso un accor
do unitario tra i partiti auto
nomisti ». 

Più difficili si presentano 
le trattative per la Giunta. In 
senso negativo viene conside
rata la posizione della DC, 
che rifiuta la proposta comu
nista per la formazione di una 
giunta di unità autonomistica. 
« Questo rifiuto — ha denun
ciato il compagno Raggio — 
non tiene conto della gravità 
della crisi isolana e della esi
genza di farvi fronte col più 
largo impegno delle forze po
litiche e sociali ». 

* Dj fronte alle preclusioni 
della DC — ha poi aggiunto — 
i partiti della sinistra e quel
li laici hanno il dovere di ve
rificare osni realistica oov.-
7ione dj altre iDotesi possib'li 
di governo della regione, con
siderata la nuova articolazio
ne dell'Assemblea ». 

« I comunisti — ha conclu
so il compagno Raggio — non 
mancheranno di dare il mas
simo contributo perché aHa 
Sardegna venga garantito un 
governo fondato sull'unità del
le forze della sinistra, capace. 
efficiente, autorevole, nell'am
bito della politica di unità 
autonomistica, che rimane una 
scelta fondamentale per far 
avan7are la causa della fi-
nascita ». 

Cosa risponde la DC alle 
propaste che vengono dal PCI 
e dagli altri partiti dirette a 
realizzare soluzioni nuove che 
avviino un cambiamento di in
dirizzi nella gestione della Re 
2ione? Ancora una volta il 
Comitato regionale democri
stiano ha riproposto la linea 
della discriminazione a sini
stra. rinnovando le preclusio
ni verso il PCI e conferman
do una esemonia — conte
stata anche dai socialisti e 
dai repubblicani — senza pe
raltro avanzare una concreta 
proposta programmatica. 

g. p. 

Formalina anziché 
insulina: 

morto il malato 
SASSARI — Il pensionato 
Angelo Secchi di 55 acni, na
tivo di Sorso (Sassari), de
ceduto nella propria abita
zione dopo essere stato di
messo dall'ospedale civile di 
Sassari dov'era ricoverato 
per una cirrosi, è morto per
ché gli è stata somministra
ta della formalina anziché 
de'.rinsulina. L'hanno accer
tato i carabinieri del nucleo 
investigativo che hanno svol
to le prime indagini dopo 
l'inchiesta aperta dalla pro
cura della repubblica per far 
luce sulle cause della morte. 

La indagine aveva preso 
l'avvio dalla segnalazione 
fatta dal prof. Salvatore Pal
mas, primario del reparto 
medic'na nel quale il pazien
te si trovava, alla direzione 
sanitaria del nosocomio. 

Dalla nostra redazione 
BARI — Quando si tratta di 
erogare somme in modo in
diaci .minato. e molto spesso 
clientelare, questa giunta è 
sollecita; quando invece si 
deve operare per program
mare la spesa la stessa giun
ta si paralizza. Questa una 
delle severe critiche che il 
capogruppo comunista Gio
vanni Papapietro muoveva al
la giunta regionale nel corso 
del suo intervento in cui an
nunciava il passaggio del PCI 
all'opposizione. 

Delle inadempienze denun
ciate dal gruppo comunista 
al programma di maggioran
za concordato nel dicembre 
scorso, le più numerose e 
gravi riguardano il settore 
dell'agricoltura, primario per 
lo sviluppo della Puglia. Per 
il valore che assume nella 
nostra regione lo svilupi» 
agricolo, maggiore era stato 
l'impegno del PCI; per cui di' 
quel programma la parte che 
riguardava l'agricoltura era 
senza dubbio la più qualifi
cante. 

Nell'accordo programmati
co erano stati posti con chia
rezza i punti da attuare: ela
borazione .entro giugno 1978 
del piano regionale di svi
luppo agricolo per il triennio 
1979 81, articolato essenzial
mente attraverso scelte rela
tive ai settori finanziari con 
la legge «quadrifoglio» e con 
scelte programmatiche inte
grative per la bieticoltura, la 
tabacchicoltura, l'acquacoltu
ra e la ristrutturazione e lo 
sviluppo dell'apparato coope
rativo; individuazione e at
tuazione di strumenti e pro
cedure per rendere praticabi
le il piano agricolo regionale 
attraverso una legge quadro 
delle deleghe in agricoltura, 
una legge organica di revi
sione e di adeguamento della 
legislazione agricola regiona
le. una legge per la forma
zione dei piani agricoli zona
li. la riorganizzazione degli 

uffici che riguardano il set
tore agricolo, l'avvio dell'ente 
di sviluppo agricolo regiona
le. la ristrutturazione dei 
consorzi di bonifica, l'appli
cazione della legge sulle terre 
incolte, ecc. 

Tutti questi impegni, sia 
nel merito e nella qualità 
degli obiettivi programmatici, 
sia per quanto concerne gli 
strumenti di attuazione degli 
obiettivi, non sono stati man
tenuti. Ed è proprio a questo 
verchio modo di far politica 
nelle campagne che forze 
consistenti nella DC non in
tendono rinunziare; perchè 
programmare lo sviluppo e 
gli interventi finanziari in 
agricoltura significa intaccare 
il potere DC nelle campagne, 
il quale noggia so-irattntto 
sull'elargizirne degli inter
venti indiscriminati, il che 
significa togliere alla Regione 
of'ii reale potere d< decisione 
.sulle scelte e quindi sugli in
terventi programmati. 

Di questa politica l'agricol
tura pugliese ha risentito 
non poco. Si pensi all'attesa 
dei giovani disoccupati riuni
tisi in cooperative per la 
messa a coltura delle terre 
incolte che avevano guardato 
alla Regione come al punto 
di riferimento per questi lo
ro sforzi. Non c'è ancora la 
legge regionale per le terre 
incolte conseguente a quella 
nazionale, non sono state 
nominate nemmpno le com
missioni provinciali per l'as-
seenP7Ìone delle terre. Tran
ne che una legge regionale 
voluta dal PCI in aDplicaz'o-
ne della legge sull'occupazio
ne giovanile. Questi giovani 
in pratica non hanno avuto 
altm aiuto dalla R^einne. e 
quelle cooperative che hanno 
avuto già in concezione le 
terre e le stanno coltivando 
con granai sfor-»;. si dibatto
no fra mille difficoltà con le 
banche. 

Italo Palasciano 

In Calabria adesioni all'iniziativa PCI 

Tutti d'accordo, 
non funzionano gli 

uffici regionali 
La cattiva gestione dell'apparato pubblico 
mortifica il lavoro degli stessi dipendenti 

• , _ • • " • • i l 

Dalla nostra redazione • , ' 
CATANZARO — Sta suscitando, interesse e reazioni, in 
massima parte positive, la clamorosa iniziativa del con
sigliere regionale del PCI, Costantino Fittante, che ieri 
l'altro — come l'Unità ha dato notizia nell'edizione di 
mercoledì — ha voluto verificare presso gli uffici della 
giunta regionale a Palazzo Europa di Catanzaro 11 ri
spetto o meno degli orari da parte del dipendenti regio
nali. 

Scopo dell'iniziativa, che ha riscosso consensi e simpa
tie in gran parte dell'opinione pubblica calabrese (gior
nali, riviste, radio e televisioni private mentre stranamente 
è stata snobbata dalla Rai), è quello non tanto di « con* 
trollare » il personale e svolgere funzioni di gendarme sul
l'apparato burocratico della regione quanto quello di porre 
il dito sulla piaga che da anni umilia e mortifica gli stessi 
dipendenti. 

L'iniziativa di Fittante, in questo senso è la logica con
tinuazione della battaglia che da anni il gruppo comu
nista al consiglio regionale della Calabria ccnduce per una 
riforma radicale della politica del personale che metta al 
centro l'utilizzo e il rispetto delle competenze per un 
servizio che sempre più e sempre meglio sappia accogliere 
le richieste e le esigenze della popolazione e dei vari ammi
nistratori locali. In questa direzione il lassismo che ca
ratterizza invece la gestione del personale da parte del vari 
esecutivi regionali costituisce una offesa innanzitutto a 
quei dipendenti che Intendono svolgere il proprio lavoro 
e ne sono impediti dal malcostume generale. 

L'iniziativa del compagno Fittante — se ha trovato del
le vere e proprie distorsioni nell'interpretazione, come ve
dremo, di un rappresentante della Cisl — ha colto nel 
segno ed è stata apprezzata. 

Il coordinatore regionale del sindacato dipendenti re
gionali aderenti alla Cgil, Pichilli, parla infatti di una ini
ziativa «che pone il problema delle responsabilità politiche 
derivanti dalla mancata organizzazione di uffici che lascia 
spazio a gestioni discrezionali sull'utilizzo dei dipendenti ». 
Pichilli ricorda le iniziative del sindacato sui servizi della 
Regione, per l'istituto della delega e per il decentramento 
amministrativo. « • • 

Completamente diversa è la reazione del segretario re
gionale dei dipendenti aderenti alla Cisl, Veneziano, il 
quale in una lunga dichiarazione sembra parlare più a 
nome della Democrazia cristiana, partito al quale appar
tiene, che come rappresentante sindacale dei lavoratori. 
Veneziano parla di «vigilantes» a proposito' di Fittante, 
di « atmosfera staliniana e fascista » e così di seguito. 

Una sequela di improperi in cui il Veneziano mal nascon
de forse l'incuria con cui anche settori del suo sindacato 
hanno affrontato il problema del sindacato al seguito delle 
clientele e dei favoritismi di questo o di quell'assessore della 
Democrazia cristiana. Non si può infatti mettere sotto si
lenzio il sostanziale avallo che si è fornito alla DC prima 
nel sistemare i vari clienti e poi nel farli ruotare da un uf
ficio all'altro, a seguito del capoclientela-assessore, svuotando 
cosi di ogni contenuto il lavoro dei dipendenti e ,di tutto 
l'ufficio. 

A parte questa nota del Veneziano le reazioni — come 
detto — dell'opinione pubblica calabrese sono improntate 
all'apprezzamento e decine e decine sono i telegrammi in
viati da sindaci, amministratori locali al presidente della 
giunta regionale Ferrara per sollecitare una riforma e un 
rinnovamento sostanziale della gestione degli uffici regionale. 

f. V. 

Il pretore di Termini Imerese ha ordinato la riassunzione di una decina di lavoratori 

La Fiat preferisce pagare un gruppo 
di operai ma non li vuole al lavoro 

L'azienda automobilistica li aveva allontanati perché non idonei - Costret
ta ad accettare la decisione non permette ai dipendenti di tornare in fabbrica 
PALERMO — Terzo giorno d{ cassa integrazione, oggi, alla FIAT di Termini Imerese, dove la dlreiione dello stabilimento 
ha mandato a casa per « mancanza di lavoro » I tremila ope rai. All'interno dell'azienda, ntlla zona industriale, sono rimaste 
solo alcune decine di operai addetti alla manutenzione. Dopo la grave decisione di far pesare sui lavoratori siciliani la con
seguenza più dura dell'aspra vertenza del contratto per metalmeccanici, il disegno FIAT sembra proprio teso a colle-
gare, senza soluzione di continuità, il periodo di cassa inte grazione con quello delle ferie che iniziano il 28 luglio. K per 

questa ragione è pure saltata la possibilità per duecento nuovi assunti di iniziare subito il lavoro in fabbrica. Se ne 
riparlerà a settembre alla ri
presa delle attività. 

Ma il lavoro non comince
rà mai, invece, per almeno 
una decina, ma la cifra po
trebbe aumentare considere
volmente tra breve, di lavo
ratori che la casa automobi
listica preferisse pagare re
golarmente ormai da un an
no piuttosto che accettare il 
loro ingresso ufficiale dentro 
i cancelli dello stabilimento. 

La vicenda sembra assurda 
ma è proprio vera. Per una 
decisione del pretore di Ter
mini. infatti, la direzione 
della FIAT è stata condan
nata alla riassunzione di una 
decina di lavoratori, i quali, 

Gela: allarme 
per una 

nube tossica 
GELA — Allarme nella zona 
industriale di Gela: una nu
be tossica, provocata da una 
improvvisa fuga di anidride 
solforosa nello stabilimento 
petrolchimico dell'ANTC, ha 
provocato l'abbandono degli 
impianti da parte di 90 la
voratori del settore Sicilia 
dell'AGIP mineraria-commer-
ciale. 

Gli operai, colpiti da ma
lore per la fuga di gas, han
no lasciato il « settore » di 
Piana del Signore, rifiutan
dosi di tornare a lavorare. 
finché non saranno presi 
provvedimenti per il risana
mento ambientale. 

Le frequenti fughe di gas 
avevano indotto circa due 
anni fa il pretore di Gela ad 
aprire un'inchiesta: la guar
dia di finanza aveva seque
strato i diagrammi delle cen
traline di rilevamento esi
stenti nel territorio della zo
na industriale. Ma ancora 
non si sa nulla dei risultati 
di quella indagine. 

avviati regolarmente dall'uf
ficio di collocamento, sono 
stati « scartati » per presun
ta inidoneità fisica. Scattata 
la procedura dei ricorsi, il 
pretore di Termini ha nei 
mesi scorsi sfornato una se
rie di sentenze tutte sfavore
voli alla FIAT. Insomma non 
era vero che gli operai erano 
inidonei, per cui l'azienda 
doveva riassumerli. 

E' intervenuta nel frattem
po un'altra sentenza, stavolta 
del tribunale (presidente Gui
do Ingrassia) che, pur riget
tando un ricorso in appello 
di un operaio respinto, ha 
stabilito un principio interes
sante. In sostanza, dice il tri
bunale, la FIAT non ha l'ob
bligo di far lavorare gli ope
rai che non desidera e che 
ritiene non idonei, ma deve 
egualmente risarcirli e re
tribuirli, avendo essi, per via 
della chiamata dell'ufficio di 
collocamento, maturato un 
« diritto soggettivo all'assun
zione e quindi alla remune
razione ». 

Quindi la FIAT è stata co
stretta a riaprire non già 1 
cancelli, ma i libri paga an
che per questi lavoratori i 
quali, però, sono liberi di 
starsene a casa in quanto 
non desiderati all'interno dei 
reparti. In seguito alla sen
tenza la FIAT ha dovuto fa
re buon viso a cattivo gioco 
e affidare le sue speranze 
solo ad una decisione futura 
della Cassazione alla quale 
però non ha ancor fatto ri
corso perché non è sicura di 
strappare una modifica del 
pronunciamento del tribu
nale. 

A parte l'estrema impor
tanza delia sentenza resta il 
fatto sconcertante che l'a
zienda preferisce stipendiare 
suoi dipendenti e patto che 
non mettano piede nello sta
bilimento. 

s. ser. 

Come ogni estate i soliti bivacchi ai moli sardi, di Civitavecchia e Genova 

Puntuali scioperano gli autonomi 
Niente traghetti per la Sardegna 
La protesta dei lavoratori della Federmar Cisal definita pretestuosa dalla Tirrenia 
Disagio per i turisti e gli emigranti che contavano di trascorrere le ferie nell'isola 

Dopo un mese 
riaperta 

la spiaggia 
di Mondello 

PALERMO — Il sole è 
tornato ieri ad abbronza
re i palermitani nella fa
mosa spiaggia di Mondel
lo. rimasta chiusa per 
trentacinque giorni, dal 6 
giugno scorso, in seguito 
all'ordinanza del medico 
provinciale che vietò con
temporaneamente balnea
zione e tintarella a causa 
dell'altissimo tasso di in
quinamento. Ieri l'ordi
nanza è stata revocata e 
l'accesso alla spiaggia è 
stato ripristinato. Sono 
scomparsi i poliziotti che 
erano stati mandati a tu
telare la salute dei citta
dini. Ed è stato subito af
follamento. 

L'inquinamento? L'ordi
nanza parla di «revoca 
parziale » in quanto l'eser
cito di colibatteri ha per
so si una battaglia ma non 
certo la guerra, una guer
ra che il Comune poi ha 
dichiarato in ritardo. 
quando era già travolto 
dalie accuse più pesanti 
per aver lasciato Mondello 
senza una minima strut
tura per lo smaltimento 
dei liquami. 

L'inquinamento adesso 
è confinato ai margini 
della zona di spiaggia do
ve sorgono le cabine-del
lo stabilimento in conces
sione alla società Italo-
belga. La coincidenza ha 
fatto sorgere qualche so
spetto. anche perché, 
guarda caso, dinanzi al 
tratto di spiaggia libera, 
l'acqua è ancora molto in
quinata. Ma analisi alla 
mano, le autorità sanita
rie sostengono che non c'è 
alcun trucco. In compen
so la società privata ha 
ceduto un pezzetto di 
spiaggia smontando alcu
ne decine di cabine. 

Se Testate dei palermi
tani è dunque mezza sal
va, il problema rimane 
sempre aperto. I controlli 
sanitari continueranno, 
mentre attende una solu
zione radicale il problema 
dello smaltimento dei li
quami che. come ebbe a 
dire incredibilmente l'as
sessore regionale democri
stiano Fasino. non può 
«essere affidato alla vo
lontà delle correnti ». 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Nel porto di 
Cagliari una folla di passeg
geri attende inutilmente l'im
barco. Sul molo di Civitavec
chia sono sorti i soliti accam
pamenti. A Genova, a Porto 
Torres, a Olbia il panorama 
non cambia. Lo sciopero del 
sindacato autonomo Feder-
mar-Cisal ha bloccato i tra
sporti da e per la Sardegna. 
Il copione si ripete con in
credibile puntualità. Incredi
bile non già perché la situa
zione attuale non rientri nel
le previsioni, ma perché il 
governo non ha mosso un di
to per scongiurarle. Ogni vol
ta alla fine della stagione 
estiva si sprecano promesse 
per gli anni futuri. Puntual
mente i buoni progetti ven
gono dimenticati nel cassetto. 

Mentre il governo centrale 
e la giunta regionale perdo
no ancor più di credibilità, il 
sindacato autonomo fa il bel
lo e il cattivo tempo. In que
sti giorni i porti vengono 
bloccati per un preteso atteg
giamento discriminatorio del
la società Tirrenia. Gli auto
nomi poi rivendicano il pa
gamento degli straordinari 
predeterminati. La Tirrenia, 
dal canto suo. cade dalle nu
vole. I dirigenti della società 
definiscono assurde le prete
se della Federmar e ribadisco
no il rapporto privilegiato con 
i sindacati confederali. 

Intanto la protesta monta. 
Il disagio si fa sentire. Ma 
non solo quello. I passeggeri 
protestano anche per l'ulte
riore aumento dei prezzi sul
le navi traghetto delle Fer
rovie dello Stato. 

Lo sciopero, inutile dirlo, 
non colpisce i ricchi villeg
gianti. Per loro non esistono 
problemi: c'è lo yacht perso
nale. Colpisce invece i lavo
ratori a reddito fisso, i giova
ni, e soprattutto gli emigrati 
che a migliaia rientrano in 
famiglia per le vacanze. 

Il ministero dei trasporti. 
intanto, cerca di nascondere 
l'imbarazzo sconfessando lo 
operato del consiglio di am
ministrazione delle Ferrovie 
dello Stato. «L'ultima parola 
sugli aumenti tocca a me» 
tuona il ministro socialdemo
cratico Preti. E promette che 
il previsto aumento non avrà 
luogo. Nessuno ci crede. La 
popolazione dell'isola — si 
sa — è scettica per natura. 
Ma questa l'ha sentita trop
pe volte. Troppo spesso il ti
ra e molla — preparato ad 
arte — si è concluso con l'au
mento. 

« L'atteggiamento del gover-

I no è di estrema gravità — ha 
dichiarato il compagno Be
nedetto Barranu, consigliere 
regionale e responsabile del 
settore economico per la se
greteria sarda del PCI — sia 
perché perpetua una politica 
che non tiene in alcun conto 
gli interessi e i diritti della 
Sardegna, sia perché vengo
no clamorosamente disattese 
le promesse fatte dal presi
dente del consiglio e dallo 
stesso ministro Preti nei loro 
recenti viaggi elettorali ». 

« Al grave atteggiamento 
del governo — continua il 
compagno Barranu — si ag
giungono le responsabilità e 
i ritardi della giunta regio
nale. che sì è mossa senza 
portare avanti con decisione 
e coerenza una azione di di
fesa reale degli interessi del 
popolo sardo». 

La giunta regionale — sia 
detto per inciso — ha perso 
tanto in credibilità che il go
verno non ha pensato nem
meno a consultarla prima 
che fosse deciso l'aumento 
dei prezzi. Cosa rispondono 
ora i democristiani sardi ad 

Andreotti? Il presidente del 
consiglio uscente, in occasio
ne di un suo viaggio eletto
rale nell'isola, aveva parlato 
di risoluzione immediata del 
problema dei trasporti. «A-
vremo un occhio di riguardo 
per la Sardegna», disse An
dreotti. Le elezioni erano el
le porte. Ora, passata la bur
rasca elettorale, bisognerebbe 
chiedere ai passeggeri in at
tesa di imbarco o agli emi
grati sardi il risultato dei 
« benefici » effetti dell'* oc
chio di riguardo ». 

«Noi comunisti — dice il 
compagno Barranu — assu
meremo iniziative in sede 
parlamentare e all'assemblea 
sarda perché si affronti final
mente e decisamente il pro
blema dei trasporti. A soste
gno di queste iniziative pro
muoveremo assemblee di mas
sa nei centri più importanti 
della Sardegna ». 

La segreteria regionale 
CGIL-CISL-UIL rende noto 
che lunedì prossimo si de
cideranno le modalità per una 
manifestazione di protesta. 

a. g. 

Grave situazione a Termini I. 

Sfrattate 60 famiglie 
per far posto al nuovo 

palazzo di giustizia 
Le responsabilità della giunta centrista che 
non ha dato alcuna alternativa ai cittadini 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Sessanta fami
glie di Termini Imerese han
no ieri mattina resistito fino • 
all'ultimo contro un'ordinanza 
di sgombero dell'amministra
zione comunale centrista (DC-
PSDI-PRHista civica) che le 
ha private delle abitazioni in 
cui vivevano da anni. Secon
do la giunta, la cui decisione 
è stata assunta dopo forti e 
aspri contrasti all'interno del
la maggioranza, in quei ter
reni deve sorgere la nuova 
sede del palazzo di Giustizia. 
Conseguenza: le abitazioni 
vanno abbattute, i magazzini 
e i depositi di numerosi col
tivatori devono essere can
cellati. tutto spianato per fare 
spazio al' cantiere di costru
zione. 

Il grave provvedimento era 
stato contrastato nei mesi 
scorsi da una generale mobi
litazione che a Termini ave
va visto impegnati i sindaca
ti e le associazioni degli in
quilini. Scioperi, manifestazio
ni, l'occupazione a oltranza 

della sede comunale non so
no valsi però a fare recedere 
l'amministrazione dal suo pro
posito. 

E così ieri, la conclusione 
anche drammatica di questa 
vicenda. Di primo mattino si 
sono presentati vigili urbani. 
poliziotti e carabinieri per co
stringere la gente a lasciare 
le case. Lo sfratto, un vero 
e proprio atto d'autorità, è 
stato ritardato perché molti 
abitanti, tra cui donne e bam
bini. si sono asserragliati in 
casa per un certo periodo 
decisi a protestare ancora 
una volta contro l'ingiusto 
provvedimento. 

Il Comune, infatti, non ha 
offerto che pochissime alter
native: nelle scorse settima
ne ha proposto un alloggio 
temporaneo in un convitto ab
bandonato nella zona bassa 
del centro, ma l'offerta è sta
ta rifiutata dagli interessati 
i quali hanno detto: «Non 
vogliamo andare a vivere in 
un ghetto ». 

Operai all'uscita della fabbrica 

Indetto sciopero di 4 ore 

Guspinese e Campidano 
oggi fermi a sostegno 
dei lavoratori SNIA 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Uno sciopero 
di quattro ore, indetto dalla 
Federazione sindacale unita» 
ria CGIL. CISL, UIL, paraliz
zerà oggi tutti i centri del 
Guspinese e del Campidano, 
a sostegno della vertenza dei 
lavoratori della SNIA contro 
la smobilitazione dello stabi
limento di Villacidro. 

A Villacidro si terrà una 
manifestazione operaia, alla 
quale interverranno delega
zioni delle fabbriche di altri 
centri della provincia. In se-' 
rata, alle 17, è in programma 
una assemblea aperta. Parte
ciperanno, oltre ai consigli dì 
fabbrica della SNIA e di al
tre aziende, ì rappresentanti 
delle forze politiche, delle 
organizzazioni sindacali, e gli 
amministratori comunali. 

La giornata di sciopero è 
stata preparata ieri con nu 
merose assemblee ed -incontri 
sindacali, nelle fabbriche e 
nei comuni. « La zona non 
deve tornare indietro. I lavo
ratori non vogliono vivere 
come assistiti »: è lo slogan 
che campeggia in striscioni e 
cartelli in tutte le manifesta-
chiusura della SNIA di Villa-
chiusura della SNIA di Villa 
cidro è evidente. Altri cin
quecento lavoratori dovreb
bero ingrossare le già folte 
fila di operai in cassa inte
grazione. 

La posizione della CGIL è 
stata espressa dal compagno 
Antonello Mancosu. respon
sabile di zona. «Noi — ha 
detto Mancosu — ci augu
riamo che lo stabilimento 
non venga chiuso. Continue
remo con la pressione sinda
cale a tutti ì livelli. Ma vo
gliamo soprattutto essere ca
piti dalle popolazioni, quando 
diciamo che le industrie, no
nostante gli en-ori compiuti. 
non certo dalla classe ope
raia, rappresentano una ri
sorsa che non può andare 
perduta. Perciò il collega
mento col territorio verrà ri
cercato con insistenza e con
vinzione ». Nelle assemblee di 
fabbrica è stata ribadita an
che l'esigenza di allacciare 
collegamenti più stretti con 
gli altri lavoratori del gruppo 
SNIA attualmente in lotta 
nel resto del paese. 

Con Villacidro oggi sì fer
meranno diversi altri comuni 
del Guspinese e del Campi
dano: un segno della forte 
solidarietà delle popolazioni e 
delle amministrazioni di si
nistra nei confronti dei lavo
ratori in lotta. 

Ovunque viene ribadito un 

giudizio negativo sulle scelte 
aziendali e sull'operato del 
tuttto insufficiente del gover
no nazionale e della giunta 
regionale. La sensazione dif
fusa è quella di un certo di
sinteresse dei rappresentanti 
dell'amministrazione regiona
le nei confronti delle sorti 
dei cinquecento lavoratori 
che saranno messi in cassa 
integrazione e degli altri mil
le del settore tessile che in 
cassa integrazione si trovano 
da mesi se non da anni. > 

Una sensazione confermata 
dalle stesse assemblee aperte 
con la partecipazione delle 
forze politiche, nelle quali 
più di una volta sono rimasti 
assenti ì rappresentanti della 
DC e degli altri partiti di go-

• verno. Questa assenza è stata 
denunciata dalle forze di si
nistra, le uniche solidali ed 
impegnate, fin dall'inizio del
la vertenza, al fianco dei la
voratori in lotta. 

p. b. 

Nel pol igono 
di Capo Frasca 

II progetto della Coop « Ornile » di Dorgali per trasformare migliaia di ettari incolti 

Come salvare 
la terra dalle ortiche 
Dal nostro corrispondente 

NUORO — Sei anni di bat
taglie. di iniziative ad opni 
livello, ma ora i quasi ot- • 
tanta pastori d.Ma coeve-a 
tiva «Isalle Ornile» di Dor
gali cominciano ad avere car
te concrete in mano per po
tere avviare un'opera pode
rosa di trasformazione di mi
gliaia di ettari di terreno in
colto, per un impegno finan
ziario di sei miliardi di lire 

Si sono riuniti ancora una 
volta in assemblea prtsso il 
Comune di Dorgali; per la 
lega delie .cooperative c'era 
compagno Antonio Caboi, del
l'ufficio di presidenn: hanno 
discusso e approvalo il piano 
di fattibilità per la zona di 
sviluppo agropastorale indi
viduata, anzi delimitata In 
2600 ettari di ierr;no comu

nale che l'amministrazione di 
sinistra di Dorgali aveva da 
tempo concesso in affitto per 
diciannove anni, vincendo re
sistenze di notabili locali. 

Adesso il piano dì fattibi
lità é stato presentato alla 
Comunità montana numero 9 
alla quale il Comune di D o 
gali fa capo. Dovrà Istruire 
e approvare II piano e -in
viarlo alla- Regione sarda. 
presso l'assessorato Agricol
tura e Foreste, che cnU'o 
trenta giorni, almeno così 
stabilisce la legge, d-iv-à a 
sua volta istruirlo e appro
varlo. Solo allora, con un de
creto della giunta, che dovrà 
attribuire al piano I finan
ziamenti necessari, si potrà 
passare alla progettazione e-
secutlva e all'appalto effettivo 
dei lavori. 

Un processo che. secondo 
I termini previsti dalle leggi 
per la riforma agropastorale 
e dalle nuove direttive di at
tuazione della legge regionale 
n. 44 per la riforma dell'as
setto agropastorale, non do
vrebbe durare più di due me
si, ma che potrebbe, vista 
l'esperienza di questi anni, 
incepparsi in qualche punto. 

«Vale la pena — ha affer
mato il compagno Antonio 
Caboi — per comprendere 1' 
importanza dell'iniziativa por
tata avanti dalla cooperativa 
di pastori di Dorgali. sotto
lineare alcune cose: innanzi
tutto questo è il secondo piano 
di fattibilità di zone di svi
luppo agropastorale eche sia 
stato approvato in tutta l'iso
la. Il primo, presentato da 
una cooperativa di Irgoll, si 

trova già presso gli uffici 
competenti delia Regione sar
da da alcuni mesi. Il che 
significa che a cinque anni 
dall'approvazione del secondo 
piano di rinascita, la legge 
che pone al centro di tutto 
il processo di sviluppo della 
Sardegna la riforma dell'as
setto agropastorale, sono que
ste due le iniziative più avan
zate e che interessano zone 
di notevole rilevanza, e tutto 
ciò solo grazie all'iniziativa 
diretta degli operatori e al so
stegno di una organizzazione 
di massa come la lega delle 
cooperative che ha fornito gli 
strumenti tecnici necessari». 

Una goccia nel mare se si 
pensa che a riforma agropa
storale prevede, tra l'altro, la 
formazione di un monte-pa
scoli di ben 600 mila ettari! 

Ma allo stesso tempo è la 
dimostrazione concreta che se 
c'è la volontà politica e l'ini
ziativa di lotta, le cose si 
possono fare (« programmare 
è certo difficile ma è anche 
possibile» come è detto nel 
documento redatto dalla coo
perativa « Isalle Ornile » alla 
fine dell'assemblea). 

La vicenda della coopera
tiva di Dorgali, gli anni im
piegati a mettere uno sull'al
tro i pezzi di questo progetto, 
ha messo ben in luce che le 
resistenze a programmare, a 
trasformare r aspetto delle 
campagne desolate e abban
donate dell'interno, a modi
ficare il modo stesso di con
duzione della pastorizia, ven
gono proprio dal sistema bu
rocratico e clientelare che ca
ratterizza le strutture della 
Regione sarda, dalle resisten
ze opposte dalla DC e dalle 
forze delia conservazione pro
prio nella fase più delicata, 
quella cioè dell'attuazione. 

Carmina Contt 

Capitano 
di 30 anni 
precipita 

con l'aereo 
e muore 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Ancora un in
cidente ha funestato le eser
citazioni militari che da 
qualche giorno si stanno 
svolgendo, come ogni estate, 
nel poligono di Capo Frasca. 
Un capitano pilota. Luciano 
Pezzan. 30 anni non ancora 
compiuti, si è schiantato con 
il suo aereo al suolo, finendo 
poi in mare. Il giovane pilota 
è deceduto sul colpo. 

L'incidente propone pesanti 
interrogativi. E' vero che 
questa volta non sono stati 
coinvolti nell'episodio del ci
vili, in quanto hanno funzio
nato tutte le garanzie predi
sposte dopo gli incidenti del
la scorsa estate per evitare il 
ripetersi di simili eventi. Tut
tavia la morte di un giovane 
di 30 anni nell'adempimento 
dei suoi compiti professionali 
solleva questioni gravi. Come 
vengono controllati 1 mezzi 
•Oli quali i piloti debbono sa
lire per compiere le esercita
zioni? Quali ritmi devono 
sopportare gli uomini? Quali 
misure di sicurezza in volo e 
in ogni altra operazione di 
addestramento vengono pre
disposte per ridurre al mi
nimo I rischi di perdite u-
mane? 

I comunisti, da soli, hanno 
condotto una battaglia per 
ottenere maggiori garanzie 
per le popolazioni civili e per 
le attività economiche dell'I
sola. I risultati di questa 
battaglia si sono visti, se è 
vero che si sono ottenute ' 
modifiche dei percorsi di vo
lo e la riduzione delle limita
zioni alle attività lavorative 
nelle zone circostanti I poli
goni. Ma non basta. Sarebbe 
veramente ottuso limitarsi ad 
una difesa, che apparirebbe 
Duramente corporativa, degli 
interessi dei « civili ». la
sciando sen?a tutela alcuna i 
cittadini alle armi, sia in 
servirlo di leva che in servi
zio permanente. 

Le autorità militari sono 
chiamate ad un esame a opro-
fondito delle cause dell'incì
dente. e, ove ve ne siano, le 
resoonsabllità nell'accaduto. 
Debbono Inoltre dare conto 
delle misure di sicurezza 
previste, ed Intervenire per 

I perfezionarle. 

\ 
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La proposta delle sinistre per dare un governo alle Marche 

Dopo il ripensamento di Pri e Psdi 
si continua a discutere la mozione 

s <. •. » • i 

La seduta era stata rinviata l'altra sera — Le pesantissime responsabilità che si assu
merebbero i due partiti laici facendo naufragare questo estremo e concreto tentativo 

Lo ha stabilito la Regione Umbria per colpire le speculazioni sul petrolio 

L'importante provvedimento 
annunciato,dall'assessore allo , ' 

Sviluppo Provantini - Un piano per 
la ristrutturazione della rete dei 
; carburanti - Uno studio per 

accertare il fabbisogno di metano 

ANCONA — Questa mattina 
il consiglio regionale vota 
6ulla mozione presentata da 
PCI-PSI e Sinistra indipen
dente. L'altra sera, dopo un 
dibattito, durato più di cin
que ore — discussione im
portante, tutfaltro che steri
le. al contrario di tanti tristi 
precedenti — i capigruppo a-
vevano proposto all'assem
blea un rinvio di 24 ore. Mo
tivo: presumibilmente si è 
avvertita l'esigenza di un ri
pensamento — specie all'in
terno del PRI e dei PSDI — 
per esprimere un voto più 
convinto. La discussione, in
fatti, per il carattere che ha 
avuto e per i contenuti che 

-ha sollevato, ha messo in 
crisi le deboli motivazioni dei 
laici. Possono essi respingere 
a cuor leggero l'unica pro
posta di governo prodotta 
dai partiti in questi lunghi 
mesi di crisi? Nonostante l'o
rientamento negativo sulla 
mozione della sinistra, sia il 
PRI che il PSDI hanno la
sciato aperti timidissimi spi
ragli: tutto è possibile, aveva 
detto il socialdemocratico Del 
Mastro, aggiungendo che il 
suo partito non aveva fatto 
mai preclusioni verso chic
chessia. «Se la DC non rece
de dalla sua posizione — a-
veva detto tra l'altro il re
pubblicano Venarucci — il 
PRI sarà costretto a cercare 
altre, vie ». 

I laici minori, pur prefe
rendo la giunta laica, (lo 
hanno confermato durante il 
dibattito) temono di assu
mersi la pesantissima re
sponsabilità di far fallire 
l'estremo tentativo, che solo 
la sinistra si è sentita in do

vere di compiere. Il capo
gruppo comunista Mombello, 
e poi anche 11 compagno Va
lori. sono stati molto chiari. 
«La testardaggine con cui 
PRI e PSI parlano di intesa, 
dopo che la DC questa intesa 
ha bruciato, appare solo co
me un pretesto, un alibi per 
fuggire alle scelte », aveva 
detto Valori. E ancora: «Il 
tenue filo dell'intesa di cui la 
giunta laica dovrebbe essere 
ancora garante, si è già spez
zato. Oggi abbiamo l'obbligo 
di fare un governo che certo 
non impedisca in futuro una 
più ampia unità. Ci appel
liamo al senso di responsabi
lità dei partiti. Oggi si tratta 
di difendere gli stessi princì
pi della democrazia, il ruolo 
istituzionale delle Regioni ». 

La « non scelta ». hanno 
detto i comunisti, rende effi
cace e operante l'insistenza 
de nel discriminare il PCI. 
Non si può far finta di non 
vedere i pesantissimi guasti 
prodotti dallo sfascio regio
nale. La mozione della sini

stra ha lo scopo appunto di 
arrestare subito questo de
grado. C'è un elemento di as
soluta novità nell'iniziativa di 
governo promossa dal partiti 
della sinistra. Ha detto 
Mombello: « E' finita una fa
se in cui sembravano possibi
li solo lo scollamento e la 
lacerazione tra i partiti. Ora 
la sinistra ha saputo trovare 
la convergenza che permette 
di realizzare quel governo fi
nora impedito dalla DC ». C'è 
dunque un fatto politico che 
va ben al di là del dibattito 
e del voto consiliare. E non è 
proprio un caso che l'inizia
tiva sia stata così chiaramen
te avversata e svalutata. 

« Evidentemente -- ha det
to Mombello — essa ha cen
trato al cuore il problema. 
Per questo c'è chi ne ha ti
more ». Mombello ha delinea
to il carattere della proposta 
di governo: essa intanto ren
de possibile di nuovo un 
rapporto positivo tra i parti 
ti. E' una proposta aperta a 

Assemblea regionale degli amministratori 
FERMO — Domani alle ore 
9,30 presso la Sala dei Ri
tratti di Fermo si apre un* 
assemblea regionale degli am
ministratori promossa dal co
mitato regionale del PCI. Al 
centro del dibattito l'attività 
degli enti locali, il loro ruolo 
per l'applicazione di leggi na
zionali molto impegnative, 
come la casa e la riforma sa
nitaria. 

Si discuterà ovviamente 

della crisi regionale, che da 
mesi ha piombato centinaia 
di Comuni in una situazione 
di grave incertezza politica 
ed amministrativa. La rela
zione Introduttiva sarà svol
ta dal compagno Giorgio Tor
nati, sindaco di Pesaro, le 
conclusioni, previste per la 
stessa mattinata di sabato, 
dal compagno Rubes Triva 
del CC. 

tutti, anche alla DC. Ed ecco 
gli elementi su cui riflettere 
per esprimere poi un voto 
positivo: l'urgenza di mettere 
la Regione in grado di lavo
rare, l'atteggiamento demo
cristiano che ha interrotto la 
solidarietà, il riconoscimento 
della gravissima emergenza, 
la presa d'atto che Belle 
Marche c'è un solo partito 
che vieta ad altri di governa
re: la DC. 

Il capogruppo comunista 
aveva chiesto a tutti e anche 
alla DC di evitare scelte che 
piomberebbero la Regione 
nel baratro e nella paralisi 
perpetua. « Al PRI e PSDI 
chiediamo un gesto di coe
renza politica — ha detto 
Mombello riferendosi anche 
alla vicenda del comune di 
Ancona —». (qui i parttiisem 
bra non si facciano affatto 
paralizzare dai veti democri
stiani). 

Per il PSI (Righetti) e la 
Sinistra indipendente (Todi-
sco Grande), la mozione è u-
na proposta che può essere 
resa concreta e realizzabile 
proprio da Un atto di coeren
za degli altri partiti. Ha det
to il socialista: «Essa ha l'o 
biettivo di dare una risposta 
all'acuto problema della go
vernabilità della Regione ». Il 
PSI si è detto ancora una 
volta contrario a qualunque 
riedizione del centrosinistra; 
tuttavia la DC ha continuato 
a proporre un governo orga
nico. « formato — ha spiega
to Adriano Ciaffi — dalla DC, 
dal PSI. dal PSDI e dal PRI. 
un governo che abbia il con
corso costruttivo ma dialetti
co dell'opposizione comuni
sta ». 

Niente più concessioni 
per le compagnie 

che non forniscono 
la benzina e il gasolio 

Dopo le provocazioni della direzione e la minaccia di chiudere lo stabilimento 

Il Comune solidale con i lavoratori della Pozzi 
La riunione straordinaria del Consiglio di Spoleto chiesta dai comunisti per discutere le gravissime deci
sioni dell'azienda — L'appoggio dei commercianti, che chiuderanno i negozi se non rivedrà le sue posizioni 

Sit-in e cortei di metalmeccanici 
e edili a Pesaro per il contratto 

PESARO — Ancora una gior
nata di aspre lotte a Pesaro 
sul versante delle vertenze 
contrattuali. Le notizie giunte 
da Roma sullo sblocco della 
trattativa per i metalmecca
nici e 6Ui concreti spiragli 
apertisi per quella degli edi
li non hanno faito calare, al
meno nella nostra provincia. 
la combattività degli operai 
delle categorie interessate. 
Assieme a metalmeccanici ed 
edili hanno manifestato per 
due ore e mezzo nella matti
nata di ieri anche i lavorato
ri del legno che, come è no
to. sono soltanto all'inizio del 
la trattativa contrattuale. 

Nella zona di Pesaro ci so
no stati tre grandi concentra
menti. A Villa San Marti
no presso il liceo scientifico. 
nella zona industriale di Mon-
tecchio e nel quartiere di 
Tombaccia di fronte all'agen
zia della Cassa di Risparmio. 

Sit-in e cortei hanno carat
terizzato le manifestazioni. In 
alcuni tratti stradali il traf

fico è stato interrotto. Per al
cuni minuti è stata bloccata 
anche la statale Adriatica. 
Non si sono comunque veri
ficati incidenti di alcun ge
nere, ^ perchè la consapevo
lezza dei lavoratori, anche nei 
momenti più accesi della mo
bilitazione non è mai venu
ta meno. 

La manifestazione si è in
fine ricomposta in un unico 
corteo che attraversando il 
centro di Pesaro, si è recato 
sotto la sede degli industria
le Nuovo sit-in, ancora slogan 
e canti, fischietti a pieni pol
moni e gran fragore su bi
doni trasformati per l'occasio
ne verso il cavalcavia della 
stazione, lo ha superato occu
pandolo in tutta la sua lun
ghezza e si è diretto verso i 
punti dove erano avvenuti i 
concentramenti. 

Se la lotta contrattuale 
sembra giunta alla stretta de
cisiva. sembra ancora gravi
da di incognite la situazione 
della Regione Marche. Sinda

cati e lavoratori si occupano 
ovviamente anche di questo 
problema, tanto è vero che 
l'altro ieri la Federazione pro
vinciale unitaria CGIL. CISL 
e UIL ha promosso un dibat
tito con le forze politiche de
mocratiche 

Raramente la struttura ha 
accolto tanta gente per una 
iniziativa. Per ascoltare il di
battito sulla crisi regionale si 
sono mobilitati i consigli di 
fabbrica di decine e decine di 
aziende. 

La necessità di dare subi
to alle Marche « un governo 
capace di governare » è sta
ta richiamata da Massimo 
Falcioni che ha aperto i la
vori anome della Federazio
ne unitaria Sono intervenuti i 
segretari provinciali del PCI. 
Martelletti, del PSI Trappo--
li. del PSI Patrignani e per 
la DC il capogruppo nel con
siglio provinciale Uguccioni. 
Assente il PRI. Ha concluso 
l'iniziativa il dirigente sinda
cale Otello Godi. 

SPOLETO — Si è svolta ieri a Spoleto la riunione straordinaria del consiglio comunale richiesta dal gruppo comunista per 
discutere sulla situazione della Pozzi a seguito delle gravi decisioni adottate da quella direzione per contrastare la lotta 
dei lavoratori per il rinnovo del contratto dei metalmeccanici. Come è noto, dopo una serie di provoc zionl contro i lavoratori 
come la pretesa di pagare solo a metà gli stipendi di giugno o la minaccia di chiudere lo stabilimento per un preteso as
senteismo. la Pozzi ha ritirato la direzione dallo stabilimento, inventando un presunto sequestro del direttore che non sa
rebbe stato fatto uscire dal suo ufficio, non si sa da chi, nel corso di uno sciopero in atto per il contratto, e mettendo così 

in atto una vera e propria 
serrata che impedisce la ri
presa della produzione. Sulla 
Pozzi pende una denuncia 
per comportamento antisin
dacale sporta dal consiglio 
di fabbrica. 

Nella riunione del consi
glio comunale, aperta ai sin
dacati. alle istituzioni, alle 
categorie e a tutti i cittadi
ni. in una sala affollatissi
ma. il sindaco Laureti ha ri
fatto la storia della verten
za, denunciando la * gravità 
dell'atteggiamento della di
rezione delia Pozzi che mira 
a fiaccare e condizionare la 
lotta operaia. Nel dibattito 
sono intervenuti tra gli altri 
il consigliere provinciale To
scano che ha dato lettura 
dell'ordine del giorno di soli
darietà votato dal consiglio 
provinciale di Perugia verso 
i lavoratori in lotta per il 
rinnovo dei contratti, il com
pagno Proietti della segrete
ria regionale della CGIL, il 
segretario • regionale della 
CISL Pomini. i consiglieri 
comunali Perilli socialdemo
cratico. Castellani democri
stiano. Rossi comunista e 
Lisci socialista, il compagno 
onorevole Bartolini, il socia
lista Farinelli, il presidente 
dell'associazione commercian
ti Menti. 

Tutti hanno riconfermato 
la piena solidarietà e l'appog
gio alla lotta dei lavoratori 
della Pozzi. In particolare 
Proietti, dopo avere sottoli
neato l'importanza dell'azio
ne delle istituzioni, ha detto 
con forza che i lavoratori so
no decisi a giungere anche 
alla requisizione della -fabbri
ca se la Pozzi non recederà 
dal suo provocatorio atteg
giamento. 

L'onorevole Bartolini ha ri
cordato le vicende del grup
po Pozzi-Ginori ed ha sotto
lineato le proposte del coor
dinamento nazionale parla
mentari-enti locali che nei 
prossimi giorni parteciperà 
alla conferenza nazionale di 
produzione del gruppo indet
ta dai sindacati per dibatte
re sull'assetto produttivo, fi
nanziario e sugli investimen
ti del gruppo Pozzi-Ginori. 
Problemi'questi di grande ri
lievo perché è evidente che 
la direzione della Pozzi con 
le sue posizioni punta al de
terioramento delle • capacità 
produttive dell'azienda locale 
piuttosto che ad una seria 
ristrutturazione di questa. „ 

Da sottolineare infine l'in
tervento del presidente dell' 
associazione commercianti 
che ha affermato la disponi
bilità delle aziende locali a 
proclamare due giorni di 
chiusura degli esercizi qua
lora la Pozzi non riveda le 
sue posizioni. 

Nel pomeriggio di oggi in
tanto nella sede dell'assesso
rato all'economia della Re
gione Umbria a Perugia è 
convocato un incontro tra la 
direzione Pozzi, i sindacati 
ed il consiglio di fabbrica e 
naturalmente i rappresen
tanti della Regione. 

Denuncia dei sindacati ad Ascoli 
I lavoratori pagano la crisi regionale 

Per lo sciopero dei chimici 
* r 

Stamane fermi a Terni 
gli impianti Montedison 
L'azienda, in un telegramma al Prefetto, sosteneva 
che non potevano essere bloccati per sicurezza 

ASCOLI PICENO — E' capi
tato spesso, in quest'ultimo 
anno, sentirsi rispondere da 
un qualche amministratore 
comunale: « Mi dispiace, non 
poso fsarci niente, c'è la cri-
regionale ». Certo, anche se 
non sempre questa risposta 
costituisce un alibi credibile 
(come nel caso dei gravissimi 
ritardi accumulati dall'ammi
nistrazione comunale di San 
Benedetto del Tronto nell'i 
pertura del consultorio), m 
molti casi, effettivamente. 
perdurando la crisi regionale, 
di fatto i Comuni non posso
no intervenire ed operare 
speditamente su questioni 
che toccano molto da vicino i 
cittadini. 

Proprio per analizzare e 
puntualizzare certi temi loca
li strettamente collegati alla 
tematica regionale, la Fed«» 
razione CGIL-CISL-UIL di 
Ascoli Piceno ha tenuto l'al
tro ieri un incontro-confronto 
con le forze politiche ed 
amministrative della provin
cia. 

Diciamo subito che questo 
incontro-confronto c'è stato. 
ma solo in parte. Troppe le 
assenze significative, in pri
mo luogo quella della e-
mocrazia cristiana. Presenti 
invece J rappresentanti del 
PCI (Jantki Cingoli della 5e 
greteria provinciale) e del 
PSI. Ugualmente scarsa te 
presenza dei comuni invitati 
(dei venticinque comuni ri 
cadenti nella zona Casmez ha 
partecipato solo quello di 
Colli del Tronto: brillavano 
per la loro assenza gli am 

ministratoli di Ascoli Piceno 
e San Benedetto, retti, come 
si sa, rispettivamente da una 
giunta di centro-destra e di 
centro-sinistra). 

n dibattito è stato molto 
vivace e veramente senza peli 
sulla lingua. Cosi non si è 
avuta nessuna esitazione a 
denunciare il comportamento 
tenuto dalla DC nel corso di 
questi mesi della crisi regio
nale dalla democrazia cri
stiana. solo in grado di met
tere veti. 

Quali i temi che i lavorato
ri e la federazione sindacale 
hanno posto sul tappeto e 

e Il lago dei cigni * 
stasera a Vilìalago 
TERNI — Questa sera inizia 
a Villaìago il Festival del 
balletto con «Il lago dei ci
gni» di Ciaikovskij presen
tato dal balletto del Teatro 
accademico di Novoslbisk. 
Contemporaneamente, sem
pre nell'ambito della festa 
delle acque, a Arrone pren
de il via la rassegna cinema
tografica sul film dell'orrore 
con la proiezione di « La fab
brica dell'orrore » del regista 
T. Hooker. Sempre oggi si 
sposta a Terni l'XI congres
so deli'International polìce 
association e per l'occasione 
alle ore 1830 la banda dei 
vigili urbani di Roma terrà 
un concerto in piazza Eu 
ropa. 

per la cui soluzione è neces
saria e non più rinviabile la 
costituzione di un governo 
regionale? A proposito, in un 
documento della federazione 
sindacale si ricorda l'obbligo 
dei partiti politici « ad un 
confronto e ad un impegno 
permanente fino alia forma
zione di una maggioranza e 
di una giunta in grado di far 
fronte, con il più ampio con
senso. nelle- chiarezze di 
programma e scadenze, ai 
problemi più urgenti della 
regione e della Provincia ». 

Ne elenchiamo solo alcuni. 
Tra questi, il problema della 
casa e la mancanza delle ne
cessarie delibere per l'utiliz
zazione dei finanziamenti e-
sistenti: il potenziamento dei 
trasporti pubblici con la an
nessa vicenda dell'INT; la 
crisi energètica e il poten
ziamento della produzione di 
energia elettrica (strettamen
te collegato vi è il problema 
della centrale turbogas); l'u
tilizzo delle acque del fiume 
Tronto a fini produttivi e tu
ristici, come indicato in un 
precedente progetto della 
stessa federazione sindacale: 
una maggiore attenzione alla 
gestione e al ruolo degli isti
tuti di credito; un più preci
so ruolo propulsivo del nu
cleo industriale. 

Su queste ed altre temati
che saranno organizzate, se 
necessarie, azioni di lotta 
«per far decollare — si dice 
nel documento sindacale — 
la stagnante situazione ero 
nomica ed occupazionale del 
le Marche ». 

TERNI — Ieri mattina il pre 
fetto di Terni. Giuseppe Ba
sile. ancora fresco di nomi
na. ila convocato nel proprio 
ufficio i- rappresentanti delia 
federazione unitaria lavorato
ri chimici della provincia. Il 
motivo: la Montedison a\eva 
spedito il giorno precedente 
un allarmatissimo telegramma 
a tutte le autorità e alle stes
se organizzazioni sindacali. 
in risposta all'annuncio della 
fermata totale degli impian
ti in occasione dello sciopero 
di oggi. Nel telegramma c'è 
era scritto che gli impianti 
non potevano essere fermati 
perché essi devono marciare, 
anche in caso di scioperi, a 
regime minimo per garantir
ne la sicurezza. I] blocco to
tale - avrebbe invece potuto 
comportare dei pericoli sia 
per gli impianti che per le 
persone. Minacce del tutto 
pretestuose che, comunque. 
non hanno avuto alcun effetto-
La fermata degli impianti 

questa mattina ci sarà ugual
mente. 

- - Lo stesso prefetto ha con
sigliato - i responsabili delia 
Montedison di cominciare a 
ridurre fin da ieri sera il li
vello della produzione in ma
niera da arrivare alle 6 di 
questa mattina, vale a dire 
all'inizio degli scioperi con gli 
impianti funzionanti al mini
mo. Terminato l'incontro in 
prefettura, la delegazione del
la Fulc è andata davanti ai 
cancelli della fabbrica per 
discutere con gli operai che 
uscivano alle ore 14 sulle mo
dalità dello sciopero. Per og
gi è previsto anche un incon
tro per discutere sulla situa
zione della Merak, incontro 
che fa seguito a quello di 
Perugia, durante il quale to 
direzione prospettò una dra
stica riduzione dell'organico. 
TI blocco degli impianti è pre
visto - anche alla Elettrocar-
bonìum. 

La Regione dell'Umbria ri
tirerà tutte le concessioni a 
quelle compagnie che non 
garantiranno ai distributori i 
rifornimenti di benzina e di 
gasolio. Lo ha dichiarato ieri 
mattina l'assessore allo svi
luppo economico Alberto 
Provantini e ha aggiunto: 

ì « Questa scelta è conforme 
è alle disposizioni della lesge. 
I E' nostra intenzione muover

ci in direzione diversa riioet-
to al comportamento ambi
guo e paralizzante del Mi
nistro Nicolazzi ». 

Questo atto intende colpire 
i distributori? Secondo Pro
vantini no, ma piutosto le 
grandi compagnie petrolifere. 
L'assessore si è comunque 
cosi espresso: niente servizio. 
niente licenza. Si tratta in 
somma di una posizione as
sai decisa e, come dire, d'at
tacco. Le responsabilità del 
problema energetico restano 
in gran parte del governo 
nazionale, che. per il momen
to, non brilla certo per inci
sività e decisione. Anche le 
Regioni però possono fare 
qualcre cosa in materia. Ol
tre alla misura limite annun
ciata ieri, l'assessore Provan
tini ha infatti anche reso no
to che la Regione Umbria ha 
deciso di presentare entro 
settembre un piano per la 
ristrutturazione dell'Intera re
te dei carburanti. Ma c'è di 
più: « Abbiamo — condotto 
ha affermato Provantini — in 
stretto contatto con la 
SNAM, e le aziende del gas, 
una rilevazione dei fabbisogni 
di metano della nostra regio
ne. anche in riferimento al 
metanodotto Algeria-Italia. Il 
19 luglio, i risultati di questo 
studio saranno presentati nel 
corso di una riunione fra la 
Regione, i Comuni interessa
ti, la SNAM e l'azienda del 
gas, per essere poi inoltrati 
al Ministero dell'Industria ». 

In questo quadro di inten
sa attività, appare quanto 
mai grave che i responsabili 
della Cassa del Mezzogiorno 
e lo stesso Nicolazzi abbiano 
deciso di rimandare ad un 
secondo tempo gli interventi 
nelle regioni centrali, rispetto 
a quelli nelle regioni meri
dionali. Frattanto comunque 
gli amministratori locali 
hanno già iniziato per proprio 
conto una trattativa su alcu
ne possibili derivazione del 
metanodotto per l'Umbria. 
Per il momento da progetti 
di metanizzazione risultereb
bero escluse alcune Impor
tanti zone della regione: la 
media valle del Tevere e il 
Trasimeno; è intenzione co
munque della giunta avanza
re proposte, il 19 luglio, an
che su queste questioni par
ticolari. 

La carenza però non è solo 
di carburante in senso stret
to. ma anche, di energia nel
l'accezione più. ampia del 
termine: proprio ieri infati a 
Perugia si è verificato un 
black-out di proporzioni con
sistenti. Provantini a questo 
proposito si è cosi espresso: 
« Abbiamo appena richiesto 
un incontro con la direzione 
dell'ENEL. per discutere sul
l'attuazione degli impegni 
espressi dall'ente di stato in 
occasione della conferenza 
regionale, che devono essere 
rapidamente concretizzati ». 

a Come giunta — ha conti
nuato — abbiamo nel frat
tempo deciso un intervento 
congiunto con l'ENEL: ver
ranno realizzati 2 invasi (uno 
sul Chiascio e l'altro sul 
Chianti) ad uso irriguo e per 
la produzione di energia e-
lettrica. Attraverso Derò poi . 
la RPA sarà predisposto an
che uno studio sull'Alto e 
Medio bacino de! Tevere, per 
esaminare tutte le possibilità 
di utilizzazione con particola
re riguardo al settore idroe
lettrico ». 

E ancora: « Per quanto ri
guarda la questione di Pie-

trafitta. abbiamo deciso, in 
accordo con le Comunità 
Montane, di chiedere all'È-
NEL di approntare un pro
getto per utilizzare in agri
coltura gli scarichi della 
costruenda turbogas Da ul
timo c'è da riprendere il 
problema della diga di Cor-
bara ». 

Provantini si è espresso in
fine in modo marcatamente 
polemico nei confronti del 
TAR (tribunale amministrati
vo regionale). Per due volte 
infatti questo organo si è 
espreso in modo nettamente 
contrario ai provvedimenti 
presi dala Regione una vol
ta dando ragione ai proprie
tari terrieri (è il caso di 
Pietra fitta), mentre una se
conda. recentissima sentenza. 
si schiera nettamente in dife
sa delle grandi compagnie 
petrolifere. Il TAR insomma 
ha da una parte bloccato la 
costruzione del nuovo elet 

trodotto che dovrebbe porta
re energia da Pietrafitta a 
Ponte S. Giovanni e dall'altra 
ha dichiarato nulle le dispo
sizioni della Regione per l 
nuovi orari dei distributori 
di benzina. « Risultato — ha 
commentato Provantini — si 
bloccano tutti i tentativi per 
evitare un black-out in Um
bria ». 

L'assessore regionale ha 
poi sempre ieri mattina volu
to esprimere un giudizio 
complessivo sull'energetica: 
« Su aucsto problema — ha 
affermato — pesano gravi ri
tardi del governo, tuttavia la 
crisi energetica non è certo 
congiunturale. Per parte 
nostra, oltre a sollecitare l'e
secutivo nazionale a fare il 
proprio dovere, continuere
mo, attraverso stretti rappor
ti con l'ENI. la SNAM e 
l'ENEL: ad affrontare in 
modo serio e non locallstico 
le questioni energetiche». 

Al Comune di Terni 

Discriminazioni 
antisindacali: la DC 

evita il confronto 
TERNI — L'arroganza del potere può servire per nascon
dere una profonda debolezza politica: cosi è accaduto nella 
ultima seduta del consiglio comunale, al momento di discu
tere la mozione presentata dal gruppo comunista sulla situa
zione venutasi a creare negli uffici IVA. La DC pur di elu 
dere il confronto ha preferito abbandonare l'aula. 

In una nota resa pubblica ieri il gruppo comunista ha 
espresso la « più netta riprovazione per il comportamento te
nuto dal gruppo democristiano ». Nella mozione, come è scrit 
to nelK presa di posizione del gruppo comunista, oltre alla 
sottolineatura di alcune disfunzioni che interessano gli uffici 
IVA, si chiamava in causa il comportamento autoritario e 
intimidatorio del direttore (esponente della DC e dirigente 
nazionale di un sindacato autonomo) e si denunciava l'in
staurarsi negli uffici di una pratica discriminatoria nei con
fronti di quei dipendenti iscritti ai sindacati confederali che 
osano opporsi alle prevaricazioni della direzione, pratica di
scriminatoria che si" è ulteriormente concretizzata di recente 
con il, trasferimento immotivato di due funzionari. 

Dopo i silenzi del ministro delle Finanze, onorevole Mal
fatti, si attendeva una parola dai rappresentanti della 
Democrazia cristiana in consiglio comunale, ma questi hanno 
scelto la fuga abba* donando la seduta. Il gruppo comunista 
conclude chiedendo e ie sia ristabilito all'interno degli uffici 

' IVA il rispetto rigoroso dei diritti democratici e delle liberta 
sindacali e si impegna a proseguire nella battaglia per il 
rinnovamento della pubblica amministrazione. 

Una donna si suicida a Perugia 
perchè i figli sono senza lavoro 

Una donna di 40 anni. 
Nella Paccaduscio si è sui
cidata ieri mattina a Peru
gia, in località Lacugnana, le
gandosi una pietra al collo e 
poi gettandosi nella piscina di 
una villetta dove saltuaria
mente lavorava come dome
stica. 

Dramma della povertà: la 
donna che era mezzadra e 
assieme al marito coltivava 
un piccolo podere sulle colli
nette di Perugia, da qualche 
tempo, si dice, era «molto 

' addolorata » perchè i suoi tre 
figli, di 22, 20 e 18 anni, 
non riuscivano a trovare un 
lavoro qualunque. 

Il fatto poi che il più gran
de dei suoi figli da qualche 
mese era partito per il servi
zio militare evidentemente de
ve aver scosso i nervi della 
povera donna ulteriormente. 

Nella Paccaduscio. come sì 
è detto, qualche mattina per 
arrotondare il suo misero sa
lario andava a lavorare come 
domestica in una villetta di 
Lacugnana. situata proprio al 
di sotto di quella dell'allena
tore del Perugia Ilario Ca-

stagner. Ieri mattina vin
ta dallo sconforto quando in 
casa non c'era rimasto più 
nessuno si è legata un mas
so al olio con una corda e 
poi si è immersa nella pi
scina. La morte è sopravve
nuta dopo qualche secondo 
per affogamento. 

La scoperta del cadavere 
è avvenuta verso mezzogior
no quando i proprietari della 
villetta (di cui nel primo pò 
meriggio di ieri non si cono 
scevano ancora le generalità. 
si sa solo che il padrone di 
casa è un fioraio di via Bar
tolo) sono rientrati a Lacu
gnana. una collinetta residen
ziale sopra la città, ed hanno 
scoperto il corpo della donna 
che galleeeiiva sopra l'acqua 
Si è chiamata subito la squa
dra mobile delia questura che 
al comando del maresciallo 
Napoleoni si è portata subi
to a Lacugnana. 

Dapprima si è pensato an
che ad un omicidio. Ma poi 
col passare delle ore la dina
mica del fatto è venuta chia
ramente alla luce. 

Pretestuose polemiche sul progetto Pomodoro-Trevisi per l'opera da realizzare 

Urbino non è «divisa» dal cimitero di S. Bernardino 
scutono sulla « vicenda » or- | ferma, la amministrazione 
mai da gualche anno. , prende l'occasione del proget-

Ma la serata di mercoledì to Pomodoro-Trevisi per al-
(protrattasi fino alle due di I largare il dibattito su questio 
notte, nonostante la rinuncia, j ni culturali di fondo. 
data l'ora avanzata, di parec- j Non dunque una « città di 
chie persone che avevano \ visa ». né una « tavola roton-
chiesto la parolai e anche la i da scontata » come hanno 
conferma che le scelte della ' 

r g. t. 

URBINO — Ancora sul cimi
tero di San Bernardino per 
gli echi positivi che ha la
sciato anche in città la tavo
la rotonda di qualche giorno 
fa. La cittadinanza numero
sissima nella sala Serpteri, 
tanto piena che molti erano 

nel corridoio d'entrata e nelle 
stanze laterali, la presenza di 
esperti, giornalisti, uomini di 
cultura, sono state già il se
gno dell'interesse per un pro-

anche dal dibattito, vivace, 
acceso, che ha visto la parte
cipazione sia di quanti ave
vano già affrontato la questio
ne su quotidiani e riviste, sia 

blema che va molto al di là j di rappresentanti di partiti e 
delle mura di Urbino. ' di associazioni come Italia 

Una conferma la si è avuta i Nostra, sta di urbinati che di-

amministrazione comunale, 
i lungi dall'essere al di sopra 
l di contributi critici e dialetti-
) ci, sono proprio improntate 
i all'approfondimento e all'al

largamento della partecipa
zione. 

Per questo ha stupito dav
vero molto un manifesto ap
parso sui muri di Urbino, in 
cui si accusava l'amministra. 
zione di essere arrogante e di 
avere impostato una tavola 
rotonda che non prevedeva in
terventi liberi di chiunque 
avesse voluto parlare, ma so
lo « un balletto d'aura televi
siva con scambi di intellet
tuali delicatezze*. 

La tavola rotonda, invece, 
è stata giusto la continuazio
ne di un dialogo mai interrot
to. una libera, costruttiva di
scussione su un nropetto e vt 
un problema d'arte, meglio 
di rvitura e di politica del ter
ritorio. • 

Tra gli altri lo ha sottoli
neato anche Emilio Isgrò. 
aunnrfn ha d"tto che. in un 
momento in cui la ricerca è I 

scritto alcuni cronisti 'ocali, 
ma forze sociali e culturali 
che riflettono su quello che è 
stato definito, nel corso del 
dibattito, un investimento sto 
rico. 

Del progetto, anche su que
ste colonne, si è detto da tem 
pò tutto. La sua qualità po
chi la disconoscono, per cui 
mercoledì esso è stato visto, 
negli interventi critici più dia
lettici e costruttivi, nel suo 
rapporto con il paesaggio e 
con il centro storico, nella sua 
collocazione su quella collina 
accanto a mausoleo dei du
chi. 

Si continua a discutere tra 
la gente di questa « occasio
ne storica » (così l'hanno defi
nita Giulio Carlo Araan, Um
berto Piersanti e altri). C'è 
da riferire, a questo propoti. 
to, che non pochi sono quelli 
che si sono ricreduti e che 
ora sono effettivamente con
vinti che il cimitero sarà un 
nuoro monumentoo per la cit
tà. E non solo per essa. 

m. I. 


